30CUL01A3011 ZALLCALL 1101:38:2011/30/99 


+ 


rUnità 


LA Cultura 



Martedì 30 novembre 1999 



Sei nuovi grandi pianeti fuori dal sistema solare 


L a scoperta di sei grandi pianeti ad 
una distanza da 65 a 192 anni luce 
dal nostro sistema solare è stata an¬ 
nunciata ieri da un grappo di astronomi 
americani. 

Almeno cinque di questi pianeti (che 
hanno dimensioni simili o maggiori di 
quelle di Giove) si trovano ad una distan¬ 
za dalle rispettive stelle che consente di 
ipotizzare condizioni ambientali favore¬ 
voli per lo sviluppo della vita. 

1 pianeti sono stati scoperti col telesco¬ 
pio Keck I (Hawaii) da un gruppo guidato 
dall'astronomo Steven Vogt, della Uni¬ 



versità della California-Santa Cruz. La 
scoperta porta a 28 il numero dei pianeti 
extrasolari finora individuati: si tratta di 
una serie di scoperte che risalgono tutte 
agli ultimi anni. 

Ciascuno dei nuovi pianeti orbita in¬ 
torno a stelle diverse ed è stato individua¬ 
to attraverso una serie di irregolarità nel 
movimento di tali stelle, che possono es¬ 
sere considerate, quindi come «soli» al 
centro di sistemi simili al nostro. Le irre¬ 
golarità osservate dagli astronomi sono 
causate dalla attrazione gravitazionale 
che i grandi pianeti esercitano sulle ri¬ 


spettive stelle. 

«Questi pianeti sono alla distanza giu¬ 
sta dalle loro stelle per quanto riuguarda 
la possibilità dello sviluppo della vita - ha 
dichiarato il professor Vogt - con tempe¬ 
rature che, in un caso, sono di poco supe¬ 
riori ai 40 gradi, come una giornata calda 
in California». 

In questi sistemi solari è esclusa, secon¬ 
do gli astronomi, la possibilità che possa¬ 
no esservi pianeti dalle dimensioni simili 
a quelle della Terra. La forza gravitaziona¬ 
le dei pianeti grandi diverse volte più di 
Giove provocherebbe infatti una espul¬ 


sione del pianeta più piccolo dal sistema. 

Non è invece da escludere che i grandi 
pianeti abbiano una serie di satelliti, co¬ 
me nel caso di Giove, che presenterebbe¬ 
ro una probabilità ancora maggiore della 
esistenza di acqua sulla loro superficie, 
condizione determinante per lo sviluppo 
della vita. 

1 risultati della scoperta saranno prossi¬ 
mamente pubblicati sulla rivista specializ¬ 
zata «Astrophysical Journal». Uno dei sei 
pianeti era stato recentemente individua¬ 
to anche da un gruppo di ricercatori a Gi¬ 
nevra. 




OGGI A ROMA 


MEMORIA ■ IL POETA E1 SUOI VERSI NELL'ANALISI 
GIOVANILE DI SANDRO ONOFRl 


Pasolini anni'60 


La soHtudine 


dell'antipolitico 


Pubblichiamo un brano della 
tesi in perfezionamento in filo¬ 
logia moderna che Sandro Óno- 
fri presentò nel 1984 («Analisi 
delle varianti di "Poema per un 
verso di Shakespeare"») e che 
vinse il premio intitolato a Pa¬ 
solini. 


SANDRO ONOFRl 

G li anni in cui è stato 
scritto Poesia in forma 
di rosa, cioè quelli che 
vanno dal 1961 al 1963, so¬ 
no stati per molti intellet¬ 
tuali gli anni di uscita dal¬ 
l'incertezza e dalla pura e 
semplice denuncia. Si era in 
pieno rinnovamento del Pei, 
dopo il traumatico 1956, e si 
tentava di rivitalizzarlo per 
adeguarlo alla nuova situa¬ 
zione neo-capitalista. 

In Pasolini, invece, si acui¬ 
sce proprio in questo perio¬ 
do un senso di dolorosa soli¬ 
tudine. 1 fatti d'Ungheria lo 
hanno convinto che ogni 
organizzazione politica, 
ogni forma di Stato è nemica 
del popolo e rende impossi¬ 
bile qualsiasi tipo di libertà. 
E, ugualmente, in questi an¬ 
ni di «boom» economico e 
di affermazione di modelli 
culturali transoceanici, na¬ 
sce la frustrazione del marxi¬ 
sta nell'assistere al formarsi 
di un capitalismo più intelli¬ 
gente e sofisticato; nonché 
la delusione nei riguardi del 
movimento operaio, che 
scambia la metamorfosi e la 
rigenerazione del suo avver¬ 
sario storico per un cedi¬ 
mento. 

Allo stesso modo Pasolini 
non trova «compagni» nei 
gruppi extra-parlamentari 
che in quegli anni si veniva¬ 
no formando alla sinistra del 
Pei: li trova afflitti da una 
grave malattia, quella bor¬ 
ghese di nascondere il vec¬ 
chio servilismo sotto i falsi 
panni della ribellione. «11 
caos rimescola quello che 
c'è», dice, e prende le distan¬ 
ze da quei movimenti a cui 
non pochi intellettuali nello 
stesso periodo guardavano 
con interesse. Così, se gli 
extra-parlamentari si rivol¬ 
gevano alla Cina, Pasolini 
nello stesso momento vede 


Una targa a Monteverde 
e un premio 
postumo a OnoM 


l'Africa come unico regno 
della naturalezza, inconta¬ 
minato dalla malattia che 
dilaga nel mondo industria¬ 
le avanzato (o aspirante ta¬ 
le). 

La tematica dell'esclusio¬ 
ne arriva a tal punto da som¬ 
mare il potere capitalistico e 
il movimento rivoluzionario 
- e in maniera quanto lungi¬ 
mirante possiamo ben ve¬ 
derlo oggi - in un'unica 
struttura appiattita, contro 


la quale non si può fare altro 
che offrirsi come vittima. 

Da questo ribollente mon¬ 
do, da questo caos che rige¬ 
nera sempre se stesso, Pasoli¬ 
ni percepisce il diffondersi 
di un confortante silenzio, 
un oceano sterminato di 
nuova naturalezza a cui 
guardare con novello inte¬ 
resse: il segno che la Storia è 
finita, e nasce una Nuova 
Preistoria. E dall'acme della 
disperazione risorge, para¬ 


dossalmente, questa nuova 
certezza, energia rinnovata 
tutta eretica e dissacrante. 

È in questo periodo, infat¬ 
ti, che Pasolini si avvicina al¬ 
la Scuola di Francoforte, che 
legge la Dialettica dell'Illumi¬ 
nismo ed entra in contatto 
con la «pop-art» e la poesia 
anarchica dei «maledetti di 
San Francisco». Soprattutto 
con Alien Ginsberg stringe 
un profondo rapporto di 
corrispondenza intellettua¬ 


le. Ricordiamo quanto scrive 
nell'autobiografia in versi II 
poeta delle ceneri («Nuovi Ar¬ 
gomenti», luglio-dicembre 
1980) che risale - ed è im¬ 
portante - al 1966. 

Grande è il tuo spirituali¬ 
smo, America! 

Ma sarà ancora più grande 
quando sarà sfatata la sua in¬ 
nocenza! 

Io amo Ginsberg: 
era tanto che non leggevo poe¬ 
sie di un poeta fratello - 


credo dai tempi, in quel paese 
di temporali e di primule, 
in cui ho letto i canti di Tom¬ 
maseo, e Machado. 

Nessun artista in nessun paese 
è libero. 

Egli è una vivente contestazio¬ 
ne. 

Pound va in prigione come Si- 
niavskij e Daniel, 
e il Sig. Lennon ha scandaliz¬ 
zato tutti, credo anche i Russi. 

È da sottolineare proprio 
questa novella fiducia nel¬ 


«Quando ha conosciuto Pier Paolo Pasolini?» 
«Lo conobbi quando ero un ragazzo diciotten¬ 
ne e stavo facendo servizio militare nella Ma¬ 
rina. In quel periodo si era appena tasferito 
in via Carini da via Fonteiana, dove aveva 
scritto "Ragazzi di vita" e "Una vita violen¬ 
ta". Mio fratello aveva un negozio di frutta 
che dava sul marciapiede del suo portone e la 
prima a interessarsi a noi fu sua madre...Noi 
tentavamo di uscire dalla miseria in cui era¬ 
vamo nati e fu attraverso la sua benevolenza 
che io conobbi il lato umano di Pier Paolo Pa¬ 
solini...». «Che tipo di uomo era?» «Era un 
uomo mite...». Così Gino Capone, oggi titola¬ 
re del negozio di frutta e verdura in via Carini 
45, nel quartiere romano di Monteverde, ricor¬ 
da il giovane uomo che aveva ambientato po¬ 
co lontano, nel tessuto sottoproletario di Don¬ 
na Olimpia, il suo romanzo d'esordio. Abita¬ 
va lì, in quel palazzo. Dove viveva e vive an¬ 
cora anche Attilio Bertolucci: per quella vici¬ 
nanza di scala il figlio Bernardo mise un pie¬ 
de nel cinema. Giuliana Anticoli, condomina, 
rappresentante delle Comunità Ebraiche, ri¬ 
corda il viavai di gente di spicco, da Laura 
Betti a Giorgio Bassani. Capone resta devoto 
a Pasolini, invece, per tutt'altro: «Allora ave¬ 
vo un'altissima considerazione di me, credevo 
di essere un Adone, invece ero soltanto un po¬ 
vero ignorante sbarcato a Roma dalla campa¬ 
gna» spiega. Pasolini insegnò al militare di le¬ 
va a riempire di letture i tempi morti della ca¬ 
serma. Alberto Venturi, meccanico, nei primi 
anni Cinquanta era tra i ragazzetti che d'e¬ 


state passavano le vacan¬ 
ze nuotando sotto i pila¬ 
stri del futuro Ponte Mar¬ 
coni: «Veniva soprattutto 
per raccogliere del mate¬ 
riale da noi e, allo stesso 
tempo, cercava di piacerci. 

Mi ricordo che una volta 
chiese a un mio amico di 
avere una prestazione ses¬ 
suale e lui gli rispose che avrebbe accettato so¬ 
lo se Pasolini avesse attraversato a nuoto il 
Tevere per prendergli un grappolo d'uva e con 
grande meraviglia di tutti accettò» dice. Silvio 
Panello spiega invece che Pasolini ancora oggi 
lo insegue nei sogni, spingendolo a scrivere 
poesie. Tutti giurano che dell'attività artistica 
di quell'amico non sapevano nulla, tutti ricor¬ 
dano il gran botto che fecero i romanzi all'u¬ 
scita, il rinsenarsi del quartiere lì fotografato 
con le sue cruenze e le sue miserie - «volevano 
organizzare una spedizione per picchiarlo» ri¬ 
corda Panello - poi il prevalere della conside¬ 
razione «è una cosa positiva, dopotutto era 
uno di noi». Anche se loro portavano i calzoni 
corti del dopoguena, fatti dalle madri con la 
stoffa militare e lui già indossava la camicia 
bianca, pure «si buttava per tena a fare a bot¬ 
te con noi» dice Venturi. Hanno bene in men¬ 
te, appunto, la sua straordinaria energia fisica 
e la sua passione per il calcio. E il trauma mi¬ 
sto a incredulità il giorno dell'assassinio: 
«Impossibile che Pelosi Labbia ammazzato 
da solo. Pasolini sdraiava tre o quattro ragaz¬ 


zi». Dice Venturi: «A quei tempi la persona 
gay era guardata con indifferenza». Dice inve¬ 
ce Capone: «Per molti allora gli omosessuali 
non erano degni neanche di essere nominati e 
Pasolini non ebbe una vita facile anche a cau¬ 
sa di una Chiesa bacchettona e un governo 
democristiano. La sua morte è emblema di 
questo...» 

È una comunità - Monteverde dall'alto del¬ 
le sue case borghesi al basso della popolare 
Donna Olimpia - che si racconta in questa se¬ 
rie di interviste raccolte dall'Associazione 
Fondo Pier Paolo Pasolini in occasione dei 
premi 1999. Gli stessi abitanti del quartiere 
dove lo scrittore-regista scrisse, oltreché i due 
romanzi, gli script di «Accattone», «Mamma 
Roma», della «Ricotta», hanno chiesto al 
Fondo di far approdare quest'anno la premia¬ 
zione - abitualmente itinerante - nei luoghi 
della sua giovinezza. A via Carini 45 stamat¬ 
tina alle 10 verrà posta una targa, ideata da 
Dante Ferretti, alla presenza di Gianni Bor¬ 
gna, Guido Calvi, Ninetto davoli, i fratelli Pa¬ 
viani.. E, dopo la proiezione di alcuni film av¬ 


venuta ieri, il Teatro II Vascello, nella stessa 
strada, ospita oggi un dibattito studentesco e 
uno tra esperti (Adomato, Berardinelli, Rabo- 
ni. Siti) sul tema «Dio, realtà, poesia». La 
compagnia «La Nuova complesso Camerata» 
allestisce «La nuova gioventù. Movimento Fi¬ 
nale». Stamattina verranno anche assegnati, 
com'è tradizione, il premio alla tesi di laurea, 
il premio speciale e il premio di poesia. Que¬ 
st'ultimo individua «la presenza di un'inizia¬ 
tiva poetica particolarmente significativa nel¬ 
la qualità di un gesto, di un'idea, di un attivi¬ 
tà umana, nella verità di una scelta artistica 
0 professionale o di vita». Quest'anno esso va, 
postumo, a Sandro Onofri «scrittore di quella 
narrativa italiana che ha il coraggio di guar¬ 
dare alla vita senza marcire all'intemo di es¬ 
sa» spiega la motivazione. Onofri, nell'84, ri¬ 
sultò vincitore del premio alla tesi, con una 
dissertazione di soggetto pasoliniano per il 
corso di perfezionamento in Filologia moder¬ 
na sul tema: « Analisi delle varianti di "Poe¬ 
ma per un verso di Shakespeare"». Qui sotto 
ne pubblichiamo uno stralcio. M.S.P. 


Bernardo Bertolucci e 
Pier Paolo Pasolini in 
nna foto che risale ai 
tempi di «Accattone» 


l'arte come unica forza ever¬ 
siva, contraddi ttrice. 

11 libro Poesia in forma di 
rosa rappresenta, di questo 
periodo di crisi stimolante e 
vitale, il monumento. Vorrei 
ricorrere di nuovo all'auto¬ 
biografia, prendendo qua e 
là qualche brano che dia te¬ 
stimonianza dell'importan¬ 
za di questa raccolta: 

«Poesia in forma di rosa». 

È in quest'ultimo che qualcosa 
si è rotto: 

forse era la presenza, ancora a 
me non direttamente nota, 
della nuova sinistra america¬ 
na. 

Vi ho falsamente abiurato dal¬ 
l'impegno, 

ma perché so che l'impegno è 
inderogabile, 
e oggi più che mai. 

(...) 

bisogna resistere allo scandalo 
e nella rabbia, più che mai, 
ingenui come bestie al macello, 
torbidi come vittime, appunto: 
bisogna dire più alto che mai il 
disprezzo 

verso la borghesia, urlare con¬ 
tro la sua volgarità, 
sputare sopra la sua irrealtà 
che essa ha eletto a realtà, 

(...) 

vorrei tessere un elogio 
della sporcizia, della miseria, 
della droga e del suicidio: 

10 privilegiato poeta marxista 
che ha strumenti e armi per 
combattere, 

e abbastanza moralismo per 
condannare il puro atto di 
scandalo, 

io, profondamente perbene, 
faccio questo elogio, perché, la 
droga, lo schifo, la rabbia, 

11 suicidio 

sono, con la religione, la sola 
speranza rimasta: 
contestazione pura e azione 
su cui si misura l'enorme torto 
del mondo. 

Non è necessario che una vitti¬ 
ma sappia e parli. 

Diverse di queste immagi¬ 
ni le abbiamo ritrovate - non 
è un caso - in Poema per un 
verso di Shakespeare. 

Questo falso distacco dalla 
politica, e il conseguente ri¬ 
torno a una solitudine sem¬ 
pre più amara e assoluta, 
comporta un recupero delle 
composizioni diaristiche, 
che avevano caratterizzato 
la produzione poetica del 
Pasolini precedente Le ceneri 
di Gramsci. 

Ma questa volta lo schema 
diaristico-lirico dell'io che 
guarda alla vita ha un altro 
occhio: quello della cinepre¬ 
sa, che si avvicina troppo 
per non prorompere in una 
deflagrazione di particolari 
minimi, per non invischiarsi 
nelle infinite porosità della 
materia che descrive. 

Senza, peraltro, riuscire 
mai in quella comunione 
col mondo esterno che era 
stata propria della sua poesia 
fino a quel momento. 
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CRESCITA 


Irs: nel biennio pii al 2,5% 
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FRANCO BRIZZO 

S ulla scia di un contesto intemazionale «in significativo rafforzamento», anche gli 
indicatori economici per l'Italia segnalano «una svolta per i mesi autunnali» e un 
ritorno a ritmi di sviluppo «prossimi al 2,5% a partire dal prossimo anno». Lo so¬ 
stiene l'Irs, l'Istituto perla ricerca sociale. Secandogli economisti dell'Irs «la crescita del 
prossimo biennio, poco sotto il 2,5% all'anno, risulta ancora inferiore a quella attesa 
per gli altri paesi europei». Il recupero, tuttavia, consente di consolidare «i riscontri con¬ 
fortanti sul mercato del lavoro». Il 2001, prevede infatti l'Irs, «registrerà, rispetto al 
'98, un incremento delle unità di lavoro di quasi mezzo milione». 








Euro, la caduta libera non sì ferma 

Nuovo minimo storico sul dollaro. Duisenberg minimizza: prospettive buone 


IN PRIMO PIANO 


Ciampi: ma per Texport è un vantaggio 


La Borsa 


MIB 

1.052+0,669 

MIBTEL 

25.035+1,335 

M1B30 

36.311+1,637 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,007 

-0,003 

1,010 

LIRA STERLINA 

0,629 

-0,001 

0,630 

FRANCO SVIZZERO 

1,602 

-LO,001 

1,601 

YEN GIAPPONESE 

102,820 

-2,040 

104,860 

CORONA DANESE 

7,437 

-0,001 

7,438 

CORONASVEDESE 

8,580 

-LO,013 

8,567 

DRACMA GRECA 

328,600 

-0,300 

328,900 

CORONA NORVEGESE 

8,112 

-l0,007 

8,105 

CORONA CECA 

36,040 

-0,069 

36,109 

TALLERO SLOVENO 

196,885 

-LO, 124 

196,761 

nORINO UNGHERESE 

253,830 

-LO, 250 

253,580 

SZLOTY POLACCO 

4,335 

-l0,037 

4,297 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,483 

-l0,003 

1,480 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,966 

-0,012 

1,978 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,580 

-0,005 

1,585 

RAND SUDAERICANO 

6,199 

-l0,011 

6,188 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1,936,27 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Pacchetto fiscale, si¬ 
stemi previdenziali, occupazione: 
sono stati questi i temi principali 
del Consiglio europeo dei ministri 
finanziari tenutosi ieri a Bruxelles. 
Parallelamente, si è tenuto anche 
un Consiglio dei ministri del lavo¬ 
ro e degli Affari sociali. Erano pre¬ 
senti ai lavori Giuliano Amato, 
Vincenzo Visco e Cesare Salvi. 

Questione fiscale. Nulla di 
fatto, e la cosa si fa preoccupan¬ 
te. Era stato in un vertice a Lus¬ 
semburgo nel '97 che si era deci¬ 
so che il «pacchetto fiscale» do¬ 
vesse essere approvato in blocco: 
tassazione minima del rispar¬ 
mio, codice di condotta per la 
tassazione delle imprese, paga¬ 
menti di interessi e royalties tra 
imprese e altri punti che vanno 
nel senso di un'armonizzazione 
comunitaria. Ieri, ancora una 
volta, i britannici hanno posto il 
veto sulla tassazione del rispar¬ 
mio, in particolare degli euro- 
bond. Ha detto ieri Gordon 
Brown, cancelliere dello scac¬ 
chiere, che la direttiva sul pac¬ 
chetto fiscale sarebbe tale da in¬ 
durre ad una «perdita di compe¬ 
titività dell'Europa, e non solo 
della Gran Bretagna, sui mercati 


DALLA REDAZIONE 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES II governatore della 
Banca centrale europea Wim 
Duisenberg aveva appena finito 
di dire che «non vi saranno ri¬ 
sposte in termini di politica mo¬ 
netaria» alla corsa al ribasso del¬ 
l'euro, ed ecco che lo stesso euro 
ha toccato ieri un altro minimo 
storico nel cambio con il dollaro 
(1,0039 nel pomeriggio di ieri, 
anche se poi in serata nei merca¬ 
ti valutari americani la divisa 
europea ha recuperato qualco¬ 
sa, tornando sopra quota 1,01). 

Duisenberg, che parlava Ieri 
ai deputati europei membri del¬ 
la Commissione economica e 
monetaria, è apparso tuttavia fi¬ 
ducioso: «La Bce - ha detto - è fer¬ 
mamente convinta che la mo¬ 
neta unica ha un forte potenzia¬ 
le di apprezzamento nel tempo 
e che l'attuale livello dell'euro 
non costituisce una minaccia 
sul fronte dell'inflazione». Es¬ 
sendo l'obiettivo della Bce quel¬ 
lo della stabilità dei prezzi, «il ri¬ 
basso dell'euro non rischia di 
metterla a repentaglio». Il go¬ 
vernatore ha ricordato che la 
strategia della Bce poggia su due 
pilastri: «Lo sviluppo delle va¬ 
riabili monetarie e la valutazio¬ 
ne di un vasto ventaglio di indi¬ 
catori». Se questo è vero, «il tas¬ 
so di cambio è solo uno di que¬ 
sti», non certo in grado di riac¬ 
cendere l'inflazione. Duisen¬ 
berg si è detto convinto - condi¬ 
videndo le previsioni della 
Commissione europea - che 
l'Europa sia «sulla strada di una 
ripresa che sarà vivace nei pros¬ 
simi due anni... e In questo arco 
di tempo l'economia europea 
potrebbe mostrare una perfor¬ 
mance migliore di quella ameri¬ 
cana». A due condizioni: che si 
preservi la stabilità dei prezzi e 
che continuino i moderati sur¬ 
plus della bilancia dei paga¬ 


finanziari mondiali... non fare¬ 
mo nulla che possa andare con¬ 
tro gli interessi del Regno Unito 
e metta a repentaglio i posti di 
lavoro della City di Londra». So¬ 
no parole che non hanno con¬ 
vinto troppo i soni partner euro¬ 
pei. Vincenzo Visco, per esem¬ 
pio, ha ipotizzato chiaramente 
una «pregiudiziale politica» da 
parte inglese. In questo caso - ha 
detto il commissario europeo 
Bolkestein - un mancato accordo 
sul pacchetto fiscale «rischia di 
compromettere tutto il funzio¬ 
namento del mercato unico eu¬ 
ropeo», e particolarmente il capi¬ 
tolo dei servizi finanziari. I mini¬ 
stri non hanno tuttavia chiuso la 
discussione. Lo stesso Visco ritie¬ 
ne che vi siano ancora margini 
per un accordo. Per questo si riu¬ 
niranno anche loro a Helsinki il 
10 dicembre, qualche ora prima 
dell'inizio del vertice: «Per poter 
fornire ai capi di Stato e di gover¬ 
no materiale per una discussio¬ 
ne». In breve, per chiudere la 


menti nella zona euro. Duisen¬ 
berg ha molto insistito: non è 
l'Europa ad arretrare, ma gli Sta¬ 
ti Uniti a godere di altissimi rit¬ 
mi di crescita. E il tempo (due 
anni) dovrebbe presto accorcia¬ 
re le distanze, se non addirittura 
rovesciare le posizioni. Nel frat¬ 
tempo, il governatore pare aver 
accettato l'ipotesi di un cambio 
uno a uno tra r euro e il dollaro. 

L'esito della prossima riunio¬ 
ne della Banca centrale, prevista 
per giovedì, appare quindi 
scontato: non vi saranno ritoc¬ 
chi di alcun genere sui tassi, dal 
momento che 
il governatore 
esclude inter¬ 
venti di politi¬ 
ca monetaria. 

Duisenberg 
ha però lan¬ 
ciato un av¬ 
vertimento. 

Intanto ha ri¬ 
cordato che la 
Bce dispone di 
riserve suffi¬ 
cienti per in¬ 
tervenire qua¬ 
lora fosse ne¬ 
cessario, an¬ 
che se «è me¬ 
glio interveni¬ 
re assieme al 
mercato piut¬ 
tosto che con¬ 
tro di esso: 
meglio andare 
nel senso del vento». E comun¬ 
que «se dovessimo intervenire, 
accadrà senza alcun preavviso». 
Detto ciò, il governatore e i mi¬ 
nistri finanziari presenti ieri a 
Bmxelles, pur in sedi separate, 
hanno tenuto a rassicurare: sia il 
francese Christian Sautter che il 
tedesco Hans Eichel e l'italiano 
Giuliano Amato non sono ap¬ 
parsi allarmati. Hanno avuto 
tutti parole di fiducia nei ritmi 
di crescita «sana» In Europa e 
non sono apparsi affatto preoc- 


spinosa faccenda. Le obiezioni 
britanniche non vengono consi¬ 
derate tecnicamente fondate: 
«C'è solo qualche banchiere del¬ 
la City che si è detto preoccupa¬ 
to», ha detto Visco, facendo ca¬ 
pire che la riluttanza britannica 
è di carattere piuttosto politico. 

Pensioni e occupazione. L'I¬ 
talia era stata messa sul banco 
degli imputati. «Proseguire il rie¬ 
same dei programmi previden¬ 
ziali», diceva il testo iniziale del¬ 
la raccomandazione indirizzata 
al nostro paese dal Consiglio dei 
ministri europei. No, hanno 
obiettato gli italiani. I program¬ 
mi previdenziali (la riforma delle 
pensioni) sono già stati «riesami¬ 
nati». C'è una riforma in corso, e 
non si può far finta che non ci 
sia. Il testo è stato dunque cor¬ 
retto, con l'approvazione del 
Consiglio. Ora recita: «Prosegui¬ 
re l'attuazione della riforma del¬ 
le pensioni e di altri sistemi pre¬ 
videnziali, allo scopo di ridurre il 
passaggio dal mercato del lavoro 


DALL’INVIATA 

CINZIA ROMANO 

MADRID Non c'è da preoccu¬ 
parsi se l'Euro perde colpi ri¬ 
spetto al dollaro. Non è che il 
riflesso della crescita econo¬ 
mica degli Usa che procede a 
ritmo rapido e serrato. Meglio 
mettere da parte le questioni 


cupati dall'inflazione. Amato 
ha citato i paesi europei a cresci¬ 
ta più consistente, come la Spa¬ 
gna, per ricordare che lì si viag¬ 
gia a ritmi inflattivi ben superio¬ 
ri a quelli italiani. E che comun¬ 
que la stessa Bce ha fissato nel 2 
percento il «livello normale di 
stabilità dei prezzi». L'Italia, co¬ 
me andamento annuo, conti¬ 
nua a stare attorno all'1,6 per¬ 
cento, e le previsioni per il 2000 
sono «nell'insieme tranquilliz¬ 
zanti». 


al pensionamento e ad altri regi¬ 
mi previdenziali». Per questo Ce¬ 
sare Salvi era ieri piuttosto soddi¬ 
sfatto: «Le sollecitazioni del go¬ 
verno italiano sono state accol¬ 
te». Quanto alla verifica sui dati 
della spesa previdenziale «è già 
iniziata, come prevede la stessa 
legge sulla riforma». È affidata ad 
un organismo speciale istituito 
presso il Ministero del lavoro che 
è già all'opera e che annuncerà i 
dati delle valutazioni compiute. 
A quel punto si aprirà il confron¬ 
to con le parti sociali: «È questa - 
ha detto Salvi - la riforma delle 
pensioni». La sua attuazione 
«prevede la possibilità, se si veri¬ 
ficano spostamenti nel rapporto 
tra spesa previdenziale e pii, di 
interventi correttivi a scadenza 
prefissata. La legge prevede l'an¬ 
no 2001 per tale scadenza». Sod¬ 
disfazione anche per quel che ri¬ 
guarda l'occupazione: tra le linee 
guida per il 2000 sono state inse¬ 
rite due novità: l'Unione euro¬ 
pea fa propria la posizione italia- 


di prestigio: l'attuale cambio, 
in fin dei conti, aiuta la com¬ 
petitività delle merci europee. 
Il commento sull'andamento 
altalenante della moneta eu¬ 
ropea è prestigioso. È di Carlo 
Azeglio Ciampi che, nel collo¬ 
quio alla Moncloa - che apre 
la sua visita di due giorni a 
Madrid - risponde ai dubbi ed 
alle preoccu¬ 
pazione del 
premier spa¬ 
gnolo José 
Maria Aznar. 

Il vero 
obiettivo è 
far si che 
l'Euro sia 
sempre più 
utilizzato ne¬ 
gli scambi 
commerciali 
e finanziari 
che nel 2002 
raggiunge¬ 
ranno il clou 
con l'uso 
esclusivo e 
corrente della 
moneta uni¬ 
ca. 

Il presiden¬ 
te della Re¬ 
pubblica italiano è dunque ot¬ 
timista e per nulla preoccupa¬ 
to della flessione dell'Euro sul 
dollaro. Ma coglie l'occasione 
della visita in Spagna e del¬ 
l'incontro con Aznar, e dei 
colloquio nel pomeriggio con 
il leader socialista Joaquin Al- 
munia, e in serata con il re 
Juan Carlos, per ribadire che 
l'Euro è stato il primo passo 
verso la creazione della nuova 
Europa. Ora bisogna andare 
oltre. 


na sul lavoro nero e accoglie la 
nozione di disparità territoriali, 
riconoscendo agli Stati membri 
la possibilità di tener conto di 
realtà regionali. Per il nostro 
Mezzogiorno è fondamentale. 

Deficit. Il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato non è per nulla 
preoccupato degli scostamenti 
previsti dalla Commissione eu¬ 
ropea nei deficit di bilancio del¬ 
l'Italia per il 2000 e il 2001: ri¬ 
spettivamente 1,7 e 1,3 del Pii 
contro l'l,5 e l'l,0 percento indi¬ 
cati dal governo italiano: «Quel¬ 
le previsioni non tengono conto 
di quanto stiamo facendo con la 
Finanziaria e dell'emersione 
stmtturale di maggiori entrate. 
Non tengono conto in particola¬ 
re delle consistenti restituzioni 
alle famiglie: avranno effetti, che 
non siamo ancora in grado di 
quantificare, sulla domanda in¬ 
terna e sul Pii. Ci sono tutte le 
ragioni per sentirsi tranquilli, e 
non ci sarà alcuna scivolata sul 
patto si stabilità interno». 


Ed «oltre» per Ciampi signi¬ 
fica realizzare il «governo co¬ 
mune dell'economia euro¬ 
pea». In che modo? 

Creando meccanismi che, 
nel rispetto delle singole esi¬ 
genze, permettano di elabora¬ 
re impostazioni comuni per 
affrontare i problemi che tutti 
i paesi europee hanno di fron¬ 
te: la competitività, la flessibi¬ 
lità, lo stato sociale e la previ¬ 
denza, il sistema fiscale. 
Ciampi lo spiega ai suoi inter¬ 
locutori e lo ribadisce alla 
stampa nella dichiarazione al¬ 
la Moncloa con al fianco 
Aznar. 

Se si vuole aumentare la 
competitività dell'Europa - di¬ 
ce il capo dello Stato - occorre 
adeguare «l'economia sociale 
di mercato ai nuovi tempi, ri¬ 
formando i propri sistemi as¬ 
sistenziali e previdenziali, in 
armonia con un'economia 
che deve progredire». 

Dopo l'Europa della mone¬ 
ta, quella del governo dell'e¬ 
conomia che i paesi europei 
devono affrontare insieme, ri¬ 
cercando soluzioni comuni 


anche per quel che riguarda lo 
stato sociale, con la riforma 
delle pensioni e dell'assisten¬ 
za. I suoi interlocutori spa¬ 
gnoli concordano ed annui¬ 
scono. 

Il premier conservatore 
Aznar tesse gli elogi dei rap¬ 
porti fra Spagna ed Italia: stes¬ 
sa unità di vedute sulla rifor¬ 
ma della Ue e sul suo allarga¬ 
mento; identica posizione sul¬ 
la politica nell'area del Medi- 
terraneo. Gli ultimi tre anni 
trascorsi sembrano un secolo. 
Nel '96 a Valencia, Tallora 
premier Prodi e Ciampi mini¬ 
stro del Tesoro trovarono 
Aznar, pronto a far entrare la 
Spagna nell'Euro, distante e 
non solidale con l'Italia rite¬ 
nuta poco affidabile dagli altri 
partner europei. 

Noi i nostri compiti li ab¬ 
biamo fatti, se l'Italia vuole 
entrare nell'Euro faccia altret¬ 
tanto, fu la sferzante dichiara¬ 
zione di allora alla stampa del 
premier spagnolo. Oggi, inve¬ 
ce, tocca a Ciampi fugare i ti¬ 
mori e le preoccupazioni sul¬ 
l'Euro del conservatore Aznar. 


Pensioni, l'Ecofin «promuove» l'Italia 

Salvi: accolte le sollecitazioni del governo. Stallo sul pacchetto fiscale 


Associazione di cultura politica 
e istituzionale «Pescara-Domani» 


Amministrazione Provinciale 
di Pescara 


Martedì 30 novembre 1999 - Ore 16 

Sala dei Marmi dell'Amministrazione Provinciale di Pescara 


NUOVI STATUTI PERI COMUNI E PER LE PROVINCE 
OEGLI ANNI 2000 AL SERVIZIO PEI CIHAUINI 

Parliamone con: 

• ARMANDO SARTI 

Presidente della Commissione Autonomie Locali del Cnel 

Il processo dì cambiamento in atto 
e la rìfondazione degli statuti 

• MARIO COLLEVECCHIO 

Presidente dell'Associazione «Pescara-Domani» 

Il nuovo ruolo dei consigli comunali e provinciali 

• GIAMPIERO DI PLINIO 

Professore di Istituzioni di diritto pubblico della Università D'Annunzio 

La revisione deH'ordinamento delle autonomìe locali 
in base alla legge 3 agosto 1999, n. 265 

Interventi di: 

CARLO PACE. Sindaco di Pescara 

NINO SOSPIRI, Presidente del Consiglio comunale di Pescara 

GIUSEPPE DE DOMINICIS. Presidente del Consiglio provinciale 
di Pescara 

Presiede e coordina: 

ANTONIO CENTI. Presidente ANCI Abruzzo 

Sono stati invitati i presidenti, gli assessori e i consiglieri delle 
Amministrazioni Provinciali d'Abruzzo, i sindaci, gli assessori e i con¬ 
siglieri dei Comuni e della Provincia di Pescara. 

I CITTADINI SONO INVITATI A PARTECIPARE 
E AD INTERVENIRE 
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130 



1° lug. 


29 nov. 



r lug. 


29 nov. 

P&G Infograph 




















































































































































30EST01A3011 ZALLCALL 1101:37:5311/30/99 


+ 


Martedì 30 novembre 1999 



NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Gli unionisti del reverendo Paisley 
chiedono l'esclusione dello Sinn Fein 
ma la loro proposta viene bocciata 


^Nell'esecutivo cinque posti 
sono occupati dai protestanti 
e cinque dai rappresentanti cattolici 


Dieci ministri per TUister 
Nasce ia nuova Assembiea 


Dal 1974 non esisteva un governo locale 


LONDRA Dieci ministri dell'esecuti¬ 
vo, 108 membri: così è emersa l'as¬ 
semblea nordirlandese che costitui¬ 
sce il primo organismo di governo 
locale dopo ventisette anni di stallo 
politico e il tragico bilancio di oltre 
quattromila morti. Giornata storica. 
Non solo per l'irlanda del Nord, ma 
anche per i rapporti anglo-irlandesi. 
L'assemblea è parte di un processo di 
riaggiustamento di poteri tra Londra 
e Dublino che comporta i cambia¬ 
menti costituzionali più importanti 
dal 1921, l'anno in cui avvenne la 
divisione tra l'irlanda del nord e 
quella del sud, poi diventata una re¬ 
pubblica. Nascita difficile per questo 
esecutivo. Nell'aula del palazzo di 
Stormont a Belfast sono entrati 1108 
membri In rappresentanza di tutti i 
partiti. Ma gli unionisti si sono tra¬ 
scinati dietro anche la loro spaccatu¬ 
ra con uno strascico di recriminazio¬ 
ni intestine che hanno ritardato la 
cerimonia delle nomine dei ministri. 
Gli unionisti dell'Ulster Unionist 
Party sotto la leadership di David 
Trimble che venerdi scorso votarono 
a favore della cooperazione dei loro 
ministri accanto allo Sinn Fein, l'ala 


politica dell'Ira, si sono scontrati 
con quelli dell'Ulster democrativc 
party capeggiati dal reverendo lan 
Paisley. Questi ultimi hanno deciso 
di partecipare ai lavori dell'assem¬ 
blea e di nominare i loro ministri, 
ma solo con l'obiettivo di frustrare 
ogni progresso dell'esecutivo. Boi¬ 
cotteranno i comitati di lavoro. SI ri¬ 
fiuteranno di sedere nella stessa sala 
con 1 rappresentanti dello Sinn Fein. 
11 boicottaggio durerà finché l'Ira 
non consegnerà tutte le armi. La di¬ 
visione dei dieci portafogli ministe¬ 
riali è avvenuta sulle basi della forza 
dei ripettivi partiti con riferimento 
ai voti ottenuti nelle elezioni all'as¬ 
semblea dello scorso anno. Tre posti 
sono andati all'Ulster unionist par¬ 
ty, altri tre al Soclaldemocratic and 
labour party, due all'Ulster democra- 
tic party e due allo Sinn Fein. Con 
Trimble già primo ministro, la prima 
mozione dibattuta è stata quella re¬ 
lativa alla nomina del suo vice. È sta¬ 
to riconfermato Seamus Mallon 
dell'Sdlp che diede le dimissioni lo 
scorso luglio per protesta contro la 
presa di posizione negativa degli 
unionisti di Paisley. La seconda mo¬ 


zione è stata quella dello stesso Pai¬ 
sley che, con un assaggio della tatti¬ 
ca che continuerà a perseguire, ha 
chiesto l'esclusione dello Sinn Fein 
dall'assemblea, sempre per via del 
fatto che l'Ira non ha ancora conse¬ 
gnato nessun quantitativo di armi. 
Ha perso con 28 voti a favore e 71 
contrari. È stato un momento di 
grande tensione. Se Paisley fosse riu¬ 
scito a vincere questo voto tutto si 
sarebbe arenato. Sono quindi seguite 
le nomine dei ministri coi vari por¬ 
tafogli, sanità, lavoro, agricoltura, 
ambiente, cultura. Sir Reg Empey 
(Uup) è stato nominato all'Industria 
e Commercio, Mark Durkan al Teso¬ 
ro, Balrbre de Brun (Sinn Fein) alla 
sanità, Martin McGuinness (Sinn 
Fein) all'Educazione. Quest'ultima 
nomina è stata accolta dalle proteste 
degli unionisti di Paisley che hanno 
puntato il dito contro McGuinness 
ed hanno gridato: «Vergogna!». Tra 
oggi e giovedì avverranno gli altri 
passi determinanti verso il comple¬ 
tamento del processo sul piano co¬ 
stituzionale. 

Questa mattina il ministro inglese 
per l'irlanda del Nord Peter Mandel- 


son introdurrà a Westminster la mo¬ 
zione per ridare alTlrlanda del Nord 
1 poteri che perse nel 1974 quando 
l'ultimo esperimento di governo lo¬ 
cale naufragò e Londra si assunse 
l'incarico di governare direttamente 
da Westminster. Giovedì Mandelson 
andrà a Dublino. L'irlanda confer¬ 
merà l'abolizione dei due articoli co¬ 
stituzionali che contemplavano la 
riconquista delle sei contee dell'Ul¬ 
ster mentre Londra confermerà la fi¬ 
ne del governo diretto di Londra sul- 
l'Ulster. Nello stesso giorno, a spron 
battuto, dovrebbero decollare gli al¬ 
tri due organi di potere, il Consiglio 
ministeriale Nord-Sud che include 
ministri delTassemblea di Belfast e 
di Dublino con poteri esecutivi e la 
cosidetta «Conferenza» anglo-irlan¬ 
dese composta di rappresentanti del 
governo di Londra e Dublino. Lo 
Sinn Fein vede in questi due ultimi 
organi il preludio alla rluniflcazione 
politica dell'isola. 

Sempre giovedì lo Sinn Fein nomi¬ 
nerà la persona che negozierà la 
consegna, con data ancora da deci¬ 
dere, di un primo quantitativo di ar¬ 
mi. Al. Ber. 



IL PERSONAGGIO 


McGuinness, il ministro vicino alla lotta annata 


Martin 
McGuinness 
al suo arrivo 
in Parlamento 


ALFIO BERNABEI 

D ue occhi di ghiaccio e un 
passato non proprio spec¬ 
chiato. Da ieri Martin 
McGuinness, da sempre conside¬ 
rato l'uomo dello Sinn Fein più 
vicino all'Ira, è un ministro del¬ 
l'esecutivo dell'assemblea nordir¬ 
landese. Per gli inglesi è uno 
smacco. L'uomo che per anni si è 
rifiutato di occupare il suo seggio 
a Westminster per non giurare fe¬ 
deltà alla regina, ora potrebbe 
prendere il tè con lei. 

Nel contesto del post coloniali¬ 
smo gli ex militanti nemici del¬ 
l'Inghilterra che si sono piazzati 
ai vertici di gabinetti di governo 
sono innumerevoli intorno al 
mondo. McGuinness è un po' in 
quella tradizione. Se non proprio 
ai vertici, è comunque arrivato a 
quel tipo di incarico - portafoglio 
all'Educazione - che, semmai la 
regina dovesse visitare l'assem¬ 
blea di Stormont, un tè insieme 
diventerebbe protocollare. I na¬ 
zionalisti e repubblicani nordir¬ 


landesi naturalmente non hanno 
mai chiamato McGuinness un 
terrorista e non ci sono dubbi che 
se non fosse stato per il supporto 
popolare che gli hanno dato at¬ 
traverso gli anni non sarebbe mai 
arrivato ad essere eletto, prima 
deputato a Westminster e poi in 
quest'assemblea. 

McGuinness ha 49 anni. È na¬ 
to in quella città dell'Irlanda del 
nord che ha due nomi: «London- 
derry» per gli unionisti protestan¬ 
ti e per quasi tutta la stampa in¬ 
glese, «Derry» per i repubblicani. 
Quando si visita la città è sempre 
necessario usare questi due nomi, 
con molta attenzione, a seconda 
di dove ci si trovava e dell'interlo¬ 
cutore. È cresciuto nel quartiere 
Bogside, tra i più poveri della cit¬ 
tà, e dove la discriminazione con¬ 
tro i cattolici, in materia di case, 
di lavoro e di diritti civili, si è fat¬ 


ta maggiormente sentire. Ha fat¬ 
to l'apprendistato politico duran¬ 
te i fermenti per i diritti civili del 
1967 e le manifestazioni dell'an¬ 
no successivo. Vide le case dei 
cattolici date alle fiamme, l'arri¬ 
vo delle truppe. Alla fine del 
1969 l'Ira (esercito repubblicano 
clandestino, nato sotto l'impero 
britannico all'inizio del secolo) si 
spaccò. 

La fazione «Provos» (provviso¬ 
ria) riprese le armi, inizialmente 
per difendersi dai protestanti, poi 
anche per attaccare i soldati in¬ 
glesi «di occupazione» dopo che 
un ragazzo era stato ucciso da un 
militare. McGuinness entrò nel¬ 
l'Ira. Aveva appena ventun anni 
quando nel 1972 arrivò a Londra 
con una piccola delegazione del¬ 
l'Ira invitata dal governo per ve¬ 
dere se si poteva risolvere la crisi. 
1 soldati inglesi avevano appena 


ucciso tredici cattolici nella sua 
città. Tornò a casa deluso, anzi 
convinto che gli inglesi facevano 
il doppio gioco, l'eterno sospetto 
irlandese. Pubblicamente lo si ve¬ 
deva ad ogni funerale di vittime 
cattoliche. Aiutava a portare le 
bare in spalla. Segretamente ope¬ 
rava nella strategia dell'esercito 
clandestino e diventava uno dei 
comandanti dell'Ira. Fu arrestato 
nel territorio della repubblica. Fi¬ 
nì in carcere. Gli inglesi al nord 
sapevano tutto dì lui, ma non lo 
toccavano, come nel caso dì tanti 
altri. Il dilemma di Londra è 
sempre stato quello di evitare di 
far diventare dei «martìri», i na¬ 
zionalisti più popolari tra la gen¬ 
te cattolica. 

Nel 1976 Londra sì ritrovò con 
un grosso problema dì «immagi¬ 
ne» quando la Commissione eu¬ 
ropea dei diritti umani riscontrò 


dei casi di «tortura» contro i de¬ 
tenuti cattolici. Nel 1981 il mon¬ 
do intero sembrò schierarsi con¬ 
tro gli inglesi quando Bobby 
Sands ed altri nove prigionieri si 
lasciarono morire di fame. Quan¬ 
do lo Sinn Fein e l'Ira decisero di 
giocare sia la carta militare che 
quella politica sì imposero due 
personaggi: Gerry Adams, oggi 
presidente del partito, fu eletto 
deputato a Westminster nel 
1983; McGuinness seguì le stesse 
orme un po'più tardi. Londra ob¬ 
bligò i media inglesi a censurare 
le loro dichiarazioni, impedì ai 
canali televisivi dì trasmettere le 
loro voci dal vìvo (venivano usati 
doppiatori), ma non c'era modo 
di fermarli. Non presero ì loro po¬ 
sti a Westminster. Non volevano 
riconoscere la giurisdizione polìti¬ 
ca britannica sull'Irlanda. Tutta¬ 
vìa le percentuali parlavano chia¬ 


ro: lo Sinn Fein otteneva fino al 
17% dì voti e stravinceva nei 
quartieri cattolici. 

McGuìnnes dà l'impressione di 
uomo di ferro, con un tempera¬ 
mento soave e il fare paesano. 
Parlando recentemente all'Unità 
- con misure di sicurezza incredì¬ 
bili e il suo giubbotto antiproietti¬ 
le addosso - fatte le debite dichia¬ 
razioni che, gira e rigira vertono 
sull'obiettivo repubblicano, cioè 
l'unificazione dell'Irlanda - fa i 
nomi di italiani che ha conosciu¬ 
to, chiede se sono sempre in giro, 
come stanno: «Me lì saluti». Par¬ 
la del suo hobby, la pesca, so¬ 
prattutto alla trota. Dice che no¬ 
nostante il pericolo riesce, ogni 
tanto, a prendere la macchina e a 
dirigersi verso qualche angolo di 
fiume per buttare la canna. Lo ri¬ 
lassa guardare la corrente. Quella 
della storia l'ha già infilata. 


«Non tollererano la violenza teiroristica in Europa» 

Ciampi esprime solidarietà ad Amar dopo rannimdo dell'Età. Venerdì finisce la tregua 


Uruguay: 

Batlle eletto 
presidente 

OMERO CIAI 

MIAMI «Tabaré» ha perso ma 
grazie a lui il Frente Amplio è la 
prima forza politica del paese ed è 
in grado di condizionare qualsiasi 
scelta politica del nuovo governo. 
Lo ha capito subito Jorge Batlle 
che domenica ha vinto il ballot¬ 
taggio (51,9 a 44,0) e ha battuto, 
grazie all'appoggio del Partito Na- 
cional (los Blancos) storici rivali 
suoi e del suo partito Colorado, il 
candidato della sinistra. 11 primo 
impegno di Batlle, subito dopo la 
vittoria, è stato quello di parlare 
con Tabaré Vazquez per discutere 
i primi passi del nuovo governo. 
Si chiama già «coabitazione alTu- 
ruguayana» e, per ora, consiste 
nel fatto che Batlle sa di non po¬ 
ter governare contro il Frente 
Amplio, che deve, in qualche mo¬ 
do, coinvolgere questa fortissima 
opposizione nel potere. Analisi 
che condividono la maggior par¬ 
te degli osservatori e che è stata 
ripresa ieri sulle colonne de «E1 
Observador» da Juan Martin Po- 
sadas: «Se colui che ha perso non 
ha la volontà di partecipare o 
non gli si concede la possibilità di 
farlo, ha la forza sufficiente per 
far fallire qualsiasi azione di go¬ 
verno». 

E anche Tabaré Vàzquez ha fat¬ 
to capire di pensarla allo stesso 
modo quando dopo il dialogo 
con Batlle ha confermato la vo¬ 
lontà sua e del Frente Amplio di 
collaborare con il «futuro gover¬ 
no affinché gli uruguayani abbia¬ 
no un migliore futuro». «La storia 
non finisce oggi - ha aggiunto 
Tabaré -. Vi invito con calma, con 
tranquillità, come lo sappiamo 
fare, a che senza abbassare nean¬ 
che per un momento le nostre 
bandiere, i nostri principi e i no¬ 
stri valori, continuiamo a lavora¬ 
re In pace per tutti gli uruguaya¬ 
ni. 11 buon esito del nuovo gover¬ 
no del presidente Batlle sarà un 
esito anche per noi e per tutti i 
cittadini». 

D'altra parte l'Uruguay vive 
una pesante recessione economi¬ 
ca che le politiche neoliberali del 
presidente uscente Sangulneti, 
dei Colorado come Batlle, hanno 
finora aggravato. Ovvia quindi 
una collaborazione fra conserva- 
tori e sinistra per combattere di¬ 
soccupazione, debito e inflazio¬ 
ne. 11 31 ottobre nel primo turno 
delle presidenziali, che ha coinci¬ 
so anche con le politiche per il 
rinnovo del Parlamento, il Frente 
Amplio di Tabaré Vazquez otten¬ 
ne il 39,1 % dei voti, Batlle e i Co- 
lorados arrivarono secondi con il 
31,7 mentre il partito Nacional 
(Blancos) di Luis Lacalle giunse 
terzo col 21,5. Però la percentuale 
dei suffragi conquistati dalla sini¬ 
stra non fu sufficiente a farle con¬ 
quistare la presidenza perché dal 
1996 la Costituzione esige la 
maggioranza assoluta. Per evitare 
la vittoria di Vazquez nel ballot¬ 
taggio, Lacalle decise di appoggia¬ 
re il candidato del partito Colora¬ 
do, rivale storico dei Blancos, ot¬ 
tenendo in cambio che Batlle in¬ 
serisse alcune sue proposte nel 
programma di governo. 


DALL’INVIATA 


MADRID L'Europa che è sempre 
più una «presenza di pace» non 
tollera il ritorno della violenza 
terroristica. Tocca a Carlo Aze¬ 
glio Ciampi esprimere per pri¬ 
mo, personalmente, la solidarie¬ 
tà dell'Italia e dell'Europa al pre¬ 
mier spagnolo Aznar, aU'indo- 
mani dell'annuncio di sangue 
dei terroristi separatisti dell'Età: 
la tregua, durata 14 mesi è finita, 
da venerdi ricominceranno gli 
attentati. 

Alla Moncloa, la sede del go¬ 
verno, i sistemi di sicurezza sono 
di nuovo rigorosi. Ciampi ed 
Aznar, dopo il loro incontro, par¬ 
lano insieme alla stampa. Il capo 
dello Stato, con voce ferma, 
esprime la «piena e totale solida¬ 
rietà» al governo spagnolo. Pro¬ 
mette che l'Europa non starà con 
le mani in mano ed interverrà per 
bloccare una nuova ondata di 
violenza, grazie anche alla nuova 
cooperazione in campo investi¬ 
gativo e giudiziario. 

In un'Europa che allarga gli 
spazi di democrazia e di giustizia 
sociale - sono le parole che sceglie 
Ciampi -, sono impensabili atti 
di violenza. «Noi europei voglia¬ 
mo portare la pace in tutto il 



Il presidente 
della 
Repubblica 
Ciampi 
durante 
l’incontro 
con il primo 
ministro 
spagnolo 
Aznar 


mondo. Siamo intervenuti non 
solo nei Balcani ma anche a Ti¬ 
mor Est: è impensabile che pos¬ 
siamo tollerare la violenza terro¬ 
ristica in Europa», avverte il capo 
dello Stato 

Aznar ringrazia più volte il pre¬ 
sidente italiano per il suo appog¬ 
gio. E ricorda come la solidarietà 
dei partner europei nella lotta al 
terrorismo «è qualcosa di irri¬ 
nunciabile». Dopo la preoccupa¬ 


zione sfodera sicurezza: la nuova 
minaccia dell'Età sarà «un falli¬ 
mento totale», è «un tentativo 
patetico e già fmstrato oltre che 
fuori dal tempo». 

Secondo il ministero degli In¬ 
terni spagnolo i separatisti ba¬ 
schi dell'Età, per la ripresa della 
lotta armata dispongono di una 
cinquantina di uomini. Ma pro¬ 
prio la loro apparente esiguità ri¬ 
spetto al passato, potrebbe spin¬ 


gerli ad attentati clamorosi. Inol¬ 
tre, con il nuovo anno il paese en¬ 
tra in campagna elettorale: le ele¬ 
zioni politiche si terranno a mar¬ 
zo. Di qui le preoccupazioni di 
Aznar per un voto segnato da una 
scia di sangue. 

In tutto il paese è scattato lo 
stato di allerta. Il quotidiano «E1 
Mundo», citando fonti dell'anti¬ 
terrorismo, sostiene che nel miri¬ 
no dell'Età ci sarebbe un uomo 


politico del partito popolare del 
premier Aznar. Ma non si esclude 
un sequestro di persona per rim¬ 
pinguare le casse del gruppo ter¬ 
roristico. Al di là delle ipotesi sui 
possibili bersagli, c'è la preoccu¬ 
pazione per otto tonnellate di 
esplosivo scomparse da una fab¬ 
brica di dinamite nel settembre 
scorso, che potrebbe essere finito 
nella mani dell'Età. 

C.Ro 


FRANCIA 


Pericoli da 
corsi e bretoni 


■ Un ordigno esplosivo disinnescato 
all'ultimo momento in Bretagna; 
una serie di allarmi alla bomba in 
Corsica e a Parigi una manifestazio¬ 
ne pro-Eta: la minacciadel terrori¬ 
smo grava sulla Francia, in ansia do¬ 
po l'annuncio che l'Età, di cui molti 
militanti vivono nel Paese Basco 

francese, ha deciso di rompere la tregua e di riprendere gli attentati. La minaccia ter¬ 
roristica ha matrici diverse. In Bretagna, a Rennes, è stato disinnescato, ieri mattina, 
un ordigno che doveva esplodere davanti a un'ufficio dell'Agenzia nazionale per 
l'occupazione (Anpe). La scorsa settimana, giovedì mattina, contemporaneamente a 
un'ondata di attentati in Corsica che hanno fatto sei feriti e gravi danni, un pacco di 
2,5 chili di dinamite era stato scoperto davanti a un'agenzia dell'Anpe di Saint-Her- 
blain, presso Nantes, capoluogo del Pays de la Loire. Il pacco aveva un detonatore 
rudimentale, che non aveva funzionato. E, a quanto si è appreso, il Fronte di libera¬ 
zione della Bretagna (FIb) ha rivendicato un attentato fallito il 5 novembre contro 
l'ufficio delle imposte di un comune del Finistere, un dipartimento della Bretagna. 

Un comunicato annuncia la ripresa dell'attività del Fronte, ufficialmente inattivo da¬ 
gli Anni Ottanta, ma che negli Anni Sessanta e Settanta aveva compiuto e rivendica¬ 
to circa 250 attentati. Nell'ultimo anno, una dozzina di attentati «bretoni» sono stati 
«firmati» dall'Esercito rivoluzionario bretone (Arb), un tempo braccio armato 
dell'FIb. Alcune settimane or sono, in Bretagna, elementi dell'Età, in collaborazione 
con indipendentisti bretoni, avevano rubato ingenti quantità di esplosivo da un de¬ 
posito. Solo una parte dell'esplosivo è poi stato recuperato, in un'operazione che ha 
condotto a numerosi arresti negli ambienti baschi e bretoni. A dimostrare che l'Età 
ha in Francia legami e simpatizzanti, ieri alcune decine di persone hanno manifesta¬ 
to nei dintorni del Palazzo di Giustizia di Parigi, mentre furgoni cellulari portavano in 
Tribunale 27 presunti membri dell'organizzazione terroristica basca giudicati per as¬ 
sociazione a delinquere. Iniziato ieri, il processo dovrebbe concludersi l'B dicembre. 
In Corsica, intanto, è scattato questa mattina il piano anti- terrorismo Vigipirate, riat¬ 
tivato dopo gli attentati di giovedì ad Ajaccio, che non sono stati ancora rivendicati. 
Una compagnia supplementare di Crs, l'equivalente dei celerini, è giunta nell'isola 
per rinforzare controlli e pattuglie. Sono state inoltre adottate misure contro le auto- 
bomba. A disinnescare la tensione, non è bastato l'impegno anti-violenza firmato da 
alcune organizzazioni nazionaliste corse. 
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♦ La tragedia nel gennaio 1968 ♦ Scossa di terremoto in Umbria 

Da allora molta gente attende e Marche, è del quinto grado della 

la ricostmzione delle case Scala Mercalli. Nessun danno 

Belke 31 anni dopo il sisma 
«Servono Bmila miliardi» 

Dossier dei sindaci presentato in Parlamento 


Due immagini 
del terremoto 
che nel 
gennaio del ’i 
colpì 
il Belice 


IL COMMENTO 


s Ricordate la bimba della Valle? 
Aspetta ancora di rinascere 




ROMA È un terremoto infinito 
quello del Belice. Dopo tren- 
t'anni la ricostruzione non è 
ancora conclusa, ci sono fa¬ 
miglie che vivono ancora nel¬ 
le baracche e servono ancora 
tremila miliardi di lire per 
scrivere la parola fine di una 
tragedia ini¬ 
ziata nel gen¬ 
naio del '68. 

11 dato emer¬ 
ge dalle sche¬ 
de riepiloga¬ 
tive deposita¬ 
te dai comu¬ 
ni distrutti 
dal sisma 
presso la se¬ 
greteria della 
Commissio¬ 
ne parlamen¬ 
tare per la ri- 
costruzione 
della Valle. 

Secondo «la 
valutazione 
degli ammi¬ 
nistratori lo¬ 
cali dell'ulte¬ 
riore fabbiso¬ 
gno di 2 mila 
e 844 miliar¬ 
di di lire» ol¬ 
tre 1.700 mi¬ 
liardi devono 
essere desti¬ 
nati alle abi¬ 
tazioni priva¬ 
te e 909 mi¬ 
liardi alla co¬ 
struzione di 
opere pubbli¬ 
che. 

La previsio¬ 
ne dei sinda¬ 
ci non considera l'ultimo 
stanziamento di 573 miliardi 
«in larghissima parte - dice il 
presidente della Commissio¬ 
ne, Angelo Lauricella - non 
ancora erogato». Intanto, nel 
corso dell'ultima seduta della 
Commissione, lo stesso Lauri- 
cella ha sottolineato l'esigen¬ 
za di avere, prima di chiudere 
l'indagine conoscitiva, «un 
confronto con il Ministero 


dei Lavori pubblici, al fine di 
sapere quali siano i meccani¬ 
smi che hanno bloccato l'ero¬ 
gazione delle somme che via 
via il Parlamento ha approva¬ 
to per venire incontro alle ne¬ 
cessità della popolazione del 
Belice». 

La proposta di Lauricella è 
stata condivisa dal senatore 
Barrile e dai deputati Giacalo- 
ne, Lumia e Amato. Da «una 


SEGUE DALLA PRIMA 


rivangate per anniversari, incom¬ 
benze parlamentari, e sempre più 
rari articoli di giornale. Ieri si è ap¬ 
preso che sono ancora necessari, 
quasi trentadue anni dopo, poco 
meno di tremila miliardi di lire per 
completare - sì, ancora si parla di 
«completare» - la ricostruzione del¬ 
la Valle. 

Eppure, quel terremoto del 15 
gennaio 1968 rase al suolo quindici 
paesi, uccise 274 persone, distrusse 
centomila case e danneggiò altri 
154 comuni. Un disastro classista: 
crollarono le case di pietra e fango, 
case contadine, paesi di tufo giallo 
e rosa, e farinoso. Una sciagura na¬ 
zionale all'origine di un profondo 
moto delle coscienze che oggi chia¬ 
meremmo «volontariato». Centi¬ 
naia di giovani «angeli del fango» 
che - con l'unico precedente del¬ 
l'alluvione di Firenze di due anni 
prima - lavorando a mani nude, di¬ 
mostrarono la possibilità concreta 
di combattere contro ritardi e so- 
perchierie. Tra i «volontari» di quei 
giorni ricordiamo Carlo Alberto 
Dalla Chiesa che era un colonnello 
dei carabinieri. Pio La Torre che era 
un dirigente del Pei, don Antonio 
Riboldi che era il parroco del Co- 


ricognizione organica delle ri¬ 
sorse complessivamente assi¬ 
curate dallo Stato per il Beli¬ 
ce» effettuata, nella passata 
legislatura, dalla Ragioneria 
generale dello Stato, emerge 
che, ai prezzi del settembre 
1995, «al Belice sono state as¬ 
segnate risorse per 11 mila 
miliardi e al Friuli 26 mila mi¬ 
liardi». 

E il terremoto non smette 


mune-martire di santa Ninfa. Li ri¬ 
cordiamo fianco a fianco, uomini 
dello Stato, della Chiesa e dell'op¬ 
posizione di sinistra, «assaltare» in 
una livida mattina di gennaio i for¬ 
ni della borsa nera per distribuire 
evangelicamente il pane alla gente 
affamata. 

Oggi avrebbe trentotto anni 
Cudduredda, una bimba che fu 
estratta dai soccorritori quella not¬ 
te ancora in vita dalle macerie di 
Gibellina, e che morì in ospedale 
dopo un'agonia, lunga e straziante: 
immagini in bianco e nero che fe¬ 
cero il giro del mondo. «Cuddured¬ 
da» significa nel dialetto della gen¬ 
te del Belice «piccolo dolce», e que¬ 
sto delicato soprannome di Eleo¬ 
nora, fu emblema di una speranza 
effimera di rinascita, presto som¬ 
mersa da un mare di amara disillu¬ 
sione. Un po' come la storia del do- 
poterremoto, fatta di fiammate di 
lotta, di scandali feroci, di soldi 
sprecati, di fondi negati. Scialo e 
micragnosità di Stato hanno con¬ 
vissuto: la prima tenda che venne 
issata alla luce delle fotoelettriche 
fu quella dell'ufficio passaporti, e 
chi rimase visse in baracca (così si 
chiamavano allora i «container») 
per altri vent'anni. Mentre subito 
si pensò a tracciare un'autostrada 


di Tormentare Umbria e Mar¬ 
che. A poco meno di venti- 
quattr'ore dall'inaugurazione 
della rinata basilica di Assisi, 
una scossa è stata registrata 
alle 04:21 di ieri tra le provin¬ 
ce di Perugia e Ascoli Piceno. 
Lo ha reso noto il dipartimen¬ 
to della Protezione civile pre¬ 
cisando che la magnitudo del 
sisma è stata di 3,9 gradi sulla 
scala Richter (V grado sulla 


con annessa una famosa «bretella» 
tra la stessa arteria e non si sa che 
cosa: strada che finiva di botto in 
mezzo a una campagna deserta, da¬ 
vanti a una casupola. Costo (di al¬ 
lora): un miliardo a chilometro. 

La Commissione parlamentare 
sul Belice (eterna, come il caso da 
cui ha avuto origine) ha accertato 
in questi giorni che tuttora 1.700 
miliardi devono essere destinati al¬ 
le abitazioni private e 909 alla co¬ 
struzione di opere pubbliche. La 
previsione dei sindaci non conside¬ 
ra, poi, nei suoi conti l'ultimo stan¬ 
ziamento di 573 miliardi «in lar¬ 
ghissima parte - afferma il presi¬ 
dente della Commissione, Angelo 
Lauricella - non ancora erogato». 

Domanda: come mai, per quali 
meccanismi è stata bloccata l'ero¬ 
gazione delle somme che via via il 


scala Mercalli) e che il suo 
epicentro è stato localizzato 
nelle località di Castelluccio, 
Norcia, Preci, Visso e S. Pelle¬ 
grino. La Protezione civile ha 
effettuato una serie di con¬ 
trolli presso i locali comandi 
del Carabinieri e dei Vigili del 
fuoco, ma secondo quanto si 
è appreso non si segnalano 
danni a persone e cose. La 
scossa, è stato precisato, è sta- 


Parlamento ha approvato? 1 troppi 
scandali degli anni Settanta - anzi 
che tradursi in trasparenza - si sono 
forse trasformati in un impaccio 
per la spesa pubblica? E come mai 
al Belice (emblema giornalistico di 
spreco, la terra dei presunti «terre¬ 
motati di mestiere») sono state as¬ 
segnate risorse per 11 mila miliar¬ 
di, mentre il Friuli (correntemente 
beatificato come l'esempio oppo¬ 
sto, come l'emblema del «terremo¬ 
to pulito») ne ha ricevuto 26 mila? 
Perché questa sgradevole e degra¬ 
dante graduatoria di sventure più o 
meno sventurate: Sarno peggio di 
Gibellina? Gemona meglio dell'lr- 
pinia? 

Trentadue anni dopo, tuttavia, 
nel Belice, stando alle statistiche 
rese pubbliche dalla Commissione, 
ancora gente senza casa, ancora 


ta avvertita dalla popolazio¬ 
ne. 

11 movimento tellurico è 
stato registrato dalle apparec¬ 
chiature dell'Osservatoriosi- 
smico «A. Bina» di Perugia, 
con epicentro in Valnerina. 
«È una scossa isolata - ha det¬ 
to il direttore dell'osservato¬ 
rio padre Martino Siciliani -; 
stiamo valutando i dati pro¬ 
venienti dalle apparecchiatu- 


amministrazioni civiche che aspet¬ 
tano dallo Stato i soldi che occorro¬ 
no per costruire opere di pubblica 
utilità. E così «Cudduredda», se 
fosse sopravvissuta, forse non 
avrebbe mai conosciuto una casa 
in muratura. Sarebbe andata a 
scuola dentro un prefabbricato. Si 
sarebbe sposata in una chiesa-ba¬ 
racca. Eleonora Di Girolamo, «Cud¬ 
duredda», avrebbe oggi dello Stato 
una visione negativa, arcigna e di¬ 
stante. Molto diversa dai volti puli¬ 
ti di quei «volontari» che la tiraro¬ 
no fuori dalla montagna di pietre e 
di fango che la soffocava, seppero 
regalarle solo qualche giorno di vi¬ 
ta, ma non riuscirono ad assicurare 
ai suoi conterranei e ai suoi fratelli 
la rinascita, lo sviluppo e il lavoro, 
un pieno riscatto. 

VINCENZO VASILE 


re della rete sismica (in tele¬ 
metria) delle zone della Val¬ 
nerina». La scossa è stata av¬ 
vertita dalle popolazioni di 
Norcia, Castelluccio e Preci, 
ma non sono pervenute se¬ 
gnalazioni né di soccorso né 
di danni. Ai comandi Vigili 
del fuoco sono giunte telefo¬ 
nate per conoscere l'intensità 
del sisma che è stata di 3,9 
magnitudo. 


Ritorni e novità ai vertici del Gusto dei 2000 

La Guida del «Gambero»: pace con Marchesi e Vissani. Ecco le promesse del futuro 


TORINO 

Nasce il primo centro d'ascolto 
per i clienti delle prostitute 
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Gambero Rosso 

San Vincenzo (Li) 

94 

Enoteca Pinchiorri 

Firenze 

93 

Ambasciata 

Quistello (Mn) 

92 

Dal Pescatore 

Canneto sull’Oglio (Mn) 

92 

Guido 

Costigliole d’Asti (At) 

91 

Paolo Teverini 

Bagno di Romagna (Fo) 

9Ì 

La Siriola de l’Hotel 

1 Ciasa Salares 

San Cassiano (Bz) 

91 1 

Symposium Quattro Stagioni 

Cartoceto (Ps) 

91 

La Tenda Rossa 

San Casciano in Val di Pesa (Fi) 

91 

1 Antica Osteria del Ponte 

Cassinetta di Lugagnano (Mi) 

90 

1 Antica Osteria del Teatro 

Piacenza 

90 

Arnolfo 

Colle di Val D’Elsa (Si) 

90 

; Al Bersagliere 

Coito (Mn) 

90 

1 Da Caino 

Montemerano (Gr) 

90 

Dolada 

Pieve d’Alpago (Bl) 

90 

Don Alfonso 1890 

Sant’Agata sui due golfi (Na) 
Erbusco (Bs) 

90 

Gualtiero Marchesi 

90 

Miramonti l’Altro 

Concesio (Bs) 

90 

La Pergola de l’Hotel Rome 
Cavalieri Hilton 

Roma 

90 


STEFANO POLACCHI 

ROMA Si presentano così i quattro 
protagonisti dei trent'anni di cuci¬ 
na che hanno cambiato la gastro¬ 
nomia italiana: Valentino Mercatti- 
lii, chef dello storico San Domeni¬ 
co di Imola nato con la firma di Ni¬ 
no Bergese ai fornelli, offre scampi 
e fegato d'oca all'aceto balsamico 
tradizionale con purè di cavolfiore, 
calamaretti e ravanelli fritti, cre¬ 
scione all'erba cipollina, un piatto 
dove l'importanza del pesce e la ric¬ 
chezza del fegato incontrano le ver¬ 
dure dell'orto e si stemperano in 
quel prezioso distillato di tradizio¬ 
ne che è l'aceto balsamico tradizio¬ 
nale; Gualtiero Marchesi, padre 
della nuova cucina italiana e ormai 
sul sentiero della «cucina totale», 
da Erbusco porta la sua insalata di 
spaghetti al caviale, erba cipollina, 
una sorta di scultura essenziale an¬ 
che nel titolo; Giorgio Pinchiorri e 
Annie Feolde dalla loro Enoteca di 
Firenze reinterpetano la tradizione 
toscana con la coda di rospo avvol¬ 
ta nel lardo, con crema di broccoli 
e salsa di pomodori appassiti ed er¬ 
be aromatiche; Ezio Santin dell'An¬ 
tica Osteria del Ponte ha studiato 
un ragù di budellini di stoccafisso, 
coda d'astice e salsa agrodolce al 
pomodoro fresco. 11 quinto è Heinz 
Beck, della Pergola dell'Hilton di 
Roma: è il «padrone di casa», tede¬ 


sco che ripercorre le strade del terri¬ 
torio italiano e che inizia il menù 
con medaglioni d'astice su purea di 
melanzane. Sono le aperture dei 
cinque menù con cui il Gambero¬ 
rosso e la De Agostini hanno festeg¬ 
giato ieri sera la Guida 2000 ai ri¬ 
storanti d'Italia (pp-847, lire 39mi- 
la): l'occasione per ricordare i 30 
anni che hanno cambiato la nostra 
gastronomia rendendola protago¬ 
nista del nostro patrimonio cultu¬ 
rale. 

Prima novità: rispetto allo scorso 
anno sono 20 (sei in più) i locali al 
vertice con le «tre forchette»: tor¬ 
nano in vetta Vissani e Marchesi 
che avevano avuto nel '99 due for¬ 
chette. E tornano in vetta anche 
«Don Alfonso 1890» di Sant'Agata 
sui Due Golfi e «Guido» di Costi- 
gliole d'Asti. Salgono da due a tre 
«Arnolfo» a Colle Val d'Elsa, «Da 
Caino» a Montemerano, «Al Bersa¬ 
gliere» di Coito, «Dolada» di Pieve 
d'Alpago. Scendono invece a due 
«La Perla» di Corvara in Badia e «11 
Gambero» di Calvisano. Ai vertici 
della classihca della cucina si collo¬ 
cano i due chef che si contendono 
il «primato» in Italia: Gianfranco 
Vissani col suo ristorante di Baschi 
e Fulvio Pierangelini col Gambero 
Rosso di San Vincenzo livornese. 
Sono i due cuochi che la rivista, in 
una sorta di «itinerario essenziale» 
nella gastronomia italiana, presen¬ 
ta come «i grandi creativi»: il loro 


omologo francese è considerato 
Alain Ducasse. E dopo un periodo 
di «purgatorio» («Ma dov'è finito il 
sapore?» scriveva la Guida del '99) 
anche Marchesi - considerato il 
«caposcuola» insieme al grande 
collega francese Paul Bocuse - torna 
a splendere nella sua «villa sontuo¬ 
sa immersa nella lussureggiante 
Franciacorta» pur senza risparmiar¬ 
gli una stoccatina: «suggerimento, 
abolire le lOmila lire di coperto, vi¬ 


sto l'alto bonus per applaudire alla 
rinnovata vitalità di una cucina di 
nuovo in grande spiòverò, sempre 
firmata dal "maestro"», scrive la 
Guida oggi. 

Restando, poi, dentro questa iti¬ 
nerario firmato da Bonilli, direttore 
della rivista, citiamo i cuochi consi¬ 
derati le «promesse» del futuro: 
Moreno Cedroni della «Madonni¬ 
na del Pescatore» di Senigallia; Pao¬ 
lo Masieri di «Paolo e Barbara» di 


Sanremo; Gionata Bignotti della 
«Rucola» di Sirmione; Davide Sca- 
bin di «Al Combai» di Almese; Ezio 
Gritti delT«Osteria di via Solata» a 
Bergamo; Malia Prispoli di «Ciglie- 
ri» a Livorno; Marco Fadiga della 
«Pernice e la Gallina» di Bologna e 
Gennaro Esposito della «Torre del 
Saracino» di Vico Equense. Itinera¬ 
rio al quale ci permettiamo di ag¬ 
giungere Vincenzo Rivoglia di «Ra¬ 
nuccio 11» a Ischia di Castro che 
nella Guida 2000 ha un punteggio 
uguale a quello di Gennaro Esposi¬ 
to: una sorta di piccolo laboratorio 
alchemico di gusto e sapori nel 
cuore della Maremma laziale. 

Infine, visto il tema dei trent'an¬ 
ni, i premi alla carriera ai capisaldi 
della nostra storia gastronomica: 
premio alla memoria per i mitici 
Mirella e Peppino Cantarelli di 
Samboseto che col culatello, i par¬ 
migiani e gli champagne millesi- 
mati hanno illuminato la campa¬ 
gna padana nei lontani anni 60; 
Guido e Licia Alciati, emblema lei 
delle grandi donne in cucina che 
ha interpretato la tradizione inven¬ 
tando «la sua piemontesità»; Gian¬ 
franco e Bruna Bolognesi, legati al¬ 
la Frasca di Castrocaro Terme e ani¬ 
matori della rinascita enogastrono- 
mica romagnola; Annie Feolde e 
GiorgioPinchiorri, Marchesi e Ezio 
e Renata Santin, di cui abbiamo 
parlato, e Gian Luigi Morini, crea¬ 
tore del san Domenico. 


TORINO Mariti che soffrono di so¬ 
litudine all'interno del nucleo fa¬ 
miliare, uomini in pensione, senza 
un'occupazione dopo un'intera vi¬ 
ta di lavoro, timidi che non riesco¬ 
no a stabilire un rapporto con una 
donna, single in cerca di compa¬ 
gnia. Sono questi i possibili identi¬ 
kit di clienti di prostitute a cui si ri¬ 
volge l'iniziativa «Parliamone In¬ 
sieme», la prima del suo genere in 
Italia, ideata dall'Associazione 
«Punto Familia» in collaborazione 
con il Comune di Torino. 11 pro¬ 
getto pilota prevede un centro di 
ascolta, al quale chi frequenta le 
prostitute e desidera riflettere sul 
proprio comportamento può rivol¬ 
gersi, tramite un apposito numero 
telefonico, per dialogare con un'e¬ 
quipe di operatori e, se si vuole, in¬ 
contrare in una fase successiva psi¬ 
cologi e sessuologi presso la sede 
dell'Associazione. «L'idea di questo 
servizio è nata qualche mese fa - ha 
spiegato ieri Padre Giordano Mura¬ 
ro, nel corso di una conferenza 
stampa - quando in alcuni comuni 
italiani è stato adottato il sistema 
delle multe per scoraggiare i clienti 
delle prostitute. Noi vogliamo por¬ 
tare avanti un altro tipo di inter¬ 
vento basato non sull'intimidazio¬ 
ne ma sulla persuasione». «Quan¬ 
do abbiamo ideato l'iniziativa - ha 
proseguito Muraro - abbiamo pre¬ 
so in considerazione i tre perso¬ 
naggi implicati nella vicenda ossia 


il protettore, su cui però solo il 
buon Dio 0 la Polizia può agire, le 
prostitute per le quali molte sono 
già le iniziative avviate ed i clienti, 
per i quali ancora poco è stato fat¬ 
to». 11 Comune di Torino, che so¬ 
sterrà questa iniziativa con un 
contributo di 12 milioni di lire per 
la prima fase di sperimentazione, 
che durerà otto mesi, ha inserito 
questa proposta, ha spiegato l'as¬ 
sessore ai servizi sociali Stefano Le¬ 
pri, in una rete di iniziative rivolte 
al mondo delle prostituzione. A di¬ 
sposizione dei clienti delle prosti¬ 
tute vi saranno quattro operatori 
telefonici, tutti uomini, per tre 
giorni alla settimana. Dell'iniziati¬ 
va, partita ufficialmente ieri, si era 
già parlato nell'agosto scorso e nu¬ 
merose erano state le telefonate al 
Punto Familia da parte di «clienti» 
ma anche di loro mogli e figli, che 
soffrono per questa situazione. 
«Non sappiamo prevedere quanti 
saranno coloro che chiameranno - 
hanno detto gli operatori del Pun¬ 
to Familia - ma pensiamo che il 
nostro possa diventare un punto 
di riferimento utile per chi dietro 
una libertà apparente prova, inve¬ 
ce, un disagio per un vissuto che 
spesso disorienta ed imprigiona». 
Per pubblicizzare l'iniziativa è stata 
creata un'apposita campagna pub¬ 
blicitaria, che si awanà di volanti¬ 
ni e pieghevoli; la prima tiratura è 
di circa 7000 copie. 
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^ Dopo la grande festa per la vittoria nel «Collegio 12» di Bologna 
il vicepresidente dei Demoaatid guarda con fiducia 
al rilancio dell'alleanza: «Ma nessuno deve considerarla a termine» 

Il glomo dopo di Parisi 
«Coaiizkme e governo 
fanno un saito di quaiità» 

Il neodeputato rassicura Cossiga e il Trifoglio 
«Ma non dovete stare un po' di qua e un po' di là» 



Giorgio Benvenuti/Ansa 


DALL’INVIATA 


BOLOGNA «Il qualunquismo 
non paga». Quasi un grido li¬ 
beratorio quello di Arturo Pa¬ 
risi, issato, lui piccoletto, su 
un tavolo nello straripante 
comitato elettorale. È quasi 
l'una di notte della domeni¬ 
ca bolognese lunga cinque 
mesi. Tanti quanti separano 
questa vittoria, da quella 
sconfitta alle comunali che 
brucia come una ferita che 
non riesce a rimarginarsi. 
Avrà un bel dire, il diessino 
Mauro Zani, che «non è una 
rivincita, l'elettorato è intel¬ 
ligente», ma in questo stan¬ 
zone erano già pronte sim¬ 
boliche pistole per harakiri 
in diretta se i risultati alla fi¬ 
ne fossero sfati come quelli 
che all'inizio vomitavano i 
quartieri Galvani e Murri 
dallo schermo Internet. In¬ 
vece è andato tutto bene e 
dunque Tura, Guazzaloca e 
chi ha giocato dietro le quin¬ 
te - e nemmeno troppo - co¬ 
me Giovanni Salizzoni e Pier 
Ferdinando Casini invaghiti 
in eterno del sogno di un 
grande centro, sono stati 
sconfitti. 

Parisi è contento, soddi¬ 
sfatto. Ai suoi amici aveva 
confidato di essere pronto ad 
abbandonare la leadership 
dell'Asinelio in caso di scon¬ 
fitta, anche a costo di una 
Caporetto del partito, ma 
non ce ne è stato bisogno. 
Ora può da vicepresidente 
dei Democratici (la carica di 
presidente è ancora vacante 
dopo le dimissioni di Prodi 
del 15 settembre) rilanciare il 
suo impegno per la coalizio¬ 
ne e il governo. «Bisogna tra¬ 
durre lo sforzo che è stato 
fatto a Bologna a livello na¬ 
zionale - ha detto ieri matti¬ 
na in conferenza stampa - 
con una coalizione unita che 
possa proporsi al Paese come 
un soggetto capace di realiz¬ 
zare grandi progetti di lunga 
durata che richiedono sog¬ 
getti di lunga durata. Una 
coalizione che fa un salto di 
qualità consente al governo 
di fare un salto di qualità. 
Una coalizione che non deve 
essere a scadenza, che non 
veda nessun partner tentato 
dall'essere un giorno qua e 
un giorno là, che decida cose 
in comune. Se così sarà non 
ci saranno pregiudiziali ver¬ 
so nessuno». E il riferimento 
è al Trifoglio di Cossiga, Bo- 
selli e La Malfa. 

Ora che è sfato vinto il col¬ 
legio 12 e anche gli altre tre 
della Camera e quello del Se¬ 
nato la maggioranza è più 
forte; anzi il nuovo Ulivo - 
compresi Mastella e Cossutta 
che sono disponibili per que¬ 
sto progetto - è più forte con 
i suoi 317 deputati. Questo è 
stato sempre ben presente a 
Cossiga che da tempo va di¬ 
cendo che D'Alema vuole 
espellere il Trifoglio dalla 
maggioranza. E ieri lo ha ri¬ 
badito inviando al vincitore 
un telegramma, firmato «ex 
delegato aspiranti al circolo 
Ciac S.Croce della parroc¬ 
chia S.Giuseppe di Sassari», - 
perché tra sassaresi si inten¬ 
dono: «Caro Arturo - scrive 
l'ex capo dello Stato -, mi 
congratulo con la tua elezio¬ 
ne... ben comprendendo co¬ 
me essa servirà ulteriormen¬ 
te agli amici Ds e all'amico 


presidente del Consiglio a 
sospingerci fuori dal governo 
e dalla maggioranza». Ma so¬ 
no liefo della vittoria co¬ 
munque, ha poi aggiunto 
l'ex capo dello stato, lieto 
per te e per il parlamento. 

Nonostante le ironie di 
Cossiga il problema della ve¬ 
rifica di governo resta sul 
tappeto e Parisi, cosciente, 
puntualizza che «in una de¬ 
mocrazia maggioritaria si 
vince anche per un solo par¬ 
lamentare e tre punti di di¬ 
stacco da Tura, rapportati a 
livello nazionale equivalgo¬ 
no a una ventina di deputati, 
che sono cer¬ 
to una bella 
cifra». È que¬ 
sta una ri¬ 
sposta alla 
destra che 
per tutta la 
giornata ha 
ripetuto ieri 
che l'Ulivo 
ha perso e 
una risposta 
anche a colo¬ 
ro che nel 
centrosini¬ 
stra tente¬ 
ranno di ri¬ 
dimensiona¬ 
re la vittoria 
del collegio 
12 a quella 
di un depu¬ 
tato tra altri 
629. 

Non saran¬ 
no, dunque, 
problemi 
semplici 
quelli che 
dovranno es¬ 
sere affronta¬ 
ti ora, anche 
se la maggio¬ 
ranza potrà 
farlo con 
maggior for¬ 
za numerica che potrebbe 
tradursi anche in maggior 
coesione. 

Tuttavia se l'elezione del 
collegio 12 è stata una prova 
politica nazionale, è indub¬ 
bio che a questa si sono in¬ 
trecciate questioni locali. Per 
esempio la Curia si è schiera¬ 
ta per Sante Tura, anche se 
Parisi ha precisato che il can¬ 
didato del Polo ha voluto 
strumentalizzare i suoi rap¬ 
porti con il cardinale Biffi. 
Invece «i caftolici bolognesi 
hanno scelto con libertà tra i 
due poli, proprio come av¬ 
venne nel 96». 

Parisi non si spinge a dirlo 
in conferenza sfampa ma lui. 
Prodi e gli altri stretti colla¬ 
boratori pensano che il col¬ 
legio 12 abbia bocciato con 
Tura proprio coloro che 
avrebbero 
voluto far 
partire da 
Bologna il 
progetto più 
ambizioso 
del grande 
centro. Biffi 
e Giovanni 
Salizzoni, il 
vicesindaco 
che cavalca il 
movimento 
delle liste ci¬ 
viche sono gli sconfitti, è la 
convinzione più profonda. 
Ma, aggiunge Parisi, «possia¬ 
mo bloccarli. Bologna non è 
più come una volta e se quel 
progetto l'abbiamo contra¬ 
stato qui possiamo farlo an¬ 
che altrove». Ro.La. 


L'INTERVISTA M MAURO ZANI, segretario dei Ds bolognesi 


bi questa campagna è rinata la Quercia 


« 


» 


DALLA REDAZIONE 


SERGIO VENTURA 

BOLOGNA «Avevamo avuto 
un deragliamento, ci siamo 
rimessi in carreggiata. Que¬ 
sto, peraltro, era il mio 
compito e per me oggi è 



a 


Mauro Zani, segretario dei Ds 
di Bologna, in alto 
Arturo Parisi festeggiato 
con una bandiera dell’Ulivo 
per la elezione a deputato 
nel collegio 12 della città 
e in basso pagina 
una veduta di Piazza Maggiore 


LA CITTA 


davvero una giornata posi¬ 
tiva». 

All'indomani della vitto¬ 
ria di Arturo Parisi e della 
coalizione di centro sinistra 
al Collegio 12, Mauro Zani 
è decisamente di buon 
umore. Ed è significativo 
per uno chiamato a rimet¬ 
tere insieme le cospicue 
macerie di un partito co¬ 
stretto, nel suo «regno», a 
inseguire la destra dopo 
mezzo secolo. A quattro 
giorni dal congresso pro¬ 
vinciale, il segretario prò 
tempore, e vicecapogruppo 
Ds alla Camera, riflette a 
360 gradi parten¬ 
do proprio dal 
voto di domeni¬ 
ca e dalla salute 
del partito che, 
dice, «vorrei di¬ 
ventasse davvero 
popolare». 

Cinque mesi fa il Po¬ 
lo vinse per un sof¬ 
fio, oggi la spunta il 
centro sinistra. Co¬ 
sa è cambiato a Bo¬ 
logna nella sini¬ 
stra? 

«Certo c'è stato un 
riorientamento sulla base di 
un progetto politico e di una 
candidatura che ci ha fatto 
bene. Però nella sinistra è 
cambiato ancora troppo po¬ 
co». 

Allora per i Democratici di sini¬ 
stra il successo di Parisi è solo un 
«brodino caldo»? 

«No, non si può definire così 
un risultato tanto importan¬ 
te. L'affluenza alle urne, qua¬ 
si il 65%, è un vero record in 
elezioni suplettive, ed è stra¬ 
no che non venga notato. Te¬ 
stimonia che a Bologna si è 
giocata una partita rilevantis¬ 
sima di cui si conosceva per- 


Abbiamo 
recuperato tanti 
delusi ma 
siamo ancora 
un partito 
elitario 


ff 


tetramente la posta in gioco». 
Per la Quercia bolognese questo 
risultato sanziona la ricucitura 
delle ferite di giugno? 

«Che vi sia un ricompatta¬ 
mento dei Ds non c'è il mini¬ 
mo dubbio, anche se siamo 
ancora distanti dall'idea di 
partito che io ho in testa. Do¬ 
vremmo muoverci nella dire¬ 
zione assunta in campagna 
elettorale, essere capaci di in¬ 
tervenire casa per casa, ri¬ 
prendere a usare il telefono: 
abbiamo chiamato 4mila 
elettori nostri che avevano 
disertato e abbiamo capito, 
più che dai sondaggi, quanto 
il clima cambias¬ 
se». 

Sì può riassumere in 
una formula l'idea 
di sinistra moderna? 

«La sinistra deve 
diventare più po¬ 
polare. Noi, sia a li¬ 
vello nazionale 
che a Bologna, sia¬ 
mo stati elitari, ad¬ 
dirittura con la 
puzza al naso, una 
sinistra che non si 
mischiava troppo 
con il popolo. E un 
errore cui porre rimedio rico¬ 
struendo complessivamente 
il modo di essere di un parti¬ 
to. 

D'ora in poi, per esempio, 
io sarei per promuovere i diri¬ 
genti sul campo e non dentro 
altri meccanismi. Chi è bra¬ 
vo, chi fa molto lavoro, chi 
ottiene dei risultati viene pro¬ 
mosso sulla base di questa se¬ 
lezione». 

Criteri che troveranno il primo 
banco di prova al congresso con 
la nomina del nuovo segretario? 

«Io farò un discorso su questo 
punto che vale per tutti, ma il 
tempo medio necessario per 


ristruttare il partito, per co¬ 
struire davvero qualcosa di 
nuovo a Bologna sarà di due, 
tre anni». 

Qual è la lezione del voto del Col¬ 
legio 12incasaDs? 

«È che quando si fanno le co¬ 
se per bene si vince. Abbiamo 
lanciato la candidatura Parisi 
senza strappi, in una maniera 
anche innovativa ma non ar¬ 
tificiosa. Ci abbiamo credu¬ 
to, Tabbiamo sostenuto leal¬ 
mente con grande forza e vo¬ 
lontà. 

Il nostro elettorato si mobi¬ 
lita quando capisce che c'è un 
gruppo dirigente convinto di 
quello che fa». 

Le elezioni regiona¬ 
li in Emilia Roma¬ 
gna vedranno, co¬ 
me chiede Augusto 
Barbera, la coalizio¬ 
ne sotto un solo sim¬ 
bolo? 

«Potrebbe essere 
un obiettivo pre¬ 
feribile, ma non so 
se in queste elezio¬ 
ni sia conveniente 
e possibile. Noi 
dobbiamo co¬ 
struire un centro- 
sinistra largo, rilanciare un 
nuovo progetto dell'Ulivo. 
Non mi impiccherei al tema 
della lista unica». 

Fra Asinelio e Democratici di sini¬ 
stra è scoppiata la pace o si stratta 
solodi una tregua? 

«A partire dalle comunali gli 
avversari hanno tentato di at¬ 
tizzare una zizzania che ha 
portato anche alla favola del¬ 
la presunta non volontà dei 
Ds di sostenere Parisi. Tra i 
Democratici e i Democratici 
di sinistra c'è un rapporto po¬ 
liticamente molto forte, ro¬ 
busto, che non sarà facile vul¬ 
nerare perchè temprato in 
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Promuoviamo 
i dirigenti 
sul campo 
e non dentro 
altri 

meccanismi 




maniera molto precisa e seria 
in questa campagna elettora¬ 
le». 

Con il professor Tura ha perso an¬ 
che il sindaco Guazzaloca? 

«No, questa non era la rivin¬ 
cita su Guazzaloca. È invece 
fallito il disegno politico neo¬ 
centrista del suo vice, Salizzo¬ 
ni, in base al quale, a partire 
dal "modello Guazzaloca", si 
poteva fare qualcosa di più 
per esportarlo nella politica 
nazionale per eccellenza». 
D'ora in poi cosa cambierà a Pa¬ 
lazzo d'Accursio? 

«Non vedo un riflesso diret¬ 
to. La sinistra prende un po' 
di forza e di respiro 
per la sua opposi¬ 
zione, mentre sin¬ 
daco e Giunta si 
renderanno conto 
che l'esperienza 
Guazzaloca è del 
tutto originale e ir¬ 
ripetibile. Vivono 
un certo isolamen¬ 
topolitico». 

Il 3S% degli elettori 
bolognesi non vota. 
L'astensionismo di 
sinistra preoccupa 
ancora... 

«Beh, intanto ne abbiamo re¬ 
cuperato parecchio. Ma il te¬ 
ma rimane di fronte a noi. Pe¬ 
rò è un problema di medio 
periodo che riguarda l'identi¬ 
tà della sinistra: ancora inde¬ 
finita, in parte sfuggente, fle¬ 
bile. Ma è un errore dire che la 
gente non è andata a votare. 
La voglia di reagire che si è 
avuta non va sottovalutata». 
D'Alema potrebbe essere tentato 
dalle elezioni anticipate? 

«No, questo è un voto a dop¬ 
pia valenza: per una maggio¬ 
ranza più organica rispetto al 
progetto dell'Ulivo e per la 
stabilità politica». 


E Fonda di Guazzaloca si infrange sulla politica 


DALLA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 

BOLOGNA È stato un voto piccolo 
ma pesante, quello di domenica al 
collegio 12 di Bologna. Si votava in 
un collegio simbolo, quello di Roma¬ 
no Prodi, e i simboli in politica conta¬ 



no molto. Si votava nella città dove 
l'Ulivo è nato, e il risultato rappresen¬ 
tava la cartina di tornasole per capire 
se quell'alleanza era ancora viva, se 
poteva essere rilanciata. Si rivotava a 
Bologna cinque mesi dopo la disfatta 
delle comunali, e si trattava di capire 
se la città simbolo della smista ita¬ 


liana aveva smarrito la propria ani¬ 
ma, oppure se il disasto di giugno era 
da imputare ad altro. 

Per questo fa un po' sorridere senti¬ 
re i commenti dei vari esponenti del 
Polo: tutti improntati a ridimensiona¬ 
re l'evento, a dire che il voto è andato 
secondo le previsioni, che sarebbe sta¬ 
to un miracolo vincere, che 
il centodestra ha ottenuto 
comunque un successo es¬ 
sendosi avvicinato al cen¬ 
trosinistra. 

La verità è altra ed è 
stampata sulla faccia delu¬ 
sa di Tura. La verità è che 
il Polo era convinto di poter 
sfondare a Bologna. È pur 
di riuscirci non ha esitato a 
fare carte false. Si è nasco¬ 
sto dietro a un candidato _ 

"indipendente" e di centro, 
perché la destra a Bologna fa ancora 
un po' paura. Ha puntato su un pro¬ 
fessionista della "società civile" che 
ha fatto dell'antipolitica e della "bo- 
lognesità" i suoi principali cavalli di 
battaglia, e che è stato incline alla 
demagogia ("se sarò eletto farò il de¬ 
putato di quartiere") e agli atteggia- 


■ SCOMMESSA 
FALLITA 

Il sindaco 
aveva 

scommesso 
su Tura 
Ma non apre 
la busta 


menti nazionalpopolari (l'inchino 
con baciamano al Cardinal Biffi, la 
sgambata sul campo del Dall'Ara con 
i giocatori e l'allenatore del Bologna). 

La verità è che il Polo ha creduto fi¬ 
no all'ultimo alla vittoria. Per questo 
si era mobilitato come non mai, fa¬ 
cendo leva sul sistema mediatico (Il 
_ "Resto del Carlino" ha fat¬ 
to una campagna martel¬ 
lante per Tura e tutti han¬ 
no capito per chi parteggia¬ 
va l'emittente del presiden¬ 
te del Bologna calcio "Ètv") 
e sull'auspicato "effetto 
Guazzaloca" (An ha orga¬ 
nizzato a Bologna un con¬ 
vegno nazionale con tutti i 
propri big intitolato "il mo¬ 
dello Bologna"). 

_ La verità è che il Polo era 

convintissimo che se avesse 
vinto anche al collegio 12, dopo le co¬ 
munali, la sinistra e l'Ulivo a Bolo¬ 
gna e in Italia sarebbero crollati. Pro¬ 
prio per questo ha subito a Bologna 
una netta sconfitta politica. E per 
questo ha perso anche il sindaco 
Guazzaloca, che ieri non ha voluto 
aprire la busta nella quale - per gioco 


- aveva messo le sue previsioni alla 
vigilia del voto e che ora non potrà 
più vivere di rendita, ma dovrà gover¬ 
nare e bene per restare in sella. Si ca¬ 
pisce bene il perché del nervosismo 
del giorno dopo: il voto dice che "l'on¬ 
da lunga del guazzalochismo" non 
c'è, e che probabilmente non esiste 

neppure un "modello _ 

Guazzaloca" (soprattutto 
in vista delle regionali). 

Ma il voto di domenica 
al "12" ha detto anche al¬ 
tre tre 0 quattro cose chiare. 

1 ) Bologna era, è e resta 
una città "rossa". Ma il 
suo elettorato non è più 
"fedele", è diventato più 
mobile e maturo: se ha di 
fronte politiche, progetti e 
uomini credibili li premia, 
diversamente "tradisce". 

2) Nel cuore dei bolognesi l'Ulivo 
viene prima dei partiti. Gli elettori del 
centrosinistra - questo sembra voler 
dire il voto di domenica - vogliono 
una coalizione unita e i partiti al ser¬ 
vizio di quella coalizione; vogliono 
con i fatti e i comportamenti "una 
grande sinistra in un grande Ulivo". 


■ CIHA 
DI SINISTRA 
Bologna 
resta rossa 
ma il suo 
elettorato 


e piu 
mobile 


3) La scelta dei candidati è sempre 
più importante. E Arturo Parisi è sta¬ 
ta una buona scelta. Il leader dei De¬ 
mocratici, per di più, ha avuto corag¬ 
gio, si è messo in gioco, ha rischiato 
in proprio: e questo è stato sicura¬ 
mente apprezzato dai bolognesi. 

4) Sarebbe improprio parlare di ri- 
_ vincita sulle elezioni comu¬ 
nali di giugno. Ma il voto 
dell'altro ieri conferma che 
le amministrative le aveva 
perse il centrosinistra, non 
le aveva vinte il centrode¬ 
stra. Il successo tutto som¬ 
mato largo di domenica 
(2.400 voti di scarto, quasi 
il 4%, con Rifondazione 
comunista che questa volta 
correva da sola) e il forte 

_ recupero dell'astenzioni- 

smo a sinistra ne sono le 
prove evidenti. Quel che è certo è che 
la vittoria di Parisi ridà speranza e fi¬ 
ducia a tutte le forze del centrosini¬ 
stra. È una boccata d'aria fresca per 
un elettorato depresso, che forse solo 
ora riuscirà davvero a superare lo 
choc di giugno e anche a costruire 
una migliore opposizione. 
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Primo Maggio in bianco 

n Vaticano organizza il concertone a Tor Vergata 


SEGUE DALLA PRIMA 


lavoro»: «Nel confermare anche per 
l'anno 2000 - si legge nella lettera - 
le iniziative sindacali che tradizio¬ 
nalmente caratterizzano la giornata 
della festa dei lavoratori, le comuni¬ 
chiamo il nostro intendimento di 
non realizzare nell'anno stesso la 
consueta manifestazione nazionale, 
e di sospendere il concerto che da 
dieci anni organizziamo in piazza S. 
Giovanni a Roma». Insomma i sin¬ 
dacati si tirano rispettosamente in¬ 
dietro di fronte all'avanzata giubila¬ 
re. Festeggiano in tutta Italia, ma a 
Roma lasciano il campo alla Chiesa. 
«È una decisione presa come atto di 
rispetto verso il Pontefice - spiegano 
alla Cgil -, e anche verso la città di 
Roma, perché non sarebbe stato 
possibile organizzare due eventi di 
grandi proporzioni senza congestio¬ 
nare la città». Tutto nasce infatti 
dalla decisione del Vaticano di pro¬ 
muovere per il Primo Maggio una 


grande manifestazione di «incontro 
fra il Papa e i lavprafori cristiani di 
tutto il mondo». È vero che la Chie¬ 
sa ha sempre fatto capolino in que¬ 
sta scadenza che è essenzialmente 
una festa laica, giornata di lotta, pa¬ 
trimonio storico della sinistra di tut¬ 
to il mondo. Questa volta fa di più, 
«assume» come sua la giornata, la 
colloca all'interno di una celebrazio¬ 
ne religiosa, in uno spazio da due 
milioni di persone: a Tor Vergata, 
dove sorge la seconda Università ro¬ 
mana. 

La mattina ci sarà il Papa a bene¬ 
dire i lavoratori, e il pomeriggio la 
manifestazione sfocerà in un mega¬ 
concerto che avrà come tema la re¬ 


missione del debito del Terzo Mon¬ 
do. «A dire il vero il Vaticano deve 
ancora dare il suo consenso a questo 
tema», spiega Riccardo Corato della 
Network, organizzatore del concerto 
del Primo Maggio, e ora al lavoro su 
«questa ipotesi di fattibilità di un 
concerto che deve necessariamente 
avere portata internazionale. Sul te¬ 
ma del debito, che ha una forte con¬ 
notazione sociale ma anche umani¬ 
taria, c'è già l'adesione di tutti i sin¬ 
dacati, abbiamo l'adesione delle tan¬ 
te organizzazioni non governative 
che in tutto il mondo si battono per 
cancellare i debiti del Terzo Mondo, 
come Jubilee 2000, aspettiamo solo 
che anche il Comitato centrale per il 


Giubileo ci dia il via libera», intanto 
però la Network ha già avviato con¬ 
tatti con artisti in America, in In¬ 
ghilterra - è facile pensare a Bono 
degli U2 che un paio di mesi fa si 
presentò davanti al Papa («un tipo 
funky!») per promuovere la campa¬ 
gna di Jubilee 2000 -, è scontata an¬ 
che la diretta televisiva che non im¬ 
pegnerà soltanto la Rai («sarà una 
produzione internazionale»), e l'an¬ 
nuncio ufficiale del concerto po¬ 
trebbe avvenire già prima di Natale. 

Per Corato è importante «che il 
comunicato dei sindacati non inge¬ 
neri equivoci: il Primo Maggio a Ro¬ 
ma un concerto si farà». Per i sinda¬ 
cati è importante sottolineare che si 


tratta solo di una «sospensione» del¬ 
la loro iniziativa. E che quel giorno 
ci saranno anche loro a Roma, aven¬ 
do accolto l'invito del Vaticano e 
apprezzando «la volontà del Ponte¬ 
fice di vivere con tutti i lavoratori la 
festa del lavoro e di caratterizzare 
l'evento sui valori della solidarietà, 
della democrazia e della giustizia». 

il «loro» concertone del Primo 
Maggio, assicurano, tornerà nel 
2001. Non si sa perché sono state 
scartate ipotesi alternative, per 
esempio spostare il concerto in 
un'altra grande città come Milano, 
per dare magari un segnale impor¬ 
tante di continuità. Né è certo che si 
tornerà a farlo in piazza San Giovan¬ 
ni, dove sono in corso lavori di «ab¬ 
bellimento». Ma su questo punto 
Corato è ottimista: «in dieci anni di 
concerti - dice - ne abbiamo avute di 
tutti i colori, ma abbiamo sempre 
superato tutti i problemi. E ci pos¬ 
siamo riuscire anche stavolta». 

ALBASOLARO 


DOPO LE POLEMICHE 

«L'umanità» via dalle sale 
Tornerà in versione integrale 

■ DopolepolemichedelregistaBrunoDumont(«infattodicensura,l'lta- 
liaè peggiodiTaiwan»aveva detto pochigiornifaa Roma, presentando 
ilsuofilm),laBimdistribuzioneinaccordoconl'autorehadecisodiriti- 
rarea partireda mercoledì tutte lecopie in circolazionedelfilmi'umon/- 
tà. «Il film - è scritto nella nota della Bim - verrà ripresentato alla 
Commissione di censura nella versione integrale e uscirà nuova¬ 
mente nelle sale nella versione integrale», a costo magari del divie¬ 
to ai 18 anni. Il film, premiato a Cannes con il Gran Premio Specia¬ 
le della Giuria, era stato tagliato dal distributore italiano pur di ot¬ 
tenere l'uscita «per tutti» senza alcun divieto. Erano state tolte tra 
l'altro l'inquadratura in primo piano del sesso femminile (ispirata al 
quadro di Courbet, «L'origine del mondo»), la scena iniziale del 
sanguinoso stupro e dell'omicidio di una ragazzina da parte di un 
sordido maniaco e quella del protagonista, un poliziotto, che si 
masturba. In tutto circa 51 metri di pellicola, per circa due minuti 
di proiezione. «Questa versione non ha niente a che vedere con 
me», aveva protestato Dumont e la Bim ha dovuto rivedere la sua 
politica. 


DALL’INVIATO 


MARCO FERRARI 

CUNEO Ora che la nebbia ingloba 
il paesaggio e la superba corona di 
monti si sta imbiancando, tutto si 
fa più rarefatto ed evanescente. 
Chissà cosa succederà oltre la Stu¬ 
ra, oltre il via¬ 
dotto Soleri, ol¬ 
tre le strade che 
attraversano i 
due fiumi di 
Cuneo. Per for¬ 
tuna resta il tre¬ 
no a fare senti¬ 
re la città parte 
del mondo, 
piccole dirama¬ 
zioni di binari 
che via via, da 
qualche parte, 
si fanno più 
grandi ingigan¬ 
tendo anche le 
visioni. Sono 
queste linee di¬ 
menticate - Cu- 
neo-Saluzzo, 

Cuneo-Venti- 
miglia via Fran¬ 
cia, Cuneo- 
Mondovì e la 
più importante 
Cuneo-Torino - 
a colorare i so¬ 
gni della pro¬ 
vincia e ad ani¬ 
mare i discorsi 
serali sotto i 
portici di Via 
Roma: gente 

che va, gente che viene, gente che 
non toma più, gente che torna per 
sempre. Per una coincidenza, a 
nostro avviso non fortuita, a rego¬ 
lare i treni in partenza e in arrivo 
alla stazione di Cuneo ma anche a 
regolare i sogni dei cuneesi è la 
stessa persona: Gianmaria Testa, 
40 anni, due figli, un bel paio di 
baffi di una volta, una testa nera e 
ribelle, un curriculum 
di tre dischi. Mongol¬ 
fiere, Exta-Muros e il 
recente Lampo. A suo 
modo un caso musi¬ 
cale, un fenomeno 
da esportazione: più 
conosciuto e stimato 
in Francia che a casa 
sua, più a suo agio 
con la malinconia 
dei francesi, più com¬ 
preso a Marsiglia che 
a Torino («Forse per¬ 


Cuneo 





Sono e resto 
un ferroviere 
con l'hobby 
della cbitarra 
La mia stazione 
è la normalità 



Qui accanto 
una stazione 
parigina 
e a sinistra 
il cantautore 
(e anche 
capostazione 
a Cuneo) 
Gianmaria 
Testa 

Il suo ultimo 
disco 
«Lampi» 
è un gran 
successo 
in Francia 


caia! 

Gianmaria Testa: «Io 
cantautore sul treno 
tra le Langhe e Parigi 




ché non capiscono i miei testi» 
scherza lui). 

il capostazione Testa non vede 
mai i treni, vede solo punti lumi¬ 
nosi su un grande schermo. È di¬ 
ventato così un «viaggiatore im¬ 
mobile», come lo definisce la sua 
produttrice Nicole Courtois Hige- 
lin, che lo ho scoperto per caso al 
Festival di Recanati. Forse anche 
lui, salendo su un tre¬ 
no, non crederà di 
farlo e si sentirà parte 
di quel grande ingan¬ 
no che è la vita. Gran¬ 
de e piacevole, soprat¬ 
tutto quando muo¬ 
vendosi dalla stazione 
di Cuneo si arriva al- 
l'Olympia di Parigi. 
Così, adesso, Mon- 
sieur Gianmaria ha 
deciso di prendere la 
fortuna per il verso 


giusto assaggiandola poco a poco: 
partendo davvero con un treno, il 
rapido Alexandre Dumas che in 
cinque ore da Torino lo deposita 
nel centro di Parigi, nel centro del 
mondo. 

Come ci sì sente portando in giro 
perParìgìilnomedi Cnneo? 

«A Cuneo o ci capiti per caso o ci vai 
apposta, non so bene a cosa combi¬ 
nare. E una volta qui, fai come Totò 
che si definiva uomo di mondo per 
averci fatto il militare. Di Cuneo mi 
porto in giro l'idea di un porto sicu¬ 
ro, di una radice stabile». 

Comemaiquestasceltadifarean- 
cora il capostazione nonostante i 
successinella canzone? 

«Ci sono più ragioni. La prima è 
quella di sentirmi parte di un ciclo 
produttivo. Fare canzoni non riesco 
a pensarlo ancora come un lavoro. 
La seconda è che il mondo della mu¬ 
sica leggera è troppo bizzarro per le 


mie abitudini e dunque preferisco 
tenermi un'uscita di sicurezza. La 
terza è che rimanere a lavorare mi fa 
sentire in una sorta di normalità 
che, paradossalmente, è quella che 
mi permette di scrivere. Sono e resto 
un ferroviere con l'hobby della chi¬ 
tarra e quando vado in tournée 
prendo un'aspettativa non retribui¬ 
ta». 

Come mai un titolo così secco al 
suo terzo cd? 

«Lampo è riferito alla brevità del 
tempo, il tempo che passa e la ne¬ 
cessità di viverlo bene». 

La filosofìa di Testa può essere 
sintetizzata così; anche le cose 
minime hanno le loro radici. Non 
è un po'troppo minimalista? 

«Non so se sono minimalista, so che 
non canto le grandi passioni. Essere 
contenti o tristi è già uno stato d'ani¬ 
mo sufficiente da raccontare. Mi ap¬ 
poggio al quotidiano, alla vita di tut¬ 



ti i giorni, che è piena di meraviglie e 
disastri. Di fronte ai grandi temi pre¬ 
ferisco militare oppure tacere». 

In molti hanno cercato di appiop¬ 
parle un'etichetta: Paolo Conte, 
Ivano Fossati, Jacques Brel. A chi 
sisentevicino? 

«Ognuno di noi è la somma di quel¬ 
lo che ha ascoltato, amato o odiato. 
Paolo Conte non fa parte del mio ba¬ 
gaglio giovanile, non 
c'era ancora. Se a quin¬ 
dici anni avessi ascol¬ 
tato La fisarmonica di 
Stradella sarei rimasto 
affascinato, ma a 
quel tempo ascoltavo 
Fabrizio De André e 
Bob Dylan. Quando 
spunta un nuovo au¬ 
tore bisogna collo¬ 
carlo, dunque sono 
geograficamente più 
vicino a Conte che 


non ad altri, il percorso è lo stes¬ 
so: la piemontesità, la vicinanza 
con la Francia, nulla più». 

C'è un segreto nell'arrivare al 
successo così, senza spinte, senza 
aiuti, senza programmazione? A 
cosa si deve, alla volontà, all'amo¬ 
re per la musica, all'ostinazione? 
«Non esiste un percorso stabilito o 
da indicare ai giovani. Fio fatto il pri¬ 
mo disco in Francia a 3 6 
anni, prima non avevo 
pensato che ne sarebbe 
valsa la pena. L'ostina¬ 
zione sta nel fatto che 
ad un certo punto del¬ 
l'esistenza ti accorgi 
che non tutto si può di¬ 
re con le parole e dun¬ 
que cerchi di dirlo in 
modo diverso, ma non 
è necessario fare cose 
artistiche o produrre 
oggetti per un mercato. 


kk 

In Italia bisogna 
fare tonnellate 
di televisione 
Ma in tv gli 
spazi di dignità 
sono molti rari 


Avrei preferito essere scrittore o pit¬ 
tore, mandare avanti l'opera da sola, 
senza il mio coinvolgimento diret¬ 
to. Cerco di tenermi alla larga e cre¬ 
do di riuscirci». 

Sì, però lei è figlio di un contadi- 
nodiunacascinadi Cavallermag- 
giore, frazione dì Madonna del 
Pilone^ vive a Cuneo, fa il ferro- 
viere.Estatounosforzosovruma- 
noilsuo... 

«No, perché non cercavo il successo. 
Tutto è partito da una cassetta invia¬ 
ta a Recanati, poi l'incontro con una 
produttrice francese e quindi un 
inaspettato trionfo a Parigi. Poteva 
non succedere nulla, sarebbe anda¬ 
to bene lo stesso. Sono conscio del 
fatto che il mondo senza Mozart sa¬ 
rebbe stato diverso, ma il mondo 
senza il 98% dei cantanti, me com¬ 
preso, non cambierebbe di una vir¬ 
gola». 

Come ci si sente al rientro a Cu¬ 
neo, come si cambia da Monsieur 
Gianmaria al capostazione Testa, 
come sì fa a passare da nna serata 
al New Morning di Parigi ai pen¬ 
dolari di Limone Piemonte e 
Mondovì? 

«È un salutare rientro in una norma¬ 
lità. Quando sono al lavoro sto in uf¬ 
ficio sette ore e un quarto e devo sta¬ 
re attento a quello che faccio. Non 
hoaltemative». 

Ha mai cercato di capire perché 
ha tanto snccesso in Francia e go¬ 
de di scarso interesse in Italia? 

«Sì, in Italia bisogna fare tonnellate e 
tonnellate di televisione. E trovare 
uno spazio di dignità nella televisio¬ 
ne italiana oggi mi pare difficile, in 
Francia, poi, accolgono chiunque 
senza temere di perdere la propria 
identità». 

Non si sente penalizzato dalla sua 
vitaritirataaCuneo? 

«Se ragioniamo ancora in termini di 
centralità vuol dire che l'Europa si 
farà a Parigi o a Londra e il resto sarà 
periferia». 

Dove sta andando, secondo lei, la 
categorìa dei cantautori, a cui pa¬ 
re distrattamente iscritto? 

«La parola cantautore di per sé non 
significa nulla. Quelli che si espri¬ 
mono con la canzone dovrebbero 
raccontare solo la loro piccola o 
grande verità. Dentro questa opera¬ 
zione ci sta il resto: la politica, la so¬ 
cietà, l'individuo, l'amore, l'amici¬ 
zia, la vita e la morte. Tutto qui. La 
canzone ha un sovraccarico di luci e 
ribalte che non serve a nulla. Lascia¬ 
mo libero il pubblico di scegliere. Se 
poi il messaggio funziona, meglio». 


«Sinagoga», un film boicottato 

Molte banche svizzere chiudono la borsa. E in Italia Segre... 


CINEMA 

Qualità e mercato 
Un convegno 
domani a Roma 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Cronaca di una sparizio¬ 
ne. O della sopravvivenza attra¬ 
verso un luogo-simbolo. Ma an¬ 
che cronaca di un caso di normale 
censura «bancaria». 

Pura coincidenza, ma proprio 
in questi giorni due documentari 
parlano di sinagoghe, in Italia e in 
Svizzera, il film italiano, di Danie¬ 
le Segre, si chiama Sinagoghe, ebrei 
del Piemonte, dura 53 minuti, ed è 
prodotto dalla Rai che dovrebbe 
mandarlo in onda si spera a breve 
dopo un'anteprima affollatissima 
a Torino domenica scorsa. Quello 
svizzero l'ha scritto, prodotto e 
realizzato Franz Rickenbach, si 
chiama Une Synagogue à la Cam¬ 
pagne, dura 139 minuti, e avrà il 
suo debutto oggi alla Cineteca di 
Losanna per poi uscire anche nel¬ 
le sale grazie a una piccola distri¬ 
buzione kamikaze. Ma le affinità 


finiscono qui. Perché se Segre ci 
ha messo poco più di un anno 
per arrivare dall'idea al film finito 
- un'esigenza personale, per lui, 
ebreo torinese cresciuto dagli 11 
anni all'ombra della sinagoga do¬ 
ve suo padre faceva lo shamash, il 
sagrestano - per Rickenbach ci so¬ 
no voluti sette anni e una deter¬ 
minazione enorme, il tutto in 
una Svizzera che il luogo comune 
vuole oasi neutrale nelle bufere 
della seconda guerra e asilo di 
perseguitati. 

«Non avrei mai immaginato di 
ritrovarmi così solo, come se que¬ 
sto progetto non interessasse 
davvero a nessuno. Mi hanno 
spesso consigliato di rinunciare, 
ma è esattamente il genere di co¬ 
sa che mi spinge a fare il contra¬ 
rio», dice Rickenbach. E così il ci¬ 
neasta svizzero, autore di svariati 
film tra cui forse il più noto è La 
Nuit de l'Lclusier del 1989, è anda¬ 
to avanti nell'indifferenza, anzi 


nell'ostilità dichiarata, delle ban¬ 
che del suo paese. Che, con un 
paio di eccezioni, gli hanno nega¬ 
to qualsiasi prestito dimostrando 
cosi quanto l'affaire della restitu¬ 
zione dei fondi ebraici pesi e infa¬ 
stidisca. Anche se il film, a dire 
del suo autore, non è certo una 
requisitoria ma una riflessione 
poetica sull'essenza della condi¬ 
zione umana. 

Rickenbach, giustamente, è an¬ 
dato avanti per la sua strada. 
Convinto che sia assurdo non sa¬ 
per nulla dei «18.000 cittadini 
ebrei che vivono nel nostro pae¬ 
se». Ha trovato infine il sostegno 
di Arte e della tv della Svizzera ro- 
manda. Protestante, ha intuito il 
fascino dei vecchi ebrei di Delé- 
mont. Rimasti in sette - cinque, 
purtroppo, dopo la fine delle ri¬ 
prese - non bastano neppure a te¬ 
nere aperta la sinagoga, perché 
per questo, secondo la tradizione, 
ci vogliono almeno dieci maschi 


adulti. Ma Robert Lévy e gli altri 
tengono almeno viva la memoria 
di una comunità che ha le sue ra¬ 
dici nell'800. E Rickenbach spie¬ 
ga: «A 6 anni ho visto le prime 
immagini della seconda guerra 
mondiale, ora ne ho quasi 50 ma 
ancora non riesco a comprendere 
il più grande massacro del XX se¬ 
colo». 

Anche Daniele Segre si è trova¬ 
to di fronte a una realtà in via 
d'estinzione. Molte delle dodici 
sinagoghe piemontesi sono or¬ 
mai mete turistiche, poste sotto 
la tutela delle Belle Arti. «Comu¬ 
nità vive e ora estinte per colpa 
del nazismo», dice il regista. E ag¬ 
giunge qualche notizia sulla sto¬ 
ria degli ebrei piemontesi: «libe¬ 
rati» dallo Statuto Albertino, che 
già nel 1848 riconobbe loro i di¬ 
ritti civili. «A Roma, per esempio, 
per veder crollare le mura del 
ghetto bisognerà aspettare altri 
40 anni. 


Ebreo di famiglia osservante - 
emigrata anni fa in Israele - Segre 
ammette di andare al tempio solo 
al Kippur. «Non so che ebreo so¬ 
no e me lo chiedo. So che il film è 
un omaggio alla mia identità, ma 
anche un'esperienza inconsueta 
per il mio cinema, un film in mo¬ 


L’interno 
di una 
sinagoga 


vimento attraverso le città di Sa- 
luzzo. Cuneo, Casale Monferrato, 
Cherasco, Torino... A Mondovi 
c'è la sinagoga più emozionante, 
piena di affreschi ma nascosta 
dentro il tessuto urbano, come 
un normale appartamento e 
quindi ancor più sorprendente». 


Il ministrodellaCulturaCiovanna 
Melandri, ilsottosegretarioalle 
telecomunicazioni Vincenzo Vi¬ 
ta, il presidente del la Rai Roberto 
Zaccaria sono tra g li ospiti attesi 
domani al convegno indetto dal- 
l'AssociazioneGulliver sul tema 
«L'Europa del cinema traqualitàe 
mercato». Qualità è una nozione 
difficiledadefinirefuori dal giudi¬ 
zio soggettivo o un parametro 
che possa coniugarsi con lestrut- 
tureproduttivedi un'industria? E 
ancora, come articolare la qualità 
rispetto alle nuove tecnologie, ai 
costi del film, alle concentrazioni 
nelladistribuzioni, al ruolodel fi¬ 
nanziamento pubblico? Aperto 
da un'introduzionedi Francesco 
Maselli, presidentediGulliver, 
l'incontro proseguirà con relazio¬ 
ni di Miccichè, Castellina, Barzan- 
ti, Arlorio, Attene, Lucisano, Mas¬ 
saro, Torri, Vancini, Van Straten. 
Dalle 9.30 presso la Residenza di 
RipettaaRoma. 
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^ Dopo 11 turni tre capoliste: la Roma da trasferta 
la Juve grazie alla superdifesa e la Lazio dei «big» 

Tre tifose eccellenti si sbilanciano in un pronostico... 

Roma, Lazio e Juve 
vìdne ma lontane 

Tre squadre in testa diverse in tutto 



DOPO TORINO-PERUGIA 

Bucci aggredisce ds 
Spenta una sigaretta 
sul volto di Pieroni 

■ Unepisodiodiviolenza ha segnato 
il dopopartita di Torino-Perugia, 
giocata domenica pomeriggio al¬ 
lo stadio Delle Alpi. Secondo la de¬ 
nuncia del club umbro il portiere 
della squadra granata (ed ex-Peru- 
gia) Gianluca Bucci avrebbe spen¬ 
to una sigaretta sul voltodel diret¬ 
tore sportivo Ermanno Pieroni. In 
un comunicato la società di Caucci 
ricostruisce i fatti. «Nel sottopas¬ 
saggio pergli spogliatoi, il diretto¬ 
resportivo Pieroni, che era dirigen¬ 
te accompagnatore nella gara, è 
stato colpitocon un calcioda tergo 
sferratogli da Bucci. Al fatto - è det- 
tonelcomunicato-hannoassistito 
persone di servizio del Torino, fun¬ 
zionari di polizia ed altri tesserati. 
Circa45 minuti dopo, nello spazio 
destinatoai pullman dellesqua- 
dre, mentre Pieroni-prosegue il 
comunicatodelPerugia-si trovava 
in attesa dei propri calciatori per la¬ 
sciare lo stadio, veniva all'improv¬ 
viso nuovamenteaggreditoda 
Bucci che, con una sigaretta accesa 
gli si avventava contro e gli spe¬ 
gneva la stessa sul viso causandogli 
una ustione». Pieroni chiederà l'au¬ 
torizzazione alla Figc per «perse¬ 
guire in sede penale» il portiere. 


Il campionato più equilibrato de¬ 
gli ultimi anni presenta tre regine 
intesta (Juve, LazioeRoma),clue 
pretendenti al trono staccate di 
due punti (Intere Milan)eunaou- 
tsiderlontana4(Parma/Quelle 
che comandano non sono in te¬ 
sta percaso, semmai sorpren¬ 
dente è vederle lì assieme, fianco 
afianco, purcon tutte le differen¬ 
ze. llcamminodellajuve,ad 
esempio, èstatoaltalenante: An- 
celottièsubitoinciampatocon- 
tro la Reggina perpoi subire l'uni¬ 
co ko a Lecce. Negli scontri di alto 
livello, invece, la juve èspietata: 
ha vintocon Roma e Milan, pa¬ 
reggiato con la Lazio. Aspettando 
il miglior Del Piero, i bianconeri 
perora basanotutto su unadifesa 
tanto «anziana» quanto imperfo¬ 
rabile (solo sei reti al passivo) esu 
un centrocampo che ha ritrovato 
lavoglia di combattere. La juve, 
però, èin balloda metà luglio 
(terzo turnodi lntertoto)elafati- 
ca potrebbefarsisentiresoprat- 
tutto in casadi una volata per il ti¬ 
tolo. Secondo Capello è la favori¬ 
ta numero uno: «Roma e Lazioso- 
no penalizzate: i nostri sudameri¬ 
cani saranno impegnati nelle 
qualificazioni ai Mondiali 2002, la 
juveno». 

La Lazio i n testa al la classifica or- 
maièunclassico,dal21 febbraio 
(22“ giornata del campionato 
'98-'99) ha abbandonato il co¬ 
mandò soltanto due domeniche 
(il sorpasso e lo sprint del Milan 


LE PRIME AL MICROSCOPIO 

1®^} ROMA, JUVE E LAZIO PUNTI 22 tMJnj 

óT 

+ 

— 

Punti in casa 

Lazio 14 

Roma 8 

Punti in trasferta 

Roma 14 

Lazio 8 

Gol realizzati 

Lazio 24 

Juve 13 

Gei incassati 

Juve 6 

Lazio 13 

Differenza reti 

Roma -1-14 

Juve -1-7 

Ammonizioni 

Roma 24 

Lazio e Juve 22 

Espuisioni 

Roma e Juve 3 

Lazio 1 

Rigori a favore 

Roma 4 

Lazio e Juve 3 

Rigori contro 

Juve 0 

Roma 2 


nell'epilogo del torneo scorso). In 
questa stagione ha già vinto una 
Supercoppa e un girone di Cham- 
pions League, in Europa è imbattu¬ 
ta da 17 match. Ha nell'organico il 
suo punto di forza. Però l'allenatore 
è in discussione perché ha perso 
due derby e uno scudetto in manie¬ 
ra incredibile. Quest'anno l'obietti¬ 
vo è lo scudetto: vietato ripetere il 
finale... 

Il derby non è rimasto un caso iso¬ 
lato, la Roma di Capello è volata 
anche su Newcastle e Udinese: tre 
successi in otto giorni, tanto di cap¬ 
pello al preparatore atletico Pincoli¬ 
ni. Ora l'altezza potrebbe dare un 
po' alla testa anche se da Trigona 


assicurano che non ci saranno 
scherzi da... vertigine. Rispetto alla 
gestione-Zeman la squadra ha un 
assetto più equilibrato. Il modulo di 
Capello esalta le doti di Totti (sug¬ 
geritore) e di Montella-Delvecchio 
(contropiedisti), non a caso la Ro¬ 
ma ha ottenuto in trasferta 14 punti 
su 22. Anche la difesa è tornata ad 
essere un punto di forza grazie alla 
«rinascita» di Aldair e alla flessibilità 
(si passa con disinvoltura dai tre ai 
cinque difensori). Un handicap (La¬ 
zio e juve hanno una rosa più com¬ 
pleta) e un vantaggio (l'obiettivo è 
la Champions League, non lo scu¬ 
detto a tutti i costi) rispetto alle 
compagne di viaggio. M.F. 



SABRINA FERILLI, ROMA 


«lotti è super 
Ma la vera arma 
è Tequilibrio» 


SUOR PAOLA, LAZIO 


«Ce la faremo 
Nonostante 
certi arbitri...» 


ALBA PARIETTI, JUVE 


«n nostro jolly 
si chiama 
Alex Del Piero» 


Un’immagine di 
Lazio-Juve 
di domenica sera: 
Mihajlovic contrasta 
Filippo Inzaghi 
In alto Deivecchio 
goleador a Udine 
complimentato 
daTommasi 


BREVI 


Coppa Italia 
Oggi Inter-Bologna 

■ Stasera si gioca Inter-Bologna 
(ore20,45, diretta Rail )gara 
d'andata degli ottavi difinale. 

Incidenti di Brescia 
Vicentino arrestato 

■ UntifosodelVicenza,FrancoCa- 
steg n a ro (32 a n n i) è stato a rresta- 
to pergli incidenti di domenica a 
Brescia (serie B). L'ultrà, bloccato 
afinegara,èaccusatodilesionie 
resistenza. 

Venezia, via Materazzi 
Ritorna Spalletti 

■ Il Venezia ha esonerato l'allenato¬ 
re Giuseppe Materazzi richia¬ 
mando Luciano Spalletti che, po- 
chesettimanefa, era stato sosti¬ 
tuito proprio da Materazzi. Al- 
l'Empoli Baldini perCustinetti. 

Oqgi Toyota Cup 
IVlanchester-Palmeiras 

■ L'ultima Coppa Intercontinenta¬ 
le si assegna oggi aTokyo, difron- 
te i campioni d'Europa del Man- 
chesterUnited ei campioni del 
SudamericadelPalmeiras.Dal 
2000sigiocheràunveroepro- 
prio Mondiale perclub. 

Volley, C. del mondo 
Oggi Italia-Giappone 

■ LaCoppadelmondoassegnatre 
posti per Sydney, al momento la 
classifica vede in testa Russia e Cu¬ 
ba (una sola sconfitta) seguita da 
Italia, Spagnae Usa (due ko). 

Riforma del Coni 
Oggi il Consiglio 

■ ltresaggi(FrancoFrattini, Lam¬ 
berto Cardia e Andrea Manzella) 
hanno presentato ieri pomerig¬ 
gio alla giunta esecutiva del Coni 
le linee guida del nuovo statuto. 
Oggi il Consiglio Nazionale. 

Raggiunto accordo 
Lega-Radio tv private 

■ Dopotremesiditrattative,econ 
la mediazione deH'Autorità di ga¬ 
ranzia nellecomunicazioni,èsta- 
to raggiunto un accordo tra radio 
e tv private, e Lega calcio sulla re¬ 
golamentazione del diritto di cro¬ 
naca degli avvenimenti calcisti- 
stici. L'hanno presentato ieri il 
presidente dell'autorità, Enzo 
Cheli, quello della Lega Calcio, 
Franco Carraro e i rappresentanti 
delle associazioni delle emittenti. 


ROMA «Un grande, grande, grande piace¬ 
re...». Che sia romanista, Sabrina Ferilli, lo 
sanno anche i muri. A Roma è diventata or¬ 
mai la madrina della squadra, una sorta di 
portabandiera, amata e quasi venerata. Le sue 
foto insieme a Totti, il suo tifo dichiarato, le 
furtive inquadrature televisive che la mostra¬ 
no allo stadio con tanto di sciarpa giallorossa 
al collo, hanno fatto il giro d'Italia. E anche le 
sue battute. Come quella di pochi giorni fa, 
quando ha detto che di fronte ad uno scudet¬ 
to conquistato dalla sua squadra del cuore sa¬ 
rebbe stata disposta addi¬ 
rittura a fare uno spoglia¬ 
rellopubblico, come «No¬ 
ve settimane e mezzo», il 
famoso film con Kim Ba- 
singer. Uno scherzo, cer¬ 
to. Ma che rende l'idea 
della passione con cui la 
squadra di Capello è que¬ 
st'anno seguita dai propri 
sostenitori. 

Sabrina, adesso la Roma è 
in testa davvero... 

«Che cosa posso dire? 
Che provo tanto, tanto, 
tanto piacere. Capisco 
che è una cosa scontata 
ma è quello che provo sul 
serio». 

£ se quest'anno lo scudetto 
non fosse solo un sogno? 

«Alf, non andiamo froppo avanti. Noi siamo 
lì, in testa alla classifica insieme con Lazio e 
Juventus, ma non dobbiamo pensarci, biso¬ 
gna impegnarci e non fare la bocca ai grandi 
risultati. Lo vedo anche nel mio lavoro. Devi 
dare tutto quello che hai dentro e mai abituar¬ 
ti all'idea del successo, altrimenti rischi di fal¬ 
lire». 

Quale può essere la carta vincente della Roma, 
Totti? 

«Eh... come si fa a dirlo. E Deivecchio? Segna 
sempre. La realtà è che servono tutti e in que¬ 
sto momento tutti sono bravissimi, lo credo 
che le carte vincenti siano altre. L'equilibrio 
della squadra, la concentrazione, così si vin¬ 
ce». 

E la Lazio? 

«Mah, loro dicono che sono i più forti. 1 più 
forti d'Europa. Vedremo... ». AldoQuaglierini 


Suor Paola ci crede, nonostante gli arbitri. Sa¬ 
rà difficile ma ci crede. La suora laziale, diven¬ 
tata celebre grazie alla trasmissione di Fabio 
Fazio, «Quelli che il calcio», sa che è un mo¬ 
mento delicato per la sua squadra del cuore. 
Sempre in testa alla classifica, va bene, ma dà 
fastidio questo condominio forzato. Non 
tanto con la Roma che quelli, secondo lei, du¬ 
rano poco, ma soprattutto con la Juventus 
perché gli arbitri sarebbero sempre sensibili a 
certi richiami. 

Suor Paola, il campionato di serie A è davvero 
aperto. Da domenica, La¬ 
zio, Juve e Roma sono in te- 
staaparimerito... 

«Eh sì, ma bisogna dire 
anche che la Juventus è 
stata finora facilitata». 

In che senso? 

«Dagli arbitri. Sì, insom¬ 
ma, hanno sempre una 
sorta di riverenza incon¬ 
scia nei confronti delle 
squadre che hanno vinto 
tanto. C'è poco da fare, la 
Juvenfus è una di queste. 
Domenica sera, per esem¬ 
pio c'era un rigore netto 
su Salas, l'arbitro non può 
non averlo visto. È un ri¬ 
gorenegato». 

Comunque, aU'Olimpico, 
lajuventus non ha giocato male. 

«È vero, ha giocato bene, forse meglio della 
Lazio. Però non c'è mai un episodio dubbio 
che ci favorisca. La Lazio non è mai avvantag¬ 
giata da qualche errore arbitrale ». 

E la Roma? È la prima volta in 2 7 anni che le due 
squadre della Capitale guidano la classifica a 
campionato avanzato. 

«Sì, però secondo me la Roma non dura tanto. 
Fa come al solito, indovina una partita, forse 
due, poi ricade e torna a prestazioni cosi-co¬ 
si». 

Tre squadre in testa, altre due subito dietro. Si 
butti, chi vincerà? 

«Non lo voglio dire. E poi è troppo presto. È 
vero il campionato è aperto, ma la Lazio è 
sempre in testa anche se appaiata ad altre due 
formazioni. Inter e Milan sono subifo diefro? 
Meglio così, sono pur sempre alle nostre spal¬ 
le». A.Q. 


Alba lajuventus ce Tha nel cuore da sempre. 
Bianconera come tanti, come la maggioranza 
degli italiani, il suo tifo non lo ha mai nasco¬ 
sto. Impegnata in una trasmissione televisiva 
su Italial, in cui si parla di sesso, la Parietti è 
aggiornata anche sugli sviluppi della stagio¬ 
ne calcistica e, naturalmente, è contenta della 
classifica dopo la undicesima giornata: Juve 
sempre in testa anche se a pari merito. Parla 
volentieri quindi e questa volta, fa osservare 
una diversità. Sembra stia cambiando il cam¬ 
pionato, dice, pare «più stimolante», e si sen¬ 
te che ci crede, nonostan¬ 
te la fede bianconera le 
faccia sperare che a vince¬ 
re sia, in fondo, sempre la 
più classica delle scom¬ 
messe. 

Perché questa volta è più 
stimolante? 

«Perché vedo che lottano 
alla pari anche squadre 
non del nord, come al so¬ 
lito. Insomma, vedo con 
piacere che Lazio e Roma 
sono competitive, che 
impensieriscono le cosid¬ 
dette grandi, che lo scu¬ 
detto, in definitiva, può 
anche spostarsi verso il 
sud, e questo è davvero 
bello». 

Il campionato è lungo ancora e completamente 
aperto, quale delle tre formazioni in testa può 
farcela? 

«Ah, io spero lajuventus, naturalmente, ma 
nessuno regalerà niente. Comunque, oltre a 
Lazio e Roma bisogna anche dire che subito 
dietro, a due punti, ci sono anche Milan e In- 
ter. E dietro ancora c'è il Parma se non sba¬ 
glio... Mi sembra troppo presto per parlare di 
favorita per lo scudetto. C'è tempo e sono tut¬ 
ti vicinissimi». 

Lajuventus, finora, ha fatto vedere buone cose 
ma forse le manca ancora qualcosa. Chi può esse¬ 
re, secondo lei, il giocatore della svolta? Zidane? 
Del Piero? 

«Sono tutti forti e indispensabili, per vincere 
uno scudetto servono tutti, è chiaro. Ma se de¬ 
vo proprio fare il nome del giocatore che se¬ 
condo me sarà determinante farei quello di 
Del Piero». A.Q. 






DaI 30 liovémbre al dlceml»» 


MOBY DICK 

TEATRI DELLA RIVIERA 


Bestiario 

italiano 

I cani del gas 

di e con 

MARCO 

PAGLINI 

Dopo il racconto del Vajont. le 
geografie del Milione e dopo il 
Bestiario Veneto, Marco Paoli ni 
canta altre lingue, paesaggi e 
città Italiane. 


Calendario per gli abdonamenli Scegliteatro: 

Martedì 30-11 ore 20.45 PRIMA Manedi 7Ù2 ore 20,45 MASA 

Mercoledì 1 ■ 12 ore 20.45 MESA Mercoledì 6-12 ore 16,45 MEDE 

Giovedì 2-12 ore 20.45 GSAeGSB Giovedì 9-12 ore 16.45 GDB 

Venerdì 3-12 ore 20.45 V/SA Venerdì 10-12 ore 20,45 VSB 

Sabalo 4-12 ore 20-45 SSA Sepalo 11-12 ore 20,45 SSB 

Domenica 5-12 ore 16 45 DDA Domenica 12-12 ore 16,45 DD 

Prevendita AM IT tei, 800085085 068088352 


dal .30 novembre al 16 );ennaio 
“/-d bestia umana" 

SAVERIO POLLONI espone al Teatro Valle 
orario 10-10 dai martedì alla domenica 

Galleria Navona 42 


‘Benvenuto Jacopo!! 

Siu£urì a Mamma e tapà 
CCotiùk 
* * * 

Oppi si [aurea 

Cfiiara Lorenzin 

[e conpratuCazioni egCi auguri più affettuosi da 
nonna Carmeia, Mina e tRpmano, Mfredo, Martino e Ùtita. 
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LA CURIOSITÀ 


Ge-Mi-To 
sotto la lente Cgil 

Riunione congiunta dei direttivi 
delle Camere del lavoro di Milano, 
Torino e Genova - le capitali di 
quello che un tempo veniva indi¬ 
cato come il «triangolo industria¬ 
le» - giovedì 16 nel capoluogo pie¬ 
montese. L'incontro, convocato in 
preparazione della conferenza di 
organizzazione Cgil - in program¬ 
ma a primavera - segue quelli te¬ 
nuti nelle scorse settimane dalle 
tre segreterie camerali ed avrà 
come oggetto futuro e prospettive 
della contrattazione territoriale. 
Ma servirà anche per mettere a 
fuoco i problemi legati ai muta¬ 
menti avvenuti in questi anni nel 
mercato del lavoro e nella struttu¬ 
ra produttiva di quest'area. 


Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 





Sicurezza 

Summit a Genova 
per la «Carta 2000» 

_MANUZZATO MELILLO PAVANELLO 

A PAGINA 3 


Rapporto sugli atipici 

Tanti, ma invisibili 
e senza Welfare 

_LACCABÒ ROSSI 

ALLE PAGINE 4e 5 


L'intervista 

Rocchi: banche e fusioni 
una sfida a viso aperto 

_FACCINEnO 

A PAGINA 2 


Servizi minimi 

Accordo alle Fs, 
stop a scioperi selvaggi 

_IL DOCUMENTO 

A PAGINA 6 


Lavopo.it 

COME IlDVmilO, COME DIFEEIDEOLO 
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È questo il numero dei fondi 
promossi da organizzazioni 
sindacali e da datori di lavoro 
oppure frutto di accordi 
fra i lavoratori 


100 

Questo è il numero 

dei fondi pensione promossi 

in Italia da soggetti 

finanziari, si tratta 

dei cosiddetti «fondi aperti» 


776mld 

È quanto hanno raccolto 
fino ad oggi in Italia i fondi 
chiusi (nati da accordi fra 
i lavoratori), nemmeno 200 mid 
sono invece finiti ai fondi aperti 


3,5% 

È il rendimento '99 del fondo 
Cometa (metalmeccanici), 

È decisamente 
superiore a quello del tfr 
che non arriva al 3 per cento 


3 

È il numero di anni che, a causa 
della burocrazia, intercorre 
tra l'atto costitutivo 
e l'effettiva operatività 
di un fondo pensione in Italia 


300.000 

Sono i miliardi di lire 
che passerebbero ai fondi 
pensione nel caso fosse 
previsto il «dirottamento» 
automatico del tfr 


I l confronto sulla riforma del 
welfare riparte dai fondi pen¬ 
sione. O meglio, dal tfr. L’o¬ 
biettivo è sempre quello di costruire 
la cosiddetta «seconda gamba», ov¬ 
vero quella previdenza integrativa 
che consentirà ai giovani di oggi di 
andare in pensione con un assegno 
decoroso. Alle casse pubbliche, in¬ 
vece, l’impiego dei fondi che le im¬ 
prese accantonano per le liquida¬ 
zioni consentirà margini di mano¬ 
vra più ampi e qualche risparmio 
aggiuntivo. Al punto che c’è chi ipo¬ 
tizza già un taglio ai contributi che 
gravano sul costo del lavoro. 

Dunque i tecnici sono all’opera 
per mettere a punto una proposta 
accettata da tutti i soggetti interes¬ 
sati; Palazzo Chigi e il Tesoro, il mi¬ 
nistero del Lavoro e quello delle Fi¬ 
nanze, i sindacati e la Confìndu- 
stria. E l’intesa, giunti a questo pun¬ 
to, sembra davvero vicina. Al con¬ 
trario di due settimane fa quando 
una diversa visione del problema in 
seno al governo e i veti della Cisl da 
un lato (che si oppone al passaggio 
al contributivo pro-quota, caldeg¬ 
giato invece dalla Cgil) e di Confm- 
dustria dall’altro, avevano impedi¬ 
to che un provvedimento ad hoc ve¬ 
nisse inserito nella Finanziaria. 
Ora si lavora ad un nuovo disegno 
di legge. Secondo il Governatore di 
Bankitalia, che la scorsa settimana 
si è ben guardato dall’intervenire 
direttamente nell’ennesima pole¬ 
mica, la previdenza integrativa va 
senz’altro rilanciata. «Gli incentivi 
ci sono già» ha affermato, ora occor¬ 
re che si muovano imprenditori fi¬ 
nanziari e autorità pubbliche. 

In realtà qualche altra agevola¬ 
zione (fiscale, ovviamente) dovreb¬ 
be arrivare. Così come dovrebbe es¬ 
sere automatico (salvo parere con¬ 
trario del lavoratore interessato) il 
passaggio di tutta la quota maturan- 
da di tfr ai nuovi fondi. Cofferati 
non si stanca di ribadirlo: l’adesio¬ 
ne deve essere automatica per ov¬ 
viare alla poca conoscenza dello 
strumento e alla poca attenzione og¬ 
gettiva da parte dei lavoratori più 
giovani verso la prospettiva di pen¬ 
sione. Fatto che fino ad ora si è tra¬ 
dotto in una adesione alquanto 
scarsa (in media il 30% degli inte¬ 
ressati) ai 6 fondi chiusi già attivi. 

«Lasciamo lavorare i tecnici - af¬ 
ferma Beniamino Lapadula, re¬ 
sponsabile politiche sociali della 
Cgil - col tempo infatti le idee si as¬ 
sestano e le posizioni si avvicinano. 
Poi una volta che si sarà trovato un 
accordo sul maturando, vedremo 
cosa fare sul maturato...». In Con- 
fmdustria, però, da questo orecchio 
non ci sentono. Benito Benedini, 
presidente dell’Assolombarda ed 
uno dei candidati più quotati a suc¬ 
cedere a Giorgio Fossa, è categori¬ 
co; «Discutere di tfr ebasta non ser¬ 
ve, dobbiamo aprire al più presto un 
dialogo sulla riforma complessiva 
del welfare, senza aspettare il 2001 », 
spiega. Chiusura netta invece su un 
eventuale utilizzo del tfr pregresso: 
«significherebbe distruggere l’in¬ 
dustria». Ma un altro candidato al 
dopo-Fossa, il numero 2 di Confm- 
dustria Carlo Callieri ultimamente 
si è dimostrato più possibilista 
aprendo all’utilizzo del tfr conte¬ 
stualmente col passaggio al contri¬ 
butivo pro-rataper tutti. 

Sgravi, aliquote, meccanismi: 
tutto questo (e tanto altro) è stato al 
centro dell’ultimo incontro tra i tec¬ 
nici dei vari dicasteri tenutosi ve¬ 
nerdì scorso. In cima alla lista dei te¬ 
mi da discutere il raccordo col de¬ 
creto delegato sulla tassazione dei 
redditi e le osservazioni portare da 
Marcello Messori, ex consigliere 


I FONDI PENSIONI CHIUSI 


Quelli operativi. 


(dati aggiornati ad ottobre) 


Fondo 


Settore 


Adesioni 


Addetti 

settore 


adesio°ni Operatività!* 


^ Cometa 

Metalmeccanic 

i 300.000 

1.200.000 

25% 

Gestori 

sceiti 

^ Fonchim 

chimica e 
farmaceutica 

88.000 

251.000 

34% 

Gestori 

attivi 

^ Fondenergia 
^ Gruppo Eni 

Soc. Energia 

30.000 

50.000 

60% 

Gestori 

sceiti 

^ Quadri e capi 
^ Fiat 

Gruppo Fiat 

15.000 

17.000 

88% 

Gestori 

sceiti 

^ Fondo dentisti 
^ odontoiatrici 

- 

- 

40.000 

- 

Raccoita 

adesioni 

. Solidarietà 
^ lavoratori 
veneto 

- 

- 

700.000 

- 

Raccoita 

adesioni 


(^IGestori attivi: investono già sui mercati 

(*)Gestori scelti: non investono ancora, la liquidità raccolta è in parcheggio 
(*)Raccolta adesioni: non sono stati ancora scelti i gestori cui affidare il patrimonio 

► Cometa: Generali, Paribas, Uncredit-Rolo, San Paolo-Imi, Invesco-Aig, Cisalpina-Putnam 

► Fonchìm: Generali, Ras, Unipol, Mediolanum-State Street, Unicredit-Rolo, Imi-Unionvita 

► Fondenergia: Mediolanum-State Street, Europlus-Unicredit, San Paolo-Imi 

► Quadri e capi Fiat: Morgan Stanley Dean Witter, Romagest 


1 


.e quelli autorizzati 


Schema 


i 

Fondo 

Lavoratori dipendenti 

Settore 

Addetti 

► Fon.te 

Comm. turismo 

1.200.000 

► Fondapi 

Pmi Contagi 

733.000 

► Cooperiavoro 

Cooperative 

345.000 

► Aiifond 

Aiimentare 

300.000 

► Arco 

Arredamento 

200.000 

► Fundum 

Commercio 

150.000 

► F. gommapiast. 

Piastica e aff. 

120.000 

► Teiemaco 

Teiecomunicazioni 

92.000 

► Previcooper 

Distrib. coop. 

55.000 

► Previambiente 

igiene ambientaie 

43.000 

► Foncer 

Piastreiie 

35.000 

► Pegaso 

Eiettr. acqua gas 

33.000 

► Socrate 

Magazzini gener. 

15.000 

► Previvoio 

Aiitaiia ecc. 

2.000 

► Fonser 

Assic. assistenziaii 

1.000 

^ Previmoda 

Tessiie caizature 

n.d. 

► Trentino Aito A. 

Muitisettore 

n.d. 


Lavoratori autonomi e liberi professionisti 


► Eurogruzzoio 

Aut Comm. turis. 

1.600.000 

► Fondartigiani 

Artigiani 

50.000 

► Previdoc 

Commericiaiisti 

40.000 

► Previciav 

Consui. lavoro 

15.000 

► Pepava 

Aut. Vaiie d'Aosta 

15.000 

► Fontigure 

Artigiani iig. 

n.d. 


Previdenza 


Tecnici al lavoro per definire un nuovo provvedimento 
Messori (Mefop) propone un notevole alleggerimento 
del prelievo fiscale e una grande campagna d’informazione 


INFO 


Invalidità 
controlli 
sui controlli 


Tfr, che cosa ti farei 

In arrivo un «ddl» ricco di incentivi? 

PAOLO BARONI 


C N E L 


Spese: 
più sanità, 
e meno 
previdenza 

La spesa per 
la sanità con¬ 
tinua a corre¬ 
re e per il 
2000 dovrebbe 
registrare un 
aumento su¬ 
periore air8% 
(a quota 
54.052 mId) ri¬ 
spetto al '99, 
in calo invece 
la spesa pre¬ 
videnziale cbe 
passerà dai 
73.627 miliardi 
di quest'anno 
a 68.106. Lo 
prevede l'ulti¬ 
mo studio del 
Cnel. 


economico di D’Alema ed ora 
presidente del Mefop, la società 
per lo sviluppo del mercato dei 
fondi pensione. 

Cosa propone Messori? In¬ 
nanzitutto un trattamento fisca¬ 
le più leggero e poi molta più in¬ 
formazione. L’ultimo rapporto 
del Mefod, scritto da Andrea 
Scaffidi con la collaborazione e i 
suggerimenti di esperti ed eco¬ 
nomisti, infatti, mette in luce 
due grosse lacune dell’attuale si¬ 
stema dei fondi integrativi: la 
complessità dell’iter che porta 
alla piena operatività dei fondi 
(può passare anche un triennio 
dall’atto costitutivo all’avvio 
deH’iniziativa), quindi la limita¬ 
ta entità dei flussi di finanzia¬ 
mento apportati da ciascun ade¬ 
rente. Per quanto riguarda il re¬ 
gime fiscale la proposta che 
avanza il team di Messori è quel¬ 
la di una esenzione totale del¬ 
l’imposta non solo sui contribu¬ 
ti, ma anche sui guadagni in 
conto capitale realizzati dai fon¬ 
di, tassando poi solo le presta¬ 
zioni. Nel caso ciò non fosse pos¬ 


sibile, secondo il Mefop bisogne¬ 
rebbe almeno dimezzare l’aliquota 
sui capitai gain dei fondi, passando 
dall’attuale 12,5 al 6,25%. 

Un’altra modifica riguarderebbe 
poi il tetto previsto dalla delega fi¬ 
scale di 10 milioni di contributi an¬ 
nui destinati ai fondi pensione fi¬ 
scalmente deducibili. Attualmente 
a questo tetto si arriva sommando i 
5 milioni a carico dell’azienda con i 
5 a carico del lavoratore. Messori in¬ 
vece propone di intendere la questa 
cifra come tetto complessivo in ma¬ 
niera tale che se l’azienda versa di 
meno, il lavoratore (e i suoi familia¬ 
ri a carico) possono poter versare 
esentasse la differenza, sino appun¬ 
to al tetto di 10 milioni. 

Quindi andrebbe affrontato il ca¬ 
pitolo informazione: per ricordare - 
fuori da ogni ideologia - che le pen¬ 
sioni dal 2020 non saranno più ric¬ 
che come quelle degli anni d’oro e 
che quindi è utile creare una «secon¬ 
da gamba» e anche per rassicurare i 
lavoratori sulla serietà dei gestori di 
questi nuovi fondi che altro non so¬ 
no che gli stessi di cui le famiglie si 
affidano per altri rapporti del gene¬ 


re, ovvero le banche e assicurazioni. 
Senza dimenticare, ovviamente, 
anche il fatto che con la nuova pre¬ 
videnza integrativa i lavoratori so¬ 
no chiamati ad assumersi un ri¬ 
schio, certamente calibrato, sui ri¬ 
sultati degli investimenti. 

Anche il Mefop prevede la desti¬ 
nazione automatica del tfr ai fondi 
pensione, salvo la facoltà di recesso 
per i lavoratori che non sono d’ac¬ 
cordo. Una scappatoia quest’ultima 
indispensabile per tener conto delle 
esigenze di quei lavoratori più sog¬ 
getti a mobilità, che passano da una 
occupazione all’altra o che entrano 
ed escono dal mercato del lavoro. 

Il confronto in corso, poi, avreb¬ 
be definitivamente accantonato l’i¬ 
dea di far transitare il tfr dalla busta 
paga che però, anche in caso di rifiu¬ 
to ad aderire ad un fondo, dovrebbe 
comunque essere impiegato esclu¬ 
sivamente per fini previdenziali. 

Paolo Onofri, esperto di previ¬ 
denza del Tesoro, dal canto suo, se¬ 
gnala un’altra esigenza: quello di 
definire una serie di ammortizzato¬ 
ri sociali per tutelare quanti, non 
appartenendo al settore industriale. 


hanno delle coperture minori e, ab¬ 
bandonando lo strumento del tfr, 
nel tempo si troverebbero con un 
minor supporto economico nel do¬ 
ver affrontare l’eventuale perdita 
del posto di lavoro». A suo parere, 
però, l’occasione non va sprecata: 
perché a fronte dei maggiori rendi¬ 
menti dei fondi si potrebbe pensare 
anche di ridurre un po’ il peso dei 
contributi che grava su lavoratori e 
imprese. Anche queste, comunque, 
in particolare quelle piccole e me¬ 
die, dovrebbe beneficiare di una 
qualche agevolazione. L’idea sareb¬ 
be quella di riprendere il meccani¬ 
smo inserito nel provvedimento 
che consente la «cartolarizzazione» 
del tfr. I maggiori tassi di interesse 
pagati dalle aziende per i finanzia¬ 
menti verrebbero così compensati 
innalzando la quota di accantona¬ 
mento annuale in sospensione 
d’imposta. 

Il «progetto tfr», dunque, è quasi 
pronto. Il confronto tra le parti po¬ 
trebbe riprendere tra breve. Onofri 
indicata già una data: la prossima 
settimana. E da Palazzo Chigi con¬ 
fermano : stiamo stringendo. 


Il Ministro del 
Tesoro Amato 
ha firmato ve¬ 
nerdì il decre¬ 
to che istitui¬ 
sce la Com¬ 
missione in¬ 
caricata dì 
analizzare i ri¬ 
sultati dell'at¬ 
tività delle 
commissioni 
mediche di 
verìfica della 
concessione e 
revoca di pen¬ 
sioni di invali¬ 
dità, anche in 
relazione alla 
frequenza del¬ 
le decisioni 
giudiziarie di 
annullamento 
dei relativi 
provvedimenti. 
La Commissio¬ 
ne, composta 
dal Presidente 
del Trihunale 
di Roma Luigi- 
Scotti che la 
presiede, da 
Carlo Scorret¬ 
ti, docente di 
medicina a 
Parma e Pado¬ 
va, da France¬ 
sco Massicci, 
dirigente ge¬ 
nerale del mi¬ 
nistero, pre¬ 
senterà una 
relazione al 
ministro entro 
il 30 gennaio 
2000 . 


l;analisi 

Sviluppo 
Italia, 
punto 
e a capo 

ISAIA SALES 


L e difficoltà in cui si dibatte 
Sviluppo Italia sono ricon¬ 
ducibili, a mio avviso, all’ambigui¬ 
tà e alla poca chiarezza dei fini 
che segnò la nascita della struttu¬ 
ra. Voglio dire che fin dall’inìzio si 
è posta più attenzione agli aspetti 
organizzativi, soprattutto in rela¬ 
zione alle società da inglobare, 
piuttosto che alle strategie che 
Sviluppo Italia avrebbe dovuto in¬ 
terpretare. 

Non dimentichiamo il dibattito 
che precedette la nascita della 
struttura. Da un lato, c’era chi im¬ 
maginava di offrire una nuova 
missione all’IRI questa volta total¬ 
mente incentrata sul mezzogiorno. 
Si inseriva, in questa opzione, an¬ 
che l’idea di Rifondazione di una 
Agenzia che procedesse all’assun¬ 
zione di 300.000 persone. 

In tutti e due i casi, si proponeva 
una nuova Agenzia per il sud, con 
compiti «pesanti» di intervento 
neU’economia e nelle scelte per lo 
sviluppo meridionale, proprio 
quando si stava delincando una 
strategia diversa, quella dello svi¬ 
luppo locale, «dal basso», fondato 
sui soggetti che localmente deci¬ 
dono le linee di intervento per il 
proprio territorio. Sviluppo Italia 
nacque anche da queste pressioni, 
di chi pensava che, finito l’inter¬ 
vento straordinario, nel sud vi fos¬ 
se un «vuoto» da colmare, come se 
la politica centralistica di inter¬ 
vento nell’economia meridionale 
potesse proseguire immutata una 
volta cambiati gli uomini. E inve¬ 
ce, anche a prescindere dagli uo¬ 
mini che l’avevano guidata, la po¬ 
litica dell’intervento straordinario 
era fallita proprio perché aveva 
esautorato le classi dirigenti locali 
dal guidare lo sviluppo nel loro 
territorio. 

Nonostante queste pressioni, pe¬ 
rò, la nascita di Sviluppo Italia fu 
accompagnata dall’affermazione 
che essa non doveva essere una 
riedizione dell’intervento straordi¬ 
nario e che non avrebbe fatto una 
politica centralistica, anzi, sareb¬ 
be stata un’agenzia «leggera», con 
compiti di coordinamento delle 
varie società che si occupavano 
del mezzogiorno. Altro non fu det¬ 
to. Fu ben chiaro, cioè, cosa Svi¬ 
luppo Italia non avrebbe dovuto 
fare e cosa non avrebbe dovuto es¬ 
sere; si disse che non avrebbe do¬ 
vuto sovrapporsi al Dipartimento 
dello sviluppo del Tesoro; che 
non sarebbe stata una nuova Cas¬ 
sa. Qui vanno individuati i limiti: i 
compiti furono stabiliti in negati¬ 
vo più che in positivo e Sviluppo 
Italia non fu immaginata come il 
braccio operativo di una rinnovata 
strategia di sviluppo per il mezzo¬ 
giorno d’Italia. 
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D'Alema: ora il rilancio del governo 

n premier soddisfatto del voto: verifica più tranquilla, il Polo fer m i lo scontro sulla giustizia 
Veltroni: la conflittualità con la destra ha pagato, nuovo patto politico nel centrosinistra 


UNA PARTITA 
DA NON PERDERE 

ROBERTO ROSCANI 


GIUSTIZIA 


Plenum Csm per tutelare i giudici 



BRAMBILLA ROSSI 
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ROMA «Dobbiamo rinnovare il governo e occorre¬ 
rà trovare un percorso istituzionalmente corretto». 
Lo ha affermato il presidente del Consiglio Massi¬ 
mo D'Alema il giorno dopo il successo nelle elezio¬ 
ni suppletive che hanno permesso all'Ulivo di con¬ 
servare i 5 seggi che erano stati messi in palio. D'Ale¬ 
ma ha giudicato «del tutto infon¬ 
data» l'ipotesi che Cossiga ed il 
Trifoglio possano essere spinti 
fuori dal governo. A guardare 
con «fiducia e ottimismo» al fu¬ 
turo politico della coalizione di 
centrosinistra è anche il segreta¬ 
rio della Quercia, Walter Veltro¬ 
ni, che in una conferenza stampa 
a Botteghe Oscure, ha commen¬ 
tato i dati, «molto soddisfacen¬ 
ti», raggiunti dal centrosinistra. 
_ Veltroni ha voluto subito chiari¬ 
re che «il governo D'Alema deve 
giungere fino alla fine della legislatura», ed ha pre¬ 
visto «una dura discussione alTinterno del grande 
sconfitto di queste elezioni, cioè il Polo». In Sicilia 
ballottaggio a Siracusa e Caltanissetta. 


■ ELEZIONI 
SICILIANE 
Alle comunali 
dell'Isola 
si andrà 
al ballottaggio 
sia a Siracusa 
sia a Caltanissetta 
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L'Euro schiacciato dai doiiaro 

Ma Duisenberg rassicura: la ripresa ormai è vicina 


USA-EUROPA, L'ETERNO DUELLO 


SILVANO ANDRIANI 


E ra diventata una convin¬ 
zione comune: il ritratto 
della politica di queste 
settimane raccontava di un Po¬ 
lo all'attacco, di un centrosini¬ 
stra schiacciato in difesa con 
più liti all'attivo che non idee 
condivise. Il voto nell'ormai 
mitico collegio 12 di Bologna 
avrebbe dovuto dare il là alla 
grande marea di destra con il 
buon professor Tura a fare il 
Guazzaloca-bis e Berlusconi a 
raccogliere ifmtti. 

I media avevano raccolto e 
amplificato questo quadro, il 
Cavaliere che l'aveva «disegna¬ 
to» aveva finito per crederci. E - 
diciamoci la verità - l'immagi¬ 
ne era passata anche a sinistra a 
giudicare dal patema d'animo 
con cui l'altra notte è stato se¬ 
guito il contrastato scrutinio 
bolognese. Alla fine - passati i 
sudori freddi - il risultato è di 
un distacco netto tra i due can¬ 
didati a vantaggio di Parisi. Per 
gli altri collegi il discorso non si 
pone neppure, con i candidati 
del centrosinistra che vanno 
alla grande e quelli del Polo che 
non superano sostanzialmen¬ 
te i risultati del 1996. Ora Ber¬ 
lusconi definisce sprezzante¬ 
mente questi collegi come 
«blindati, anzi bulgari». 

11 problema è che lo sfonda¬ 
mento non gli è riuscito, che 
l'ondata di centrodestra non 
c'è stata, che il bis delle elezioni 
europee (quelle tutte giocate 
col proporzionale, lontane dai 
collegi) è un miraggio, il rad¬ 
doppio del successo consegui¬ 
to alle comunali bolognesi si è 
già contratto in una sconfitta. 
Il risultato rovescia le attese (o 
le paure, viste da qua) e ristabi¬ 
lisce alcune verità. 

Una di queste verità è che - 
malgrado tutte le divisioni, e 
queste sono state settimane di 
divisioni - il centrosinistra mo¬ 
stra di avere ancora una capaci¬ 
tà espansiva. 
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L a revisione del metodo di 
calcolo della produttivi¬ 
tà negli Stati Uniti modi¬ 
fica sensibilmente la valuta¬ 
zione delle caratteristiche del 
«modello americano». I nuovi 
dati ci dicono che, negli anni 
Novanta, la crescita della pro¬ 
duttività è stata nettamente 
superiore a quanto si riteneva 
ed è in accelerazione. Nel de¬ 
cennio la crescita media an¬ 
nua è stata del 2% ma negli ul¬ 
timi anni ha superato il 3%. 

Questa nuova valutazione 
elimina il tanto discusso «pa¬ 
radosso tecnologico» consi¬ 


stente nell'evidente contrad¬ 
dizione tra l'affermarsi negli 
Usa di una nuova rivoluzione 
tecnologica, da tutti enfatiz¬ 
zata, e la modesta crescita del¬ 
la produttività fino ad allora 
rilevata. E demolisce il più for¬ 
te argomento dei difensori del 
«modello europeo» che soste¬ 
nevano che, se è vero che l'eco¬ 
nomia statunitense è stata in 
grado di aeare molti milioni 
di nuovi posti di lavoro era an¬ 
che vero che essa registrava in¬ 
crementi medi di produttività 
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ROMA C'è crisi di fiducia nelle ca¬ 
pacità di ripresa economica in 
Europa, e la moneta unica preci¬ 
pita verso la «parità» con il dolla¬ 
ro: l'euro ha toccato ieri il livello 
1,0039 a New York e in Europa, 
record storico negativo. Riuniti a 
Bruxelles i ministri economici 
dell'Unione europea mostrano 
ottimismo. 

11 presidente della Banca euro¬ 
pea, Wim Duisenberg, tranquil¬ 
lizza tutti e fa capire che non au¬ 
menterà i tassi alla prossima riu¬ 
nione della Bce, prevista per gio¬ 
vedì prossimo. In visita a Madrid, 
il presidente della Repubblica 
Ciampi dichiara: la caduta del¬ 
l'euro non deve preoccuparci, 
può far bene alle esportazioni. 
Ciampi ha ricordato che la situa¬ 
zione attuale riflette la differenza 
di velocità della ripresa delle eco¬ 
nomie di Stati Uniti ed Europa. 

MARSILLI ROMANO 
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IL CASO 


La Borsa ridimensiona 
Finmatica (-23%) 
e le altre matricole 

■ Resta sospesaalribasso Fin¬ 
matica. Iltitolodella società 
segna un caio dei 23% rispet¬ 
to a venerdì, quando ii titoio 
avevagiàiasciatosuiterrenoii 
20%. li «bilancio»di Finmati¬ 
ca rimane comunque ampia¬ 
mente positivo (-1-380%). Sul 
Nuovo mercato sono tornati 
in negoziazione Poligrafica 
S.Faustino(-16,78%)eOpen- 
gate(-12,85%), mentrecon¬ 
tinua lo stop al ribasso per Pri¬ 
ma IndustrieeTecnodiffusio- 
ne.StabileTiscali. 
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IN PRIMO PIANO 


Millennium round 
135 Paesiin cerca 
deH'ordine commerciale 


Oggi a Seattle si apre il convegno dei ministri di 135 paesi con l'obietti- 
vodilanciareilMillenniumround,ilnuovociclonegozialediliberaliz- 
zazionedel commercio. Sarannoquattrogiorniche si preannunciano 
burrascosi: gli Usa vorrebbero evitare un negoziato globale, cheviene 
richiesto dall'Unione europea. Ieri una grandemanifestazionedi prote¬ 
sta. 

ROLLIO SALIMBENI 
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POLITICA, NON SOLO MERCATO 

SAMI NAÌR 


POLITOLOGO, DEPUTATO EUROPEO 


I negoziati commerciali che 
prenderanno avvio il 30 no¬ 
vembre a Seattle sono stati 
battezzati «Millenium Round» 
da Leon Brittan, il noto conser¬ 
vatore, e daranno vita ad una 
trattativa planetaria su due 
grandi argomenti: l'agricoltura 
e i servizi. 1 protagonisti di que¬ 
sto evento saranno gli Stati Uni¬ 
ti, l'Unione europea (UE) e i pae¬ 
si in via di sviluppo (FVs). Gli Sta¬ 
ti Uniti hanno dichiarato il loro 
obiettivo: smantellare la politi¬ 
ca agricola comune, modificare 
a loro favore il rapporto di forza 
nel settore dei servizi, (dove la 
Francia e l'Inghilterra sono in te¬ 
sta). E negoziare, un settore alla 


volta, senza introdurre altre 
variabili, quali ad esempio il 
principio della precauzione, 
che deve garantire la sicurezza 
alimentare. L'Ue vuole un ne¬ 
goziato globale: al di là degli ar¬ 
gomenti di cui sopra, essa si 
propone di estendere la discus¬ 
sione alle norme sociali del la¬ 
voro, all'ambiente, alla traspa¬ 
renza delle regole, al sostegno 
a favore dei prodotti dei paesi 
meno sviluppati, alla promo¬ 
zione della diversità culturale, 
etc. Quanto ai Paesi in via di 
sviluppo, essi non sono uniti 
su niente che non sia la legit- 
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A soiola la pillola dd gionio dopo 

Sarà diffuso in Franda l'anticoncezionale di urgenza 

PARIGI I medici e le infermiere 
delle scuole medie francesi po¬ 
tranno presto somministrare alle 
adolescenti la cosiddetta «pillola 
del giorno dopo», un sistema 
contraccettivo d'urgenza. L'an¬ 
nuncio è del ministro deU'inse- 
gnamento scolastico. Segolene 
Royal. «Le gravidanze precoci so¬ 
no un grosso problema per gli 
adolescenti in Francia: ce ne so¬ 
no ogni anno oltre 10 mila, 6.700 
delle quali si concludono con un 
aborto volontario», ha ricordato 
il ministro. Gli specialisti riten¬ 
gono che il 15 % dei primi rap¬ 
porti sessuali in Francia siano 
non protetti e che i giovani so¬ 
pravvalutino l'efficacia dei pre¬ 
servativi. In Francia, dal primo 
giugno, la pillola del giorno dopo 
è in vendita libera in farmacia e 
non c'è bisogno di ricetta per 
comprarla. 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

I conformisti 

L t accusa più frequente che la cultura di destra ha mosso 
a quella di sinistra, negli ultimi anni, è il conformi¬ 
smo. Il famoso «cantare nel coro». Per quanto verifica¬ 
bile e bmciante questa accusa abbia potuto essere, almeno in 
alcune occasioni, dobbiamo dire che mai, ma proprio mai, la 
cultura di sinistra (stampa e intellettuali) ha offerto il deso¬ 
lante spettacolo di conformismo che la cultura di destra 
(stampa e intellettuali) sta offrendo sul caso Berlusconi. Non 
una, dicasi non una voce si è levata, da destra, per sollevare 
almeno mezzo dubbio, mezza titubanza. La verità ufficiale è 
una e una soltanto: Berlusconi è un perseguitato politico, pun¬ 
to e basta. Provate a cercare, su uno dei tanti quotidiani e set¬ 
timanali polisti, un editoriale, un corsivo o anche solo un «ri¬ 
ceviamo e pubblichiamo» che osi una variazione sul tema. 
Non lo troverete. Risuona ovunque un univoco, urlato «il capo 
ha ragione». La sinistra, perfino nei suoi anni più bui, ha 
sempre avuto bisogno di fare tacere i dissidenti, di neutraliz¬ 
zare gli stonati di turno. Ma qui, di stonati, non c'è neppure 
l'ombra. 


ALL'INTERNO 


CRONACA 

Craxi: oggi l'operazione 

SACCHIA PAGINA 8 

CRONACA 

Geni, arriva la carta di identità 
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ESTERI 

Il governo dell'Ulster 

BERNABEIA PAGINA 10 

ESTERI 

Eltsin ricoverato 

RIPERTAPAGINA11 

ESTERI 

«A casa, palestinesi» 

DE GI0VANNANGELIAPAGINA11 

ECONOMIA 

Autostrade, bene l'Opv 
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LAVORO 

La rivoluzione del Tfr 

BARONI NELL'INSERTO 


Salta il concerto del Primo maggio 

Roma, lo ha chiesto il Papa per il Giubileo 


ALBA SOLARO 

ROMA Nel Duemila non ci sarà il 
concertone del Primo Maggio 
che da dieci anni Cgil, Cisl e Uil 
organizzano in piazza San Gio¬ 
vanni a Roma. E nemmeno la tra¬ 
dizionale manifestazione nazio¬ 
nale dei sindacati confederali. In 
compenso sarà il Vaticano a met¬ 
tere in piedia Romaper quel gior¬ 
no un grande evento che riunirà 
sia la celebrazione della giornata 
dei lavoratori che il concertone, 
tutto sotto il marchio del Giubi¬ 
leo. 

L'annuncio lo hanno dato gli 
stessi sindacati, rendendo pub¬ 
blica la lettera spedita da Coffera¬ 
ti, D'Antoni e Larizza a mons. 
Fernando Charrier, presidente 
del «Comitato preparatorio delle 
giornate giubilati del mondo del 
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LA POLEMICA 


RICORDATE LA BIMBA DEL BELICE? 


VINCENZO VASILE 


E avvenuto che 
nel nostro ar¬ 
chivio qual¬ 
che ignoto folletto 
negli anni abbia di¬ 
strutto - forse per 
una forma di pieto¬ 
sa ecologia infor¬ 
mativa - quintali di 
ritagli. E abbia con¬ 
fuso lo scarso mate¬ 
riale residuo sotto 
la voce «Belice» con altri terre¬ 
moti avvenuti altrove, dal Friuli 
nel Nord Est d'Italia, a Patti al¬ 
l'altro lato della Sicilia. Quasi 
che «Belice» non fosse una ben 


precisa ed esistente 
località siciliana - la 
vallata di un fiume a 
cavallo tra le provin¬ 
ce di Trapani, Agri¬ 
gento e Palermo - 
ma un luogo dello 
spirito. Belice come 
astratto sinonimo di 
disastro, sofferenze e 
scandali, come sim¬ 
bolo di tutti i terre¬ 
moti. Per cui la «busta Belice» 
è divenuta un contenitore 
di sventure, periodicamente 
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Martedì 30 novembre 1999 



LA Cultura 


l'Unità 


Particolare di 
un affresco di 
Gentile da 
Fabriano 


^ Dopo decenni in dirittura d'arrivo 
un provvedimento 
che deciderà di sessanta istituti 


♦il musicologo Guido Salvetti 
ribatte punto per punto 
alle accuse del celebre compositore 


«Sui Conservatori 
Berio sbaglia tutto 

Divampa la polemica sulla legge di riforma 


» 



Le vie di Internet 
si aprono ai musei 


PAOLA RIZZI 

MILANO Uno dei maggiori musicisti 
italiani spara sul mondo dei conser¬ 
vatori! italiani. Nel giro di poche ore 
arriva la replica, durissima, da parte 
di uno dei più autorevoli esponenti 
di questi prestigiosi luoghi italiani. 
Protagonisti Luciano Berio, molto 
noto e apprezzato compositore, neo 
commissario dell'accademia di Santa 
Cecilia, fondatore del centro di in¬ 
formatica musicale Tempo Reale di 
Firenze, e Guido Salvetti, musicolo¬ 
go di chiara fama, direttore del Con¬ 
servatorio di Milano, il più impor¬ 
tante d'Italia. Oggetto del contende¬ 
re la legge di riforma dell'educazione 
musicale (delta legge Sbarbati, dal 
nome della relatrice Luciana Sbarba¬ 
ti) che proprio oggi al Senato do¬ 
vrebbe concludere il suo lunghissi¬ 
mo iter parlamentare, con il varo de¬ 
finitivo della riforma dei conservato¬ 
ri!, a 70 anni dalla precedente legge 
in materia. Ma la riforma per Berio fa 
più male che bene, e il peggiore dei 
mali è quello di assimilare i conser- 
vatorii all'universifà. Una riforma 
che, come si legge in un'intervista 
comparsa su «Repubblica», secondo 
Berio «riflette un certo degrado poli¬ 
tico-sindacale e l'interesse corporati¬ 
vistico di chi lavora, non importa se 
bene o male» in quei luoghi. La ri¬ 


forma autorizza inoltre «una caccia 
ai privilegi, una sorta di assalto alla 
diligenza, che tende a premiare i 
peggiori insegnanti e a punire gli 
studenti». Berio sottolinea come i 
conservatorii in Italia siano troppi, 
spesso gestiti con criteri di malaffare 
e la moltiplicazione clientelare delle 
cattedre, a differenza dei conservato¬ 
rii stranieri che sono pochi e specia¬ 
lizzati. Attacca infine la sinistra, rea 
di aver promosso gli incompetenti e 
di aver caldeg¬ 
giato sperimen¬ 
tazioni malfatte. 

Il giudizio fina¬ 
le? Con questa 
riforma muore 
la musica. Tem¬ 
po 24 ore è arri¬ 
vala la replica. 11 
professore Gui¬ 
do Salvetti, di¬ 
rettore del con- 
servaforio Giu¬ 
seppe Verdi di 
Milano, ha inviato ai direttori di tut¬ 
ti i conservatorii italiani (una sessan¬ 
tina) una lettera che si conclude sen¬ 
za giri di parole: «Lo spettacolo è av¬ 
vilente. Questo rabbioso attacco 
contro una riforma che sfa per essere 
approvata dopo trent'anni di appas¬ 
sionati dibattiti (a cui l'Eccelso non 
ha mai dato alcun contributo) e di 
duro lavoro in trincea da parte di 


musicisti e di uomini di cultura, la 
dice lunga su quali e quanti interessi 
si appuntano sull'istmzione musica¬ 
le che qualcuno spera possa rimane¬ 
re terra di nessuno, in cui le Univer¬ 
sità e i Privati (Accademie, centri di 
ricerca ecc) possano accamparsi in 
pieno e florido sfmttamento di ogni 
risorsa. È per questo, solo per questo 
che anche una legge per quanto im¬ 
perfetta deve passare, per impedire la 
liquidazione dell'istruzione musicale 
pubblica ad ope¬ 
ra di poteri forti, 
dal grande mae¬ 
stro perfetta¬ 
mente rappre¬ 
sentati». Sottin¬ 
tesa sarebbe la 
convinzione dif¬ 
fusa da parte di 
alcuni che la 
musicologia e le 
specializzazioni 
musicali si deb¬ 
bano fare o nelle 
università o nelle accademie private 
sovvenzionate dalTUnione Europea. 
In pratica istituzioni di eccellenza - 
suggerisce qualche addetto ai lavori - 
private ma sovvenzionate di fatto 
con soldi pubblici, molto disturbate 
dalla riforma. Nella lettera Salvetti 
dice tra l'altro: «Ciò che colpisce 
non è tanto la violenza dell'attacco 
...quanto la totale ignoranza delle 


questioni su cui l'attacco viene con¬ 
dotto... in realtà il maestro la legge 
di riforma sembra non Labbia nep¬ 
pure letta». In pratica, dice Salvetti, 
la riforma nasce proprio per correg¬ 
gere i difetti che segnala anche Berio 
e non certo per mantenere lo status 
quo. Se è vero che la riforma «pro¬ 
muove» a livello di istmzione supe¬ 
riore tutti i 60 conservatorii, impone 
anche verifiche triennali per stabilire 
quali istituti possano essere effettiva¬ 
mente catalogati «superiori» e quali 
no. Questi ultimi, tramite conven¬ 
zioni, rientrerebbero nei cicli dell'i¬ 
struzione musicale secondaria, infe¬ 
riore e media. In pratica quindi è 
ipotizzabile che nel giro di quattro o 
cinque anni solo una parte, una de¬ 
cina, possa effettivamente mantene¬ 
re la qualifica di istituti di istruzione 
superiore. Quanto ai docenti, il futu¬ 
ro sarà quello degli incarichi a con¬ 
tratto quinquennali, con la fine del 
ruolo, fatto salvo l'esaurimento degli 
insegnanti attualmente in ruolo fino 
al pensionamento. «La cosa più im¬ 
portante poi - aggiunge Salvetti - è 
che la Sbarbati stabilisce ampi margi¬ 
ni di autonomia finanziaria e gestio¬ 
nale dei singoli istituti che possono 
introdurre nuovi corsi, come quello 
di informatica musicale, mettersi in 
competizione, specializzarsi. Cosa 
che del resto sta già avvenendo sul 
territorio, con risultati importanti». 


BENI CULTURALI 


Quest'Italia è un immenso museo 
diffuso e può, dunque, trasformarsi 
in «principale ricchezza del Paese». 
Oltre che offrire la testimonianza di 
una civiltà culturale da esportare nel 
mondo, può fornire «nuova e quali¬ 
ficata occupazione». In tale contesto, 
le vie di Internet sono fondamentali 
e quindi, «accanto alla valorizzazio¬ 
ne del patrimonio tangibile naziona¬ 
le» il Governo «intende realizzare un 
sistema museale strategico, virtuale». 
Lo ha detto il ministro dei Beni e 
delle Attività culturali, Giovanna 
Melandri, nell'annunciare la versio¬ 
ne aggiornata di Musei On Line 
(Adnkronos Libri) - che copre oggi 
quasi quattromila musei e siti d'arte 
italiani - assieme alla presentazione 
di «Musei on line Marche». Con i 
suoi 250 musei e con alcuni capola¬ 
vori assoluti, le Marche rappresenta¬ 
no uno di quegli itinerari culturali 
«minori» soltanto nel senso di di¬ 
sporre di straordinarie risorse a misu¬ 
ra d'uomo che devono «essere valo¬ 


rizzati» nella «prima rete», quella 
materiale dei «Grandi Beni», ma at¬ 
traverso la seconda rete, quella vir¬ 
tuale. Da oggi i musei della Regione 
Marche entrano a far parte della rete 
Internet «Musei on line» sfmttando- 
ne le esperienze. Per Giovanna Me¬ 
landri l'iniziativa dell'Adnkronos Li¬ 
bri andrà estesa «anche alle regioni 
del Sud»: d'altronde, alla valorizza¬ 
zione del Patrimonio nazionale de¬ 
vono concorrere con lo Stato, le Re¬ 
gioni, i Comuni ed anche i privati. Il 
ministro ha anche ricordato le inno¬ 
vazioni nella politica dei Beni cultu¬ 
rali: 1) il nuovo Ministero dei Beni e 
delle Attività culturali diffonde sul 
ferri torio la «strategia vincente della 
fruibilità»; ma, passare «dal museo 
elitario al museo per tutti i cittadi¬ 
ni», operazione doverosa e cultural¬ 
mente oltremodo pagante, non è 
stato certo facile «per la resisfenza 
dei colleghi ministri» per quanto ri¬ 
guarda i nuovi finanziamenti 2) «Ne¬ 
gli ultimi tre anni, musei statali ita¬ 


liani sono passati all'avanguardia in 
Europa», anche con le aperture do¬ 
menicali e notturne 3) Inoltre, sono 
stati restaurati e riaperti complessi 
monumentali quali il Museo di Ca¬ 
podimonte a Napoli, il Cenacolo di 
Leonardo da Vinci a Milano, la Do- 
mus Aurea a Roma e il primo Tem¬ 
pio di Paestum. Infine il «Cantiere 
dell'utopia», il restauro di San Eran- 
cesco ad Assisi, «ha vinto»: ieri la Ba¬ 
silica è stata restituita al culto. Per 
l'arte moderna e contemporanea so¬ 
no in corso di realizzazione nuovi 
musei e l'ampliamento e la riqualifi¬ 
cazione di quelli esistenti, mentre il 
sito Web del Ministero fornisce «in¬ 
dicazioni preziose in tutto il mondo 
e consente prenotazioni per i musei 
italiani - anche per marzo ed aprile 
del 2000 - da siti esteri». L'innova¬ 
zione rappresentata da Musei on line 
Marche si misura sulla velocità e 
completezza delle comunicazioni. Se 
la conoscenza dell'arte è uno dei 
mezzi di straordinaria evoluzione, 
perché si tratta di una «risorsa cm- 
ciale» al centro di un «processo con¬ 
creto di educazione permanente» - 
sottolinea il Presidente dell'Adnkro- 
nos Libri, Severino Cesari - «dirigere 
il faro dell'esplorazione sui luoghi 
d'arfe può comporfare effetti altret¬ 
tanto straordinari nella formazione 
dei cittadini» rileva il Soprintenden¬ 
te ai Beni Storici ed Artistici di Ro¬ 
ma, Claudio Strinati. Per vie diverse, 
gli ideatori di Musei on Line Marche 
e gli studiosi e gli esperti della So¬ 
printendenza sono arrivati a conce¬ 
pire una medesima definizione sfra- 
tegica: il «museo diffuso», la rete rea¬ 
le di beni e valori artistici, diffusa sul 
terriforio, che può rivelarsi e perfe¬ 
zionarsi all'infinito via Internet. 
L'Assessore ai Beni culturali della Re¬ 
gione Marche, Gino Troili, ha sotto- 
lineato il molo del Governo locale: 
600 miliardi - di cui 200 per il dopo 
terremoto - sono stati tutti impegna¬ 
ti «anche in opere di consolidamen¬ 
to e restauro di mille delle duemila 
chiese della Regione». In dicembre la 
mostra «I Piceni» a Erancoforte. 


■ POTERI 
FORTI 

C’è chi spera 
che 

l’educazione 
musicale 
resti teira 
di nessuno 
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rUnità 


L'Economia 



Martedì 30 novembre 1999 


♦ Le trattative per il vertice di Seattle 
che prendono il via oggi dureranno tre anni 
Obiettivo: accelerare la globalizzazione 


♦È certo che gli Usa e alcuni paesi produttori 
come Svizzera e Sudcorea si sono coalizzati 
contro «barriere» e aiuti agricoli della Ue 


^Fidel Castro ha annunciato che non parteciperà 
alla conferenza: «Sono sicuro che il dipartimento 
di Stato non mi avrebbe concesso il visto» 


Millennium Round ai via fra le polemiche 

I due Bill, Clinton e Gates, anfitrioni del summit sul commercio mondiale 


DALL’INVIATO _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

SEATTLE Non sarà un vero falli¬ 
mento perché nessuno dei grandi e 
piccoli attori del commercio inter¬ 
nazionale può permetterselo. Perché 
ammettere che i ricchi paesi indu¬ 
striali e le più influenti nazioni in 
via di sviluppo non sono in grado di 
definire che cosa è il bene comune 
nelle relazioni commerciali significa 
legittimare le ritorsioni dei più forti 
contro i più deboli, forme più esa¬ 
sperate di protezionismo e di neo¬ 
colonizzazione economica che po¬ 
trebbero condurre a scenari politici 
molto pericolosi. E infine, perché 
non può permetterselo Clinton, pre¬ 
sidente ormai dimezzato di un'Ame¬ 
rica che resta la maggiore potenza 
economica e la locomotiva della cre¬ 
scita globale. Già ha dovuto digerire 
il rifiuto dei principali capi di stato e 
di governo dei 135 paesi membri 
dell'Organizzazione Mondiale del 
Commercio di partecipare al lancio 
dei negoziati del Millennium 
Round. Uno dopo l'altro, dal giap¬ 
ponese ai leader europei, a Romano 
Prodi ai premier latino americani e 
asiatici, hanno declinato l'invito a 
sbarcare nella città che nel 1919 fu 
teatro del primo sciopero nazionale 
della storia americana e oggi è il 
simbolo di Boeing e Microsoft. 
Guarda caso si tratta di due «cam¬ 
pioni» della globalizzazione «made 
in Usa» che oggi spingono più che 
mai l'acceleratore sulla liberalizza¬ 
zione integrale dei commerci contro 
l'Europa che assiste gli agricoltori e 
sogna magari di tassare il commer¬ 
cio via internet. E, sempre in tema 
di rifiuti, Clinton ha dovuto prende¬ 
re atto anche delle dure dichiarazio¬ 
ni di Fidel Castro: «Non ho neanche 
chiesto il visto per gli Usa in quanto 
è stato ben presto evidente che il go¬ 
verno degli Stati Uniti è contrario 
alla mia presenza a Seattle». 

Ma se il vertice del commercio 
mondiale non sarà un fallimento - 
del resto dovrà solo dare il via al ne¬ 
goziato che durerà tre anni -alla vi¬ 
gilia le aspettative sui risultati sono 
assai magre e ai ministri del com¬ 
mercio toccherà fare carte false per 
trovare almeno l'accordo sull'agen¬ 
da, cioè su che cosa negoziare e su 
che cosa non negoziare per scrivere 
le nuove regole del grande casinò 
del commercio mondiale. 

Nessuno di solito si preoccupa 
molto se un vertice internazionale 
rischia il fiasco, al massimo può ri¬ 
sultare una passerella un po' trabal¬ 
lante per leader politici e personalità 
di Stato. Negli scorsi decenni tariffe 
doganali e quote di esportazione so¬ 
no stati materia di duri negoziati in¬ 
temazionali nelle stanze di qualche 
grande albergo (guerre del latte e del 
vino a parte). Questa volta è diverso. 
Questa volta i rappresentanti dei go¬ 
verni hanno il fiato sul collo di opi¬ 





Eiaine Thompson/Ap 


nioni pubbliche più attente e me¬ 
glio rappresentate. E a Seattle non d 
saranno solo decine di manifestazio¬ 
ni sindacali (si comincia con quella 
dei sindacati americani) e delle asso- 
dazioni verdi e umanitarie di ogni 
tipo, segno e religione a far da con¬ 
traltare agli eserciti di lobbysti delle 
grandi imprese multinazionali arri¬ 
vati in massa per lavorare ai fianchi 
del vertice ufficiale. Ci sarà la «presa 
diretta» attraverso le televisioni di 
mezzo mondo. È chiaro ormai che il 
vertice di Seattle è diventato lo spec¬ 
chio delle ansie e delle paure che 
hanno una origine precisa: la globa¬ 
lizzazione. Lo scopo del Millennium 
Round è proprio quello di accelerar¬ 
la, di perfezionarla riducendo le bar¬ 
riere commerciali al minimo nei set¬ 
tori fondamentali dell'economia a 
cominciare dall'agricoltura e garan¬ 
tendo ai produttori di servizi, dalle 
telecomunicazioni alle banche ai 
prodotti culturali, un accesso più fa¬ 
cile al mercato mondiale. Meno pro¬ 
tezioni ci sono per l'acciaio america¬ 
no, l'automobile giapponese, il Ro- 
quefort francese e gli ortaggi europei 
più incerto è il risultato della com¬ 
petizione di mercato, più incerto il 
futuro dei posti di lavoro, il livello 
di reddito. Sempre le diatribe com¬ 
merciali sono state lo specchio fede¬ 
le del contrasto fra interessi nazio¬ 
nali grandi e piccoli, fra settori 


■ AGENDA 
INCOMPLETA 
Si parlerà 
sicuramente 
di cibi transgenici 
Ma non tutti 
itemi 

sono definiti 

Nelle foto 
le proteste 
all’apertura 
del summit per 
il Commercio 
estero 
a Seattle 

volta l'anarchia del business, il pro¬ 
tezionismo, il diritto alla ritorsione 
commerciale. 

Se non ci fosse stata la crisi finan¬ 
ziaria asiatica, che ha dimostrato co¬ 
me il libero flusso dei capitali in 
lungo e in largo per il pianeta può 
frustare a sangue economie e popo¬ 
lazioni intere, il Wto non avrebbe 
scomodato truppe di analisti e com¬ 
mentatori alla scoperta dei «nuovi 
nemici del capitalismo». Come ha 
sottolineato in un editoriale il Fi¬ 
nancial Times, ormai «l'opposizione 


avanzati e setto¬ 
ri arretrati delle 
economie. Oggi 
sono diventate 
un veicolo fon¬ 
damentale del 
malessere socia¬ 
le man mano 
che le regole im¬ 
poste dall'Omc 
di Ginevra di¬ 
ventano sempre 
più intrusive 
spiazzando le 
autorità nazio¬ 
nali. E riflettono 
la difficoltà di 
definire un siste¬ 
ma di regole 
condivise senza 
le quali preval¬ 
gono di volta in 


IL CASO 


«Patto europeo per l'autostrada digitale» 


DALL’INVIATO _ 

GILDO CAMPESATO 

VICENZA Un «patto» per la società digitale: è 
la proposta lanciata da Pietro Polena, coor¬ 
dinatore della segreteria dei Ds, in occasione 
di un convegno sul commercio elettronico 
organizzato a Vicenza dalla Quercia. Ben 
presto, ha annunciato, vi sarà una iniziativa 
di legge. Le autostrade digitali apriranno 
dunque caselli anche in Italia e l'annuncio 
viene significativamente proprio mentre a 
Seattle si cerca di trovare un'intesa sulle 
nuove frontiere del commercio mondiale 
che sempre più sarà E Commerce, economia 
digitale. E se gli Usa insistono per lasciare le 
vie della rete libere da qualunque codice del¬ 
la strada, a Vicenza è tornata a riecheggiare 
la posizione europea: «È necessario - ha os¬ 
servato Giuseppe Rao, coordinatore del Fo¬ 
rum dell'informazione - un quadro di regole 
condiviso che dia certezze ad imprese e con¬ 
sumatori». 

Ma perché, primo partito in Italia, i Ds 
hanno organizzato un convegno proprio 
sull'e commerce? «Perché l'economia digi¬ 
tale è l'economia del futuro prossimo - osser¬ 
va Gianfranco Nappi, responsabile del di¬ 
partimento nnovazione - Un solo dato: nel 
2003 il mercato italiano esprimerà una do¬ 
manda di internet commerce del di 30.000 


miliardi contro una capacità di offerta di 
10.000 miliardi. Colmare il gap significa da¬ 
re Ipaese un vantaggio competitivo». 

Non solo pensioni, insomma, ma anche 
sviluppo. E bisogna fare in fretta perché la ri¬ 
voluzione digitale ha ritmi incompatibili 
con la politica lenta. Ma internet (60% della 
crescita del Pii Usa) non è solo ca’vi ottici e 
bit: è anche uomini che sappiano trarne pro¬ 
fitto. Ma come favorire l'alfabetizzazione di¬ 
gitale di un paese sinora poco propenso al 
dialogo con le tecnologie? «Scuole ed uni¬ 
versità? Troppo indietro - osserva provoca¬ 
toriamente Umberto Sulpasso, anni di inse¬ 
gnamento in California - meglio fare come 
in America e pensare a corsi di formazione a 
distanza». Secondo Nicola Muraro, diretto¬ 
re di Selecta, «bisogna fare come con l'euro, 
dare al Paese un grande obiettivo». Ma Inter¬ 
net, osserva il sottosegretario alle Comuni¬ 
cazioni, Vincenzo Vita, ha anche una barrie¬ 
ra di costi telefonici: «Perché non sostituire 
la tariffa a tempo con una fiat?». 11 dado per 
l'Authority è tratto. 

Se c'è chi pensa, come l'esperto di Media 
Edoardo Fleischner, che in futuro internet 
passerà soprattutto sul telefonino («Omni- 
tel sta mettendo a punto un proprio porta¬ 
le», spiega Bianca Maria Martinelli, respon¬ 
sabile affari regolamentari), c'è chi ritiene 
invece, come Maurizio Decina di Cefriel, 


che lo strumento principe sarà sempre il 
computer. Ma c'è anche la tv via satellite, 
pronta anch'essa ad offrire Internet, come 
spiega il direttore generale di Eutelsat, Giu¬ 
liano Beretta. Mentre Paolo Dalla Chiara 
(Satexpo) comunica che già otto aziende ita¬ 
liane sono pronte per la Web-Tv. Su un pun¬ 
to, comunque, sono tutti d'accordo: l'eco¬ 
nomia digitale sta per esplodere. Attenzio¬ 
ne, però, osserva Beppe Giulietti, responsa¬ 
bile informazione dei Ds: «Se passa lo stral¬ 
cio della Rai dal decreto 1138, si bloccano 
anche le norme sulla tv digitale». 

Francesca lacobone, di Oracle, chiede «un 
rapporto stretto» fra Stato e imprese per «far 
capire i cambiamenti» mentre Ivano Barbe¬ 
rini, presidente di Legacoop, osserva che la 
conoscenza digitale deve far parte del nuo¬ 
vo welfare. Vittorio Veltoni (Commercio 
estero) osserva come il Web possa mettere 
anche le piccole imprese italiane in rete col 
mondo. Alla Camera di Commercio di Vi¬ 
cenza spiegano di aver già attrezzato un sito 
per fare incontrare artigiani e piccole impre¬ 
se locali con domanda e offerta internazio¬ 
nali. Ma Maurizio lucci (Nortel), Vittorio 
Zambardino (Kataweb), Claudio Monta- 
gner (Bull) e Paolo Bottura (Cisco) mettono 
all'unisono il dito su un'altra piaga: sessan- 
tamila nuovi posti di lavoro sono vaganti 
per mancanza di tecnici della rete preparati. 



John Mabanglo/Ansa-Epa-Afp 


al libero flusso di capitali si è estesa 
fino a diffondere sfiducia nei con¬ 
fronti di tutte le forme di globalizza¬ 
zione incluso il commercio». D'altra 
parte, come spiegare perché ansie e 
paure dilagano anche negli Usa, la 
cui economia cone come un treno 
da più di otto anni e non si trova 
gente disposta a lavorare? Se negli 
Usa e in Francia si teme per la con- 
conenza («sleale») dei salari cinesi a 
1 dollaro all'ora, si dimentica che ar¬ 
riverà il momento in cui i cinesi 
spenderanno una parte del loro in¬ 


cremento di reddito per acquistare 
merci importate. E la Cina ha biso¬ 
gno della tecnologia americana, te¬ 
desca, francese. Ma molti, troppi, 
sono gli interessi da comporre per¬ 
ché il commercio sia davvero equo. 
Ciò che può essere fatto dall'Europa 
in cinque anni non può essere fatto 
nello stesso tempo dall'India o dal¬ 
l'Egitto. Sarà per calcolo politico 
(Clinton), sarà per volontà di con¬ 
trastare per ragioni non solo econo¬ 
miche, ma anche politiche e cultu¬ 
rali la McDonaldizzazione su scala 


planetaria (l'Europa), ma alla vigilia 
tutti parlano come se avessero sco¬ 
perto improvvisamente l'importan¬ 
za del «consenso» internazionale, 
della partecipazione delle tante «so¬ 
cietà civili» attente alla difesa del¬ 
l'ambiente, della salute (cibi tran¬ 
sgenici), dei diritti del lavoro nei 
paesi in via di sviluppo. 

Oggi le frontiere sono molto più 
aperte di quanto fossero prima della 
Grande Depressione degli anni 
Trenta, ma ciò invece di scaricare le 
tensioni, sembra aggravarle. 11 ciclo 
di negoziati del Millennio si apre 
con gli Usa interessati solo a far in¬ 
goiare agli europei il rospo dello 
stop ai sostegni agricoli (aiutati dal¬ 
l'Australia e dai paesi in via di svi¬ 
luppo leader nell'esportazione) e al 
mondo intero il libero accesso ai 
mercati dei servizi (specie di teleco¬ 
municazioni e bancari) nei quali 
mantengono vantaggi indiscussi. La 
richiesta di far valere su scala mon¬ 
diale norme sociali e sindacali mini¬ 
me è solo una facciata per ringra¬ 
ziarsi il voto sindacale alle presiden¬ 
ziali del prossimo anno. Gli europei 
vogliono un'agenda più larga per 
poter compensare su altri fronti le 
perdite nell'agricoltura (in parte ine¬ 
vitabili), che includa le regole per gli 
investimenti e della concorrenza in 
modo da impedire che gli Usa utiliz¬ 
zino le ritorsioni commerciali unila¬ 


terali e le protezioni anti-dumping. 
Sull'agricoltura sono coalizzati con 
giapponesi, sudcoreani norvegesi e 
svizzeri. 

Infine, i paesi in via di sviluppo ri¬ 
gettano il legame tra commercio e 
clausole sociali e di protezione del¬ 
l'ambiente che possono privarli dei 
loro già limitati vantaggi concorren¬ 
ziali di fronte ai paesi industriati. Di¬ 
fendono in sostanza prezzi del lavo¬ 
ro bassi accusando i paesi industriali 
di protezionismo mascherato e ipo¬ 
crita. Sono schierati con l'Europa 
per eliminare i meccanismi anti¬ 
dumping americani (a favore del¬ 
l'acciaio per esempio), ma sono con¬ 
tro l'Europa al tavolo agricolo. Mai 
si era vista una tensione euro-atlan¬ 
tica così acuta. E senza un accordo 
tra i due continenti, che rappresen¬ 
tano il 40% del commercio mondia¬ 
le, non ci sarà storia per nessuno. 
Eppure tutti si dichiarano convinti 
che le protezioni commerciali van¬ 
no ridotte in nome del bene comu¬ 
ne. «Un abbattimento di solo il 20% 
delle barriere ai prodotti agricoli, in¬ 
dustriali e dei servizi - è scritto in un 
documento dell'Ue - e così dei sussi¬ 
di all'agricoltura, trasferirebbero 150 
miliardi di dollari ai consumatori di 
tutto il mondo di cui il 75% nei pae¬ 
si in via di sviluppo. Se si abbattesse¬ 
ro della metà sarebbero trasferiti 370 
miliardi di dollari». 


SEGUE DALLA PRIMA 


POLITICA 
NON SOLO... 

lima difesa dei loro vantaggi comparati 
a livello nazionale e sulla necessità di 
ottenere l'apertura del mercati del paesi 
sviluppati ai loro prodotti. Ed essi sono 
tanto più riluttanti nei confronti del 
prossimo round di negoziati in quanto 
non sono riusciti a far applicare gli ac¬ 
cordi di Marrakesh (1994) per 1 loro pro¬ 
dotti agricoli e tessili. Su tutti questi 
punti, così come sul modello di nego¬ 
ziato (settoriale o globale, chiuso con 
una data limite oppure aperto) le diffe¬ 
renze di approccio dell'UE e degli Stati 
Uniti poggiano in realtà su uno sfondo 
ideologico comune: la necessaria libera¬ 
lizzazione del commercio internaziona¬ 
le, concepita sia come sbocco inelutta¬ 
bile della «mondializzazione» che come 
stmmento essenzialmente favorevole 
per tutte le società. Eppure, una breve 
disamina delle conseguenze degli accor¬ 
di deirUmguay Round, dal 1995 in poi, 
dimostra quanto questi postulati siano 
illusori: intere regioni escluse dai flussi 
di investimenti (soprattutto Africa e 
Asia meridionale) crescita del divario tra 
paesi ricchi e paesi poveri, dolorose mu¬ 
tazioni sociali nei paesi sviluppati, etc. 


È quindi di conseguenza solo un caso 
che ne l'OMC né la Commissione di 
Bruxelles abbiano intrapreso il compito 
di fornire, prima di Seattle, un bilancio 
in cifre della mondializzazione effetti¬ 
vamente realizzata? E non è forse un 
paradosso il fatto che solo il Congresso 
americano, per misurare le conseguenze 
della liberalizzazione sull'economia, ab¬ 
bia richiesto un bilancio dettagliato pri¬ 
ma di qualsiasi futura ratifica degli ac¬ 
cordi? Gli Stati Uniti possono permet¬ 
tersi un procedimento di questo tipo: 
negoziano in quanto blocco coerente, 
sostenuto da un esercito di lobbisti e di 
esperti, pagati dalle multinazionali, di 
fronte ad un'Unione Europea che trova 
una sua unità solo intorno al più picco¬ 
lo comune denominatore (difesa della 
Politica agricola comunitaria-Pac e dei 
servizi) e di fronte ai paesi in via di svi¬ 
luppo che dispongono di pochi mezzi 
per difendere 1 loro interessi. 

in realtà, dietro gli scontri reali e po¬ 
tenziali emergono delle vere e proprie 
poste in gioco di civiltà: di fronte all'im¬ 
pero commerciale mondiale tratteggia¬ 
to dall'OMC, che si aggiunge all'auto- 
nomizzazione del mercato dei capitali, 
alla incontrollabile speculazione borsi¬ 
stica, allo smisurato potere planetario 
assunto dalle multinazionali, alla corru¬ 
zione, al riciclaggio del denaro sporco, 
quale è lo spazio destinato alla sovrani¬ 


tà popolare? Ed è per questo che la mas¬ 
sima vigilanza è assolutamente necessa¬ 
ria. In primo luogo vigilanza sul meto¬ 
do del negoziato: L'Europa ha senza 
dubbio ragione di voler globalizzare il 
dibattito, per non essere messa alle 
strette e dover poi fare delle concessioni 
unilaterali in settori nei quali si trova a 
giocare sulla difensiva. 

Ma la globalizzazione è interessante 
solo se, preliminarmente, viene stabili¬ 
to il principio della gerarchia delle nor¬ 
me. Difendere il modello di civiltà euro¬ 
peo significa far prevalere le norme so¬ 
ciali sulle norme commerciali. Ecco 
quindi che il principio di multifunzio- 
nalità adottato per l'agricoltura - il mo¬ 
dello agricolo europeo non è solo un si¬ 
stema produttivo, ma anche una moda¬ 
lità ambientale e una qualità di vita - 
dovrebbe diventare la regola di base del 
negoziato, quando si tratta di settori 
che hanno innegabili conseguenze sulla 
società. Vi è poi il cosiddetto fattore 
«tutto-commercio»: anziché sottoporre 
tutto al negoziato, è necessario indivi¬ 
duare in via prelimiare quali sono i set¬ 
tori non negoziabili - «non offerti» per 
usare il gergo assai significativo del- 
l'OMC - perché legati alla sovranità na¬ 
zionale. Gli accordi di Marrakech esclu¬ 
dono dal campo del negoziato 1 «servizi 
forniti neU'eserdzio del potere governa¬ 
tivo». Questa clausola è troppo impreci¬ 


sa, troppo ampia. Bisogna precisare la 
nozione di settore d'interesse generale 
non negoziabile tenendo conto - al di là 
del legame con il potere governativo - 
del ruolo che quel settore svolge all'in¬ 
terno del processo di integrazione socia¬ 
le. Né la cultura (compreso il settore au¬ 
diovisivo) né i servizi pubblici legati alle 
tradizioni nazionali (sanità, istruzione, 
trasporti pubblici, etc.) debbono essere 
coinvolti dal negoziato. 

L'incontro di Seattle può costituire 
l'occasione per affermare con chiarezza 
che la nozione di interesse generale, 1 
settori a valenza sociale non commer¬ 
ciale, la protezione della diversità cultu¬ 
rale, sono elementi del modello sociale 
europeo che non possono essere sotto¬ 
posti a negoziato. Vi sarà un dopo-Seat- 
tle, e due sono le opzioni: oppure esso 
proteggerà efficacemente 1 servizi sociali 
che coinvolgono l'interesse generale, 


Avviso ai lettori 

Per mancanza di spazio que¬ 
sta settimana la rubrica di 
Klauds Davi sui giudizi della 
stampa internazionale sull'I¬ 
talia è saltata. La rubrica tor¬ 
nerà lunedì prossimo. 


oppure esso preparerà il loro smantella¬ 
mento. E questo vale anche per l'am¬ 
biente: è evidente che la concezione 
culturale europea relativamente rappor¬ 
ti tra commercio e salute è diversa di 
quella degli Stati Uniti, il principio eu¬ 
ropeo di precauzione - i prodotti vengo¬ 
no commercializzati solo dopo che si 
sia avuta la certezza che non sono noci¬ 
vi - si contrappone all'approccio ameri¬ 
cano -1 prodotti vengono commercia¬ 
lizzati fino al momento in cui non ven¬ 
ga dimostrata la loro eventuale nocivi- 
tà. Da questo dipendono la sicurezza 
alimentare e la protezione dei cittadini. 
1 futuri accordi commerciali debbono 
poi essere sistematicamente sottoposti 
alla ratifica dei parlamenti nazionali. 
Anche la Commissione di Bruxelles de¬ 
ve sottoporre le sue proposte al control¬ 
lo degli Stati e del Parlamento europeo. 

È infine indispensabile che l'OMC 
produca, nel più breve tempo possibile, 
un bilancio sulle conseguenze sociali 
dei precedenti accordi sui paesi in via di 
sviluppo. L'istituzionalizzazione degli 
accordi preferenziali (compatibilmente 
con gli accordi di Lomé) e, per 1 paesi 
più poveri, il principio deU'affranca- 
mento totale dei diritti di dogana per i 
loro prodotti, il riconoscimento del loro 
diritto a proteggere la loro agricoltura 
attraverso disposizioni a livello nazio¬ 
nale, debbono far parte del programma 


dei negoziati. Per quanto concerne le 
norme relative al lavoro, è sì necessario 
riprendere la dichiarazione dell'OlL ri¬ 
guardante i principi e 1 diritti fonda- 
mentali del lavoro (giugno 1998), ma 
anche mettere in opera tutti 1 mezzi per 
aiutare questi paesi ad accedere allo svi¬ 
luppo (in particolare con una moratoria 
sul debito). E rimangono i conflitti al¬ 
l'interno dell'OMC: la creazione di un 
organo che regolamenti le vertenze co¬ 
stituisce un progresso rispetto al GATT. 
Ma le procedure e le modalità decisio¬ 
nali lasciano a desiderare. È necessaria 
una maggiore trasparenza e una mag¬ 
giore democratizzazione dei dibattiti di 
questa istituzione. E l'attuale sistema di 
penalizzazione non è assolutamente ac¬ 
cettabile: consentendo allo Stato vitti¬ 
ma di esercitare misure di ritorsione a 
360 gradi, che coinvolgono quindi an¬ 
che dei settori che non hanno a che fa¬ 
re con la disputa in questione (vedi l'at¬ 
teggiamento degli Stati Uniti in occasio¬ 
ne del conflitto sulla carne agli ormoni 
e gli OGM), questo organo stravolge il 
diritto commerciale internazionale. Es¬ 
so istituisce una sorta di embargo non 
dichiarato, al quale deve invece essere 
contrapposta la sola penalizzazione del¬ 
la cosa sottoposta a giudizio, limitata al¬ 
l'oggetto del contrasto. La democratiz¬ 
zazione dell'OMC è quindi ancora da 
fare. Ma pur essendo uno strumento te¬ 


mibile, questa organizzazione rappre¬ 
senta anche una posta in gioco: è me¬ 
glio avere una regolazione del commer¬ 
cio mondiale, anche se insoddisfacente, 
all'interno della quale l'espressione po¬ 
litica degli Stati può farsi sentire, anzi¬ 
ché un mercato mondializzato selvag¬ 
gio, in cui regna solo la legge della vol¬ 
pe nel pollaio. L'opinione pubblica 
esprime dei timori legittimi, ma dobbia¬ 
mo evitare di cadere nella trappola di 
una opposizione astratta. 

Tra l'impotenza e la sottomissione vi 
è posto per una strategia della volontà, 
fondata sia sugli Stati-nazione che sulla 
mobilitazione dei movimenti all'inter¬ 
no della società. La Commissione deve 
negoziare a Seattle, facendosi forte sia 
del modello sociale europeo che della 
volontà dei popoli, così come essa viene 
espressa dai parlamenti. Con un avvio 
indubbiamente problematico, questo 
negoziato rappresenterà certamente la 
prima lacerazione del prossimo millen¬ 
nio. E in questo caso coloro che pagano 
la ricchezza del mondo con il loro sudo¬ 
re e le loro sofferenze avranno ragione 
di non perdonare. 

SAMI NAÌR 

deputato europeo 
e vice presidente 
del Movimento dei cittadini 
Traduzione 
di Silvana Mazzoni 
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Eltsin in ospedale per una polmonite 

Schiaffo dei russi all'Osce: non abbiamo bisogno di mediazioni 


Il presidente 

russo 

Eltsin 


POLONIA 

Per il freddo 
morte 
47 persone 


ROSSELLA RIPERT 

È tornato in ospedale, Boris Eltsin. 

I medici temono una polmonite. 

II gelo di Mosca non aiuta l'anzia¬ 
no presidente, un peggioramento 
della bronchite attuale sarebbe 
troppo rischioso per il suo cuore 
malato. Ha resistito una settima¬ 
na alle pressioni dei luminari che 
vegliano sulla sua salute, poi il ca¬ 
po del Cremlino ha dovuto cede¬ 
re. Ha ricevuto il suo portavoce, ha 
firmato carte e preso decisioni, ha 
mostrare il suo volto al paese con 
un filmato tv. Poi nel pomeriggio 
è tornato nell'ospedale clinico 


centrale di Mosca. Ne avrà per al¬ 
meno una settimana il presidente. 
Forse, fanno sapere dal Cremlino, 
potrebbe cavarsela prima, in tre, 
quattro giorni. Una degenza lam¬ 
po che gli permetterebbe di non 
saltare una seconda volta il tratta¬ 
to con la Bielorussia. 

«L'agenda di lavoro del presi¬ 
dente non subirà nessuna modifi¬ 
ca», ha confermato Yakushkin. 
Ma l'assenza del vecchio zar non 
preoccupa il paese. Da troppo 
tempo è fuori scena, da mesi or¬ 
mai il timone è nelle mani del suo 
delfino, Vladimir Putin. È lui che 
decide sulla Cecenia. Quella del 
presidente, si dice a Mosca, po¬ 


trebbe essere una malattia diplo¬ 
matica per defilarsi nella settima¬ 
na cruciale del conflitto nel Cau¬ 
caso. 

Grozny è sotto assedio, distrut¬ 
ta all'80%. I civili rimasti aspetta¬ 
no le brevissime pause dei bam- 
bardamenti per cercare un po' 
d'acqua e qualcosa da mangiare. 
L'assalto di terra alla capitale ribel¬ 
le non ci sarà, ripetano i vertici del¬ 
la Difesa. Ma la capitale cecena è 
ormai distrutta o non riavrà il suo 
antico ruolo. La nuova capitale, 
ha annunciato ieri il vicepremier 
msso, Nicolai Koshman, sarà Gu- 
dermes, «liberata» dai russi il 12 
novembre scorso dopo un accor¬ 


do tra i civili e i generali di Eltsin. 
La Russia vuole la rivincita nel 
Caucaso. La vittoria contro i «ter¬ 
roristi ceceni» è la carta vincente 
del premier Putin che ha promes¬ 
so al paese di vendicare i morti del¬ 
le stragi del settembre scorso. La 
pista cecena degli attentati ieri è 
stata confermata da fonti della Cia 
citate daXime. Sarebbe OsamaBin 
Laden la mente degli attentati nei 
palazzoni delle città russe. 

Non c'è spazio per la trattativa 
con gli irriducibili del capo guerri¬ 
glieri Shamil Basaiev. Non c'è spa¬ 
zio per il dialogo con il presidente 
ceceno Maskhadov. «La Russia 
non ha bisogno di nessuna media¬ 


zione», ha detto secco il ministro 
degli Esteri russo Ivanov al presi¬ 
dente dell'Osce arrivato a Mosca. 
Uno schiaffo plateale, la conferma 
che il fragile compromesso rag¬ 
giunto a Istanbul non è stata la vit¬ 


toria dell'Occidente ma la ratifica 
della sua impotenza. «Sarei diso¬ 
nesto se dicessi che sono soddi¬ 
sfatto della mia visita», ha detto 
Knut Vollebaek, capo dell'Orga¬ 
nizzazione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa. La previ¬ 
sta missione dell'Osce in Caucaso 
è stata rinviata. Forse si farà a metà 
dicembre, ma Mosca non ha fret¬ 
ta. Bombarda senza sosta. I ceceni 
giurano che è iniziata la loro con¬ 
troffensiva; gli stessi russi ammet¬ 
tano che nella battaglia alle porte 
di Gudermes sono morti dodici 
soldati federali. Ma Putin per ora è 
soddisfatto delle notizie che arri¬ 
vano dal fronte. 


Il gelo che sta attanaglian¬ 
do la Polonia, eccezionale 
anche a tali latitudini, ha 
già mietuto 47 vittime dal¬ 
l'inizio della stagione fred¬ 
da. 

Il cadavere dell'ultima in 
ordine di tempo, un uomo 
sulla cinquantina, è stato 
trovato all'alba di ieri su un 
sentiero nei pressi di Bory- 
sow, località nella provincia 
di Lublino. A quanto sem¬ 
bra il malcapitato, residen¬ 
te nella zona, sarebbe stato 
colto da un malore e cadu¬ 
to a terra svenuto, per poi 
morire congelato. 



«I profughi possono tornare» 

Palestinesi della diaspora, Barak apre al rientro nei Territori 

I I IL CASO 



La manifestazione di protesta degli studenti palestinesi R.Fremson/Ap 


Pugno di ferro in Cisgiordania 
Arafat arresta inteiiettuaii e poiilki 

■ Il giro di vite neiTerritori continua. Non contro pericolosi estremisti di «Ha- 
mas» ma nei confronti di intellettuali e uomini pubblici di diverse estrazioni 
politiche colpevoli di averdiffuso, sabato scorso, un documento in cui si accu¬ 
sava di malgoverno la gestione del potereda parte dell'Anp. Nella notte viene 
arrestato Ahmed Katamesh, un altro deifirmatari della denuncia, che si ag¬ 
giunge agli altri seifirmatari (tra i quali l'ex sindaco di Nablus Bassam Shaka, 
un «mito vivente» della resistenza all'occupazione militare israeliana) già im¬ 
prigionati dalla polizia di Arafat. «Non riesco a comprendere la ragione», dice 
ai giornalisti Shaka, ora agli arresti domiciliari. «Noi - giura - non abbiamofo- 
mentato alcuna ribellione contro Arafat. Ci siamo limitati a spiegare al popolo 
come è la situazione». Mail pugno diferro non serve a mascherare il malcon¬ 
tento che sale in Cisgiordania e a Gaza per l'aumento dei prezzi di generi di 
prima necessità e di alcuni servizi pubblici. Nei giorni scorsi, infatti, lavoratori 
e disoccupati sono scesi in migliaia nelle strade per protestare contro l'au¬ 
mento del costo della vita. Èopinione diffusa nei Territori che l'Anpfavorisca 
la crescita dei prezzi per aumentare le proprie entrate fiscali. La protesta ha 
preso di mira in modo particolare Khaied Salam, il consigliere economico di 
Arafat, supervisore dei settori di cui l'Anp ha il monopolio (grano, carburanti e 
servizi telefonici) in cui gli aumenti sono stati più alti. Giornifa a Refah, nella 
Striscia di Gaza, a manifestare contro il carovita sono stati anche centinaia di 
attivisti di «Al Fatah», laformazione politica di maggioranza guidata da Ara¬ 
fat. I più autorevoli, e indipendenti, economisti palestinesi indicano nella gi¬ 
gantesca struttura burocratica dell'Anp il punto cruciale e dolente della ge¬ 
stione dell'esecutivo palestinese. Il governo dell'Anp dà, infatti, lavoro a 80- 
10Omila persone, con una politica assistenzialisticachefa vivere un gran nu¬ 
mero difamiglie ma non è sostenuta da adeguate risorsefinanziarie: il settore 
pubblico assorbeil 60% del bilancioel'Anpdevequindi usare le impennate 
dei prezzi peraumentare leentrate. Un circolo vizioso che rischia di fareplo- 
dere iTerritori. Soprattutto, osservano a Gaza, se Arafatsi comporterà come 
uno dei tanti dispotici «rais» che popolano il Medio Oriente. U.D.G. 


D'Alema: Milosevic 
deve essere processato 

Festa albanese a Pristina, ucdsi sé serbi 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

In apparenza sembra indossare la 
veste del duro: «In nessun caso e 
sotto nessun accordo profughi pale¬ 
stinesi potranno tornare nello Stato 
di Israele». Parola di Ehud Barak. Il 
premier israeliano fa questa solen¬ 
ne dichiarazione nel corso della se¬ 
duta della Commissione Esteri della 
Knesset. Ma l'apparenza del «duro» 
inganna. Perché l'elemento di so¬ 
stanziale novità, la vera rottura con 
il passato sta nel resto del ragiona¬ 
mento del premier laburista. A co¬ 
gliere il passaggio «storico» è la ra¬ 
dio militare: Barak ha riconosciuto 
per la prima volta la possibilità per i 
rifugiati palestinesi di poter far 
rientro nei Territori governati dal- 
l'Anp di Yasser Arafat. 

Un diritto al ritorno che fino ad 
oggi ogni primo ministro di Israele, 
sia esso un «falco» o una «colom¬ 
ba», sia Likud o Labour, aveva sem¬ 
pre negato. Nei negoziati con l'Au¬ 
torità nazionale palestinese per un 
accordo di pace permanente, affer¬ 
ma Barak, si discuterà «in quale 
modo, secondo quale procedura e 
quanti profughi potranno tornare 
nel territorio dell'Autorità o del¬ 
l'entità palestinese che nascerà in 
forza di un accordo». Per il premier 
israeliano sarà poi un'agenzia inter¬ 
nazionale ad assistere gli oltri tre 
milioni di profughi del 1948 e del 
1967 e a trasferire a questi anche gli 
indennizzi che saranno loro ricono¬ 
sciuti. In questo modo, spiegano i 
più stretti collaboratori di Barak, il 
premier ha inteso rispondere anche 
a chi nel partito laburista, come 
l'influente parlamentare Yosi Katz, 
si è recentemente espresso per il ri¬ 
torno in Israele di centomila profu¬ 
ghi palestinesi del 1948 nel conte¬ 
sto di un accordo di pace. Le parole 
di Barak pongono fine alla speranza 
delle migliaia costretti a fuggire dal¬ 
le loro case dopo la guerra d'indi- 
penza del '48. 

Ma il sogno di ritornare nelle loro 


case a Jaffa, Nazareth o nelle altre 
città 0 villaggi palestinesi divenuti 
nel frattempo parte integrante del¬ 
lo Stato ebraico era tramontato da 
tempo. Restava, tenue, la speranza - 
coltivata in particolare nei desolati 
campi profughi del Libano, di poter 
rientrare in Cisgiordania o a Gaza, 
da palestinesi di «serie A», cittadini 
a tutti gli effetti di uno Stato indi- 
pendente. Di poter respirare l'aria 
di «casa», anche se una «casa» - il 
territorio palestinese - più piccola 
di quella lasciata nel '48. Rientrare 


a Nablus, a Jenin, a Ramallah. 

Una prospettiva che le parole di 
Barak tende oggi a rendere più con¬ 
creta, ravvicinata. Dopo quello del¬ 
lo Stato palestinese un altro tabù è 
ora caduto, da parte israeliana: 
quello del diritto al ritorno - sia pu¬ 
re graduale e concordato - dei pale¬ 
stinesi della diaspora sul territorio 
del futuro Stato. 

Ma l'apertura di Barak non basta 
per rasserenare il clima tra israeliani 
e palestinesi. Il negoziato rischia 
una crisi se verranno ampliati gli 


insediamenti ebraici. È quanto 
scritto nel messaggio consegnato 
dal capo dei negoziatori palestinese 
Yassir Abed Rabbo al suoomologo 
israeliano Oded Eran. Nel testo si fa 
riferimento al progetto di costruire 
altre mille case negli insediamenti 
come di una violazione della legge 
internazionale. «Non vogliamo una 
crisi - assicura Rabbo - ma non pos¬ 
siamo continuare a negoziare se 
prosegue la costruzione degli inse¬ 
diamenti». 

Siamo solo ad avvisaglie di crisi. 


certo, ma sufficienti per indurre 
Madeleine Albright ad effettuare la 
prossima settimana una nuova mis¬ 
sione in Medio Oriente. La Segreta¬ 
ria di Stato Usa partirà per la regio¬ 
ne domenica restandovi fino a gio¬ 
vedì. In agenda colloqui con Barak 
e Arafat. «Il 2000 deve essere l'anno 
della pace in Medio Oriente», ha 
più volte assicurato Bill Clinton. Il 
2000 è ormai alle porte, ma gli osta¬ 
coli da rimuovere sul cammino del¬ 
la pace in Medio Oriente sono an¬ 
cora tanti. 


L’AJA «Coloro che si sono mac¬ 
chiati di crimini contro l'umani¬ 
tà, devono rispondere di fronte 
ad una corte» ha detto il presi¬ 
dente del Consiglio Massimo 
D'Alema in visita al tribunale pe¬ 
nale per la ex Jugoslavia (Tpij) 
con sede all'Aja. Il Tribunale la 
scorsa primavera ha iniziato un 
procedimento contro il leader 
serbo Slobodan Milosevic per cri¬ 
mini contro l'umanità, per que¬ 
sto ieri D'Alema ha manifestato 
«il sostegno e la solidarietà dell'I¬ 
talia» alnuovopresidentedelTri- 
bunale, il francese Claude Jorda, 
ricordando che l'Italia si sta bat¬ 
tendo per una corte penale inter¬ 
nazionale permanente. Secondo 
il presidente del Consiglio ormai 
i diritti dell'uomo sono più im¬ 
portanti della sovranità degli Sta¬ 
ti e questo «vale in modo partico¬ 
lare per Slobodan Milosevic». 

I delitti contro l'umanità devo¬ 
no essere puniti, non possono es¬ 
sere più tollerati sulla base di nes¬ 
suna ragione di Stato, da qui Tin- 
vito di o D'Alema a tutti i governi 
affinché siano perseguiti in mo¬ 
do «più stringente i responsabili 
dei terribili crimini nella ex Jugo¬ 
slavia». T roppi dilorosono anco¬ 
ra a piede libero, ha denunciato, 
sollecitando i governi della re¬ 
gione a collaborare «sul serio» 
con la comunità internazionale 
per raggiungere questi obiettivi. 

Intanto, la tensione nei Balca¬ 
ni aumenta: ieri un alto ufficiale 
della Nato ha rivelato l'eventua¬ 
lità di un ritorno di forze serbe in 
Kosovo. Secondo la Kfor i rientri 
di militari serbi potrebbero avve¬ 
nire soprattutto attraverso «infil¬ 
trati», ma anche con una mobili¬ 
tazione di tmppe nelle zone di 
confine. Mentre, il Giorno della 
Bandiera, festeggiato liberamen¬ 
te ieri dagli albanesi ieri per la pri¬ 
ma volta nella loro storia si è tra¬ 
sformato in un bagno di sangue: 
ne hanno fatto le spese zingari e 
civili serbi, alcuni dei quali sono 


stati assassinati. I caroselli di auto 
e le parate organizzati nelle prin¬ 
cipali città sono diventate mani¬ 
festazioni violente di intolleran¬ 
za etnica. Il bilancio della giorna¬ 
ta è di sei morti e almeno 11 feriti. 
L'incidente più grave si è verifica¬ 
to poco dopo mezzanotte nel 
centro di Pristina, dove un gmp- 
po di giovani fasciati con la ban¬ 
diera albanese ha bloccato una 
piccola vettura con a bordo tre 
anziani serbi. L'uomo che era alla 
guida, 63 anni, è stato trascinato 
per strada e ucciso a sangue fred¬ 
do a colpi di pistola. La moglie e 
la suocera sono state pestate a 
sangue. Una veraepropria esecu¬ 
zione di piazza a cui hanno assi¬ 
stito almeno 400 persone: «nes¬ 
suno è intervenuto per difendere 
quegli anziani» ha denunciato il 
comandante generale della Kfor, 
Klaus Reinhardt. Non lo hanno 
fatto tuttavia neppure i soldati 
del contingente multinazionale, 
né le forze della polizia civile del- 
TOnu, che sin dalla mattina si 
erano mostrati impotenti di 
fronte alle migliaia di spari con i 
quali in ogni angolo della città si 
festeggiava la ricorrenza. Il porta¬ 
voce della Kfor ha ammesso che i 
responsabili, che hanno anche 
incendiato la vettura, non sono 
stati ancora identificati. Ora il ti¬ 
more è che l'incidente possa riac¬ 
cendere le tensioni con la vicina 
comunità serba di Kosovo Polije 
intorno alla quale sin dalla notte 
sono state rinforzate le misure di 
protezione. Altri attacchi da par¬ 
te di estremisti albanesi sono av¬ 
venuti a Podujevo, dove due uo¬ 
mini sono stati uccisi e una abita¬ 
zione è stata incendiata, e poi an¬ 
cora a Pristina e a Kosovo Polle 
dove sono rimasti uccisi due zin¬ 
gari. Il Giorno della Bandiera, fe¬ 
steggiato anche in Albania, ricor¬ 
da la nascita del primo stato alba¬ 
nese, annunciata il 28 novembre 
1912, che allora comprendeva 
anche l'attuale Kosovo. 


TIMOR EST 

Gusmao: Wiranto 
è responsabile 
dei massacri 


Malaysia, vince Mahathir 

Sconfitta Meanza fra democratici e islamici 


Dopo la commissione d'inchiesta 
indonesiana sulle violazioni dei di¬ 
ritti umani a Timor est, anche Xa- 
nana Gusmao punta l'indice contro 
il generale Wiranto, accusandolo di 
essere stato il regista della strategia 
di distruzioni e massacri nell'ex co¬ 
lonia portoghese. «Se già in un pic¬ 
colo movimento di guerriglieri la 
disciplina militare è essenziale -ha 
detto il leader timorese che oggi a 
jakarta incontrerà il presidente 
Abdurrahman Wahid- a maggior 
ragione in un esercito sofisticato 
come quello indonesiano, il gene¬ 
rale Wiranto, come ministro della 
Difesa, è da ritenersi responsabile 
di quanto è accaduto». Wiranto, 
considerato il vero uomo forte di 
jakarta durante i 16 mesi di gover¬ 
no del presidente Habibie, nel go¬ 
verno di Wahid, eletto presidente il 
20 ottobre scorso nelle elezioni più 
democratiche della storia indone¬ 
siana, non ha avuti riconfermati i 
suoi precedenti incarichi. 


GABRIEL BERTINETTO 

Mahathir ce l'ha fatta, e per il di- 
cottesimo armo consecutivo il 
premier in Malaysia sarà lui. 
Stando ai primi conteggi, la coa¬ 
lizione «Barisan nasional» im¬ 
perniata sull'Umno (Organizza¬ 
zione nazionale dei malesi uniti) 
ha vinto le elezioni legislative an¬ 
ticipate, svoltlesi ieri, attestan¬ 
dosi poco sopra o poco sotto 
quella maggioranza dei due terzi 
di cui godeva nel Parlamento 
uscente. Non c'è stata la podero¬ 
sa avanzata dell'opposizione 
che, unita nel Fronte alternativo, 
pur senza farsi illusione su di 
un'impossibile vittoria, contava 
di raddoppiare o triplicare i seggi. 

Le elezioni di ieri erano parti¬ 
colarmente interessanti per il cli¬ 
ma creatosi in Malaysia a partire 
dalla scorsa estate, quando il vi¬ 
ce-premier Anwar Ibrahim, sino 


ad allora considerato il probabile 
successore di Mahathir alla guida 
del paese, fu arrestato con accuse 
infamanti che andavano dal tra¬ 
dimento alla violenza omoses¬ 
suale. Condannato per corrazio- 
ne in un primo processo, ne sta 
ora affrontando un altro per so¬ 
domia. I sostenitori di Anwar de¬ 
nunciano tentativi di avvelena¬ 
mento del loro leader in cella e 
definiscono l'intera vicenda una 
macchinazione orchestrata dal 
primo ministro per eliminare 
una figura in cui non vedeva più 
un alleato, ma un rivale determi¬ 
nato a denunciare la corrazione 
ed il clientelismo dilaganti nel 
governo sino ai massimi livelli. 

La rottura fra i due maggiori 
leader è stata anche rottura in se¬ 
no all'Umno, il principale parti¬ 
to delTetnia malese, in un paese 
che si regge su fragilissimi equili¬ 
bri politici e razziali tra loro stret¬ 
tamente interrelati. Se il grosso 


del partito avesse seguito Anwar, 
le conseguenze sarebbero state 
assolutamente imprevedibili, 
perché, pur dimostrandosi assai 
più filo-occidentale rispetto al 
polemico e spigoloso Mahathir, 
Anwar suscitava simpatie anche 
fra gli ultrà islamici del Ras. E di¬ 
fatti il Fronte alternativo che ha 
sfidato il potere del Barisan na¬ 
sional comprendeva un'eteroge¬ 
nea varietà di movimenti fonda¬ 
mentalisti e socialdemocratici, 
tradizionalisti ed innovatori. 
Non potendo candidare Anwar, 
detenuto, l'opposizione ha pre¬ 
sentato come elemento di punta 
sua moglie Wan Azizah, oftal¬ 
moioga e madre di sei figli, una 
neofita della politica. La sua per¬ 
formance elettorale è stata otti¬ 
ma. Nella circoscrizione che era 
un tempo il bastione politico del 
marito, Azizah ha vinto con lar¬ 
go margine, ottenendo il 62 per 
cento dei consensi. 


Il giorno 29 novembre è mancata all'alfetto 
dei suoi cari 

PIA BRANCOLIMI 
in Schedoni, di anni 71 

Ne danno il triste annuncio il marito Fausto, il 
fratello Mario i cognati, le cognate, 1 nipoti e 
parenti tutti. I funerali si svolgeranno in forma 
civile oagimartedìSOc.m.alleore 11,parten¬ 
do dall abitazione deU’estinta via Golgi n. 20 
in Modena per Baggiovara ove all’altezza 
dell’exCoop.si formerà il corteo per il cimite¬ 
ro vecchio locale. Si ringrazia anticipata- 
mente tutti coloro che interverranno alla ce¬ 
rimonia. 

Modena. 30 novembre 1999 

Onoranze Funebri Serri & Felicioni 
Modena - Tel. 059/340223 


La Commissione Trasporti Gmppo Demo¬ 
cratici di Sinistra. Camera dei Deputati, par¬ 
tecipa al dolore per la scomparsa del 

Prof. GABRIELE SILINGARDI 

Roma, SOnovembre 1999 


Il Rettore, gli organi accademici e tutto il per¬ 
sonale docente e tecnico amministrativo 
deirUniversità degli Studi di Modena e Reg¬ 
gio Emilia partecipano commossi al lutto 
che ha colpito la famiglia del 

Prof. GABRIELE SILINGARDI 

ordinario di Diritto Internazionale e ne ricor¬ 
dano commossi le nobili doti umane e cultu¬ 
rali che contraddistinsero la brillante attività 
didattica e scientifica e l'impegno professio¬ 
nale. 

Modena, 30 novembre 1999 


Eliana, Audifax Minicozzi e famiglia ringra¬ 
ziano dell’affettuosa partecipazione al loro 
dolore per la perdita dell’adorata madre 

GIUSEPPA RUMBO 


Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsadelcompagno 

LUIGI MACCHIAVELLO 
(Gino) 

la famiglia lo ricorda. 

Genova, 30 novembre 1999 

A vent’anni dalla loro scomparsa, Walter 
Colli ricorda, a quanti li conobbero e stima¬ 
rono papà e sorella di Sergia 

FRANCESCO FRUMENTO 
ADA MISTRANGELO FIORITO 

Savona-Vadoligure, 30 novembre 1999 

A12 anni dalla scomparsadelcompagno 

BRUNO CAFFARATTI 

la moglie, la figlia, il genero e la nipote lo ri¬ 
cordano sempre. 

T orino, 30 novembre 1999 

Nel quarto anniversario della scomparsa di 

MARIA GHIGLIONE 
vedova Bozzo 

e del trentacinquesimo di 

GIUSEPPE BOZZO 

i figli, le nipoti, la nuora e il genero li ri¬ 
cordano con affetto. 

Genova, 30 novembre 1999 


Adiciassette anni dellascomparsadi 

DANTE ZAVOLI 

la moglie, la figliae i parenti lo ricordano. 
Bolzaneto, 30 novembre 1999 


30/11/1993 30/11/1999 

Fiorella, Rossella, Viviana e Sergio ricor¬ 
dano il loro insostituibile 

EZIO SCHIAROLI 

PadernoDugnano,SOnovembre 1999 


Per il settimo anniversario della scomparsa, 
la moglie, la figlia, il genero, la nipotina Mi- 
chela ricordano con amore 

ALDO ROCCA 

Genova, SOnovembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 
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LE Cronache 


l'Unità 


D'Alema; «Sulla droga vorrei norme più toHeranti» 

Critiche dell'Osservatore Romano dopo la morte del giovane al rave-party: «Trascurata la prevenzione» 


L'INDAGINE 

Italia seconda 
per longevità 
Crescono! centenari 

■ In Italia, chesecondo il congresso 
mondialedellamenopausaèal se¬ 
condo posto nel mondo nella clas¬ 
sifica della longevità, aumentano 
giorno pergiornoicentenari. Sol- 
tantol'Universitàdi Roma ne tiene 
sotto controllo 106 perstudiare le 
caratteristiche più rilevanti. «Non 
esiste nessun elisirdi lungavita- 
spiega il professor Vincenzo Mari- 
gliano titolare della cattedra di ge¬ 
rontologia e geriatria dell'Univer¬ 
sità di Roma La Sapienza». I cente¬ 
nari obbedisconoad regole princi¬ 
pali anchesenza conoscerle, di 
queste la prima è a di tenere in eser¬ 
cizio il cervello, continuandoa 
svolgere un'attività. 


ROMA In visita in Olanda, patria 
delia liberalizzazione deilo spi¬ 
nello, il presidente dei Consiglio 
Massimo D'Alema ha ricordato 
come in Italia la «politica dura¬ 
mente proibizionista» sugli stu¬ 
pefacenti non abbia «dato risul¬ 
tatipositivi». 

«La mia opinione personale - 
ha spiegato il premier - è che si 
potrebbe avere una posizione 
più tollerante distinguendo nel¬ 
la legislazione tra droghe che in¬ 
troducono in forma più grave di¬ 
pendenza e danni alia salute, da 
quelle che non producono que¬ 
sti effetti». Nei corso di una con¬ 
ferenza sfampa congiunta con il 


premier olandese Wim Kok, D'A¬ 
lema ha tuttavia precisato di non 
voler proporre l'introduzione 
«in Italia di una legislazione più 
tollerante», o una legalizzazione 
delie droghe leggere che «non 
appartiene alle possibilità e alla 
mentalità del nostro Paese». 

Il presidente del consiglio ha 
osservato come nella lotta agli 
stupefacenti «procediamo tutti 
sperimentalmente», all'insegui¬ 
mento della ricetta giusta. Anche 
in Italia, dopo una fase più proi¬ 
bizionista, «c'è una maggiore tol¬ 
leranza verso i consumatori che 
non vengono sostanzialmente 
puniti dalla legge e si ha quindi 


una situazione flessibile in cui si 
sperimentano strategie». 

Ad un giornalista olandese che 
gli chiedeva il giudizio sulla poli¬ 
tica anti-proibizionista del go¬ 
verno dell'Aja, D'Alema ha rispo¬ 
sto: «Più che criticare voglio stu¬ 
diare l'esperienza olandese per 
vedere se porta risultati positivi, 
pur sapendo che la nostra legisla¬ 
zione è diversa. Tutti noi siamo 
alla ricerca di soluzioni, anche 
sperimentando vie diverse». 

Intanto, l'Osservatore Roma¬ 
no si unisce a coloro che invoca¬ 
no «maggiori poteri» alle forze di 
polizia per combattere la droga e 
definisce «assurdo» il fatto che 


non ci sia stato alcun tipo di con¬ 
trollo e di prevenzione sulla festa 
«rave» in provincia di Treviso, 
durante la quale è morto, proba¬ 
bilmente per overdose, un giova¬ 
ne di Campobasso. Il giornale va¬ 
ticano auspica che in futuro ci si 
muova «più tempestivamente». 

«Ora ci si chiede - scrive l'Os¬ 
servatore Romano - come sia sta¬ 
to possibile che nessuno sapesse 
nulla di un raduno tanto impo¬ 
nente. Una mancanza di infor¬ 
mazione che di fatto non ha con¬ 
sentito alcun tipo di controllo e 
quindi di prevenzione. Ed è stra¬ 
no oltreché grave, perché se è ve¬ 
ro che le notizie della festa "rave" 


usano canali ancora poco utiliz¬ 
zati in Italia, è altrettanto vero 
che uno di questi canali è Inter¬ 
net, che tra i giovani è diventato 
un mezzo di comunicazione pri- 
viliegiato». 

Alle varie critiche sulla manca¬ 
ta prevenzione ha replicato ieri il 
questore di Treviso, Armando 
Zingales, che ha definito il rave 
party di Treviso come una mani¬ 
festazione né prevista né preve¬ 
dibile, aggiungendo che l'unico 
accenno riferibile alla riunione 
che sia stato rintracciato in Inter¬ 
net è la frase «27 novembre a Ve¬ 
nezia Sound Cospiracy» di diffi¬ 
cile interprefazione. Nel medesi¬ 


mo sito internet «Sublink» (che si 
propone di creare un'atmosfera 
culturale nella quale non ci siano 
differenze sociali), appaiono an¬ 
che le date del 4 dicembre a Ro¬ 
ma, del 5 dicembre a Torino, 
dell' 11 nuovamente a Roma e del 
25 a Firenze, appuntamenti che 
sono stati segnalati alle questure 
competenti. «Evidentemente al¬ 
l'ultimo momento - ha osservato 
il questore - c'è stato un cambia¬ 
mento di programma e i parteci¬ 
panti alla festa, oltre duemila 
persone, si sono diretti a Trevi¬ 
so». 

Ieri c'è stato fra l'altro un tenta¬ 
to bis del rave di Treviso. Alcune 
decine di «animai punk», molti 
dei quali stranieri, hanno cercato 
di occupare ieri sera un'area di 
Marghera dove si trovano alcuni 
capannoni industriali dismessi 
ma ad attenderli hanno trovato 
gli agenti della Digos e delle vo¬ 
lanti della questura di Venezia. 


Francia^ sui banchi 
con la pillola 
del giorno dopo 

L'annundo è del ministro della Scuola 
Sarà disponibile per gli studenti dal gennaio 2000 



Una 

manifestazione 
di studenti 
francesi 
In basso 
una scritta 
apparsa 
su un muro 
ieri a Milano 


Bettino Craxi oggi operato a Tunisi 

Intervento al rene sinistro. Si teme per le condizioni del cuore 



PARIGI Nell'armadietto della far¬ 
macia della scuola, in Francia, la 
pillola del giorno dopo ha ormai il 
suo posto. Presto, i medici e le in¬ 
fermiere delle scuole medie e dei 
licei francesi potranno sommini¬ 
strare alle adolescenti quello che è 
un contraccettivo d'urgenza effi¬ 
cace entro le 72 ore dal rapporto 
non protetto. L'iniziativa è stata 
annunciata dal ministro delegato 
dell'Insegnamento scolastico. Se¬ 
golene Royal, e ha creato sorpresa 
e qualche polemica. 

Parlando alle infermiere, la 
Royal ha anticipato una delle mi¬ 
sure di un programma d'informa¬ 
zione che sarà lanciato l'anno 
prossimo, sotto l'egida del mini¬ 
stro della Solidarietà sociale, Mar¬ 
tine Aubry. Le gravidanze precoci 
sono un grosso problema in Fran¬ 
cia: gli aborti fra le giovani di me¬ 
no di venf'anni sono circa lómila 
all'anno e fra le under 18 circa 
6.700 (oltre 3.000, invece, le gravi¬ 
danze condotte a termine). Le in¬ 
fermiere si sono subito dette di¬ 
sponibili: «Per una ragazza, è più 
facile chiedere aiuto a noi che an¬ 
dare in farmacia», dice una loro 
rappresentante, Brigitte le Che- 
vert, pur deprecando che il gover¬ 
no non le abbia consultate. L'idea 
fa discutere, anche a scuola. Nel¬ 
l'intervallo delle lezioni in un li¬ 
ceo, una televisione interroga le 
allieve della classe della maturità. 
Hanno tra i 17 e i 18 anni. La pillo¬ 
la del giorno dopo a scuola? Nadi¬ 
ne: «Non mi serve. Se ho un pro¬ 
blema del genere, chiedo consi¬ 


glio a mia madre». Mireille: «Io 
con i genitori faccio fatica a parla¬ 
re. Con l'infermiera della scuola, 
ci riuscirei meglio». Marie-Pierre: 
«C'è il rischio che qualcuno ne ap¬ 
profitti e che prenderla diventi 
un'abitudine». Chi ha meno dub¬ 
bi è il preside: «Meglio correre ai ri¬ 
pari al più presto». 

Per Israel Nisand, il ginecologo 
che in marzo consegnò al governo 
un rapporto sulle intermzioni vo¬ 
lontarie di gravidanza, la «man¬ 
canza d'informazione» è la causa 
della maggior parte delle gravi¬ 
danze indesiderate delle adole¬ 
scenti. Gli specialisti ritengono 
che il 15 % dei primi rapporti ses¬ 
suali in Francia siano non protetti 
e che i giovani sopravvalutino l'ef¬ 
ficacia dei preservativi (un deriva¬ 
to delle campagne per la preven¬ 
zione dall'Aids). In attesa che un 
protocollo ne definisca le modali¬ 
tà di distribuzione, la Royal preci¬ 
sa che la somministrazione della 
pillola del giorno dopo «sarà limi¬ 
tata ai casi di estrema urgenza» e 
che «non potrà mai essere consi¬ 
derata un medicinale come un al¬ 
tro». 

C'è poi da distinguere tra pillola 
del giorno dopo, che, presa in 
tempo utile, impedisce, in oltre il 
90% dei casi, l'impiantazione del¬ 
l'ovulo fecondato, e la pillola 
abortiva RU 486, che si prende 12 
settimane dopo il concepimento. 
In Francia, dal primo giugno, la 
pillola del giorno dopo è in vendi¬ 
ta senza ricetta in farmacia. E dun¬ 
que La Royal deduce: « Mi sembra 


ragionevole affidarne la responsa- 
bilifà, nella scuola, a medici e in¬ 
fermiere». Inoltre, alla ragazza sa¬ 
rà sempre suggerito di avvertire i 
genitori e la scuola la metterà in 
contatto con un medico. Il pro¬ 
gramma d'informazione per col¬ 
mare i vuoti dei giovani, nel cui 
contesto si colloca l'iniziativa del¬ 
la pillola del giorno dopo, sarà lan¬ 
ciato il 12 gennaio 2000, a 25 anni 
dall'approvazione della legge sul¬ 
l'aborto. Una guida tascabile della 
contraccezione sarà distribuita in 
12 milioni di esemplari e sono pre¬ 
viste azioni pedagogiche. La Royal 
teme che «una vera educazione al¬ 
la sessualità e alla responsabilità» 
possa non piacere a molti genitori: 
prima che la campagna parta, scri¬ 
verà a tutte le famiglie per spiegare 
loro il ruolo della scuola. 

Qui in Italia, il presidente della 
Federazione degli ordini dei medi¬ 
ci, Aldo Pagni, considera il prov¬ 
vedimento «importante e social¬ 
mente comprensibile» e l'Aied lo 
reputa un passo avanti. Semaforo 
rosso, invece, dagli infermieri, per 
i quali si tratta di un modo «gros¬ 
solano di risolvere il problema». 
Ma tutti concordano su un punto: 
da noi l'introduzione della pillola 
nelle scuole sarebbe, al momento, 
un'ipotesi irrealistica. «In primo 
luogo - ricorda Pagni - ci sono la re¬ 
sistenza della Chiesa e l'opposi¬ 
zione di tanti moralisti, che vedo¬ 
no nell'educazione la sola via pos¬ 
sibile anche se, purtroppo, non 
sempre basta a risolvere il proble¬ 
ma». 


DALL’INVIATA _ 

PAOLA SACCHI 

TUNISI L'ultimo consulto ha dato 
l'ok. A meno che non sopraggiunga¬ 
no novità dell'ultim'ora, Bettino 
Craxi questa mattina, tra le dieci e le 
undici, entrerà nella sala operatoria 
dell'Hopital Militaire Principal per 
un'operazione al rene sinistro che i 
medici italiani definiscono «molto 
difficile». «Siamo fiduciosi, ma un 
margine di rischio c'è», conferma Bo- 
bo Craxi, il figlio dell'ex premier so¬ 
cialista. L'incognita, infatti, è rappre¬ 
sentata dal cuore. Per non metterlo 
in sofferenza l'operazione dovrà du¬ 
rare il minor tempo possibile, dovrà 
essere insomma una sorta di «blitz» 
chirargico. Difficoltà, sempre secon¬ 
do fonti mediche italiane, ci potreb¬ 
bero essere «prima e dopo l'aneste¬ 
sia» e in seguito «ci sarà un problema 
di compensazione, soprattutto se il 
rene dovrà essere asportato per inte¬ 
ro». Il forte sospetto infatti è che sia 
aggredito da un tumore. 

Insomma, «non sarà una passeg¬ 
giata, perché si interviene su un pa¬ 
ziente già debilitato sul piano fisico e 
psicologico». L'équipe medica italo- 
tunisina che effettuerà l'intervento, 
sotto la guida del generale Dhahari, 
anestesista e capo della terapia inten¬ 


siva, sarà composta da otto speciali¬ 
sti: tre saranno gli ufficiali sanitari 
tunisini e cinque i sanitari del «S. 
Raffaele» di Milano che parteciperan¬ 
no direttamente e indirettamente al¬ 
l'operazione. I medici del San Raffae¬ 
le sono tutti qui a Tunisi accompa¬ 
gnati dal presidente dell'ospedale 
Don Luigi Verzè che ieri sera ha par¬ 
lato a lungo con il paziente. Secondo 
indiscrezioni non confermate, l'equi¬ 
pe medica sarebbe giunta dall'Italia a 
bordo di un jet privato messo a di¬ 
sposizione da Silvio Berlusconi. 

Lassù, al quinto piano, nella « 
chambre» numero uno della terapia 


intensiva, l'ex premier socialista si 
prepara al cruciale appuntamento, in 
una Tunisi dal cielo plumbeo, resa 
acquitrinosa dalla pioggia. Gli tiene 
compagnia un libro di storia su Gari¬ 
baldi e il rosario di perle che il cardi¬ 
nale Sodano gli ha fatto pervenire in¬ 
sieme ad un messaggio del Papa. Au¬ 
guri ieri sono giunti da Yasser Arafat. 
E l'altra sera dall'Italia gli erano arri¬ 
vati anche quelli di Giuliano Amato, 
in una lettera dal tono affettuoso e 
solidale, che di fatto interrompe il si¬ 
lenzio intercorso per anni tra l'ex 
premier socialista e colui che era il 
sottosegretario alla Presidenza del 


Consiglio nel governo Craxi. «Mio 
padre ■ dice Bobo Craxi - è fiducioso. 
E affaticato, ma anche in queste ore 
sta dimostrando di essere un uomo 
energico. Lui ha un senso molto for¬ 
te della vita e della volontà, altri¬ 
menti non avrebbe sopportato tutto 
quello che è successo in questi anni». 
Poi, una volta passata l’emergenza 
sanitaria, «vediamo». Il figlio dell'ex 
premier socialista tempo fa aveva 
chiesto una rilettura storico-politica 
degli ultimi venti-trent'anni di storia 
republicana, una soluzione di tipo 
sudafricano, riferendosi alla commis¬ 
sione voluta da Desmond Tutu dopo 
l'elezione di Mandela. «Vedo - dice il 
figlio dell’ex premier socialista - che 
ne parla Bobbio su "La Stampa"». 
Ora l'appuntamento è con la sala 
operatoria dell'Hopital Militaire, do¬ 
ve questa mattina saranno presenti i 
medici del «S. Raffaele»: Ottavio Al¬ 
fieri, cardiologo, Gabriele Cornaggia, 
anestesista. Patrizio Rigatti, chirurgo 
urologo, che avrà un ruolo di primo 
piano, i diabetologi Ornella Melogli 
e Guido Pozza. Si uniranno al cardio- 
chirurgo, generale Gueddiche, medi¬ 
co personale del presidente tunisino 
Ben Ali e già di AbibBourghiba, l’uro¬ 
logo chirurgo Kassem, sotto la guida 
del generale Dhahari. Un compito 
gravoso li attende. 


Tra died anni la carta d'identità genetica 

Ma gli esperti avvertono: «Aumenteranno le paure e i malati immaginari» 


NAPOLI 

Due sorelle sequestrate 
e violentate. Airestatl In tre 


ROMA I genetisti americani ne 
hanno ormai la certezza: visti 
gli enormi progressi compiuti 
dal progetto genoma umano 
e le veloci tecniche di biolo¬ 
gia molecolare che permetto¬ 
no di scovare i geni alterati, 
tra IO anni potremo disporre 
di una carta d'indetità geneti¬ 
ca che potrà misurare il ri¬ 
schio di ammalarsi di una 
malattia e di essere protetti 
nei confronti di un'altra. Il 
tutto con una spesa di appena 
2 milioni di lire. L'idea di ave¬ 
re a disposizione una tessera 
con il Dna completo di ogni 
persona, annunciata ieri dal 
genetista Bruno Dalla Piccola, 
ha peraltro suscitato riserve e 
sospetti tra scienziati, giuristi 
e hioetici che partecipavano 
al convegno dell'Istituto su¬ 
periore di sanità dedicato a 
malattie genetiche, ricerca e 
comunicazione. 


«Aumenteranno paure e 
malati immaginari - ha spie- 
gatoDallapiccola - perché ave¬ 
re un rischio genetico non si¬ 
gnifica che la malattia si ma¬ 
nifesterà con certezza nel cor¬ 
so della vita». I geni coinvolti 
in una malattia, ha spiegato 
PaoloVineis, sono tanti e non 
sempre sarà possibile poter 
determinarne la funzione. 
Esisfe sempre una interazione 
tra geni e ambiente che deci¬ 
derà il futuro. «Conoscere 
tutti i rischi con i quali dovre¬ 
mo avere a che fare, ci rende¬ 
rà la vita difficile - ha aggiun¬ 
to Daliapiccola -. Io credo che 
avere qualche mistero in più 
potrebbe essere un bene e 
non un male». 

Al convegno delTIss è stato 
anche lanciato l'allarme del¬ 
l'esplosione dei test genetici 
in Italia. «Siamo invasi da test 
di ogni tipo - ha denunciato 


Dallapiccola- che non sono 
sempre svolti da laboratori 
qualitativamente accreditati e 
accompagnati dalla necessa¬ 
ria interpretazione dei risulta¬ 
ti e dell'adeguata comunica¬ 
zione agli interessati». Secon¬ 
do una indagine nazionale 
appena ultimata dall'associa¬ 
zione italiana di genetica 
umana, nel 1997 sono stati 
effettuati circa 200.000 test 
genetici, con un aumento del 
108% delle indagini moleco¬ 
lari rispetto al 1996 e un au¬ 
mento del 40% delle diagnosi 
cromosomiche. «A volte - ha 
aggiunto il genetista - alle 
donne che fanno Tamniocen- 
tesi, i laboratori eseguono an¬ 
che altri test per il rischio ge¬ 
netico per altremalattie, sen¬ 
za le necessarie e corrette in¬ 
formazioni. Il test del Dna 
non è come l'esame delTazo- 
temia e della glicemia - ha 


detto l'esperto - perché esisto¬ 
no dei limiti che necessitano 
di essere interpretati e spiega¬ 
ti. Le conseguenze di una 
mancata o cattiva informa¬ 
zione possono essere molto 
gravi». 

Il Garante della privacy, 
Stefano Rodotà, intervento al 
convegno, ha detto che oltre 
a salvaguardare il diritto alla 
riservatezza dei dati genetici, 
«occorre salvaguardare il di¬ 
ritto al libero sviluppo della 
personalità e a poter ignorare 
il destino genetico». « Servo¬ 
no regole chiare in materia - 
ha spiegato Rodotà - e se ne 
dovrà occupare presto il Par¬ 
lamento, e occorre ricordare 
che siano salvaguardati alme¬ 
no tre punti: il diritto di non 
sapere che ad una certa età 
potrebbe svilupparsi una cer¬ 
ta malattia; il diritto di un in¬ 
dividuo ad avere una infor¬ 


mazione genetica che lo ri¬ 
guarda; mettere al riparo il 
cittadino dal rischio di discri¬ 
minazione che può derivare 
dal proprio patrimonio gene¬ 
tico. Attenzione dunque a chi 
governerà la massa di infor¬ 
mazione genetica che sarà 
presente nelle future carto¬ 
grafie genetiche - ha avvertito 
Rodotà. Sono problemi del¬ 
l'oggi e non di un futuro 
prossimo, anche per le riper¬ 
cussioni che potrebbero esser¬ 
ci in campo assicurativo». Per 
Giovanni Berlinguer, presi¬ 
dente del Comitato nazionale 
di Bioetica, «bisogna evitare 
degli accanimenti diagnostici 
andando con esami che van¬ 
no alla ricerca di predisposi¬ 
zioni generalizzate, suscitan¬ 
do allarme e danno. Servono 
delle regole per accreditare e 
verificare la qualità dei test da 
effettuare». 


NAPOLI Volti tumefatti, stato di 
shock emotivo e vestiti lacerati: 
le due donne di 27 e 30 anni vio¬ 
lentate per una intera notte da 
tre balordi, a Caivano, alla peri¬ 
feria di Napoli, sono apparse co¬ 
sì agli occhi degli agenti di poli¬ 
zia che le hanno salvate dome¬ 
nica mattina, arrestando i tre 
uomini. Le indagini erano co¬ 
minciate sabato sera, quando la 
madre delle due ragazze ha de¬ 
nunciato la loro scomparsa. Al¬ 
la donna era giunta una telefo¬ 
nata, in piena notte, in cui si 
chiedeva una generica somma 
di denaro facendo intendere 
che le figlie erano state seque¬ 
strate. 

Le due ragazze erano andate, 
assieme al fidanzato di una delle 
due, in un appartamento del 
Parco Verde di Caivano, per par¬ 
tecipare a loro insaputa ad una 
festa che aveva come obiettivo 
prestazioni sessuali di gmppo. 


Le ragazze sarebbero state ubria¬ 
cate utilizzando una miscela di 
alcool e cenere di sigarette. Il fi¬ 
danzato di una delle due avreb¬ 
be tentato invano di portarle 
via, ma gli sarebbe stato impedi¬ 
to, consentendogli soltanto di 
lasciare l'appartamento. Avuto 
campo libero i tre malviventi 
avrebbero violentato le due ra¬ 
gazze. I tre avrebbero anche te¬ 
lefonato alla madre delle ragaz¬ 
ze per chiedere denaro. Al mo¬ 
mento delTirmzione nell'ap¬ 
partamento i poliziotti hanno 
trovato una ragazza con il volto 
tumefatto, mentre l'altra, in sta¬ 
to confusionale, era ancora 
sdraiata su di un letto con uno 
dei malviventi. Gli agenti han¬ 
no così arrestato Antonio e Sal¬ 
vatore Viperino, di 28 e 31 anni, 
di Caivano, e Gennaro Izzo, di 
37 di Afragola. Per tutti l'accusa 
è di sequestro di persona e vio¬ 
lenzacarnale. 
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presidente del Consiglio prima 
di partire per VAja commenta 
con soddisfazione il voto di domenica 


♦ «E governo ha lavorato bene, 
certamente ora possiamo rafforzarci 
Da Cossiga un contributo importante. 


♦ Castagnetti: bene alleanza e governo 
ora serve una verifica vera 
Cossutta: «Si rilancia la coalizione» 


D'Alema: nel segno dell'Ulivo sì vìnce 

Il premier: «Iniezione di stabilità». Berlusconi? «I suoi sondaggi rinviati a giudizio 


I Ds scherzano col premier: 
«Scusi, chi è lei?...» 

■ «Scusi, prima di entrare dovrebbe mostrarmi la tessera. Ce 
l'ha?». «Certo, ma è della sezione Mazzini, di Roma...». Lo 
scherzoso scambio di battute è avvenuto l'altro ieri nella se¬ 
zione Ds di Civitavecchia «Enrico Berlinguer» tra un addet¬ 
to del servizio d'ordine e il presidente del Consiglio. 

D'Alema, che era a Civitavecchia per un breve giro in 
mare con la sua barca «Ikarus», ha approtfittato della gita 
per una visita a sorpresa nella sezione impegnata nella fase 
finale del dibattito congressuale che si teneva nel salone 
dello «Sporting Club» nel porto turistico «Riva di Traiano». 

Il premier si è presentato proprio mentre gli iscritti stavano 
votando per il rinnovo del direttivo. E all'ingresso l'addetto 
alla sorveglianza ha fatto finta di non riconoscerlo, recla¬ 
mando il documento. 

D'Alema è stato al gioco, poi ha rivolto un breve saluto ai 
congressisti e, dopo aver augurato a tutti buon lavoro, è 
tornato di nuovo sulla banchina. 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Èandatabene.Enellesedi 
dei partiti della coalizione del 
centrosinistra si procede alla va¬ 
lutazione di una tornata elettora¬ 
le parziale ma la cui valenza poli¬ 
tica nazionale era riconosciuta 
da maggioranza e opposizione. 
Ne è uscita premiata la coalizione 
di governo. 

Anche a Palazzo Chigi il clima 
è sereno. Poco prima di partire 
per una visita ufficiale in Olanda 
Massimo D'Alema commenta a 
tutto campo il risultato del voto e 
le vicende di stringente attualità. 
A cominciare dalla presa di posi¬ 
zione del Presidente della Repub¬ 
blica a proposito di una giustizia 
che deve essere giusta ma che ha 
il diritto-dovere di procedere per 
la propria strada, indipendente¬ 
mente dal peso deU'inquisito. 
«Ciampi è intervenuto con gran¬ 
de proprietà richiamando tutti 
alla correttezza istituzionale» af¬ 
ferma il presidente, ribadendo 
che «non è lecito insultare e mi¬ 
nacciare i magistrati o presentare 
le iniziative della magistratura 
come il frutto di una persecuzio¬ 
ne politica». L'appello a Berlu¬ 
sconi e agli altri leader del Polo è 
chiaro; meglio per tutti lasciare 
fuori questi argomenti dal dibat¬ 
titopolitico. 

In attesa di un riscontro positi¬ 
vo, che consentirebbe un dialo- 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Se si vuole usare una meta¬ 
fora bucolica, si può dire che nel 
campo del centro sinistra il Trifo¬ 
glio abbia paura di essere spiazzato 
dalle nuove radici dell'Ulivo, sotto 
al quale cresce un patto fra Asinelio 
e Quercia. È quanto teme il trio 
Cossiga-Boselli-La Malfa, il giorno 
dopo la vittoria del numero due 
dei Democratici a Bologna. Pur ral¬ 
legrandosi, infatti, i tre leader in¬ 
travedono la possibilità che gli al¬ 
leati della coalizione possano fare a 
meno di loro nel sostegno al gover¬ 
no. Una vittoria alla quale, sottoli¬ 
nea il presidente dello Sdi, «abbia¬ 
mo contribuito anche noi». 11 nodo 
arriverà al pettine a gennaio: il Tri¬ 
foglio chiede una crisi di governo, 
non un rimpasto o una semplice 
verifica. E nel frattempo al presi¬ 
dente del Consiglio chiede chiarez¬ 
za e una proposta che vada oltre 
l'Ulivo, cioè che non li escluda. 

Massimo D'Alema usa toni rassi¬ 
curanti per il Trifoglio («rassicuran- 
fi per sé stesso...» ironizza il cossi- 


go più costmttivo tra maggioran¬ 
za e opposizione, il presidente 
del Consiglio ha a lungo parlato 
dei risultati elettorali che hanno 
dimostrato che «nel segno del¬ 
l'Ulivo si vince». Risultati evi¬ 
dentemente non previsti dagli 
esperti in comportamenti eletto¬ 
rali del Cavaliere, tant'è che D'A¬ 
lema si consente un'affermazio¬ 
ne ironica: «Quei sondaggi sono 
stati rinviati a giudizio dagli elet¬ 
tori...». Non è l'unico cedimento 
alla battuta: «Personalmente -di¬ 
ce- non posso nascondere che, 
per più ragioni, è stata una dome¬ 
nica simpatica». E come potreb¬ 
be non esserlo stata con il cap¬ 
potto elettorale e la Roma prima 
in classifica? 

Se il risultato ha soddisfatto le 
diverse anime della maggioranza 
(ma anche creato preoccupazio¬ 
ni) è anche vero che i problemi 
fin qui posti restano tutti. E van¬ 
no risolti. D'Alema ne è consape¬ 
vole e ribadendo che «il centrosi¬ 
nistra è solido nel suo rapporto 
con l'opinione pubblica», ricor¬ 
da lui per primo che la verifica di 
governo in gennaio si farà. Se¬ 
guendo un percorso «istituzio¬ 
nalmente corretto» che consen¬ 
tirà di arrivare «ad un rilancio e 
ad un'innovazione» della com¬ 
pagine governativa. Se squadra 
che vince non si cambia è anche 
vero che se c'è stata campagna 
acquisti, i nuovi arrivati non si 
può tenerli in panchina. I Demo- 


ghiano Angelo Sanza), parla di «in¬ 
clusione», di un governo che ha bi¬ 
sogno «di tutte le tradizioni demo¬ 
cratiche del Paese». Tra queste il 
premier riconosce a Cossiga «un 
contributo importante», e aggiun¬ 
ge che l'ex presidente dovrebbe 
«considerare suo il successo eletto¬ 
rale». D'Alema assicura che a gen¬ 
naio ci sarà una verifica per raffor¬ 
zare e rinnovare il governo atfra- 
verso «un percorso istituzional¬ 
mente corretto» perché non ha in¬ 
tenzione di creare «un vuoto di go¬ 
verno». 11 messaggio è diretto: 
«Cossiga non deve preoccuparsi, 
abbiamo bisogno di rafforzare, in¬ 
cludere. Non abbiamo intenzione 
di cacciare nessuno, sarebbe una 
cosa sbagliata». Una posizione di 
rispetto delle identità senza egemo¬ 
nie diessine sulla quale torna an¬ 
che Walter Veltroni. 11 segretario 
Ds, però, pone una condizione: che 
non si parli più di un'alleanza che 
veda Ulivo e Trifoglio separai! in 
casa, mettendo in difficoltà i popo¬ 
lari. E Pierluigi Castagnetti precisa 
che il rinnovamento del governo 
non potrà andare «a scapito di Cos- 


cratici che peraltro «forse qual¬ 
che esponente nella compagine 
di governo ce l'hanno già» do¬ 
vrebbero avere un'investitura uf¬ 
ficiale. «Non per affermare la po¬ 
litica del bilancino che non mi 
interessa -spiega D'Alema- ma 
perché dobbiamo portare avanti 
un'operazione politica e cioè ri¬ 
lanciare lo spirito della coalizio¬ 
ne dell'Ulivo che il risultato delle 
suppletive incoraggia». 

Un voto che ha assunto la va¬ 
lenza di un test di gradimento 


siga e del Trifoglio». 

Ma il petalo cossighiano non si 
fida troppo, teme un uso strumen¬ 
tale e non vede altro passaggio che 
una crisi di governo a gennaio: «11 
presidente del Consiglio non è 
chiaro, parla di una "cosa" ma non 
ci spiega qual è», commenta Ange¬ 


lo Sanza, «è l'ennesimo cambia¬ 
mento in pochi mesi. Sono più 
chiari Veltroni e Parisi». 11 proble¬ 
ma non sembra essere l'ingresso, 
diciamo così, ufficiale, dei Demo¬ 
cratici nel governo, «non abbiamo 
preclusioni», continua Sanza, «ma 
non facciamo nessuno sconto. Si 


della politica dell'esecutivo. «Il 
governo -ricorda D'Alema- ha la¬ 
vorato bene in un armo difficile e 
ora ha bisogno di fare meglio. 
Senza dubbio possiamo fare di 
più e meglio per affrontare i pro¬ 
blemi concreti che sono davanti 
a noi. Certamente possiamo raf¬ 
forzarci. E quanto uscito dalle ur¬ 
ne ci ha dato un'iniezione di sta¬ 
bilità di cui c'era bisogno e che ci 
consente di superare la fibrilla¬ 
zione di questi mesi causata da 
falsi sondaggi e ipotetiche liste di 


vuol costruire una maggioranza 
che rispetti identità distinte, oppu¬ 
re l'Ulivo che ci propongono è un 
soggetto unico, un Ulivo partito 
che non ci comprende? In questo 
caso non ci stiamo. E se vogliono 
fare il governo senza di noi, lo fac¬ 
ciano». Dopodiché il Trifoglio sce¬ 


glierà se appoggiare il governo al¬ 
l'esterno, farlo di volta in volta sui 
programmi, oppure «considerarci 
liberi», aggiunge Sanza, anche se 
una migrazione verso il Polo «non 
è nei programmi». 

«Noi vogliamo rafforzare il cen¬ 
tro sinistra», spiega Enrico Boselli, 


nuovi ministri. Ma, soprattutto, 
è importante che ci sia un clima 
di positiva e fattiva corresponsa¬ 
bilità dell'intera maggioranza: il 
rinnovamento del governo è ri¬ 
volto soprattutto a questo e a 
creare un rapporto più stretto e 
più organico tra la maggioranza e 
l'esecutivo che esprime». 

Una vittoria di tutti, insiste il 
premier. Di chi non fa parte nel 
centrosinistra di governo, del¬ 
l'Ulivo, «cui io sono molto affe¬ 
zionato», e che per sua natura 
non tende ad escludere la colla¬ 
borazione di nessuno ne condi¬ 
vida gli ideali. È per questo che 
D'Alema si rivolge al presidente 
Cossiga dandogli atto di aver da¬ 
to «un contributo importante al 
risultato elettorale che mi augu¬ 
ro venga vissuto da lui come un 
suo successo. Tanto più che noi 
abbiamo bisogno di includere e 


presidente dello Sdi, ma i termini 
devono andare «al di là degli sche¬ 
mi riduttivi quale potrebbe essere 
un puro e semplice rilancio dell'U¬ 
livo che metta ai margini della coa¬ 
lizione Cossiga, La Malfa e 1 sociali¬ 
sti». Anche Boselli chiede chiarez¬ 
za: «Cosa significa andare oltre l'U- 


non abbiamo intenzione di cac¬ 
ciare nessuno. Non è mia inten¬ 
zione usare il risultato elettorale 
contro una parte della maggio¬ 
ranza. Sarebbe un'assoluta stupi¬ 
daggine. Il timore di Cossiga è del 
tutto infondato». Il voto ha «reso 
più forte il centrosinistra che ha 
superato anche il rischio del 
mancato appoggio di Rifonda¬ 
zione Comunista e ha reso più 
deboleilPolo». 

Dal test elettorale sono usciti 
per Massimo D'Alema due indi¬ 
cazioni chiare. Una preoccupan¬ 
te come la conferma dell'asten¬ 
sionismo, della disaffezione per 
il voto «che si è manifestato in 
modo particolare in un'elezione 
parziale, nella quale non si gene¬ 
ra una tensione politica più am¬ 
pia». L'altra è la conferma che il 
centrosinistra fin qui ha vinto 
tutte le elezioni suppletive che si 


livo? Ci facciano una proposta e 
noi siamo disposti a esaminarla. 
Lavoriamo per rafforzare il gover¬ 
no, non per indebolirlo o per ridur¬ 
re la stabilità, siamo nel centro si¬ 
nistra dal '94. Ma si deve essere 
chiari: alcuni dicono che il nuovo 
governo non può nascere da un'al- 


sono svolte negli ultimi mesi al¬ 
largando la maggioranza. «Que¬ 
sto è un dato politico -afferma il 
premier- vuol dire che quando si 
vota per il governo del Paese l'o¬ 
pinione pubblica percepisce una 
maggiore affidabilità del centro- 
sinistra. Questo ci incoraggia 
nell'operazione di rilanciare 
un'alleanza organica, stabile, 
strategica di centrosinistra che 
non significa un partito unico, 
né l'egemonia dei Ds o di altri. Il 
problema non è il nome. Questo 
patto lo chiameremo come vor¬ 
remo». L'importante è riuscire a 
raggiungere un accordo che sod¬ 
disfi le varie anime della coalizio¬ 
ne 

Che hanno fatto sentire le pro¬ 
prie voci, in gran parte propositi¬ 
ve. Governo e maggioranza raf¬ 
forzati dal voto per il segretario 
dei Popolari, Pierluigi Castagnet¬ 
ti e che invita aduna «verifica ve¬ 
ra perché il Paese vuole cose vere 
e non finte». 

«Successo indiscutibile» quel¬ 
lo di domenica anche per Ar¬ 
mando Cossutta, «un successo di 
tutta la coalizione per cui c'è la 
possibilità reale di un rilancio del 
governo di centrosinistra che 
può raccogliersi intorno a un 
programma fino alla scadenza 
del 2001». E l'idea di una coali¬ 
zione oltre l'Ulivo interessa il so¬ 
cialista Enrico Boselli: «Ci faccia¬ 
no una proposta, noi siamo di¬ 
sponibili ad esaminarla». 


Il presidente del Consiglio 
Massimo D’Alema 

Massimo Sambucetti/Ap 

Sotto Enrico Boselli 
e in basso pagina 
Antonio Di Pietro 
e Francesco Rutelli 


leanza tra Ulivo e Trifoglio, in 
quanto ciò metterebbe in difficoltà 
alcune forze. Però esso non può na¬ 
scere nemmeno dal solo Ulivo, così 
come ci è stato prospettato non ci 
interessa». Cosa che segnala anche 
il ministro socialista, Angelo Piaz¬ 
za. La «strada maestra» per supera¬ 
re l'empasse, anche secondo Bosel¬ 
li, è l'apertura di una «crisi forma¬ 
le» a gennaio, altrimenti «non se 
ne fa nulla», resterà l'appoggio 
esterno al governo. 

Giorgio La Malfa, segretario del 
Pri, apprezza le parole di D'Alema, 
ma attende al varco la verifica di 
gennaio perché le parole si tradu¬ 
cano in «scelte coerenti». Scelte 
che rispettino le distinte tradizioni 
che fanno parte delle coalizione: 
«Nel '96 il governo Prodi nacque su 
tre componenti: quella cattolico 
democratica incarnata da Prodi 
stesso, quella socialista rappresen¬ 
tata da Veltroni e D'Alema, e quel¬ 
la laica rappresentata da Ciampi. 
Nell'ultimo anno tali componenti 
si sono ridotte a una e una sola. 
L'Ulivo come partito unico avreb¬ 
be compresso queste componenti». 


IN PRIMO PIANO 


I timori del Trifoglio rimasto «ai margini» del successo 
Boselli: «Ci facciano una proposta sull'alleanza» 


■ ENRICO 
BOSELLI 

«La strada 
maestra 
resta 
comunque 
la crisi 
a gennaio» 




DALL’INVIATA 

ROSANNA LAMPUGNANI 

BOLOGNA E c'è già chi lo vorrebbe 
catapultare a palazzo Chigi, come 
vicepremier assieme a Sergio Matta- 
rella. Ma a questa ipotesi - dicono 
gli intimi di Arturo Parisi - proprio 
non ci si pensa. Anzi: chi sogna nel¬ 
l'Asinelio di potersi disfare di Altul- 
lo, come lo chiama Cossiga, sbaglia. 
La vittoria nel collegio 12 mette de¬ 
finitivamente il sigillo alla leader¬ 
ship di Parisi nei Democratici. «Di 
Pietro non può più dire: solo io sono 
legittimato dal voto popolare». Ma 
queste sono considerazioni da conta 
interna, che si vogliono allontanare, 
anche con quell'assemblea delle re¬ 
gioni sempre rimviata e che alcuni, 
come i dipietristi, vorrebbero fosse 
un vero congresso fondativo dell'en¬ 
nesimo partito, mentre alti, vorreb¬ 
bero ridurre a semplice strumento 
organizzativo che non offuschi il 
progetto trasversale del partito de¬ 
mocratico. Ma queste, appunto, so¬ 
no cose da conta interna. Per i De¬ 
mocratici questo è il momento della 
riflessione su come svolgere un ruolo 


Asinelio più forte, ma resta il problema Di Pietro 

Parisi rinunda a fare il vicepremier per non lasdare il partito all'ex pm? 


nazionale finora solo enunciato, ma 
che il 48,9% conquistato da Parisi 
domenica scorsa costringe a misura¬ 
re nella pratica politica. 

Anche se è vero - come ripeteva 
instancabile domenica notte l'ex 
sindaco di Bologna, il diessino Wal¬ 
ter Vitali - che si vince anche per un 
voto e Parisi ha battuto il candidato 
del Polo e del progetto neocentrista 
di circa 4 punti; rispetto al 1996, 
quando Prodi conquistò il collegio 
con il 60,4% (compresa Rifondazio¬ 
ne), sono stati persi 1 Smila voti. Ve¬ 
ro è, anche, che tanta acqua è scorsa 
sotto i punti in questi tre anni, che a 
votare per le supplettive c'è andato il 
pur raguardevole 64%, ma non il 
93% dell'alta volta. Comunque il 
problema di una perdita di voti esi¬ 
ste, anche se Parisi insiste che il raf¬ 
fronto più omogeneo è con il voto di 


lista delle comunali di giugno. In laboratori di Prodi, è che «gli elettori 
ogni caso, l'unico sconfitto è (alte di centrosinistra vogliono l'Ulivo». 
Tura e Guazzaloca) il Polo che ha Da questa verità bisogna ripartire, 
perso voti sia rispetto alle elezioni anche se Andrea Papini, capogruppo 


■ TRA QUERCIA 
E POPOLARI 

I Democratici 
attenti a 
non giocare 
«contro» il Ppi 
i buoni rapporti 
con i Ds 



politiche che amministrative. E, 
dunque, alla fine il dato politico più 
importante che emerge, come sotto- 
linea Giulio Santagata, uno dei col- 


dell'Asinello al Senato, è ben consa¬ 
pevole che è impossibile riproporre 
una formula che così com'era oggi 
non avrebbe più senso. Piuttosto - e 


questo sarà l'impegno dei Democra¬ 
tici - vanno riprese le fila dal docu¬ 
mento sottoscritto a ottobre dai soci 
fondatori dell'Ulivo per rilanciare il 
programma e verso cui si dichiararo¬ 
no disponibili anche Cossutta e Ma¬ 
stella. Rilancio della coalizione, ri¬ 
lancio programmatico, uguale go¬ 
verno rinnovato: quasi uno slogan 
in rima ripete Antonio La Forgia, 
coordinatore dei Democratici del Ve¬ 
neto, per ribadire che questo deve es¬ 
sere il ruolo dell'Asinelio nella coali¬ 
zione. Insomma - è l'opinione di chi 
è vicino a Parisi - deve prevalere l'i¬ 
dea di Veltroni e Parisi rispetto a 
quella di D'Alema e Rutelli che pre¬ 
ferirebbero affrontare e risolvere la 
più complessa questione degli assetti 
di maggioranza con un rimpasto di 
governo. Ad un posto a tavola in più 
non ci stiamo, ribadisce La Forgia. 


Ma, contemporaneamente i Demo¬ 
cratici sono coscienti che una re¬ 
sponsabilizzazione nel governo è or¬ 
mai un passaggio ineludibile. «Ma 
non necessariamente questo deve es¬ 
sere affrontato con Parisi vicepre¬ 
mier», precisa Papini. 

In ogni caso la partita sarà af¬ 
frontata in un clima decisamente 
diverso, più sereno e collaborativo. 
Se La Forgia sostiene che «il ruolo di 
Mauro Zani - segretario dei Ds bolo¬ 
gnesi - è stato molto importante per 
i risultati», Zani ritiene che «si è la¬ 
vorato in grande sintonia con i De¬ 
mocratici, mentre per la prima volta 
Rifondazione si è mossa contro di 
noi e si è giocata Tosso del collo, 
spingendo una parte dei loro a di¬ 
subbidire al partito votando per Pa¬ 
risi e non per Loreti». Dunque si può 
dire che si è creato un nuovo asse tra 


i Ds e i Democratici. Ma Papini in¬ 
siste che questo non può essere a 
scapito dei popolari, «che sono es¬ 
senziali per la coalizione». Certo, 
aggiunge, loro sono in un momento 
difficile, bloccati dal pressing di 
Cossiga, che «è forte perché loro ne 
hanno paura». E ora, dopo la vitto¬ 
ria di Parisi, il Ppi può ancor più 
sentirsi minacciato dai Democratici- 
calamita. Sta a loro, invece, svolgere 
un ruolo positivo e di rilancio, e co¬ 
sì, fa notare ancora Santagata, forse 
non è un caso che Castagnetti sia 
stato molto vicino a Parisi in queste 
settimane: anche domenica sera era 
nel comitato di via dei Musei, zeppo 
di gente, a seguire con il flato sospe¬ 
so i risultati. Ciò che si vuole, assi¬ 
curano i Democratici, come lo stesso 
Parisi ha ribadito in conferenza 
stampa, è lavorare con spirito co¬ 
struttivo. «Non siamo sfasciaccar- 
rozze», come sogna Gianni Pecci, 
un tempo vicino a Prodi e ora consu¬ 
lente del sindaco Guazzaloca. E le 
elezioni regionali, è la conclusione 
di Massimo Cacciari, debbono esse¬ 
re un laboratorio vero del centrosini¬ 
stra. 
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GLI Spettacoli 


TUnità 


EUROPEAN FILM AWARD 

Morricone e Wenders 
premi alla carriera 


Fò in carovana contro le stragi 

L'attore con gli allievi delle scuole d'arte da Brescia a Roma 


PREMI UBU 

Corsetti e Cecchi 
i migliori dell'almo 


Ennio Morricone, Antonio Banderas,Wim Wenders e 
Roman Polanski sono tra i cineasti chesaranno premiati 
il4dicembrea Berlino nel corso della cerimonia di con¬ 
segna degli European Film Award, gli Oscareuropei. Per 
Morricone e Polanski i premi sono «alla carriera», men- 
treBanderasriceveràunriconoscimento«perrimpe- 
gnoculminatoconilrecenteesordiocomeregistadi 
Crazy inAlabama» e Wenders per il documentario 
Buena Vista Social Club. Per il titolo Miglior Film Eu¬ 
ropeo 1999 sono in lizza: FuckingAmal (Svezia), Mi- 
fune (Danimarca), iWo/ocb (Russia/Cermania), Not- 
ting Hill (Gran Bretagna) Rosetta (Belgio), Sunshine 
(Canada/Ungheria/Austria/Cermania), TheWarZone 
(Gran Bretagna), Tutto su mia madre (Spagna). Da 
questo gruppo uscirà l'erede di La vita è bella, mi¬ 
glior film europeo 1988. Il 3 dicembre la tradiziona¬ 
le conferenza sul cinema sarà tenuta dal ministro 
per i beni e le attività culturali Giovanna Melandri. 


ROMA Ci sarà il treno dell'Itali- 
cus, l'aereo di Ustica, le sagome 
delle vittime di tutte le stragi im¬ 
punite e anche quella di Pier Pao¬ 
lo Pasolini nel lungo corteo, con 
immagini anche volanti e bande, 
tamburi, suoni, che TU dicem¬ 
bre partirà da Brescia, a trent'an- 
ni dalla strage di Piazza Fontana, 
per poi toccare il giorno successi¬ 
vo Milano e Bologna e arrivare il 
13aRoma. 

L'idea è di Franca Rame e Dario 
Fo insieme al neonato comitato 
composto dai familiari delle vit¬ 
time «per la memoria e la verità 
sulle stragi terroristiche, sugli 
omicidi e le violenze politiche. 


sulle manovre occulte di potere 
nella storia della Repubblica ita¬ 
liana», hanno affidato agli allievi 
di moltissime accademie d'arte la 
realizzazione di questa impo¬ 
nente iniziativa. Per dare solo 
una cifra, sono 1.400 le mote for¬ 
nite dai carristi del Carnevale di 
Viareggio per trascinare le sago¬ 
me in legno, realizzate da una 
cooperativa di Cesena, che com¬ 
porranno il corteo. «Tutto è nato 
solo due mesi fa durante una riu¬ 
nione in casa nostra», ha spiega¬ 
to Dario Fo, a margine di una 
conferenza stampa per la presen¬ 
tazione di una sua mostra di boz¬ 
zetti scenici e altri materiali alle¬ 


stita al Teatro Ateneo di Roma, di 
cui si attende la riapertura dopo 
quattri anni di beghe giudiziarie 
e permessi mancati. «L'intento - 
ha proseguito il premio Nobel - è 
quello di portare tra i giovani e tra 
la gente una pagina, quella delle 
stragi, in cui l'Italia detiene il pri¬ 
mato assoluto dell'impunità. E ci 
definiamo un paese civile». Sarà 
una sfilata «imponente e terrifi¬ 
cante - ha aggiunto Dario Fo - un 
evento teatrale che speriamo sia 
sufficiente a destare un pochino 
di attenzione in un popolo che 
non risolve i propri problemi. Si 
parla sempre di parte sviata dello 
Stato ma questi non erano per 


niente sviati. In questi giorni c'è 
chi richiede di bruciare tutte le 
carte e anche Andreotti - aggiun¬ 
ge - che dopo il processo è diven¬ 
tato una specie di padre della Pa¬ 
tria, solleva la sua voce perché 
questo non accada». 

Tutto è stato fatto senza una 
grande organizzazione, con l'a¬ 
desione, che cresce di giorno in 
giorno, di comuni e associazioni 
e anche della Cgil. Il materiale in¬ 
fatti, dopo la manifestazione che 
si concluderà con la visita di una 
delegazione dei parenti delle vit¬ 
time al presidente della Repub¬ 
blica, sarà oggetto di una serie di 
mostre in tutta Italia. 


Sono stati consegnati ieri sera al Piccolo di Milano i 
Premi Ubu 1999 perii teatro. Questi i premiati: spetta¬ 
colo dell'anno: Il processo (regia di GiorgioBarberio 
Gorsetti); regia: Garlo Gecchi (Misura per misura); 
scenografia: Marco Gapuana (Alcestidi Samuele); 
attore: Danio Manfredini (Alpresente); attrice: 
Franca Muti (4//o meta); miglior attore non prota¬ 
gonista: Vittorio Franceschi(Qoesta sera si recita a 
soggetto); miglior attrice non protagonista: Mile¬ 
na Vukotic (Primadella pensione); nuovo attore: 
Manuela Mandracchia (L'ignorante e ilfollé); mi¬ 
glior novità italiana: Il sorriso di San Giovanni (di- 
Ruggero Gappuccio);migliore novità straniera: Pri¬ 
ma della pensione (diJhomas Bernhard); miglior 
spettacolo straniero presentato in Italia: Stunde- 
Nu//(L'ora zero) di Ghristoph Marthaler; premio 
speciale a Motus di Rimini e a La tempesta. Dormiti 
gallina, dormiti di Libera Mente di Napoli. 


Tosca, come sei «vecchia» 


Bologna, ovazione per Scarpia. Nonostante la regia 


GIORDANO MONTECCHI 

BOLOGNA È ormai così scanda¬ 
losamente, pervicacemente ana¬ 
cronistica, imbarazzante, incul¬ 
turale e dannosa la luminaria 
immutabile delle prime operisti¬ 
che al punto da far sognare 
un'impennata d'orgoglio della 
critica militante (se ancora esi¬ 
ste una categoria che milita al 
servizio della critica, anziché a 
quello dello show business) che 
decidesse di far calare su questo 
mondo il silenzio più totale. 

Disquisire su cosa abbia offer¬ 
to di buono o meno buono la 
Tosca andata in scena aU'awio 
di una delle tante stagioni di 
un anno qualunque in uno dei 
tanti teatri del paese musical- 
mente più retrivo del pianeta è 
nient'altro che mettersi a ri¬ 
morchio degli strombazzamen- 
ti sparati con ogni mezzo per 
dare, con una mano, aura e pre¬ 
stigio a una realtà che, con l'al¬ 
tra mano, fa di tutto per azze¬ 
rarli. Ma poiché inveire serve a 
poco, adempiamo il compito 
con osservanza. 

A parte forse i quattrini, non 
c'è nulla che renda invidiabile 
trovarsi nei panni di un diretto¬ 
re che sale sul podio di un tea¬ 
tro italiano per condurre Tosca. 
Men che meno se, come ha fat¬ 
to Daniele Gatti, ci si sbilancia 
annunciando una qualche let¬ 
tura rivelatrice. Nelle vaste lan¬ 
de della provincia musicale ca¬ 
pita spesso di imbattersi in cer¬ 
to savonarolismo interpretativo 
che vuole mondare il melo¬ 
dramma dai sentimentalismi e 
dal plateale per liberarne una 
purezza musicale che si ritiene 
insozzata da questi vizi incalli¬ 
ti. Gatti lavora egregiamente 
nel dare smalto alla meraviglio¬ 
sa macchina sonora puccinina- 
na e l'orchestra del Teatro Co¬ 
munale lo asseconda come 



sonanze e sonorità a testimoni 
dell'asciuttezza novecentista di 
Puccini (le campane del terz'at- 
to ad esempio). Asciuttezza che 
rimanda al mittente le indi¬ 
menticate cartoline firmate 
Callas o Gobbi: immagini liqui¬ 
date come verismo inquinante, 
mentre storicamente riportano 
semmai a quell'interrogarsi sul 
canto e sull'espressività vocale 
che un secolo fa, da Humper- 
dinck a Schònberg, ad esempio, 
portò alla ribalta voce recitante, 
melologo, Sprechgesang. Rimuo¬ 
vere, come si è fatto, l'espres¬ 
sione parlante che si insinua al¬ 
la fine del secondo atto, quan¬ 
do Tosca pugnala Scarpia, suo¬ 
na piuttosto come riportare 
Puccini un secolo indietro, an¬ 
ziché uno avanti. 

Date le premesse, né Vincen¬ 
zo La Scola, né Daniela Dessi, 
possono alcunché nel compito 
di rendere memorabili i loro 
Mario e Fioria. Glielo vieta la 
pruderie della lettura, mentre 
sul piano individuale, a lui 
manca quasi tutto, a lei soprat¬ 


tutto la caratura attortale di 
femmina cui non si resiste. Tut¬ 
tavia - poiché prestanza fisica e 
vocale certo non le difettano - 
il dire come la regia di Alberto 
Fassini la trasformi in fidanzata 
prosperosa e in omicida di 
stampo fantozziano, sarebbe 
troppo lungo e troppo triste. 

Chi giganteggia invece, ad 
onta di direzione e regia, è lo 
Scarpia di Ruggero Raimondi. 
Basta che appaia in scena e il 
teatro divampa. Ma lui non è il 
barone Scarpia, la mente del 
Kgb papalino. È l'eterno Don 
Giovanni redivivo, un principe 
del male, un Lorenzo il Magni¬ 
fico corrotto e arrapato. Alla fi¬ 
ne il teatro esplode in un'ova¬ 
zione per la sua performance 
straordinaria che, in realtà, sca¬ 
va la fossa alla regia. Stando co¬ 
sì le cose, Fassini aveva un'ar¬ 
ma: fare di Scarpia un seduttore 
irresistibile di una preda troppo 
facile. Non l'ha usata e magari 
si fosse limitato a questo. Scene 
e costumi di William Orlandi: a 
norma. 


Due momenti 
della versione 
della «Tosca» 
messa in scena 
a Bologna per 
l’apertura della 
stagione lirica 
del Comunale 


può. Tutto funziona finché si 
tratta di rendere scattante e 
preciso il dinamismo epico de¬ 
gli ingranaggi, di dare lucentez¬ 
za alle gemme timbriche. 
Quando invece arriva il mo¬ 
mento deH'abbandono lirico, 
quando la melodia si gonfia e la 
romanza dilaga; oppure quan¬ 
do il grido erompe e scardina la 


curva del canto, la coerenza 
con l'assunto impone di ricon¬ 
durre l'espressione ai suoi valo¬ 
ri notali, alle articolazioni scol¬ 
pite sulla pagina. All'incirca la 
procedura consiste nel dare in¬ 
cisività ai legni e contenere gli 
archi, valorizzare cioè l'intelaia¬ 
tura ritmica e calmierare l'e¬ 
spansione melodica, esibire dis¬ 


Sette orrori 
erotici da ballare 

A Ferrara il «Castello di Barbablù» 


MARINELLA GUATTERINI 

FERRARA Eros perverso, sadico, 
perturbato, omo ed eterosessuale; 
eros pedofilo e blasfemo, in fine 
eros angelicato che però prelude a 
un'atroce, sterile e raggelante soli¬ 
tudine maschile. Queste le tipolo¬ 
gie erotiche, le «sette porte» svela¬ 
te dal coreografo Fabrizio Monte¬ 
verde nel suo Castello di Barbablù: 
un viaggio eccitante e plateale, 
che ha portato a un trionfo non 
scontato il Balletto di Toscana e 
inaugurato la stagione di danza 
del Teatro Comunale di Ferrara. 

Scegliere la partitura del Castel¬ 
lo del duca Barbablù, composta da 
Bela Bartók nel 1911 ma solo più 
tardi assurta al rango di capolavo¬ 
ro musicale del Novecento, pote¬ 
va risolversi in un'occasione sci¬ 
volosa. Ovvero, in una trascrizio¬ 
ne coreografica non sufficiente- 
mente autonoma per conversare 
con una musica dalla forza espres¬ 
siva ed introspettiva travolgente. 
Monteverde ha però fatto leva sui 
temi che da sempre gli sono più 
congeniali, come la malattia del 
corpo, della psiche e dell'amore. 
Ha tralasciato i colori della fiaba 
di Perrault e il severo simbolismo 
del dramma di Maurice Maeter- 
linck a cui il libretto dell'opera di 
Bartók (a cura di Bela Balàzs) s'i¬ 
spira. Ha concentrato l'attenzione 
sul potente dialogo musicale tra il 
duca, assassino delle sue spose e 
l'ultima di queste, Judith, arrivan¬ 
do, felicemente, all'ideazione di 
una struttura di passi a due, dove 
il duca e Judith si riverberano in 
tanti doppi, tutti in neri abiti di 
pelle e in torva foggia neogotica. 

Dietro a semplici siparietti tra¬ 
sparenti, sul palcoscenico nudo, 
sciabolato dalle mirabolanti luci 
di Carlo Cerri (che non lesina 
macchie di rosso sangue), ma 
sciabolato anche da un intelligen¬ 
te disegno coreografico, fuorie¬ 
scono tanti piccoli gruppi esplica¬ 


tivi degli orrori (sette) che si cela¬ 
no dietro le sette porte chiuse del 
castello. Vediamo con gli occhi di 
Judith a cui il duca vorrebbe im¬ 
pedire ogni visione, l'erotismo 
mercenario, femminile e en trave¬ 
sti, in alte scarpe col tacco. Vedia¬ 
mo Jack lo Squartatore in imper¬ 
meabile che violenta la sua vitti¬ 
ma; l'adescamento di una bambi¬ 
na vestita di viola nella scena più 
metaforica e raffinata, dove una 
tribù di bambine in viola fa cer¬ 
chio attorno a un cono di luce 
prima dell'arrivo dell'adescatore; 
il rapporto blasfemo della beghi¬ 
na con il suo 
prete... 

Nessuna me¬ 
tafora per rac¬ 
contare scene 
di perversione 
in cui talvolta 
il bozzettismo 
può rischiare di 
mortificare le 
alte speculazio¬ 
ni musicali ma 
è pur sempre 
risolto con una 
cifra gestuale inventiva a cui 
Monteverde sembrava aver rinun¬ 
ciato. D'altra parte questo coreo¬ 
grafo non ha mai smesso di sbri¬ 
ciolare immagini di un'ltalietta 
provinciale e pruriginosa. Ma qui 
lo fa tenendosi il più possibile a 
freno e con un'adesione alla mu¬ 
sica sorprendente che scioglie il 
suo balletto nella partitura, nella 
calda voce (registrata) di Jessie 
Norman, cui s'addice il gesto lun¬ 
go, elegante, della Judith di Katiu¬ 
scia Bozza. Ma tutto il Balletto di 
Toscana agguanta la partitura co¬ 
me se non avesse ballato altro in 
vita sua. Così il Castello di Barba¬ 
blù rinasce in un plausibile de¬ 
scrittivismo erotico e l'eros divie¬ 
ne concetto: amore e morte nel ri¬ 
camo delle tre spose finali, a cui 
s'unisce la sposa «della notte» 
(proprio Judith), e nei palpitanti, 
e taglienti, passi a due iniziali. 


■ PARTITURA 
MODERNA 
Perfetta adesione 
tra la coreografia 
di Monteverde 
il Balletto 
di Toscana 
e la musica 



Film ¥v 


Cl^MA 

luUa un’altra TV 


IN pUESTO NUMERO 


ESSERE JOHN MALKOVICH 10 EILM PER IL 2000 CARTOOO 01 NATALE 


raiiieriiii Dia/ raiiitiìa faiTìa: 
ila liìonila sivw a timida linittina 


Ciiiitìniia il soiida^iii "Tar/air/ “Il «ùianlp di tViTif 

nn n n 

Tra i Irttiiri di Film Tv “kirikir. Ini omini ia la sfida 


'k IN EDICOLA TUTTE LE SETTIMANE ^ 
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l’Unità 


^ ^ Crediamo che gli ammortizzatori sociali che abbiamo 
I introdotto, a cominciare dal fondo di gestione 

degli esuberi, e le nuove regole, ci consentano h 
di affrontare questa stagione con una certa serenità 7 


^ ^ Fin dal primo momento, nel nostro settore, 

I il sindacato ha capito che non poteva opporsi 

al cambiamento ed ha scelto di affrontarlo h 

candidandosi a governarlo. Le banche invece... 7 


L'intervista 


di 

Oh 


I N F 


El 

Il nostro 
sondaggio 
via e-mail 

La scorsa set¬ 
timana la co¬ 
pertina di LA- 
VORO.IT era 
dedicata ad 
un sondaggio 
effettuato via 
e-mail tra le 
strutture terri¬ 
toriali della 
Fisac. Tra i 
dati salienti 
un giudizio 
positivo delle 
iusioni banca¬ 
rie in corso 
(46,8% a favo¬ 
re e 26,6% 
contre), ed 
una secca 
bocciatura 
dell'operato 
del Goverrna- 
tore della 
Banca d'Italia 
con un 86,7% 
di pareri ne¬ 
gativi, un 
13,3% di neutri 
e nessun pre- 
nunciamento 
a favore. 

Quanto alla 
prospettive 
occupazionali 
r80% del cam¬ 
pione le defi¬ 
niva «negati¬ 
ve». Da questa 
«inchiesta» 
prende spunto 
l'intervista al 
segretario ge¬ 
nerale dei 
bancari CgiI, 
Niceletta Roc¬ 
chi. 


Fusimi, grandi gruppi ed esièeri: 
parìa la segretaria nazionale 
del sindacato dei bancari della Cgd 


Rocchi 

«Ristrutturazioni bancarie, 
il nuovo contratto cita da scudo» 


ANGELO FACCINEnO 


F usioni e ristrutturazioni. Meno aziende 
sul mercato (918, venti in meno del ‘98), 
sempre più sportelli in attività (26.628, 
1032 in più rispetto all’anno prima). E proble¬ 
ma esuberi all’ordine del giorno. Il sistema ban¬ 
cario italiano - circa 300mila addetti - si presen¬ 
ta all’appuntamento con il 2000 in piena evolu¬ 
zione. Con molti problemi ancora da risolvere, 
soprattutto per poter competere coi colossi 
stranieri, ma anche, per quel che riguarda la tu¬ 
tela dei lavoratori, con qualche strumento in 
più. A cominciare dal nuovo contratto, ufficial¬ 
mente firmato anche se ancora da stendere nel 
testo definitivo. E dai nuovi ammortizzatori so¬ 
ciali. Di prospettive e problemi 
del settore parliamo con Nicolet¬ 
ta Rocchi, segretario generale 
della Fisac, il sindacato dei ban¬ 
cari Cgil. 

In un'indagine promossa da Lavo- 
ro.it - pubblicata sul numero 
della scorsa settimana - la 
maggioranza dei sindacalisti 
della Fisac-CgiI interpellati si è 
espressa positivamente sulle 
aggregazioni in corso. Ma ha 
espresso anche una serie di 
critiche e di preoccupazioni, 
specie per quelle che saranno 


ti 

Gli interventi 
di Bankitalia? 
Forse hanno 
una loro ratio. 


bancari tedeschi, francesi o inglesi». 

Per quanti colossi, secondo lei, c'è spazio in Ita¬ 
lia? 

«Ritengo che in Italia ci sia spazio per tre o quat¬ 
tro poli nazionali con queste caratteristiche. 
Ma accanto a questi penso che ci sia anche spa¬ 
zio per una dimensione che potremmo definire 
di nicchia, in grado di operare in ambito regio¬ 
nale. Una dimensione che noi, come sindacato, 
abbiamo sempre ritenuto necessaria perché 
aderente alla particolare struttura produttiva 
del Paese, articolata su piccole e piccolissime 
imprese che, spesso, appartengono ancora alla 
prima generazione e devono articolare il pro¬ 
prio sviluppo». 

Quello della dimensione, e quindi del¬ 
la fusione, però non è l'unico proble¬ 
ma. C'è un problema di arretratezza 
complessiva di fronte alla concorren¬ 
za straniera. 

«Sì, certo, quello delle dimensioni 
non è il solo problema. Accanto all’a¬ 
spetto dimensionale, come accenna¬ 
vo, c’è per le nostre banche l’esigenza 
di diventare più innovative. Per quel 
che riguarda i processi produttivi, 
ma anche per quel che attiene i pro¬ 
dotti proposti alla clientela. Per ora 
le nostre banche hanno fatto fronte 


Comit e su Banca di Roma, si sono viste la stra¬ 
da sbarrata. Le regole del mercato, insomma, in 
questo sistema non hanno funzionato. Il Go¬ 
vernatore della Banca d’Italia ha deciso che 
quel tipo di operazioni non andavano fatte». 
Motivo? 

«Può darsi che questo intervento abbia avuto 
una propria ratio interna. Questa ratio, però, 
noi non la conosciamo. E su queste scelte 
continuiamo a manifestare dubbi». 

L'intervento non può essere stato determinato dal¬ 
la necessità di erigere una sarta di proteziane del 
sistema bancario italiano, considerato ancora 
troppo gracile, di frante al possibile assalta da 
parte di istituti stranieri? 

«Può essere. Ma se è così, allora, 
bisogna privilegiare l’eccellen¬ 
za, i nostri punti di forza. Invece 
non ci sembra che questo stia av¬ 
venendo. E intanto non si seguo¬ 
no le logiche del mercato. Per fa¬ 
re un esempio. La stessa scelta 
operata dal Tesoro, in sé legitti¬ 
ma, di assegnare il Banco di Sici¬ 
lia alla Banca di Roma, non si ca¬ 
pisce su quale tipo di logica sia 


ci sia più la prospettiva di dover gestire crisi 
bancarie come quelle che abbiamo dovuto af¬ 
frontare in questi ultimi anni negli istituti di 
creditodel Centro-Sud, Banca di Roma e Bnl 
comprese. Certamente però ci troveremo da¬ 
vanti a pesanti progetti di riorganizzazione e ri¬ 
strutturazione volti alla realizzazione di quegli 
adeguati gradi di efficienza di cui si parlava pri¬ 
ma. In altri termini, adesso dovremo gestire le 
fusioni, di cui il modello federativo scelto dalle 
nostre banche costituisce il primo passo. Que¬ 
sto modello federativo determina la messa in 
comune, all’interno del gruppo, di tutta una se¬ 
rie di attività che prima ciascuna azienda gesti¬ 
va in proprio. E ciò innesca processi di riorga¬ 
nizzazione molto intensi. Processi che stiamo 
già cominciando ad affrontare». 

Con cbe prospettive? 

«Crediamo che gli ammortizzatori sociali che 
abbiamo introdotto, a cominciare dal fondo per 
la gestione degli esuberi, e le regole previste dal 
nuovo contratto di lavoro ci possano consentire 
di affrontare questa nuova stagione di riorga¬ 
nizzazioni con una certa serenità. Lo ripeto. 
Fin dal primo momento, nel nostro settore, il 
sindacato ha capito che non poteva opporsi al 
cambiamento ed ha scelto di affrontarlo candi¬ 
dandosi a governarlo. Il nostro dubbio, piutto¬ 
sto, è che questo riassetto che interessa le pro¬ 
prietà delle banche, non stia cambiando in pro¬ 
fondità la loro qualità. A cominciare da quella 
del loro management ». 

Torniamo al contrano. Lei ne ha a più riprese sot¬ 
tolineato le qualità innovative. Non teme resisten¬ 
ze, difficoltà di applicazione? Spesso accade da¬ 
vanti alle vere innovazioni... 

«In realtà le avvisaglie non sono delle più posi¬ 
tive. Le prospettive non sono brillantissime. Il 
rischio è che noi, cioè il sindacato, e l’Abi, con 
questo contratto non più rigido, si sia fatto un 
discorso un po’ illuminista. E che questo di¬ 
scorso sia visto dalle singole aziende con una 
certa ostilità. Abbiamo, in altri termini, l’im¬ 
pressione che la nuova ratio che sorregge tut¬ 
to rimpianto contrattuale non sia 
per niente penetrata nella politica di 
gestione del personale che quotidia¬ 
namente le aziende di credito metto¬ 
no in atto». 

Riorganizzazioni e ristruRurazioni a par- 
AdGSSO si aprG te, ci sono scadenze istituzionali ravvici- 
nategiàincalendario? 

«Sì, sia a livello nazionale che a livello 
aziendale abbiamo in calendario una 
serie di appuntamenti significativi. In¬ 
tanto, a livello aziendale, dovrà prende- 




la fasG 

dai contratti 


stata basata. Insomma, non esi- azÌGndalÌ G OM re il via il confronto sulla gestione degli 
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le ripercussioni dei processi in . ”. alla disintermediazione con una fer¬ 


ia conosciamo 


corso sul piano dell'occupaizo 
ne. È anche il suo giudizio? 

«Affrontare il problema delle di¬ 
mensioni delle nostre aziende di 
credito era una precondizione 
perché il sistema bancario italia¬ 
no potesse attrezzarsi per fron¬ 
teggiare la concorrenza straniera 
e, nel contempo, continuare a svolgere il pro¬ 
prio ruolo propulsore nell’economia del Paese. 
Non dimentichiamo che l’attività di interme¬ 
diazione tradizionale si è di fatto, in questi an¬ 
ni, ampiamente ridotta. Le banche devono pre¬ 
pararsi per organizzare in maniera diversa la 
raccolta e la gestione del risparmio. Sciogliere 
questo nodo, affrontare il dato dimensionale, 
dunque, era fondamentale. Anche perché per 
recuperare efficienza ed acquisire una dimen¬ 
sione continentale, condizioni indispensabili 
per competere con i grandi colossi del credito, 
sono necessari costosissimi investimenti tec¬ 
nologici. Il nostro primo gruppo nazionale - il 
gruppo Intesa-Comit - resta, non va dimentica¬ 
to, sempre molto più piccolo dei grandi gruppi 




te espansione dei ricavi ottenuti dai 
servizi finanziari. Hanno molto svi¬ 
luppato il risparmio gestito, hanno 
operato con successo sui mercati fi¬ 
nanziari. Ma a questo non è corri¬ 
sposto un miglioramento della qua¬ 
lità del fare banca. Tanto è vero che 
oggi, nel nostro Paese, tutte le attivi¬ 
tà finanziarie di alto contenuto professionale 
vengono sostenute da banche straniere. La 
stessa Banca d’Italia lo va denunciando già da 
un po’di tempo». 

Conseguenze? 

«Questa ancora insufficiente qualità del servi¬ 
zio e del prodotto bancario italiano, secondo 
noi, influisce negativamente anche sul modo in 
cui si stanno operando le concentrazioni. Al ri¬ 
guardo, condivido l’analisi di Marcello Messo¬ 
ri. In questi ultimi tempi si è creato un reticola¬ 
to di intrecci proprietari delle aziende bancarie 
che determina una sorta di ripietrificazione del 
sistema. Non a caso quando Unicredito e Imi 
San Paolo, la scorsa primavera, hanno tentato 
di rompere lo schema e di lanciare due Opa, su 


aumGnti sono la 
prima richiosta 


ste mercato, non esiste piano re¬ 
golatore. Esiste, invece, un cen¬ 
tro regolatore che decide tutto, fa 
le scelte e non è tenuto a spiegar¬ 
le». 

Parliamo di lavoro. Quali proble¬ 
mi hanno determinato, determi¬ 
nano e determineranno questi 
processi sul piano dell'occupa¬ 
zione? 

«Con quest’ultima stagione con¬ 
trattuale, molto innovativa, anzi addirittura 
anomala rispetto al passato, il sindacato ha ac¬ 
cettato la logica del governo del cambiamento. 
Il patto sociale che abbiamo concordato per il 
risanamento ed il rilancio del settore è stato ba¬ 
sato sulla creazione di un’ammortizzatore so¬ 
ciale di cui in precedenza i bancari erano privi, e 
su una radicale innovazione del contratto na¬ 
zionale. Ora, i processi di ristrutturazione e di 
riorganizzazione da costo, che hanno determi¬ 
nato esuberi di forza lavoro, sono già stati af¬ 
frontati, attraverso l’applicazione dei contratti 
di solidarietà e la riduzione di personale. E sen¬ 
za che comunque nessuno restasse per strada». 

Adesso cosa resta da fare? 

«Speriamo anzitutto che nel nostro futuro non 




orari e sugli inquadramenti. Particolar¬ 
mente complessa si presenta al riguar¬ 
do la sistemazione, azienda per azienda, 
dell’area dei quadri direttivi. Un’area 
professionale nuova, frutto appunto di 
questo contratto, che interessa quadri e 
funzionari e che richiederà un gigante¬ 
sco lavoro di job evaluation ». 

Non si parlerà di salario? 

«Certo. Accanto a questi adempimenti, 
legati all’attuazione di decisioni assun¬ 
te in sede nazionale, si aprirà anche la stagione 
della contrattazione di secondo livello. E sarà 
particolarmente importante proprio per questo 
motivo. Teniamo presente che, per quel che ri¬ 
guarda il primo biennio, con il contratto nazio¬ 
nale non si è portata a casa una lira di incremen¬ 
to salariale. I primi aumenti sono partiti soltan¬ 
to da ottobre. L’obiettivo più significativo che 
ci poniamo con la contrattazione integrativa sa¬ 
rà dunque quello di costruire, sulla base di indi¬ 
catori certi della produttività e della redditivi¬ 
tà, l’incremento del salario aziendale. Infine, 
tra gli impegni prossimi, va ricordata la stesura 
definitiva del contratto di lavoro che, come è 
noto, è stato da poco ufficialmente sottoscrit¬ 
to». 


REFERENDUM DEI RADICALI 


Lavoro a domicilio, abrogare è come riscrivere la legge 


PIERGIOVANNI ALLEVA ^ 


SEGUE DALLA PRIMA 


Sviluppo Italia 

Ma quando si parlava di dare 
vita ad una struttura leggera, 
nessuno immaginava una 
struttura «evanescente» Svi¬ 
luppo Italia avrebbe dovuto 
avere eompiti limitati - co¬ 
m’era giusto che fosse - ma 
precisi, ben iscritti in un 
quadro strategico, con mezzi 
adeguati a svolgerli. 

Ad un anno di distanza 
dalla sua costituzione, i ri¬ 
sultati raggiunti da Sviluppo 
Italia dimostrano che nessu¬ 
na agenzia, per quanto diret¬ 
ta da uomini non compro¬ 
messi con le vecchie politi¬ 
che di intervento nel sud, 
può funzionare se non ha 
compiti precisi. Quali? Io 
penso in particolare a due 
funzioni, che oggi non ven¬ 
gono assolte da nessuna del¬ 
le società che sì occupano a 
vario tìtolo del sud e che in¬ 
vece è necessario attivare: 1) 
compiti di marketing territo¬ 
riale, come avviene in altre 
parti d’Europa (penso alla 
Datar francese, o all’Ida ir¬ 
landese) che faccia conosce¬ 
re il mezzogiorno e le sue op¬ 
portunità, a cominciare dalle 
tante forme di incentivazio¬ 
ne esistenti per chi vuole av¬ 
viare un’impresa in questa 
parte del territorio; 2) messa 
in rete dallo sviluppo locale, 
configurandosi come agenzia 
che dialoga con i soggetti lo¬ 
cali, li supporta, ne rende più 
forti le ancora gracili gambe. 
L’esistenza di strutture di 
questo tipo ha consentito ad 
altri paesi europei di attrarre 
investimenti molto più che 
nell’Italia meridionale. D’al¬ 
tra parte, non ha senso dire 
che lo sviluppo locale è de¬ 
bole se poi non lo si sostie¬ 
ne. 

Se è lo sviluppo locale la 
strategia che il Governo in¬ 
tende proseguire, come è 
stato affermato più volte, al¬ 
lora di questa strategia Svi¬ 
luppo Italia deve diventare il 
braccio operativo, a cui affi¬ 
dare compiti di attrazione di 
investimenti, di accompa¬ 
gnamento degli imprenditori 
dalla fase di accesso ai fi¬ 
nanziamenti fino a quella di 
completamento degli inter¬ 
venti. Bisogna affidare a Svi¬ 
luppo Italia gli strumenti per 
poter operare in questa dire¬ 
zione, cominciando dai con¬ 
tratti di programma, cioè 
quegli strumenti di finanzia¬ 
mento che hanno consentito 
la realizzazione, tra le altre 
cose, della Fiat di Melfi. 

Delincando con precisio¬ 
ne questi compiti, si evite¬ 
rebbe anche il rischio di una 
sovrapposizione con il Di¬ 
partimento dello sviluppo 
che, proprio perché non può 
configurarsi come un braccio 
operativo, ha oggi dei compi¬ 
ti che definirei impropri, co¬ 
me l’istruttoria sui Patti Ter¬ 
ritoriali, che invece dovreb¬ 
bero - proprio in quanto stru¬ 
menti operativi dello svilup¬ 
po, locale - essere coordinati 
e istruiti dalla stessa Svilup¬ 
po Italia. 

Il Governo ha più volte af¬ 
fermato che il mezzogiorno, 
nei prossimi anni, deve cre¬ 
scere ad una velocità doppia 
di quella europea. Se si vuole 
essere coerenti con questa 
affermazione, il mezzogiorno 
non può essere solo l’area in 
cui si sperimentano delle mi¬ 
sure da estendere poi a tutto 
il Paese, ma il territorio a cui 
sono indirizzate in modo 
esclusivo le politiche atte a 
favorire investimenti e nuo¬ 
va occupazione. La missione 
di Sviluppo Italia deve allora 
essere strettamente vincola¬ 
ta al mezzogiorno, evitando, 
come è invece accaduto per 
esempio con Itainvest, che si 
agisca al di fuori del mezzo¬ 
giorno o addirittura al di fuo¬ 
ri delle aree depresse. 

Isaia Sales 


I l quesito referendario sul lavoro 
a domicilio ha una prima carat¬ 
teristica in comune con altri refe¬ 
rendum promossi dai radicali, come 
quelli sul contratto di lavoro a termi¬ 
ne e sul part-time, ed essa consiste 
nella separazione tra l’istituto e la 
sua regolamentazione, tra la testa, 
per così dire, e il corpo, con la conse¬ 
guenza che in caso di successo delle 
procedure referendarie non si avrebbe 
l’abrogazione parziale o totale di una 
legge, ma un’altra legge costituita 
dall’istituto in questione (lavoro a 
domicilio, tempo determinato ecc.) e 
da una sua regolamentazione dedotta 
dalle regole generali, ma diversa dal¬ 
le regole speciali che il legislatore ha, 
a suo tempo, voluto per quegli stessi 
istituti. 

Si tratta a ben vedere, allora, di 
quesiti referendari, non già abrogati¬ 
vi, ma manipolativi, che hanno lo 
scopo di introdurre una regolamenta¬ 


zione qualitativamente diversa da 
quella voluta a suo tempo dal legisla¬ 
tore, con un effetto del tutto analogo 
a quello di un ipotetico referendum 
propositivo, inesistente, però, nella 
nostra Costituzione. Vogliamo dire, 
ad esempio, che il legislatore italiano 
con la legge 230/1962 non ha intro¬ 
dotto il contratto di lavoro a termine, 
salvo poi dettare anche alcuni limiti 
di suo utilizzo, ma ha voluto stabilire 
direttamente in quali casi si possa sti¬ 
pulare un contratto di lavoro a ter¬ 
mine. Pertanto, è davvero manipola¬ 
tivo della volontà del legislatore e 
dell’ordinamento, il quesito referen¬ 
dario radicale, che di tutta la legge 
230/1962 lascia sussistere la possibi¬ 
lità di apporre un termine al contrat¬ 
to di lavoro, abolendo ogni altra re¬ 
gola 0 limite. 0, se si vuole, è surret¬ 
tiziamente propositivo, perché non è 
mai esistita una volontà del legislato¬ 
re di consentire contratti a termine 


assolutamente liberi e indipendenti 
da circostanze e ipotesi giustificative. 
Orbene la limitazione dell’istituto del 
referendum al solo caso del referen¬ 
dum abrogativo, significa che il legi¬ 
slatore costituzionale ha voluto riser¬ 
vare agli eletti del popolo, ma non al 
popolo direttamente, l’attività nor¬ 
mativa e la regolamentazione, per 
quel che qui ci interessa, delle mate¬ 
rie economico-sociali. L’effetto di li¬ 
beralizzazione di certi istituti che i 
quesiti referendari si propongono de¬ 
borda dal concetto di referendum 
abrogativo, perché ciò che si persegue 
è qualcosa di completamente nuovo, 
vale adire l’illimitata facoltà di ap¬ 
porre un termine al contratto di la¬ 
voro. Non si comprende allora per 
quale motivo dovrebbero essere inam¬ 
missibili referendum che, attraverso 
un’artificiosa selezione delle parole 
ed espressioni usate in un testo di leg¬ 
ge e proposte per l’abrogazione, cam¬ 


bierebbero il significato di quel testo, 
mentre non lo sarebbe un quesito che 
compie la medesima operazione su 
scala più grande. 

Queste considerazioni generali 
valgono anche per il quesito referen¬ 
dario sul lavoro a domicilio, con l’ag¬ 
giunta che in questo caso l’operazio¬ 
ne di resezione tra l’istituto o fatti¬ 
specie fondamentale e la sua specifica 
regolamentazione positiva, travolge 
non soltanto limiti e garanzie poste a 
tutela del lavoratore, ma anche rego¬ 
le semplicemente funzionali all’esecu¬ 
zione del contratto, e in sostanza in¬ 
dispensabili anche a tutela degli inte¬ 
ressi del datore di lavoro. Si conside¬ 
ri che il quesito non tocca affatto 
l’art. 1 della legge 877/1913, che ci 
dà la definizione del lavoro a domici¬ 
lio e fornisce una specifica e assai im¬ 
portante nozione di subordinazione. 
Elimina, però, in un malinteso inten¬ 
to di liberalizzazione, tutto il corpo 


della regolamentazione successiva, 
senza il quale l’istituto non è in gra¬ 
do di funzionare completamente, 
neanche facendo ricorso alle regole di 
diritto comune. Così, ad es., viene 
eliminata la previsione per cui il la¬ 
voro a domicilio deve essere retribui¬ 
to a cottimo pieno (art.8); ma, ci 
chiediamo, come dovrebbe essere allo¬ 
ra pagato, una volta che l’art. 8 fosse 
stato abrogato in via referendaria? 
Pagare “a tempo” il lavoratore a do¬ 
micilio, cioè per le ore lavorate, non 
ha senso, visto che, appunto, il suo 
impiego orario, non può essere con¬ 
trollato nel suo domicilio. Così, anco¬ 
ra, l’abolizione dell’art. 10 della leg¬ 
ge, che prevede tutta la documenta¬ 
zione probatoria, riguardante lo svol¬ 
gimento del rapporto (materiali affi¬ 
dati, modelli da realizzare,tempi di 
realizzazione, anticipazioni retribu¬ 
tive ecc.), aprirebbe un vuoto regola- 
tivo tale da rendere il rapporto inge¬ 


stibile. Per non parlare ancora del¬ 
l’abrogazione del IH comma dell’art. 
2, che riaprirebbe la strada a quella 
particolare forma di caporalato, che, 
nella specifica esperienza del lavoro a 
domicilio, è stata rappresentata dalla 
intermediazione parassitario dei c.d. 
”gruppisti” e cioè di soggetti che ac¬ 
cettano lavoro a domicilio, ma su¬ 
bappaltandolo a loro volta ad altri 
lavoratori che effettivamente lo ese¬ 
guono. 

Emerge sempre più chiara la ca¬ 
ratteristica propagandistico - ideolo¬ 
gica dell’iniziativa referendaria, che 
nel suo disprezzo per le concrete con¬ 
seguenze sui singoli istituti dei refe¬ 
rendum proposti, evidenzia come al¬ 
tri siano i fini, quelli, ci sembrano, di 
una mera contrapposizione tra libe¬ 
ralismo senza limiti e senza scrupoli e 
legislazione sociale di stampo solida¬ 
ristico. (8 continua). 

*Consulta giuridica del lavoro 
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Ferrotranvieri in agitazione 
Trasporti a rischio a Natale? 


Sul contratto integrativo l'ombra dei conti Fiat 

Avviato il confronto, la preoccupazione dei sindacati metalmeccanici 


ROMA FestediNatale,shoppinge 
Giubileo all'insegna di scioperi 
per autobus, tram e metropolitane 
a complicare il traffico cittadino? 
È quanto minacciano i sindacati 
di categoria degli autoterrotran- 
vieri, sul piede di guerra per le trat¬ 
tative finora senza esito per il nuo¬ 
vo contratto che riguarda circa 
122.000 lavoratori. Le organizza¬ 
zioni sindacali Flit Cgil, Fit Cisl e 
Uiltrasporti dopo due mesi di ne¬ 
goziato a singhiozzo con le con¬ 
troparti - le associazioni delle im¬ 
prese del trasporto locale Federtra- 
sporti, Anac e Fenic - uno sciopero 
annunciato il 22 ottobre scorso 
poi rientrato all'ultimo minuto, 


hanno chiesto ora l'intervento del 
governo. Domani mattina sono 
stati convocati dal sottosegretario 
Raffaele Morese presso il ministe¬ 
ro del Lavoro. «Se le imprese conti¬ 
nueranno a traccheggiare e non si 
prospettano le condizioni per una 
svolta, non rispetteremo la tran- 
chigia delle testività di fine anno e 
attueremo scioperi sia a dicembre 
che a gennaio» afferma il vicese¬ 
gretario della Flit, Alfonso Torsel¬ 
lo. 

1 sindacati di categoria accusa¬ 
no le imprese di opporre fin dall'i¬ 
nizio «contuse resistenze» alla 
piattoforma presentata i primi di 
ottobre dai lavoratori. Una piatta¬ 


forma «fortemente innovativa», 
dicono, che prevede un più ampio 
contratto di settore esteso alle im¬ 
prese delle mobilità, inglobando 
anche gli addetti dei servizi ausi¬ 
liari e dell'autonoleggio. Inoltre, 
accanto ai previsti incrementi 
contrattuali, la rlclassificazione 
dei parametri e lacopertura previ¬ 
denziale dei periodi di malattia di 
cuiattualmente non è prevista la 
copertura, la categoria chiede lari- 
duzione di un'ora dell'orario di la¬ 
voro, passando da 39 a 38ore setti¬ 
manali. Le eventuali azioni di lot¬ 
ta sono ora legateall'esito dell'in¬ 
contro di mercoledì con le contro¬ 
parti e conil governo. 


TORINO Fiom, Firn, Uilm e Fismic sono preoc¬ 
cupati per la situazione finanziaria e la tenuta 
degli assetti occupazionali del gruppo Fiat, ma 
andranno avanti unitariamente nella defini¬ 
zione della piattaforma per il contratto inte¬ 
grativo. Sono concordi i commenti dei segreta¬ 
ri dei quattro sindacati metalmeccanici dopo il 
primo incontro per l'integrativo, al quale han¬ 
no partecipato, al Lingotto, 500 delegati Fiat di 
tutta Italia. L'accordo del '96 scade a dicembre, 
ma i sindacati lo hanno già disdettato lo scorso 
settembre. Nell'incontro di ieri, previsto dal 
contratto del '90, la Fiat ha illustrato l'anda¬ 
mento dell'azienda nei primi nove mesi del¬ 
l'anno: il fatturato al 30 settembre è stato di 
34.361 milioni di euro contro i 34.148 dei pri¬ 
mi nove mesi del '98 (-i-0,6%), mentre il risulta¬ 
to operativo è stato di 195 milioni di euro (806 


nel '98). Hanno inoltre ricordato che l'accordo 
disdettato ha portato in media un premio di ri¬ 
sultato di 2.375.000 lire nel '96,2.503.000 nel 
'97, 2.984.000 nel '98 e 2.625.000 nel '99. Il 
premio riguarda 125 mila lavoratori del grap¬ 
po Fiat in Italia. 

«Permane una preoccupante criticità - ha 
commentato Roberto Di Maulo, segretario na¬ 
zionale della Uilm - sulla scarsa redditività del 
grappo che porterà probabilmente la Fiat a 
chiudere il '99 in maniera peggiore del '98». 
Inoltre le acquisizioni e gli investimenti fatti 
dall'azienda nel corso dell'anno hanno au¬ 
mentato i pesi dei debiti sul fatturato. Nello 
stesso tempo però sono aumentate le presta¬ 
zioni dei lavoratori e questo deve trovare una 
giusta retribuzione nella vertenza». «I dati ci 
saranno utili - ha aggiunto Giuseppe Cavalit- 


to, segretario generale del Fismic - per definire 
le nostre richieste, ma dovremo trovare un giu¬ 
sto equilibrio fra l'andamento dell'impresa e il 
riconoscimento ai lavoratori che sono i mag¬ 
giori protagonisti». Per Cosmano Spagnolo 
della Firn «la piattaforma sindacale dovrà ne¬ 
cessariamente partire dalle questioni occupa¬ 
zionali e affrontare in modo incisivo il proble¬ 
ma delle relazioni industriali, un percorso da 
seguire unitariamente». «È andata malissimo - 
ha commentato Lello Raffo, responsabile Auto 
della Fiom - perché la Fiat ci ha anticipato che il 
Roi (ritorno degli investimenti) è sotto il livello 
del '98 o uguale. L'azienda ci ha detto che non 
ci sono le condizioni per il rinnovo dell'inte¬ 
grativo quest'anno. Dovremo trovare una so¬ 
luzione per evitare che diventi uno scontro di 
principi». 


Alenia, cassa integrazione per 600 

Cancelli sbarrati a sorpresa per molti dipendenti a Roma e Napoli 


Parmaiat, sciopero 
contro il piano esuberi 

Ieri ferma la Giglio di Reggio Emilia 


ROMA Seicento dipendenti degli 
stabilimenti Alenia di Roma e 
Napoli (l'azienda, del comparto 
Difesa, si chiama Alenia Marconi 
Systems) ieri mattina si sono pre¬ 
sentati regolarmente ai cancelli 
delle rispettive fabbriche, hanno 
infilato il solito tesserino che per¬ 
mette l'apertura delle porte d'ac¬ 
cesso, che però sono rimaste ser¬ 
rate: permesso scaduto. Perché? 
Sièscopertoche erano stati collo¬ 
cati in cassa integrazione. La co¬ 
municazione scritta era stata spe¬ 
dita, per arrivare però nella buca 
delle lettere di casa quando erano 
giàusciti. 

L'Alenia Marconi Systems ha 
dunque messo in Cig 290 lavora¬ 
tori degli stabilimenti di Roma, e 


310 della provincia di Napoli, a 
Fusaro e Giugliano, su un totale 
di 4.000. La denuncia è della 
Fiom Cgil, che ha chiesto al go¬ 
verno un «intervento autorevo¬ 
le» per bloccare il provvedimen¬ 
to. Nello stabilimento romano di 
via Tiburtina è scattato uno scio¬ 
pero di 8 ore con assemblea e cor¬ 
teo spontaneo. Altre manifesta¬ 
zioni si sono svolte presso gli sta¬ 
bilimenti del grappo. «Con l'in¬ 
vio delle lettere di messa in cassa 
integrazione - ha detto il segreta¬ 
rio nazionale della Fiom France¬ 
sco Ferrara - Alenia Marconi Sy- 
stemss rompe di fatto la trattati¬ 
va in corso e sfugge al confronto 
con il sindacato. Di più: sfugge a 
tale confronto perché non ha ar¬ 


gomenti di 
merito con cui 
rispondere alla 
richiesta avan¬ 
zata dal sinda¬ 
cato stesso di 
elaborare un 
piano volto al 
consolida¬ 
mento e allo 
sviluppo del¬ 
l'azienda. L'at¬ 
to unilaterale 
compiuto dal¬ 
l'azienda - ha proseguito Ferrara - 
testimonia ancora una volta che 
il grappo dirigente considera le 
lavoratrici e i lavoratori del grap¬ 
po solo come fattore di costo, 
non essendo capace di compren¬ 


dere invece che si tratta di una ri¬ 
sorsa strategica decisiva». Il prov¬ 
vedimento è particolarmente pe¬ 
sante in Campania, regione ad 
altissimo tasso di disoccupazio¬ 
ne. La «drammaticità» della ver¬ 
tenza è stata ribadita in un incon¬ 
tro che il presidente della Regio¬ 
ne, Andrea Losco, e l'assessore Fi¬ 
lippo Lucignano hanno avuto 
con la Rsu di Giugliano e con i 
sindaci di Giugliano e Bacoli. 

Alenia Marconi Systems nasce 
dalla fusione fifty-fifty fra il com¬ 
parto Difesa dell'Alenia (Finmec¬ 
canica) e l'azienda britannica 
JackMarconi anch'essa specializ¬ 
zata in armi sofisticate. Essendo 
però l'apporto della casa inglese 
maggiore, la Finmeccanica si è 


impegnata a conferire al nuovo 
gruppo 1.400 miliardi. L'affare è 
in evoluzione perché da una par¬ 
te la Jack Marconi è stata acqui¬ 
stata in Gran Bretagna dalla so¬ 
cietà pubblica leader del settore, 
la British Aero Space. E dall'altra è 
in corso l'alleanza con la francese 
Matra per la costruzione di un su¬ 
permissile di quello che sarà il 
polo europeo dell'industria per 
la Difesa. Tuttavia TAlenia Mar¬ 
coni Systems ha presentato re¬ 
centemente un piano industriale 
- respinto dai sindacati - che pre¬ 
vede 600 lavoratori in esubero da 
mandar via, e altri 400 da trasferi¬ 
re in altre aziende (esternalizza- 
zioni). 

R.W. 


ROMA Nessun lavoratore in 
azienda, produzione bloccata e 
picchetto di blocco ai cancelli del¬ 
lo stabilimento Giglio (grappo 
Parmalat) di Reggio Emilia. Que¬ 
sta la sintesi della protesta dei 270 
dipendenti della Giglio Spa; una 
delegazione dei sindacalisti di 
Flai, Fat e Uila e della Rsu ha incon¬ 
trato il prefetto della città, Raffaele 
Guerriero. Il blocco dei Tir in in¬ 
gresso e uscita dallo stabilimento 
ha segnato la giornata di protesta a 
Reggio. Oggi, a Bologna, del piano 
di riassetto del grappo Parmalat si 
occuperà la commissione regio¬ 
nale attività produttive guidata da 
Luigi Bottazzi in seduta straordi¬ 
naria con la presenza dell'assesso¬ 
re regionale Campagnoli. Oltre a 


Giglio e a Parmalat (sede), il piano 
di ristrutturazione interessa la Ala 
Zignago di Copparo. Allo stabili¬ 
mento centrale Parmalat, a Par¬ 
ma, l'adesione di operai e impie¬ 
gati - dicono i sindacati - è stata del 
100%.«È il segnale della preoccu¬ 
pazione prodotta dal piano di ri¬ 
strutturazione - rileva la Flai Cgil - 
che prevede la chiusura di 8 stabi- 
limentie 1.075 esuberi». I sindaca¬ 
listi Flai Fat e Uila, dopo il primo 
sciopero di 8 ore, valuteranno le 
ulteriori agitazioni (altre 16 ore di 
sciopero) alla luce delTincontro 
con il ministro Bersani che si svol¬ 
gerà il 13 dicembre a Roma con le 
delegazioni sindacali, l'azienda e 
le istituzioni locali dove operano 
gli stabilimenti. 


■ LA REAZIONE 
DELLA FIOM 
«Il governo 
intervenga 
per bloccare il 
provvedimento 
dell’Alenia 
Marconi» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

iniite 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

-2,00 

0,24 

0,32 

479 

BURGO RNC 

6,85 


6,33 

7,65 

13263 

FIN PART 

0,89 

1,10 

0,50 

0,96 

1713 

MANNESMANN 

205,31 

1,84 

140,63 

208,71 

392947 

riRDE MED 

2,53 

-1,21 

1,95 

3,25 

4936 

TIM RNC 

3,88 

4,66 

2,99 

4,35 

7445 

























ACEA 

11,33 

■0,72 

10,28 

12,24 

21891 

BUZZI UNIC 

11,31 

3,98 

7,72 

13,21 

21959 

FINPARTPRI 

0,56 

3,51 

0,28 

0,69 

1104 

MANULIRUB 

2,15 

4,89 

2,06 

3,34 

4115 

LI 






TISCALI 

167,08 

-2,17 

65,11 

185,30 

327268 

ACQNICOLAY 

2,68 

■2,55 

1,94 

2,79 

5172 

BUZZI UNIC R 

3,90 

1,24 

3,81 

4,79 

7598 

FIN PART RNC 

0,63 

3,28 

0,34 

0,72 

1227 

MARANGONI 

2,91 


2,80 

3,41 

5635 

R DE MED RNC 

2,47 


194 

2,56 

4773 

TORO 

11,14 

1,23 

11,10 

14,52 

21512 




















ACQUE POTAR 

7,00 

4,06 

3,50 

7,98 

13515 

nCAFFARO 

0,93 

0,85 


1,26 

1810 

FIN PART W 

0,12 

-2,40 

0,04 

0,15 

0 

MARCOLIN 

2,08 

1.27 

2,05 

2,46 

3964 

RAS 

8,46 

-0.56 

8.50 

12,97 

16462 

TOROP 

8,50 

-2,19 

6,54 

9,62 

16522 



FINARTEASTE 

3,79 

12,38 

1,04 

3,76 

7286 







ACSM 

5,79 

-1,08 

2,66 

6,53 

11199 

^CAFFARORIS 



0,95 

1,27 


MARZOnO 

8,30 

-0,26 

6,92 

9,57 

15895 

RAS RNC 

6,75 

0,12 

6,37 

9,00 

13033 

TORO RNC 

8,61 

-2,16 

819 

9,60 

16708 




RINCASA 

0,32 


0,20 

0,33 

616 

MARZOnO RIS 


5,55 

6,60 

10,69 

15122 

AEDES 

14,79 

5,62 

5,84 

14,66 

28390 

CALCEMENTO 

0,91 



1,21 

1767 

■0,94 

8,18 

RATTI 

2,25 

223 

221 

3,83 

4310 









FINMATICA 

23,92 

-23,43 

5,00 

37,13 

47632 







TOROW 

3,71 

-1,04 

3,73 

8,65 


AEDESRNC 

11,43 

11,64 

2,73 

11,22 

21717 

CALP 

3,14 

-2,03 

2,59 

3,39 

6095 

MARZOnO RNC 

4,88 

-1,81 

4,72 

6,47 

9463 

RECORD RNC 

4,38 

030 

416 

5,18 

8429 


FINMECC RNC 

1,15 

2,69 

0,61 

1,12 

2172 








2,30 

-3,03 

2,25 

2,79 


AEM 

2,67 

■1,07 

1,71 

2,75 

5154 

CALTAGIR RNC 

1,15 

3,60 

0,80 

1,21 

2227 

MEDIASET 

11,33 

1,85 

7,07 

11,42 

22112 

RECORDATI 

7,71 

295 

717 


14842 



FINMECCW 

0,05 

5,34 

0,04 









9,89 







AEROP ROMA 

6,74 

7,81 

5,93 

7,65 

12845 

CALTAGIRONE 

1,27 

0,16 

0,86 

1,34 

2457 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

9,16 

-0,68 

9,08 

13,24 

17866 

RICCHEHI 

1,15 

026 

087 

1,41 

2203 

Qunicredit 

4,64 

0,30 

3,85 

5,79 


FINMECCANICA 

1,16 

2,20 

0,77 

1,14 

2207 








ALITALIA 

2,32 

-2,65 

2,34 

3,55 

4531 

CAMFIN 

1,75 

0,06 

1,58 

1,95 

3390 

MEDIOBANCA W 

1,30 

-0,54 

1,29 

3,15 

0 

RICCHEHIW 

0,17 

326 

012 

0,25 


UNICREDITR 

3,05 

0,46 

3,02 

4,09 

5873 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

8,38 

5,14 

5,44 

8,14 

15769 

0 

ALLEANZA 

9,02 

0,21 


12,93 

17641 

CARRARO 


-2,41 

3,72 

5,09 

7197 


RICH GINORI 

1,02 

■1.17 

0,83 

1,19 










FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

3,78 

0,16 

3,77 


7292 

1969 

UNIONE IMM 

0,49 

•0,39 

038 

0,50 

943 

ALLEANZA RNC 

5,38 

-3,22 

5,48 

7,72 

10617 

CASTELGARDEN 

4,74 

8,42 

2,72 

4,78 

9114 



4,88 

RINASCEN 

6,23 

029 

599 

9,34 

12090 







FONDASS 

5,01 

0,30 

4,21 

5,67 

9674 

MERLONI RNC 

1,51 

■1.11 

1,52 

2,46 


UNIPOL 

3,78 


2,99 

4,45 

7311 

ALLIANZSUB 

8,96 

-0,70 

8,88 

10,75 

17450 

CEM AUGUSTA 

1,85 

5,11 

1,59 

1,84 

3563 

2959 









3,43 

-1,24 

3,10 

4,35 


MILASS 

2,63 

1,08 

2,35 

3,52 

5081 

RINASCEN P 

3,69 

-1 68 

360 

4,86 

7135 


1,94 

■1.12 

1,94 

2,76 


AMGA 

1,19 

3,30 


1,22 

2287 

CEMBARLRNC 

3,10 

3,33 

2,72 

3,36 

5954 



RINASCEN RNC 

3,35 

066 

324 

5,35 

6508 




flGABEni 






MILASSRNC 

2,01 

0,80 

1,85 

2,32 

3876 







ANSALDO TRAS 

1.21 

1,93 

1,05 

1,65 

2362 

CEM BARLETTA 


-0,73 

3,00 

4,30 

7919 

1,60 

2,76 

1,21 

1,63 

3102 

RISANAM RNC 

12,35 


820 

13,13 

23977 

PIVEMER ELETTR 

2,79 

-0,53 

2,37 

2,97 

5451 


MILASSW02 

0,24 

4,35 

0,20 

0,53 



ARCUATI 


-1,87 

1,00 

1,29 

1934 

CEMBRE 

2,99 

2,05 

2,67 

3,13 

5576 

"garboli 

1,18 

-0,17 

0,80 

1,47 

2275 

0 

RISANAMENTO 

22,95 

044 

1639 

23,00 

44437 

wM 

VIANINIIND 

0,75 


065 

091 

1472 



MIRATO 

5,29 

-0,21 

5,00 

6,60 

10148 


ASS ITALIA 

4,52 

-1,83 

4,50 

5,77 

8758 

CEMENTIR 

1,21 

-0,08 

0,77 

1,48 

2347 

GEFRAN 

3,26 

5,16 

2,87 

3,57 

6167 

RIVA FINANZ 

3,35 


2.54 

3,58 

6487 







MIHEL 

1,31 

-0,45 

1,23 

1,63 

2546 


VIANINILAV 

1,55 

1,58 

1,54 

2,04 

2988 

AUTOTO MI 

11,55 

-2,08 

4,29 

12,06 

22368 

CENTENARZIN 

2,16 

-2,92 

2,18 

3,15 

4266 

GEMINA 

0,42 

0,14 

0,40 

0,58 

807 

ROLANDEUROP 

2,17 

•0,23 

2,14 

2,96 

4208 








MONDADRIS 

20,24 

2,83 

8,95 

20,34 

39132 

VinORlAASS 





7892 

AUTOGRILL 

10,22 

-0,61 

6,78 

11,07 

19686 

CIGA 



0,57 


1720 

GEMINA RNC 

0,59 

7,47 

0,53 

0,70 

1082 














MONDADORI 

19,97 

1,86 

11,61 

19,94 

38613 

ROLO BANCA 

19,10 

•0,78 

17,39 

24,42 

37049 


46,73 

-4,40 

47,26 

77,30 


AUTOSTRADE 

6,94 

1,08 

5,09 

8,03 

13416 

CIGARNC 

1,10 

0,09 

0,74 

1.11 

2140 

GENERALI 

29,13 

0,31 

27,88 

40,47 

56694 

ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

yldUtf 



1,44 

0,51 

0,73 









BAGRMANTW 

0,70 

3.19 

0,68 

1,37 


CIR 

2,29 

1,28 


2,39 

4628 

GENERALI W 

33,89 

101 

3245 

4648 

0 

MONFIBRE 

0,60 

1146 

RONCADIN 

2,52 

-2,55 

2„52 

3,44 


^WCBM30C27MZ0 

5,05 

3,51 

3,15 

6,51 

0 

0 








MONFIBRE RNC 

0,52 

3,80 

0,50 

0,74 

997 

4887 





13,75 

19125 

CIR RNC 

1,70 

6,10 

0,85 

1,71 

3319 

GEWISS 

5,78 

■1.11 

,5,20 

6,49 

11352 

ROTONDI EV 

2,75 

4.71 

2,04 

3,48 

5191 

WCBM30C30MZ0 

3,68 

. «« 

1,99 

5,21 


B AGR MANTOV 

9,90 

0,93 

9,84 







MONRIF 

1,72 

19,39 

0,62 

1,68 

3251 



BDES-BRR9g 

1,63 


1,53 

2,00 

3156 

CIRIO 

0,50 

2,22 


0,64 


GILDEMEISTER 

3,41 

2,06 

2,79 

4,07 

6558 







WCBM30C33MZ0 

2,35 

7,41 

1.11 

4,32 





GIM 

0,96 


0,73 

1,01 

1839 

MONTE PASCHI 

3,56 

-1,03 

3,56 

4,41 

6901 

Rsdel bene 

1,38 

-1,65 

1,12 

1,40 

2668 

0 







CIRIO W 

0,13 



0,28 

0 








B DESIO-BR 

3,12 

-1,39 

2,90 

3,64 

6107 










^SABAF 


0,10 

6,93 

10,09 

17510 

WCBM30C36MZ0 
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LE Elezioni 


l'Unità 



♦il segretario della Quercia commenta assieme a Mussi e Angius 
il successo deiruiivo nelle suppletive di domenica 
«Raggiunto l'obiettivo di rafforzare la stabilità di alleanza e governo» 

Veltroni: un grande patto 
di maggioranza 
con pari dignità per tutti 

D leader Ds soddisfatto dal risultato: «Inizia bene il tragitto 
che tra verifica e regionali deve portare alla vittoria del 2001» 



Lineapress 



IN PRIMO PIANO 


«Nel partito entri la cultura del volontariato» 


ROMA Mette subito le carte in tavola Walter 
Veltroni. Anche lui è convinto che il partito del¬ 
la Quercia «deve cambiare molto». Anzi, è ve¬ 
nuto qui, all'assemblea congressuale Ds dell'as¬ 
sociazionismo e del volontariato, proprio «per 
chiedere» che gli diano «una mano» in questo 
progetto. È un punto fermo nella strategia del 
leader diessino: i mondi, le culture, le sensibilità 
del volontariato debbono «irrompere» nel par¬ 
tito fino a costituirne uno dei pezzi fondamen¬ 
tali. Insomma, più che una mano per costruire 
il nuovo partito Veltroni è interessato a fare del¬ 
la cultura che anima le centinaia di migliaia di 
volontari uno dei punti forti della nuova politi¬ 
ca. 

Marina Bastianello, segretaria dell'Arci del 
Veneto, ha appena finito un appassionato in¬ 
tervento avvertendo tutti «che bisogna fare in 
fretta, perché stanno nascendo nuovi luoghi 
della politica e non sono luoghi tutti buoni co¬ 
me quelli del volontariato». Veltroni è d'accor¬ 
do e spiega che tutti i suoi gesti, da quando è 
stato eletto segretario, sono ispirati da un dise¬ 
gno preciso: costruire uno strumento nuovo 
della sinistra che abbia il colore, il calore e il lin¬ 
guaggio dell'insieme delle tradizioni positive 
che si sono affacciate e hanno fatto la storia de¬ 
mocratica e riformatrice di questo paese. Il par¬ 
tito che ha trovato Veltroni «era un esperto del¬ 
la manovra politica ma era incapace di organiz¬ 
zare una campagna per avere consenso». La 


manifestazione per la pace dell'anno scorso, la 
Birmania, l'impegno contro le mine e la fame 
nel mondo, la sinistra dei valori, don Milani so¬ 
no stati tutti segni per richiamare l'attenzione, 
anche con gesti fortemente simbolici e sfidan¬ 
do scetticismi e perplessità che pervadono un 
certo mondo della politica, per provocare fatti 
nuovi. «Nei congressi a cui ho partecipato - ri¬ 
vela Veltroni - c'erano compagni che parlavano 
di cose diverse da quelle dell'anno scorso: co¬ 
me se avessero ritrovato un alfabeto». Insom- 
ma, sembra suggerire il capo di Botteghe 
Oscure, i risultati, sia pur lentamente e con fati¬ 
ca, stanno cominciando ad arrivare. Anche le 
affermazioni su comuniSmo e libertà, che tanto 
scandalo hanno provocato, «non sono state - 
garantisce Veltroni - una trovata furba». I Ds 
non vogliono farsi inchiodare al postcomuni¬ 
smo perché puntano «a un grande partito della 
sinistra attraversato da tutte le culture della sini¬ 
stra di questo Novecento». E sono consapevoli 
che più saranno «liberi da affermazioni ideolo¬ 
giche più potranno sviluppare le proprie radi¬ 
calità». 

Nuccio lovene, segretario generale del Fo¬ 
rum del terzo settore, introducendo il dibattito, 
ha posto con nettezza il problema del rapporto 
tra la Quercia, l'associazionismo e il volontaria¬ 
to. «C'è una grande forza a disposizione del 
paese rappresentata dall'arcipelago ricchissimo 
di realtà associative, volontarie e di impresa so¬ 


ciale che animano le nostre città e i comuni più 
sperduti. Questa realtà è una miniera, per la si¬ 
nistra e per i Ds, da cui attingere risorse, espe¬ 
rienze, proposte e a cui proporre un cammino 
comune che necessita non solo di buona vo¬ 
lontà, ma soprattutto di verifiche concrete, 
coerenza, impegno. E - ha scandito - di un pro¬ 
filo alto della politica». E si è chiesto: «I Ds riu¬ 
sciranno a essere punto di riferimento di questa 
sinistra sociale?». Una realtà gelosa della pro¬ 
pria autonomia che va «riconosciuta» e non 
vissuta in «concorrenza». Attenzione, aggiunge 
lovene: «Molti di noi e i tanti che si sono ag¬ 
giunti successivamente, hanno lavorato all'idea 
che i lavori, le tematiche, i saperi, le priorità e 
le esperienze sociali accumulate nelle realtà 
dell'associazionismo, del volontariato, della 
cooperazione sociale, delle organizzazioni non 
governative di sviluppo, della mutialità del no¬ 
stro paese fossero imprescindibili per una forza 
politica di sinistra». Non, quindi, un settore da 
collocare accanto agli altri, «ma l'acquisizione 
di un nuovo punto di vista e di osservazione 
sulla società e sul suo futuro». 

E lovene ha voluto dirlo con franchezza: «La 
riforma della politica per la quale ci battiamo è 
ancora lontana e quanto fatto finora dai Ds 
non è ancora sufficiente». Da qui la sfida lancia¬ 
ta dal volontariato e fatto propria dal segreta¬ 
rio dei Ds. Una sfida che ieri spesso è sembrata 
l'impegno per uno sforzo comune. A.V. 


ALDO VARANO 

ROMA II governo è più forte. L'U- 
livo-nuovo centrosinistra è rilan¬ 
ciato. Il voto certo «non risolve tut¬ 
ti i problemi, ma consente di guar¬ 
dare con maggiore fiducia» a un 
tragitto che abbia successo alle re¬ 
gionali e punti a vincere le elezioni 
nel 2001. Da qui Veltroni parte per 
proporre «un grande patto politi¬ 
co» non per aderire all'alleanza di 
tre anni fa, l'Ulivo del 96, ma per 
costituirne una nuova, per realizza¬ 
re tutti insieme l'alleanza «nel ri¬ 
spetto dell'identità di tutti, senza 
nessun egemonismo da parte di 
nessuno. Perché con gli atteggia¬ 
menti egemonici non si costruisce 
nulla». 

Usa poche parole Walter Veltro¬ 
ni, nella conferenza stampa tenuta 
insieme a Fabio Mussi e Gavino 
Angius a Botteghe Oscure, per rac¬ 
contare il cappotto inflitto al Polo 
domenica scorsa per cinque a zero. 
Ha l'atteggiamento, il capo diessi¬ 
no, di chi è convinto che circostan¬ 
ze e fatti siano tanto evidenti e so¬ 
lari da rendere superfluo star lì a 
consumare parole. Si concede una 
sola premessa, il segretario. Una 
premessa in polemica con chi den¬ 
tro il Polo, nel tentativo di ridi¬ 
mensionare la vittoria, argomenta 
che tutto sommato la maggioranza 
s'è limitata a riprendersi i seggi che 
erano già suoi. E invece, spiega Vel¬ 
troni, non è così. I cinque seggi di 
domenica non sono stati «ricon¬ 
quistati» ma «conquistati» da una 
maggioranza che è diversa da quel¬ 
la che se li era accaparrati nel 1996. 
Insomma, il successo non era scon¬ 
tato. Allora c'erano l'Ulivo e la de¬ 
sistenza di Rifondazione comuni¬ 
sta. Ora, in tutti e cinque i collegi 
(in quattro dei quali Re s'è schiera¬ 
ta contro l'Ulivo e la Quercia senza 
mai polemizzare contro la destra), 
s'è presentato il nuovo Ulivo, 
un'altra aggregazione: «Siamo - è la 
conclusione - di fronte a un fatto 


qualitativamente 
nuovo che sarebbe 
sbagliato leggere co¬ 
me pura e semplice ri¬ 
conferma di quanto 
accaduto nel 96». Una 
precisazione da cui 
traspare un messag¬ 
gio: esiste ora la pro¬ 
va, non più soltanto 
l'ipotesi, che la nuova 
aggregazione, l'Ulivo- 
nuovo centrosinistra, 
può farcela, anzi, vin¬ 
ce. Insomma, avverte 
Veltroni, il risultato è 
«la conferma delle 
scelte politiche fonda- 
mentali di quest'anno 
di lavoro». 

C'è una cosa che 
«interessa dire» al se¬ 
gretario: «Questo voto 
aiuta la stabilità di go¬ 
verno. Era l'obiettivo 
che ci ponevamo, per¬ 
ché il nostro obiettivo 
- spiega - è portare 
questo governo con 
D'Alema presidente 
fino al 2001». Quasi 
ovvio, quindi, ribadi¬ 
re quel che il capo di 
Botteghe oscure si 
sgola a ripetere da me¬ 
si: i Ds non sono di¬ 
sponibili per altre so¬ 
luzioni, del tipo go¬ 
verno tecnico 0 lar¬ 
ghe intese; la Quercia 
non unirà i propri voti a quelli del 
Polo in nessun caso: «Impossibile 
prima, sarebbe ancor più grottesco 
pensarlo ora, dopo la deriva estre¬ 
mista del Polo con le dichiarazioni 
di Berlusconi», chiosa con riferi¬ 
mento ai virulenti attacchi contro 
la magistratura. Un estremismo - è 
un rapidissimo inciso - che ha aiu¬ 
tato la vittoria dell'Ulivo e la scon¬ 
fitta del Polo. 

Il secondo punto politico di 
straordinario rilievo che emerge 
dal voto, per Veltroni, è il rilancio 


dell'Ulivo, «un marchio politico 
che resta la sintesi delle varie cultu¬ 
re riformiste» del nostro paese. Ma 
attenzione: la Quercia non chiede 
a nessuno l'adesione a un progetto 
di tre anni fa, all'Ulivo che vinse 
nel 1996. È invece «necessario fare 
un patto tra coloro i quali credono 
nella scelta riformista per creare un 
nuovo soggetto» dove tutti, ma ve¬ 
ramente, abbiano «pari dignità». 
La soluzione di un accordo tra Uli¬ 
vo e Trifoglio a Veltroni continua a 
sembrare «difficilmente praticabi¬ 


le» perché le forze del centro del 
centrosinistra risulterebbero collo¬ 
cate in raggruppamenti diversi 
(parte nel Trifoglio e parte nell'Uli¬ 
vo) e in concorrenza tra loro. «Piut¬ 
tosto che Talleanza tra due sogget¬ 
ti, dico: costruiamone assieme uno 
nuovo, senza alcun egemonismo 
da parte di nessuno». È la proposta 
di un «grande patto politico», per 
la costruzione di un nuovo Ulivo, 
di un nuovo centrosinistra «che si 
proietti vittorioso verso le due tap¬ 
pe politiche che abbiamo di fronte. 


le elezioni regionali della prossima 
primavera e le elezioni politiche 
del 2001». 

Il segretario diessino, che ha tro¬ 
vato il modo per ribadire il suo ap¬ 
prezzamento per l'atteggiamento 
super partes del presidente Ciampi, 
ha detto di avere fiducia sulla pos¬ 
sibilità di un «ottimo risultato» alle 
elezioni regionali e ha messo in lu¬ 
ce la buona prova dei candidati 
dell'Ulivo, specie di Parisi e Miche¬ 
li. Ma a favore del centrosinistra ha 
anche giocato, sostiene Veltroni, 


«il recupero di conflittualità» con 
la destra che ha fatto ritrovare agli 
elettori «spinte che hanno aiutato 
la partecipazione al voto». La com¬ 
battività «senza colpi bassi, senza 
sgambetti» è l'ossigeno della demo¬ 
crazia. Questo non significa Tim- 
possibilità di lavorare assieme alle 
riforme: «Mi auguro che in Italia si 
possa avere, come avviene in tutti 
gli altri paesi, una competizione 
aspra ma che ci si possa anche met¬ 
tere d'accordo sulle regole. Quan¬ 
do, in passato, si sono confusi i due 


piani è sorta molta confusione, tut¬ 
tavia credo che si ritrovino le con¬ 
dizioni per poter fare passi avanti». 
Una battuta anche per Rifondazio¬ 
ne comunista, clamorosamente 
sconfitta dai risultati: «Spero si avii 
una riflessione» che parta dal grave 
errore compiuto da Bertinotti 
quando ha affossato il governo 
Prodi. E ieri sera, dalla Sicilia, per la 
Quercia e il centrosinistra sono ar¬ 
rivate altre buone notizie che di¬ 
mostrano che quando Talleanza si 
presenta unita vince. 


_ L'INTERVISTA M FAUSTO BERTINOTTI, segretario di Rifondazione _ 

«Noi d siamo, nonostante il bipolarismo» 

u 

A Bologna 
voto sotto ricatto 
per questo era 
difficile scegliere 
la sinistra 
d'alternativa 

Fausto Bertinotti 
segretario 
di Rifondazione 

M. Sambuecetti/Ap 



STEFANO BOCCONETTI 

ROMA II dodici a Firenze, il 
quattordici a Pesaro. Eppure tutti 
parlano solo di quel «piccolo» 
cinque per cento raccolto a Bolo¬ 
gna. Il giorno dopo a Rifondazio¬ 
ne non c'è voglia di brindare ma, 
insomma, le elezioni, per loro, 
non sono andate affatto male. 
«Anzi - dice Fausto Bertinotti al 
telefono - anche se un segretario 
non dovrebbe dirlo, in qualche 
caso i nostri risultati hanno so- 
preso anche me». 

Segretario, non si sfugge però ad 
una sensazione: che Rifondazio¬ 
ne ha raccolto i voti in quelle cir¬ 
coscrizioni dove era quasi sicura 
la vittoria del centrosinistra. 
Laddove invece, come a Bologna, 
si pensava ci fosse qualche ri¬ 
schio, pochi se la sono sentita di 
votare l'opposizione di sinistra. 
Condi videquesta analisi? 

«No, non credo che le cose stiano co¬ 
sì. Anche se, certo, non sottovaluto 
il fatto che lì, a Bologna, s'è votato 
sotto una forte pressione. Sotto un 
forte ricatto, insomma, come se le 
sorti del mondo, come se la storia 
della sinistra dipendessero da questa 
consultazione. E mi sembra fisiolo¬ 
gico che davanti ad una sorta di giu¬ 
dizio di Dio possano scattare mecca¬ 
nismi diversi...». 

Perché parla di ricatti? Ci sono 
stati davvero? 

«È evidente che si sono innescati 
meccanismi di coazione che obietti¬ 
vamente hanno reso più difficile, a 
Bologna, votare per la sinistra d'al¬ 
ternativa». 


Ma voi come giudicate il voto di 
domenica scorsa? 

«Se mi chiede un giudizio sul voto di 
Rifondazione, le rispondo in due 
battute: credo che i dati smentisca¬ 
no la tesi per cui fuori dal bipolari¬ 
smo italiano non c'è la possibilità di 
far vivere un partito. Fuori da questo 
sistema non c'è possibilità di far vi¬ 
vere un partito della sinistra. Il voto 
ha dimostrato che non è così. È vero 
- sono il primo a dirlo e quindi le ri¬ 
sparmio la fatica di una domanda - 
che non è dimostrato neanche il 


contrario: non è scontato insomma 
che lo spostamento al centro della 
sinistra moderata, faccia crescere au¬ 
tomaticamente la sinistra antagoni¬ 
sta. Ma in questa mini tornata elet¬ 
torale, in ballo c'era anche il nostro 
diritto ad esistere. La risposta è che ci 
siamo. Ma detto questo, a me pare 
drammatica un'altra cosa... ». 
Sempre riferita al voto di dome¬ 
nica? 

«Diciamo riferita ai commenti sul 
voto di domenica. Non parlo di 
quelli dei giornali, no, parlo dei giu¬ 


dizi espressi dai leader dei partiti di 
maggioranza. Dalle loro parole è as¬ 
solutamente scomparso il dato più 
rilevante di questa consultazione: 
l'astensionismo». 

In realtà un po' tutti hano detto 
d'essere preoccupati del fenome¬ 
no. 

«Sì, molti hanno usato queste paro¬ 
le. Come inciso nei loro discorsi. Ri¬ 
velando - questa è la verità - che con¬ 
siderano il fenomeno quasi come 
inelluttabile. Hanno assunto, in¬ 
somma una logica per cui la diser¬ 
zione delle urne non è una dramma¬ 
tica riduzione della democrazia ma 
un prezzo da pagare all'affermazio¬ 
ne del primato della governabilità. 
Così si aprono le porte allo sfascio, 
però, bisogna saperlo». 

Torniamo ai voti espressi, alle 
percentuali. Dite che vi è andata 
meglio di quel che speravate. C'è 
anche chi dice, però, che siete 
ininfluenti; nel senso che l'Ulivo 
vince pure senza desistenza. Cosa 
replicate? 

«Che chi pensa che i collegi di Bolo¬ 
gna, Pesaro, Terni, Potenza e Firenze 
siano rappresentativi dell'intera Ita¬ 
lia, 0 è un pazzo o è un suicida. No, le 
cose non stanno così, il nostro paese 
non è come i cinque collegi dove si è 
votato domenica. Chi pensasse di 


confondere una parte, una piccola 
parte col tutto farebbe un errore mi¬ 
cidiale. Rifondazione è un pezzo im¬ 
portante, decisivo della rappresen¬ 
tanza degli interessi popolari. Deci¬ 
sivo se si vogliono battere le destre». 


Scusi, Bertinotti. Ma se questo è 
l'obiettivo - battere le destre - per¬ 
ché avete rifiutato la desistenza? 
Perché avete scelto di correre da 
soli? 

«Forse è arrivato il momento di in¬ 


tendersi sul significato che diamo al¬ 
la parola destra, alla parola destre. 
Perché è vero che esiste una destra, 
defiamola per comodità, più reazio¬ 
naria. Quella destra che ogni tanto 
riscopre la frontiera delTanticomu- 
nismo, rivelando una volta di più 
una difficoltà ad accettare piena¬ 
mente la cultura democratica. Una 
destra che non smette di sognare 
una magistratura sottomessa al po¬ 
tere politico, per restare alle cose di 
questi giorni. Ma esiste anche un'al¬ 
tra destra, che ha in sé elementi di 
modernità. Una destra, quest'ulti- 
ma, che il centrosinistra insegue, 
imita, alla quale tende ad omologar¬ 
si. E se non c'è una battaglia anche 
contro questa destra, perde di peso e 
di forza pure la battaglia contro la 
destra reazionaria». 

Sempre sulle alleanze e senza tan¬ 
ti giri dì parole: siete disposti, in 
primavera a votare Martinazzoli 
in Lombardia alle regionali. Non 
avete votato Parisi che, insom¬ 
ma, è sicuramente «più a sinistra» 
dell'ex segretario de. Perché? 
«Perchè domenica s'è votato per un 
deputato che siederà in Parlamento 
per sostenere questo governo, quel¬ 
lo della guera nei Balcani, delle fles¬ 
sibilità nel lavoro, del nuovo, prean¬ 
nunciato, taglio alle pensioni. Di¬ 
versa è la situazione nelle Regioni. 
Lì, sulla base di un confronto pro¬ 
grammatico - ferme restando le 
distanze abissali che ci separano nel 
giudizio sul governo nazionale - è 
possibile costruire intese sulle cose 
da fare e sulle persone da votare. Se 
vuole, sbrigativamente, nelle Regio¬ 
ni è più facile, non c'è il macigno del¬ 
le politiche governative». 


Biagia Marniti e Lorenzo Cantatore 
presenteranno il nuovo volume 

I BAMBINI HANNO BISOGNO 

MEMORIE NATALIZIE E CANTI PER LA VITA CHE NASCE 

di Elio Fiore 

con tavole di Giosetta Fioroni 
e una testimonianza di Rafael Alberti 

interlinea |||||^ edizioni 

alla Libreria Empiria in via Baccina 79 a Roma 
MERCOLEDÌ 1° DICEMBRE 1999 ALLE ORE 18 
Walter Maestosi e Daniela Barra leggeranno alcune liriche 
Sarà presente l'autore 
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FAZIO SOTTO 
ACCUSA? 
MAI DI 
DOMENICA 


MARIA NOVELLA OPRO 


L a prima parte dello spetta¬ 
colo di Aldo Giovanni e 
Giacomo su Canale 5 è sta¬ 
ta vista da quasi 11 milioni di 
spettatori: una cosa esagerata, 
come direbbero loro tre. Eppure 
anche lo Zecchino d'oro ha avuto 
un gran pubblico: ben 
5.781.000persone-famiglia che 
hanno assistito alla seconda ga¬ 
ra canora nazionale, vinta sta¬ 
volta da una bambina (di cogno¬ 
me fa, profeticamente. Sbara¬ 
glia) che cantava un inno alla bi- 
della. La sfida del pomeriggio te¬ 
levisivo invece è stata vinta come 
sempre da Fazio con «Quelli che 
il calcio», un programma fortis¬ 
simo che ci riconcilia con le parti¬ 
te, evento che, spalmato sul pa¬ 
linsesto settimanale, ha perso 
ogni carisma. Naturalmente il 
conduttore ormai ha i suoi nemi¬ 
ci che non perdono occasione per 
criticarlo, ma, se ci fate caso, lo 
attaccano su versanti diversi da 


quello della domenica, sul quale 
forse è inattaccabile. Questaèin- 
fatti la summa del suo stile e del 
suo metodo, il luogo in cui tutti i 
pezzi del suo personale Lego 
(gentilezza e feticismo, amicizia 
e ironia) si incastrano perfetta¬ 
mente in una parodia, non così 
bonaria come potrebbe sembra¬ 
re, della nostra patria virtuale, 
che è ormai l'unica vera patria 
che abbiamo. Aldo Giovanni e 
Giacomo, invece, sono extrater¬ 
ritoriali come tutti i comici, ben¬ 
ché molto «regionali». La risata 
infatti è un esperanto, così come 
la musica, ma in più contiene un 
potere. Perfino Leopardi, che non 
era un allegrone, diceva che chi 
ha il coraggio di ridere, è padrone 
degli altri. Per questo il movi¬ 
mentopoetico chiamato '68 gri¬ 
dò in faccia ai potenti lo slogan: 
una risata vi seppellirà. Non era 
vero, ma si può considerare la più 
bella bugia del secolo. 



Harold, Tamico gay 

A lla festa di compleanno di Harold ci sono tutti i suoi 
amici, omosessuali come lui, ma il party si carica 
di tensioni quando arriva, non invitato, Alan, un 
amico etera in piena crisi coniugale. William Pire- 
dkin trasse il suo «Festa perii compleanno del ca¬ 
ra amico Harold» (71) da una pièce di Broadway 
piuttosto scabrosa peritempi, una black comedy 
ancora corrosiva. Stasera all’ 1.30 su Retequattra. 


SCELTI PER VOI 


■ RAITRE 23.05 

DESTRA 
NUOVA 
0 VECCHIA? 

■ Voglia di destra? 

Di una destra nuova o 
di una destra storica? 
Di chi cerca il consen¬ 
so il movimento politi¬ 
co Forza Nuova, e chi 
è e in cosa crede un 
suo militante? Sono 
alcune delle domande 
che saranno rivolte a 
Roberto Fiore, segre¬ 
tario nazionale di For¬ 
za Nuova, nella sua 
prima intervista tele¬ 
visiva che sarà tra¬ 
smessa nella puntat- 
ta di stasera di «Fine¬ 
stre", il settimanale 
del T3 condotto da 
Raffaele Fichera. 


■ TMC2 21.05 

LA VERA 
STORIA DI 
BILIYTHEKID 

■ Uno dei più celebri 
miti dell'epopea we¬ 
stern, riletto dalla 
penna caustica di Go¬ 
re Vidal: una sceneg¬ 
giatura che fu già usa¬ 
ta nel ‘58 da Arthur 
Penn per «Furia Sel¬ 
vaggia» con Paul Ne- 
wman, e ora per que¬ 
sto tv movie con Val 
Kilmer. Curiosità: la 
comparsata di Vidal 
nei panni del prete 
che seppellisce il Kid. 


Regia di William A. Gra¬ 
ham, con Val Kilmer, 
Duncan Regehr, Wilford 
Brimley. Usa (1989). 92 
minuti. 


■ RETEQUAnRO 23.00 

SENZA VIA 
DI SCAMPO 

■ Un thriller mozza¬ 
fiato sul potere, gli in¬ 
trighi, le gelosie. Vitti- 
ma-eroe è il fascinoso 
Tom Parrei, ufficiale 

di marina chiamato a 
tarda paciere tra la 
Ciae il Segretario alla 
Difesa, Brice. Ma le 
cose precipitano; Bri¬ 
ce uccide la sua 
amante e incolpa una 
presunta spia sovieti¬ 
ca, che forse non è 
solo presunta... 

Regia di Roger Donal¬ 
dson, con Kevin Costner, 
Gene Hackman, Sean 
Young.Usa (1986). 113 
minuti. 


■ TMC2 14.30 

SHOW CASE 


■ Nuovo appunta¬ 
mento con i concerti 
di Show Case, il pro¬ 
gramma curato e con¬ 
dotto da Marta Bigoz- 
zi sulla musica live. 

La puntata di oggi è 
dedicata al concerto 
degli Skunk Anansie, 
registrato a Firenze lo 
scorso 9 novembre, 
dove la band ha pre¬ 
sentato brani tratti 
dall’ultimo album 
•Post Orgasmic 
Chili", oltre ai classici 
di repertorio. In sca¬ 
letta anche l'intervi¬ 
sta a Skin atutti i 
membri del gruppo. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


r^AJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1. 

6.40 UNOMAniNA. 
Contenitore di attualità. 
AH’interno: 7.00; 7.30; 

8.00; 9.00 Tgl; 7.05 
Rassegna stampa. Attualità; 
8.30; 9.30 Tg 1 - Flash. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. 

10.05 TAGLIA CHESCOHA. 

Film drammatico (USA, 1995). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG 1 ECONOMIA. 
14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ANTEPRIMA - ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.40 ALLE 2 SU RAIUNO. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 
All'interno: Lassie. Teiefiim; 
17.00 TG Ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attuaiità. 

17.50 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attuaiità. 

20.40 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. Aii’interno: Da 
Milano: Calcio. Coppa 
Italia. Inter-Bologna. Andata. 

22.45 TG 1. 

22.50 REMINGTON STEELE. 

Telefilm. 

23.40 VOGLIO FARE IL 
CANTANTE. Musicale. 

0.20 TG 1 - NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGI. 

0.45 AGENDA. 

0.50 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 


0 RAJOUC 

6.10 GLI AMANTI DEL 
FIUME ROSSO. Miniserie. 
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 PARADISE. Telefilm. 
10.35 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 
11.25 GIOCANDO AL 
LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

Attualità. 

14.05 LAW AND ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. “Tabloid”. 
15.05 FRAGOLE E MAMBO 
- LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’interno: 

16.00; 17.30 Tg 2 - Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
Rubrica. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.40 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 J.A.G. - AVVOCATI IN 
DIVISA. Teiefiim. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 INCANTESIMO 2. 
Miniserie. Con Agnese 
Nano, Giovanni Guidelli. 

22.50 CONVENSCION. 
Varietà. 

23.50 TG 2 - NOTTE. 

0.25 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.45 UN’AMICA PERICO¬ 
LOSA. Film-Tv thriller (USA, 
1996). Con Patsy Kensi. 

2.10 L’ITALIA INTERROGA. 
Rubrica. 

2.15 LAVORORA. Rubrica. 


^ RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24 - MOR- 
NING NEWS. Contenitore di 
attualità. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 

Contenitore di attualità. 

10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA. Rubrica. 

12.00 T 3. 

—RAI SPORT NOTIZIE. 
12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 
13.00 T 3 EUROPA. 

13.30 T 3 CULTURA. 

13.45 T 3 ARTICOLO 1. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

—METEO REGIONALI. 
14.20 T 3 - METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore. All’interno: 
16.00 BONANZA. Telefilm. 

16.45 T3 NEAPOLIS. 
Rubrica. 

17.55 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

—METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 CHI L’HA VISTO? 

Attualità. Conduce Marcella 
De Palma. 

22.40 T 3. 

23.00 T 3 FINESTRE. 
24.00 T 3 - EDICOLA. 

—T3 METEO. 

0.05 FUORI ORARIO. 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
All’interno: Superzap. 
Attualità; 1.30 Rassegna 
stampa Flerald Tribune. 
Attualità; 1.45 Magazine 
tematico di Rainews 24. 
Rubrica; 2.00 News- 
Meteo - Approfondimento. 
Attualità; 2.15 Golem. 
Rubrica; 2.30 Racconto 
italiano. Rubrica. 


OC'' RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 
8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.35 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 UNA GUIDA PER 
L’UOMO SPOSATO. Film 
commedia (USA, 1967). 
Con Walter Matthau. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 TRAPPOLA DI CRI¬ 
STALLO. Film poliziesco 
(USA, 1988). Con Bruce 
Willis, Bonnie Bedelia. 
Regia di John McTiernan. 
23.00 SENZA VIA DI 
SCAMPO. Film thriller 
(USA, 1987). Con Kevin 
Costner, Gene Hackman. 
1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 FESTA PER IL COM¬ 
PLEANNO DEL CARO 
AMICO HAROLD. Film 
drammatico (USA, 1970). 
Con Kenneth Nelson. 

3.25 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

3.50 PARIGI 0 CARA. Film 
commedia (Italia, 1962) 

5.30 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 

Rubrica (Replica). 


J ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 

8.35 ROBIN HOOD. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 
Con Richard Dean Anderson. 

10.30 MAGNUM P.l. 
Telefilm. Con Tom Selleck. 

11.30 RENEGADE. Telefilm. 
Con Lorenzo Lamas. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
Con Fran Drescher. 

14.00 I SIMPSON. Cartoni 
animati. 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW. Show. Conduce 
Samantha De Grenet. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. Con 
Melissa Jean Hart. 

17.30 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. 

18.30 LA. HEAT. Telefilm. 
Con Wolf Larson. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 

20.45 IL BRUTTO ANA¬ 
TROCCOLO. Varietà. 
Conducono Marco Balestri, 
Amanda Lear. 

23.15 P.S.I. FACTOR. 
Telefilm. 

0.20 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.25 DUE PUNTI. Attualità. 
0.35 STUDIO SPORT. 

1.00 IFUEGO! Varietà (R). 

1.30 INNAMORATI PAZZI. 

Telefilm. 

1.55 FRASIER. Telefilm. 

2.25 RAPIDO. Musicale (R). 

2.50 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

3.15 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 

4.35 l-TALIANI. Telefilm. 

5.20 MEGASALVISHOW. 

Varietà. 

5.35 HIGHLANDER. Telefilm. 


** CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANIMA. 

Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show (R). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. Telefilm. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 

Talk show. 

16.00 DANIELLE STEEL - 
LA GIOIA PIÙ GRANDE. 

Film-Tv drammatico (USA, 
1996). Con Boss Armstrong. 

18.00 VERISSIMO. 

Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 ALASKA. Film avven¬ 
tura (USA, 1996). Con 
Vincent Kartheiser, Dirk 
Benedict. Regia di Fraser 
Clarke Heston. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSIBI¬ 
LE. Telefilm. “Esplosione”. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


me 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
METEO. 

8.00 TMC SPORT - EDICO¬ 
LA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show (Replica). 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 BRUCIANTE SEGRETO. 
Film drammatico (GB, 1988). 
All'interno: 10.00 Tmc News. 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 IL DUBBIO. Film gial¬ 
lo (GB, 1961, b/n). Con 
Gary Cooper, Deborah Kerr. 
16.15 AFYON - OPPIO. Film 
drammatico (Italia, 1972). 

(R). Con B. Gazzara, S. Monti. 
18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SPORT EMOZIONI. 
Rubrica sportiva. 

20.35 GRAND HOTEL 
EXCELSIOR. Film comme¬ 
dia (Italia, 1982). Con 
Enrico Montesano, Adriano 
Celentano. Regia di 
Castellano e Pipolo. 

22.45 TMC NEWS. 

23.00 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE - PROTAGONISTI IN TV. 
Talk show. Conduce 
Luciano Rispoli. 

1.00 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.35 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica. 

1.40 AFYON - OPPIO. Film 
drammatico (Italia, 1972). (R). 

3.35 CNN. 


Le previsioni dee tempo 


TMC2 


11.20 CLIP TO CLIP. 

13.001+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, SPORT, 
TECNOLOGIE E MODA. 
19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION NETWORK. 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 BILLY THE KID. 
Film-Tv western (USA, 
1989). Con Rene 
Auberjonois, Val Kilmer. 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. 

0.151+1+1=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-kbianco 


12.45 LA VITA SEGRETA DI 
MIO MARITO. Film azione. 

14.20 + GOL MONDIAL. 

15.20 RACCONTO D’AU¬ 
TUNNO. Film commedia. 
17.10 DEL PERDUTO 
AMORE. Film drammatico. 

18.50 FERNGULLY, LE 
AVVENTURE DI ZAK E 
CRYSTA. Film animazione. 
20.05 HOMICIDE. Telefilm. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 UNO DEI 2. Film 
commedia (Francia, 1998). 

22.45 SFERA. Film fanta¬ 
stico (USA, 1998). Con D. 
Hoffman, S. Stone. 

1.00 IL FANTASMA DEL¬ 
L’OPERA. Film horror 
(Italia, 1998). Con A. 
Argento, J. Sands. 

2.40 ANCORA 48 ORE. 
Film azione (USA, 1990). 
Con E. Murphy, N. Nolte. 


TELE-Fnero 


12.40 APRI GLI OCCHI. 

Film thriller (Spagna, 1997). 

14.35 RISCHIO D’IMPAHO. 

Film azione (USA, 1998). 

16.10 L’ALBERO DELLE 
PERE. Film drammatico. 

17.35 HONG KONG - 
COLPO SU COLPO. Film 
azione (USA, 1998). 

19.05 TREKKING. Film 
commedia (Francia, 1997). 

20.45 IL REGNO DELLE 
AQUILE. Documentario. 

21.40 LO SPECCHIO. 

21.45 IL COLLEZIONISTA. 
Film thriller (USA, 1997). 
Con A. Judd, M. Freeman. 

23.35 IL PRINCIPE DELLA 
CITTÀ. Film drammatico 
(USA, 1982). Con J.Orbach. 
2.20 MAD CITY-ASSALTO 
ALLA NOTIZIA. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). Con 

J. Travolta, D. Hoffman. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.35; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l’uso ; 6.15 
All’ordine del giorno. GR Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 
Cultura; 9.08 Radio anch’io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 10.30 
GR 1 - Titoli; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.00 
Come vanno gli affari; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 Medicina e società; 14.07 Con 
parole mie; 14.52 Bolmare; 15.00 GR 1 - 
Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
Noi Europei; 16.06 Baobab - Notizie in corso; 
17.00 Come vanno gli affari; 18.00 GR 1 - 
New York News; 19.23 Ascolta si fa sera; 
19.30 Zapping; 20.42 Calcio. Coppa Italia. 
Inter-Bologna; 22.44 Uomini e camion; 
22.51 GR 1 Zona Cesarini; 23.05 All’ordine 
del giorno. GR Parlamento; 23.10 Bolmare; 
23.34 Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila 
notte; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell’occhio; 8.55 Scandalo; 9.13 II ruggito 
del coniglio; 10.18 II Cammello di 
Radiodue; 10.37 Se telefonando...; 11.54 
Mezzogiorno con...; 12.10 II Cammello di 


Radiodue; 13.00 Facoltà di riso; 14.15 
Fuorigiri; 15.03 II Cammello di Radiodue; 
16.00 90 - 9 e basta!; 18.02 Caterpillar; 
20.02 Alle 8 della sera; 20.30 II Cammello 
di Radiodue; 20.50 Incantesimo; 21.41 
Suoni e ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit (Replica); 2.01 Se telefonan¬ 
do... (Replica); 3.06 Solo Musica; 5.00 
Incipit; 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Paolo Gambescia, direttore de “Il Mattino”; 
9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni 
di fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 10.53 
Duri e puri...; 11.00 II giudizio universale; 
11.30 Le orchestre del mondo; 12.00 
Agenda; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell’opera; 14.00 Blu 
bemolle. Musica e racconti; 16.00 
Fahrenheit. Libri e lettori; 16.52 Inaudito. 
Incursioni sonore; 17.15 Fahrenheit. Le 
idee, i convegni, gli appuntamenti culturali; 
17.40 Voci di un secolo; 18.00 Invenzione 
a due voci; 19.03 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo; 19.50 
L’occhio magico. Immagini raccontate da 
Marta Laudani; 20.30 II cartellone; —.— 
Umbria Jazz ‘99: Piccolo valzer; 22.30 
Oltre il sipario; 23.25 Storie alla radio. 
Racconti, romanzi, epigrammi, poesie ed 
altro; 24.00 Notte classica. In collegamen¬ 
to con il V canale della Filodiffusione 


IL TEMPO 
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SERENO 

POCO NUVOLOSO 

NUVOLOSO 

MOLTO NUVOLOSO 

PIOGGIA 

ROVESCI 

> 

TEMPORALE 

GRANDINE 

NEVE 

NEBBIA 


VENTI 





VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 





[vA.A.A_A_A_^ 

MARE CALMO 

MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



Al Nord cielo sereno salvo locali annuvolamenti sulle zone 
alpine. Foschie dense sulla Pianura Padana. Al Centro e 
Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso. Al primo mattino 
formazione di banchi di nebbia. Al Sud e Sicilia cielo molto 
nuvoloso con precipitazioni a carattere di rovescio. Ma con 
tendenza la miglioramento dalla serata. 



DOMANI 


Al Nord sereno o poco nuvoloso, con addensamenti sulle 
zone alpine.Al Centro e Sardegna poco nuvoloso, con 
addensamenti sulle zone appenniniche. Al Sud e Sicilia 
nuvoloso 0 coperto con precipitazioni sparse, con ampie 
schiarite dal pomeriggio. 



LA SITUAZIONE 


Le regioni meridionali e la Sardegna sono interessate da un flusso di 
aria umida ed instabile di origine africana, mentre sul resto dell’Italia 
permane un campo di pressioni relativamente alte. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

PERUGIA 

NAPOLI 


R. CALABRIA 12 17 


6 9 VENEZIA 

B m 

7 12 IMPERIA 


-2 12IPISA 


0 3 PESCARA 


-1 9 MILANO -3 9 

8 15 BOLOGNA 0 6 


1 lOlANCONA 


7 11 L’AQUILA 


CATANIA 


IO 14 POTENZA 

Qsm 

12 16 CAGLIARI 


12 15 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 6 6 ■ OSLO 


BONN 

PUTTO 

GINEVRA 


-2 2 ■ MONACO 


-1 2 BELGRADO -3 -1 PRAGA 


LISBONA 


11 16 ATENE 


-6 2 


4 13 

1 

CAMPOBASSO 

[VI rfrii 

8 13 


np np S.M.DILEUCA 11 15 


14 17|MESSINA 13 17 


np np 


9 lOlSTOCCOLMA 8 8 


COPENAGHEN 7 7 MOSCA -7 -7 BERLINO 5 8 

5 12 FRANCOFORTE 0 11 PARIGI 4 10 


-2 9 


BARCELLONA 9 np 

1 

ISTANBUL 5 11 

1 

1 13 


7 15 AMSTERDAM 7 11 


ALGERI 8 17 

1 

MALTA 16 17 


-3 
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Martedì 30 novembre 1999 


Oggi a Roma un seminario dei Ds 


Disicurezza esalate nei luoghi di lavorasi inizia a parlare già oggi a Roma dove l'A¬ 
rea lavoro dei Democratici di Sinistra ha in programma un seminario proprio sul te¬ 
ma «Sicurezza e salute nei luoghi di lavoro-Un diritto di chi lavoro, un interesse del¬ 
la collettività». L'appuntamento è per le 9.30 alla Sala del Cenacolo in vicolo Valdi- 
na3/a. Il programma prevede: in apertura dei lavori un intervento di Altiero Grandi, 


responsabile nazionale area lavoro dei ds, quindi due relazioni: quella di Roberto 
Benvenuti, coordinatore del progetto «sicurezza nei luoghi di lavoro» sul tema «I 
Democratici di sinistra per la sicurezza del lavoro», equella di Giovanni Berlinguer, 
presidente del Comitato nazionale bioetica su «Politica, etica e salute». Dopo gli in¬ 
terventi, le conclusioni sarannotratte dal sen. Carlo Smuraglia, presidente della 
Commissione lavoro del Senato. Nel corso del seminario interverranno il ministro 
del Lavoro, Cesare Salvi, e quello della sanità, Rosy Biodi. All'incontro saranno pre¬ 
senti anche esponenti istituzionali e di enti, rappresentanti del mondo economico, 
sociale e deH'associazionismo, esperti ed operatori del settore. 



La conferenza 


I l Governo promuove «Carta 2000», la Confe¬ 
renza nazionale sulla sicurezza sul lavoro, che si 
terrà a Genova da venerdì prossimo 3 dicembre 
a domenica 5. La conferenza propone alle Regioni e 
alle parti sociali di perseguire obiettivi precisi e in 
tempi determinati, per realizzare condizioni legi¬ 
slative e strumenti attuativi che consentano di di¬ 
minuire le «morti bianche» e di raggiungere stan¬ 
dard europei in tema di sicurezza sul lavoro. 

In Italia gli infortuni sul lavoro diminuiscono in¬ 
fatti troppo poco o addirittura aumentano, come ri¬ 
sulta dall’esame degli ultimi dati INAIL riportati 
nella tabella pubblicata in questa pagina. Occorre 
inoltre precisare che le cifre assolute sono certa¬ 
mente più alte, poiché quelle pubblicate non tengo¬ 
no conto delle malattie professionali e si riferiscono 
ai soli dati censiti dall’INAIL e non comprendono 
gli infortuni che non superano i tre giorni di assen¬ 
za dal lavoro (sono perciò esclusi gli infortuni a cari¬ 
co di altre gestioni e la mieto infortunistica). 

Una prima lettura dei dati degli ultimi quattro 
anni evidenzia un trend preoccupante: è assoluta- 
mente negativo per quanto riguarda gli infortuni 
mortali e poco positivo per gli infortuni non morta¬ 
li. I morti sul lavoro nel ‘98 sono stati 1.267, che rap¬ 
presenta il numero più alto dal ‘94. Il numero asso¬ 
luto degli infortuni mortali è da 5 anni stabilmente 
assestato oltre quota 1200 e non dimostra alcun 
trend di possibile contenimento (1.252 nel ‘94, 
1.265 nel ‘95,1.221 nel ‘96 e 1.240 nel ‘97). 

Uno scenario meno negativo è ricavabile dal nu¬ 
mero degli infortuni gravi, ma non mortali, inden¬ 
nizzati con invalidità permanente. La diminuzio¬ 
ne, in questo caso, è leggera ma costante, passando 
dai 33.822 casi del ‘94 ai 26.133 casi del ‘98, in defini¬ 
tiva pari a meno 7.689 casi, pari al 22,73%. La dimi¬ 
nuzione degli infortuni indennizzati “trascina” an¬ 
che la diminuzione degli infortuni totali, scesi ma 
comunque rimasti stabilmente sopra la cifra di 
600.000 l’anno. Anzi il 1998 è dimostra un aumento 
generalizzato in tutte le componenti industriali e 
per conto dello Stato (esclusa l’agricoltura). Anche 
nell’artigianato, dove pure c’è stato un calo consi¬ 
stente, nel 98 la discesa si è attenuata. Segno di un 
evidente calo di attenzione seguito all’introduzione 
della legge 626.A questo calo di attenzione vuole 
certamente rispondere «Carta 2000», il cui primo 
obiettivo è l’anticipazione entro dicembre 1999 del¬ 
l’approvazione dei decreti, previsti dalla Legge n. 
144/99, che riguardano l’INAIL, tra cui: incentivi 
per le imprese che migliorano la sicurezza, l’infor¬ 
mazione e la formazione dei lavoratori, il riconosci¬ 
mento del danno biologico, la revisione tariffaria, 
l’abbattimento dellebarriere architettoniche, ecc. 

Il secondo obiettivo concludere entro i primi tre 
mesi del 2000 è il completamento dell’iter della de¬ 
cretazione a completamento del decreto legislativo 
n. 626/94, tutt’oggi incompleta. In particolare devo¬ 
no essere predisposti ed approvati urgentemente i 
decreti relativi alle seguenti materie: atto di indiriz¬ 
zo per la standardizzazione dell’applicazione della 
legislazione su tutto il territorio nazionale (Art. 25), 
decreto interministeriale sul pronto soccorso (Art. 
15, comma 3), decreto interministeriale concer¬ 
nente criteri per la scelta e l’uso dei dispositivi di 
protezione individuale (Art. 45, comma 2), decreto 
interministeriale concernente registro di esposi¬ 
zione e cartelle sanitarie dei lavoratori esposti a so¬ 
stanze cancerogene (Art. 70), decreto interministe¬ 
riale sul Registro dei tumori da sostanze canceroge¬ 
ne (Art. 71), decreto interministeriale sul Registro 
di esposizione e cartelle sanitarie dei lavoratori 
esposti a sostanze biologiche (Art. 87), decreto in¬ 
terministeriale sul Registro dei casi di malattia e di 
decesso dovuti ad esposizione a sostanze biologiche 
(Art. 88). 

«Carta 2000» prevede poi che il Governo si impe¬ 
gni a realizzare, entro i primi sei mesi del 2000, un 


LA VI STA 


Uoìnettwo è quello di raggiungere 
in tempi rapidi standard europei 
Sempre allarmanti i doli deU’Inail 


Offensiva sicurezza 

A Genova summit di esperti 
per scrivere la nuova Carta 2000 


RINO RAVANELLO * 


IL MINIST R 


Salvi: occorre creare 
una nuova cultura 


L'«offensiva» per la sicurezza sul lavoro vara¬ 
ta da Cesare Salvi appreda a Genova. Dopo i 
blitz nei cantieri irregolari, le nuove leggi e 
l’intensificaziene dei centrolli il governo ha 
scelto la città portuale (proprio dove a luglio 
si verificò un tragico incidente) per fare un 
bilancie di ciò ebe è stato fatto ma anche per 
pianificare gli impegni futuri. L'obiettive - 
spiega lo stesso ministro - è quello di produr¬ 
re la «Carta 2000», il frutto della concertazio¬ 
ne tra le istituzieni e le forze sociali che si 
impegnane a fare si che il 2000 sia l’anno in 
cui l'Italia riaggancia l'Europa in tema di si¬ 
curezza del lavoro. La conferenza (erganizzata 
dallo stesso ministero del Lavore e da quello 
della Sanità) si terrà all'Antico porto e vedrà 
la partecipazione tra gli altri dei presidenti 
del Senato e della Camera, del presidente del 
Censiglio D'Alema e di 4 ministri (Laverò, Sa¬ 
nità, Istruzione e Pari epportunità). «Da Geno¬ 
va - commenta Salvi - è partita con forza la 
voglia di dire basta alla catena di infertuni 
sul lavoro e di muovere una vera e propria of¬ 
fensiva sulla sicurezza». Interventi legislativi 
e iniziative operative, però, da sole non ba¬ 
stano. A giudizio del ministro sulla sicurezza 
nel lavoro «si deve proprie cambiare cultura» 
e il punto di partenza è la scuela deN'obblige. 


Programma nazionale per la Prevenzione, per dare 
attuazione all’obiettivo stabilito dal Piano Sanita¬ 
rio Nazionale che tende a ridurre la frequenza degli 
infortuni sul lavoro, definendo specifiche e puntua¬ 
li strategie di intervento dei Dipartimenti di pre¬ 
venzione delle Aziende Sanitarie Locali (Asl) e dei 
soggetti interessati. Importanti proposte per attua¬ 
re interventi nell’ambito della formazione (obbli¬ 
ghi formativi e di formazione continua, obblighi 
scolastici, formazione nel caso di lavoratori interi¬ 
nali, e nelle attività a maggiore rischio, formazione 
Rls. Infine ulteriori importanti proposte su: raffor¬ 
zamento del ruolo degli Rls, certificazione, politi¬ 
che ispettive, normative in tema di sicurezza e in te¬ 
ma di appalti. 

* Segretario Ambiente e Lavoro 


Rischi e pericoli dei «vdt 


» 


Infortuni indennizzati in Italia 


Per settore dal 1995 al 1998 


Numero di casi indennizzati 



Inabilità 
di tipo 
e morte 

Artigianato 

Industria 

Totale 

ind.+artig. 

(a) 

Agricol. 

(b) 

Per conto 
dello Stato , 
(c) ' 

Totale 

la)+(b)+(c) 


Temporanea 

148.540 

393.729 

542.269 

92.098 

14.331 

648.698 

2L. 

Permanente 

9.315 

15.695 

25.010 

6.308 

210 

31.528 

S 

O) 

morte 

398 

685 

1.083 

174 

8 

1.265 


TOTALE 

158.253 

410.109 

568.362 

98.580 

14.549 

681.491 


Temporanea 

142.134 

386.167 

528.301 

85.560 

14.636 

628.497 


Permanente 

9.002 

14.927 

23.929 

5.954 

208 

30.091 


morte 

362 

674 

1.036 

178 

7 

1.221 


TOTALE 

151.498 

401.768 

553.266 

91.692 

14.851 

659.809 


Temporanea 

132.511 

377.334 

509.845 

78.282 

14.286 

602.413 


Permanente 

8.435 

13.746 

22.181 

5.508 

192 

27.881 

9) 

O) 

morte 

336 

737 

1.073 

163 

4 

1.240 


TOTALE 

141.282 

391.817 

533.099 

83.953 

14.482 

631.534 


Temporanea 

129.563 

398.815 

528.376 

70.300 

14.804 

613.482 

* 

Permanente 

7.724 

13.175 

20.899 

5.031 

203 

26.133 

eo 

9> 

9) 

morte 

350 

775 

1.125 

130 

12 

1.267 


TOTALE 

137.637 

412.765 

550.402 

75.461 

15.019 

640.882 

(*) indennizzati a tutto il 31/12/98 
(**) indennizzati a tutto il 30/6/99 

Fonte: Dati rielaborati da 
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I L DECALOGO DEL VDT 


• La distanza fra gli occhi e lo schermo deve essere compresa fra i 45 e i 75 cm 

• Il piano dello schermo va posizionato in verticale o inclinato verso il basso 

• Lo schermo va posto in posizione frontale per lavori solo al videoterminale 

• Evitare che vi siano riflessi sulla superficie, eventualmente spostando lo 
schermo o modificando i sistemi di illuminazione 

• Evitare forti sorgenti di illuminazione nel campo visivo 

• L'altezza dei caratteri non deve essere troppo ridotta 
(la lettera maiuscola deve superare i 3 millimetri 

• Pulire frequentemente la superficie dello schermo 

• Regolare la luminosità e il contrasto 

• Curare la correzione di eventuali disturbi visivi 

• In caso di impiego continativo prolungato oltre le quattro ore, 
sottoporsi a visita medica e fare una pausa ogni due ore 


NICOLETTA MANUZZATO 
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C ome per ogni nuova tecnologia, l’introdu¬ 
zione massiccia dei computer negli uffici ha 
inizialmente suscitato timori più o meno 
fondati. Si è detto che le molte ore passate al video- 
terminale aumentavano il rischio di cataratta, si 
sono ipotizzate conseguenze sulle gravidanze 
(aborti spontanei, parti prematuri, malformazio¬ 
ni) per la possibile presenza di radiazioni ioniz¬ 
zanti. Con il tempo molte paure sono rientrate e 
l’attenzione si è focalizzata su due aspetti: i dolori 
ai muscoli e alla colonna vertebrale, provocati dal¬ 
la posizione fissa e dall’attività alla tastiera, e so¬ 
prattutto i problemi visivi. 

«A questo proposito va fatta una precisazione - 
spiega il professor Bruno Piccoli, docente della 
Scuola di specializzazione in Medicina del lavoro 
presso l’Università di Milano-Azienda Ospedalie¬ 
ra Icp - Per affrontare in maniera adeguata i pro¬ 
blemi legati alla vista è necessario prendere in con¬ 
siderazione l’intero ambiente di lavoro. Quasi 
sempre si tratta di “uffici sigillati”, dotati di im¬ 
pianti ad aria condizionata che incidono negativa- 
mente sulla salute. La nostra cornea è coperta da 
un sottile velo di liquido, che può evaporare molto 


rapidamente se viene sottoposto a un flusso di aria 
costante, dando luogo a bruciori, irritazioni, lacri¬ 
mazione. Questo complesso di disturbi ha un’inci¬ 
denza così alta tra gli impiegati che i ricercatori da¬ 
nesi l’hanno definito “sindrome dell’occhio d’uf¬ 
ficio”. Il videoterminale qui non è direttamente 
responsabile, ma può avere un effetto aggravante 
perché obbliga l’addetto a rimanere ancorato al 
proprio posto, magari vicino alla bocchetta del 
condizionatore o alla lampada del collega». 

Se taluni ambienti mettono a dura prova il be¬ 
nessere della superficie oculare, anche la funzione 
visiva può essere compromessa. «Lavorare al vi¬ 
deoterminale comporta un’intensa attivazione dei 
meccanismi di accomodazione e convergenza - ag¬ 
giunge il professor Piccoli -. Questo provoca, a lun¬ 
go andare, la visione di immagini sfocate o sdop¬ 
piate, fastidio nei confronti della luce e cefalee pe¬ 
riorbitarie (mal di testa localizzati all’altezza delle 
sopracciglia), che possono estendersi a zone più 
vaste del cranio. Alcuni tipi di software, ad esem¬ 
pio i programmi che utilizzano icone piccolissime, 
favoriscono l’insorgere di tali malesseri. Altro ele¬ 
mento da tenere presente è l’illuminazione. Elimi¬ 


nare le sorgenti di luce naturale per sostituirle con 
quelle artificiali non rappresenta sempre una solu¬ 
zione adeguata. Gli esseri umani hanno bisogno di 
mantenere un contatto con l’esterno e questo per 
tante ragioni. Accanto all’effetto metabolico della 
luce naturale vanno considerati gli aspetti psicolo¬ 
gici, nonché quelli visivi: guardare in lontananza 
disattiva i meccanismi messi in atto con la visione 
ravvicinata, comportando un effetto riposante». 
Non viene spontaneo del resto, dopo un prolunga¬ 
to impegno davanti allo schermo del computer, fa¬ 
re una pausa per guardarsi attorno o gettare un’oc¬ 
chiata dalla finestra? I nostri occhi reagiscono così 
all’intenso sforzo cui sono stati sottoposti. 

Non sempre, però, pochi minuti di riposo sono 
sufficienti. Per questo il recente decreto 626 preve¬ 
de interventi di controllo della funzione visiva ne¬ 
gli addetti ai videoterminali, sia all’inizio del rap¬ 
porto di lavoro che in seguito, e prescrive come 
debba essere strutturato l’ambiente in cui svolgo¬ 
no la loro attività. 

Tali norme intendono evitare i malesseri, fortu¬ 
natamente transitori, che abbiamo elencato. «Le 
indagini epidemiologiche ci confermano che tutti 


i disturbi sono reversibili nell’arco di qualche ora o 
di qualche giorno e che esiste una correlazione pre¬ 
cisa fra la loro intensità e la durata dell’impegno al 
computer». 

Nel frattempo gli studi proseguono, per verifi¬ 
care se non vi siano da temere anche danni di tipo 
permanente alla vista. 

«Allo stato attuale non è possibile dare una ri¬ 
sposta sicura - afferma il professor Piccoli - La mia 
personale opinione è che le ricerche fin qui com¬ 
piute non siano in grado di dimostrare, ma nean¬ 
che di escludere, effetti a medio-lungo termine. È 
un campo ancora aperto». Non resta che attendere 
i risultati delle prossime indagini, che verranno 
promosse dal Comitato scientifico internazionale 
«Work and vision», presieduto proprio da Bruno 
Piccoli. 

Il Comitato, che riunisce ventidue esperti di un¬ 
dici paesi diversi, ha il compito di definire metodi, 
strumenti, criteri per le future analisi di ergoftal- 
mologia, una disciplina destinata ad acquistare 
crescente importanza in un mondo dove il lavoro, 
più che alle braccia e alla schiena, verrà sempre più 
affidato al cervello e agli occhi. 
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L’UDITO 


Lottiamo, 

< 

o 

contro 


• 

il rumore 

* 

ìu 

in fabbrica 

o 

GIUSEPPE MELILLO * 

o 

uecentocinquanta «Rls» (dele- 
1 1 gatilavoro e sicurezza-ndr)del- 
la Fiom del Piemonte hanno 

partecipato nei giorni scorsi ad un conve¬ 

C/^ 

gno su rumore e sordità che ha visto con¬ 
fronto l’esperienza diretta fatta in fab¬ 

o 

brica, con l’esperienza scientifica che si é 
prodotta negli anni. Va detto prima di 
tutto che è moltodiffcile per il 


sindacato quantificare il numero degli 


esposti a questo tipo di rischio dal momento che in molte fab¬ 
briche (soprattutto in quelle dove il rischio èpiù forte)il sin¬ 
dacato non è presente. 

Una stima però l’abbiamo fatta e ci porta a dire che dei 
circa 260.000 addetti (di aziende metalmeccaniche sopra i 
10 dipendenti) circa 50.000 sono a rischio. Un numero 
enorme, dovuto in particolare alla presenza di produzione 
dell’indotto auto (stampaggio lamiere ). 

Nel corso del convegno molti interventi hanno messo in 
evidenza quanto in questi anni sia stato fatto nelle fabbriche 
per abbassare il livello di esposizione, per insonorizzare am¬ 
bienti, per intensificare l’uso di protezioni, una lotta inizia¬ 
ta negli anni ‘70 che ha prodotto importanti risultati e ha 
avuto come effetto una ristrutturazione consistente nei cicli 
a maggiore rischio. Questi risultati sono stati raggiunti con il 
contributo determinante delle leggi (211 e 626) ma anche 
grazie alle grandi battaglie sindacali degli anni ‘80, lotte fi¬ 
nalizzate soprattutto a sconfiggere un retaggio culturale che 
nel nostro Paese ha mirato alla monetizzazione del rischio 
piuttosto che alla soluzione del problemi. 

Due le esperienze più significative, alla Fiat Presse e alla 
Schimano di Novara, senza dimenticare Stampai, Riva 
Acciai, Mirafiori Carrozzerie, Alessi, Grattarola e inea. 

In Fiat con l’accordo del 5/8/11 viene fondamentalmen¬ 
te sancito un livello di consapevolezza comune sui rischi da 
esposizione a rumore, un accordo che stabilisce i valori mas¬ 
simi di concentrazioni tollerabili mettendo in correlazione i 
tempi di esposizione con l’entità del rumore, valori e criteri 
mai rispettati. È solo con l’inizio degli anni ‘90 con le rela¬ 
zioni sindacali incentrate sulla partecipazione che queste 
tematiche ambientali vengono riprese, prima introducendo 
sperimentalmente la commissione di partecipazione «am¬ 
biente e sicurezza» e successivamente con l’elezione degli 
RLS. Conl’entratainvigore del D.Lgs 217/91 eia costitu¬ 
zione della commissione di partecipazione «ambiente e sicu¬ 
rezza lavoro» il rischio rumore torna ad essere assunto come 
rischio prioritario e soprattutto per le pressioni del sindaca¬ 
to, viene definita la programmazione dell’iter valutativo 
del rischio. In questi anni vengono fatti moltissimi interven¬ 
ti di bonifica che hanno permesso un abbattimento sostan¬ 
ziale del rumore e fatto diminuire in modo considerevole sia 
i lavoratori giudicati inidonei che il numero di malattie pro¬ 
fessionali. Nonostante ciò alle Presse i problemi non sono 
ancora risolti del tutto: ancora oggi per le attività di stam¬ 
paggio esistono delle criticità storiche, che gli interventi ef¬ 
fettuati hanno in parte attenuato ma non eliminato. Mi ri¬ 
ferisco soprattutto alle presse manuali dove l’unico inter¬ 
vento oggi possibile è la riduzione dei tempi di esposizione. 
Questo problema non è stato risolto anche perché molte pro¬ 
duzioni sono state decentrate, fenomeno che dagli anni ‘80 
ad oggi ha interessato di tutte le lavorazioni più nocive. I 
problemi,dunque,nonsonostatirisoltimasolo spostati. 

Alla Schimano il problema del rumore fu affrontato an¬ 
cor prima dell’entrata in vigore della L. 211, questo perchè 
molti lavoratori accusavano disturbi e problemi all’intemo 
di alcuni reparti. Si arrivò così a un’indagine dell’USL e 
successivamente a quella di un ente privato incaricato dal¬ 
l’azienda: da queste indagini ne derivò una planimetria 
dello stabilimento dove veniva segnalato con colori diversi 
l’esposizione media giornaliera. Il confronto con l’azienda 
fu difficile e più volte si minacciarono denunce per costrin¬ 
gerla a fare interventi risolutivi e strutturali, alla fine si riu¬ 
scì a definire un piano di intervento tale da garantire nel gi¬ 
ro di qualche anno la sostituzione o l’eliminazione dei mac¬ 
chinari che producevano rumore oltre i 90 DB. 

Nel corso del dibattito di grande efficacia è stato l’inter¬ 
vento della dott. Annalisa Lantermo (Asl Torino) la quale 
ha illustrato i danni provocati dal rumore, fenomeno che 
non determina solo sordità a vari livelli, ma anche malattie 
cardiocircolatorie (ipertensione), gastroenteriche e neu- 
roendocrine, alterazioni elettroencefalografiche, allunga¬ 
mento dei tempi di reazione e nei soggetti ansiosi anche un 
aumento degli errori nello svolgimento del lavoro. 

Molto interessante anche l’esposizione del dott. Chiattel- 
la(Ist.G. Ferraris) che ha illustrato i vari sistemi di insono¬ 
rizzazione e protezione che si possono adottare, il loro grado 
di efficacia e le loro controindicazioni. Ad esempio, tappi e 
cuffie sono si efficaci ma non si sopportano a lungo, le insono¬ 
rizzazioni risolvono il problema dell’ambiente ma - a volte - 
non quello degli addetti, e soprattutto che la riduzione dei 
tempi di esposizione resta l’intervento più efficace. Il dott. 
Bottazzi (Inea) ci ha invece fornito dati molto interessanti 
sul rischio. Nell’industria la sordità è la patologia più ricor¬ 
rente: rappresenta il 56% delle malattieprofessionali. 

Il convegno è stato un’occasione per definire nuovi impe¬ 
gni, a cominciare dalla decisione di dare grande rilevanza 
ai questi temi nella prossima tornata di contrattazione 
aziendale, non escludendo che si possano avanzare richieste 
di riduzione di orario. Per 3 mesipoi tutti gli RLS dovranno 
fare un censimento fabbrica per fabbrica, quantificare i ri¬ 
schi, e concordare con le aziende interventi di bonifica. 

* segretario Fiom Piemonte 
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ROMA Da gennaio non ci sarà 
solo Telecom per le tefonate ur¬ 
bane. Albacom si prepara infat¬ 
ti ad entrare in lizza in cinque 
città pilota e quindi si propone 
di estendere il proprio segmen¬ 
to di mercato alle piccole azien¬ 
de. Non è tutto. Albacom an¬ 
nuncia anche una alleanza con 
Blu, la società telefonica di Au¬ 
tostrade, per una nuova «av¬ 
ventura» di telefonia cellulare 
con tecnologia gsm. 

Queste sono almeno le pro¬ 
spettive dichiarate al momento 
del gestore di telefonia fissa an¬ 
nunciate dalTamministratore 
delegato Giuliano Venturi. Al¬ 
tre alleanze per Internet, Ven¬ 
turi ha detto che sono in prepa¬ 
razione ma non ha voluto fare 
anticipazioni. Ha invece an¬ 
nunciato anche il lancio di un 
numero unico world wide ca¬ 
pace di far raggiungere in tutto 
il mondo l'azienda cliente. 


Da gennaio inizia la concorrenza sulle chiamate urbane 

Albacom parte in 5 dttà. E ad agosto arrivano i telefonini di terza generazione 


L'amministra¬ 
tore delegato 
di Albacom ha 
confermato 
infine l'aper¬ 
tura a fine 
marzo a Paler¬ 
mo di un call- 
center con 
180-200 ad- 


■ PREZZI 
DELLE TLC 
La Commissione 
europea 
propone 
un calmiere 


detti, con as- per l’affitto 

sunzioni a fi- . 

ne gennaio. dei cavi _ 

11 settore 

delle tic continua ad essere in 
grande fermento sia in Italia 
che in Europa. E proprio a livel¬ 
lo europeo si propone un cal¬ 


miere sui prezzi delle linee tele¬ 
foniche affittate su brevi di¬ 
stanze. Insomma, un prezzo 
amministrato per l'uso dei cavi 
telefonici, che costa in Europa 
quasi il quadmplo che negli 
Usa, per di più con scarti abis¬ 
sali in termini di costi oltre che 
di qualità da un paese all'altro. 
A proporre il calmiere è la stes¬ 
sa Commissione europea con lo 
scopo di razionalizzare il siste¬ 
ma europeo delle telecomuni¬ 
cazioni e ridurne i costi per gli 
utenti. Occorre definire, si so¬ 
stiene, un sistema di massimali 
dei canoni, per incoraggiare lo 
scorporo dei circuiti locali e sti¬ 


molare la concorrenza a livello 
di rete di accesso locale, gestita 
dagli operatori di telecomuni¬ 
cazioni fisse per le altre imprese 
operanti nel settore. Questi cir¬ 
cuiti, oltre che per la telefonia 
convenzionale, sono utilizzati 
in misura crescente per l'acces¬ 
so rapido a Internet, in partico¬ 
lare da parte di privati e di pic¬ 
cole aziende; in taluni paesi eu¬ 
ropei, questo mercato copre già 
il 25% del fatturato globale per 
Taffitto delle linee. Corollario 
di questa situazione, il fatto che 
gli alti prezzi praticati in Euro¬ 
pa diminuiscono la competiti¬ 
vità generale delle imprese, 


creano inflazione e ostacolano 
lo sviluppo capillare di Inter¬ 
net. 

Novità sono previste intanto 
in Italia per la telefonia mobile. 
Già entro l'agosto del 2000 do¬ 
vrebbero arrivare le licenze per 
i telefonini di terza generazione 
con tecnologia Umts. Lo ha as¬ 
sicurato ieri il Ministro delle 
Comunicazioni, Salvatore Car¬ 
dinale, al convegno sullo svi¬ 
luppo delle tic organizzato a 
Napoli all'Unione degli Indu¬ 
striali. «La gara sarà bandita nei 
primi del 2000 - ha assicurato il 
Ministro - e potremo assegnare 
le licenze entro agosto. Abbia¬ 


mo già inse¬ 
diato un tavo¬ 
lo di lavoro 
che dovrà de¬ 
finire il nume¬ 
ro delle fre¬ 
quenze e 
quindi delle 
licenze per 
TUmts, ma 
credo di poter 
dire che le li- 

_ cenze saranno 

almeno cin¬ 
que. È una gara aperta - ha con¬ 
cluso - non ci saranno vantaggi 
o privilegi per alcuno». Ma Car¬ 
dinale non fa mistero di sperare 


■ TARIFFE 
IN ARRIVO 
Si attende 
per ri 
dicembre 
la decisione 
Antitrust su 
fisso-mobile 


che la vinca Telecom. 

Quanto alle tanto attese nuo¬ 
ve tariffe fisso-mobile pare pro¬ 
prio che la decisione dovrebbe 
arrivare giovedì prossimo. O 
meglio giovedi dovrebbe arriva¬ 
re sul tavolo del consiglio del- 
TAuthority il parere che Enzo 
Cheli ha chiesto alTAntitrust 
guidata da Giuseppe Tesauro. 

Il 12 novembre era arrivata 
alTAntitrust la richiesta di pare¬ 
re sullo schema di provvedi¬ 
mento che fissava i principi 
delle nuove tariffe. Richiesta 
che è stata integrata il 17 no¬ 
vembre con la parte economica 
delle tariffe. L'Antitrust dovreb¬ 
be, quindi, rispettare gli impe¬ 
gni presi e consegnare il pro¬ 
prio parere, che però non è vin¬ 
colante, mercoledì 1 dicembre. 
Sentiti gli operatori del settore, 
TAuthority dovrà poi comuni¬ 
care ufficialmente le nuove ta¬ 
riffe. 


Autostrade, TOpv va forte 

Al primo giorno di collocamento 400mila sottoscrizioni 


Titoli internet ko 
bruciati 1.000 miliardi 

Ma il mibtel chiude a +1,48% 


L'offerta pubblicadi vendita (Opv)di Autostrade, 
nel primogiornodi collocamento procedecol ven¬ 
to in poppa ed è stata quasi interamente sottoscrit¬ 
ta, tantosulfronte retali, cioè dei risparmiatori, 
quantosuquellodegli investitori istituzionali. Si 
viaggia intorno alle 350mila, dOOmila adesioni. 

Lo riferisconofonti vicine alle banchedelconsor- 
ziodi collocamento, secondolequali l'operazione 
ha avuto unforte successo. L'investimento medio 
dei risparmiatori risulterebbe più elevatodi quello 
Enel. Dato il successo, è presumibile che l'azionista 
Iridecidadidestinareunamaggiorequantitàdi 
azioni ai risparmiatori, togliendole dal mercato isti¬ 
tuzionale. In terminetecnico si vadunque verso l'o- 
versubscription. Diversamente da collocamento 
Enel non è possibile in questo caso aumentare l'of¬ 
ferta globale. 

Dal momento che laquota di azioni dacollocareè 
fissa (587 milioni circa di titoli al prezzo massimo 
unita riodi 7euro), è presumibile che l'iri, in caso 
oversubscription, possa decideredi spostare un 
quantitativo maggioredi azioni sullatranche riser¬ 
vata ai risparmiatori, riducendo laquota originaria¬ 
mente prevista infavore degli investitori istituziona¬ 
li. Ancheil mercato istituzionale, comunque, secon- 
dolefontifinanziarie, sta rispondendo benissimo al¬ 
l'offerta se si pensa che perora riguarda solo l'Italia e 
l'Europa. Prosegue infatti questa settimana il road 
show negli Stati Uniti e in America del Nord. E più in 
particolare ieri eoggi Toffertaèa New Yorke merco¬ 
ledì a Boston. 

L'investimento mediosul retali sarebbe più eleva¬ 
to rispettoal collocamento dell'Enel, con richiestedi 
sottoscrizione medie tra un lotto e mezzo e i due lotti 
(tra 10e 12 milionidi lire). Lefonti non precisano il 
numero delleteste interessate, ma è ragionevole ri¬ 
tenere che, nel primogiorno, l'opvAutostradesi sia 
awidnataai livellidi altreoperazioni come Bnl, Eni- 
3, o Eni-4 e, cioè, a 350- 40Òmila sottoscrittori. Di 
meglio quindi avrebberofatto solo! collocamenti 
Enel eTelecom che, comeè noto aliatine hanno re¬ 
gistrato rispettivamente4 milioni e2 milioni di pre¬ 
notazioni. 

Non è prevista chiusura anticipata, si andrà even- 
tualmentealriparto.L'operazionesichiuderàquin- 
di venerdì 3 dicembre. Comeè noto la prenotazione 
d i azion i Autostrade si può effettuare in q uasi tutte le 
banche, nelle Sim ein oltre Smila uffici postali. Il pac¬ 
chetto minimo prenotabileè di 500 azioni (prezzo 
massimo perazione7euro, paria! 3.554 lire). At¬ 
tualmente le richieste massime accettabilisono 
470mila, ma questa offerta verrà ampliata. Sealla fi¬ 
ne non si potrà accontentare tutti si procederà al sor¬ 
teggio. 


IL GRUPPO AUTOSTRADE 


Dati consolidati in miliardi di lire 
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La rete autostradale italiana in esercizio 


Dati al 31/12/1998 

48,2% Rete del Gruppo Autostrade 
(3.119,7 km) 

13,8% Autostrade non a pedaggio 
(894,0 km) 

38,0% Altre autostrade e trafori 
a pedaggio (2.464,5 km) 

Fonte: Autostrade 
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Pinza; le privatizzazioni 
un bene per i conti pubblici 

■ Il processodi privatizzazioni ha permessoaH'intero 
sistemapaesedi«fareraffare».Neèconvintoilsot- 
tosegretarioalTesoroRobertoPinza.Nelsuointer- 
ventoal40“Foruminternazionaledellafinanzain 
corsoaMilano,Pinzaharilevatocheleprivatizzazio- 
nisonostatepartedi un processodi ripensamento 
del ruolo dello stato, hanno contribuito al risana¬ 
mento dei conti pubblici e delle Imprese, hanno pro¬ 
mosso losviluppo del mercato dei capitali, sono ser¬ 
vite a ridefinire un quadro normativo peri mercati fi¬ 
nanziari. Pinza ha sottolineato che dai 1994, ilTeso- 
rohagestitodirettamenteoperazionididismissione 
perunincassolordodi oltre 61 miliardi dieuro(63 
con il Mediocredito centrale), mentre l'Iri ha incas¬ 
sato oltre45 miliardi di euro. Neha beneficiato lag¬ 
nanza pubblica - nell 999 le privatizzazioni permet¬ 
teranno una riduzione del debito pari a circa il 2% 
del Pii -consentendoall'ltalia l'ingresso nell'Unione 
economica e monetaria. 


Mannesmann passa al contrattacco 

Esser a Londra e negli Usa in cerca di nuovi partner 


ROMA Mannesmann è passata al con¬ 
trattacco. Mentre la scalatrìceVodafo- 
ne Airtouch è decìsa a mantenere la sua 
offerta, nonostante il consiglio di sor¬ 
veglianza della società tedesca Labbia 
respinta. In un comunicato il gruppo 
britannico spiega di essere deluso del ri¬ 
fiuto e che l'offerta era generosa e anda¬ 
va nell'interesse di entrambi i gruppi di 
azionisti. Vodafone dice di credere an¬ 
cora che una fusione delle due società 
rivesta un'importanza strategica e 
commerciale. 

Ma si attendono nuovi colpi di scena 
prima del prossimo consiglio di sorve¬ 
glianza della Mannesmann, che torne¬ 
rà a riunirsi il 10 dicembre. All'ordine 
del giorno a quella data ci sarà di nuovo 


l'esame della scalata ostile del gruppo 
anglo-americano. Intanto il presidente 
del gigante tedesco Klaus Esser è passa¬ 
to all'offensiva e ha cominciato ieri 
mattina - con prima tappa a Londra - 
un giro promozionale nelle capitali 
della finanza per illustrare i piani della 
Mannesmann per i prossimi anni. Si 
prepara ad ampliare la sua campagna 
anti-opa anche agli Usa dove prevede 
di andare a fine settimana. La difesa di 
Dusseldorf è fatta di cifre, quelle di pre¬ 
visione sugli utili dei prossimi anni che 
appaiono davvero molto buone. Esser 
ha annunciato ieri che prevede tra il 
2000 e il 2003 una crescita del settore 
della telefonia mobile superiore al 
30%. Mentre per il settore della linea 


fissa i ricavi proporzionali saranno cir¬ 
ca 3 miliardi di euro nel 2000 con una 
stima di crescita tra il 2000 e il 2003 in¬ 
torno al 23-25%. Infostrada, la società 
italiana di telefonia fissa, gioiellino del 
gruppo, ha raggiunto a fine ottobre 
scorso un fatturato di 1.113 miliardi di 
lire, con una crescita del 590% sullo 
stesso periodo '98. E nel medio-lungo 
termine per Infostrada si stima una cre¬ 
scita delle vendite dell'11% nel 2004 e 
del 367% nel 2009 rispetto al fatturato 
prvisto per il 2000 e stimato in oltre 
2.000 miliardi. Le divisioni industriali 
del gruppo -componentistica auto e 
engineering - saranno collocate in bor¬ 
sa tra sette mesi, e quindi alTinizio del¬ 
l'estate. 


MILANO Vola il mibtel a piazza 
Affari (+1,48%), mentre è un 
mezzo disastro per i piccoli titoli 
tecnologici, protagonisti fino a 
giovedì di rialzi da capogiro. So¬ 
no andati in fumo altri 1.000 
miliardi dopo il passo indietro 
di venerdì, costato 1.300 miliar¬ 
di al Nuovo Mercato, a Finmati- 
ca e Olidata, la matricola appro¬ 
data al listino principale la scor¬ 
sa estate. All'origine del brusco 
dietrofront, costato per l'esat¬ 
tezza 980 miliardi in termini di 
capitalizzazione, ci sono le pre¬ 
se di profitto dei piccoli investi¬ 
tori graziati dai rialzi record del¬ 
le ultime sedute. Finmatica, so¬ 
spesa dagli scambi per troppo ri¬ 
basso per gran parte della gior¬ 
nata è tornata agli scambi in 
chiusura dopo un breve tentati¬ 
vo di negoziazione in mattinata 
e ha chiuso su un prezzo di rife¬ 
rimento di 23,92 euro (- 
23,43%). Sono così andati in ce¬ 
nere 630,6 miliardi di capitaliz¬ 
zazione e si è ridotta la monta¬ 
gna di soldi, accumulata con l'e¬ 
sordio boom giovedì scorso, 
dalla società di software per il 
settore finaziario, dopo il collo¬ 
camento a 5 euro. Sono andati 
incontro a lunghi stop per ec¬ 
cesso di ribasso anche quattro 
delle cinque imprese quotate al 
Nuovo Mercato: Opengate (- 
L4,5 7%, 55,4 miliardi di capita¬ 
lizzazione bmciati), Poligrafica 
S.Faustino (-21,42%, 48,2 mi¬ 
liardi), Prima Industrie (-24,9, 
31,7 miliardi), Tecnodiffusione 
(-21,81% 64,6 miliardi). Calo 
più modesto per Tiscali (-2,17% 
e 108,8 miliardi bmciati), pe¬ 
sante invece Olidata (-9,78%, 
40,6 miliardi). 

Allargando lo sguardo su 
piazza Affari, inizia con il piede 
giusto la settimanaper la Borsa 
valori, che un po' a sorpresa 
mette a segno unottimo rialzo 
dell'indice, in controtendenza 
con le altre piazzeinternaziona¬ 


li. Il Mibtel chiude così con un 
+1,24%, a 25.035punti, mentre 
il Mib30 sale delTl,48%, a 
36.311 punti. In lievecalo gli 
scambi, a 2,758 miliardi di euro. 
Dopo un avvio cauto Piazza Af¬ 
fari ha guadagnato via viaterre¬ 
no, raggiungendo un progresso 
stabile delTl%. Il listinoha va¬ 
cillato dopo l'apertura al ribasso 
di Wall Street, tornandoal 
+0,4%, ma è ancora risalito nel 
finale, mentre Parigi eLondra, 
che in giornata hanno toccato 
nuovi massimi, si vedevano an¬ 
nullare tutti i guadagni. 

Tornando ai titoli, dovrebbe 
durarer ancora qualche giorno 
la «fluttuazione» del titolo Fin¬ 
matica fino ad arrivare alla fase 
dell'assestamento. Lo ha detto il 
presidente di Finmatica Pierlui¬ 
gi Crudele, riferendosi al valore 
che in questi giorni sta avendo il 
titolo dell'azienda. A margine di 
un convegno sulle Tic a Napoli, 
Crudele ha detto che bisognerà 
aspettare che si innesti il dialo¬ 
go tra azienda e mercato perché 
in questo momento la sensazio¬ 
ne è che chi parli è il mercato. Il 
valore reale dell'azienda dipen¬ 
derà, dice Cmdele, dai risultati e 
dai progetti nel breve periodo e 
per apprezzarne dunque il valo¬ 
re reale bisognerà attendere che 
si manifesti un rapporto natura¬ 
le tra l'azienda e il mercato». 
Crudele, pure affermando di 
avere la sua idea sul valore del ti¬ 
tolo, non ha voluto esternarlo, 
ma ha detto che «l'azienda ha 
grandi potenzialità che espri¬ 
merà man mano che il mercato 
riuscirà a dare una valutazione 
equilibrata». Riguardo all'otti¬ 
ma accoglienza del titolo, Cm¬ 
dele ha detto: «ci aspettavamo 
una accoglienza così ampia e 
questo ha in qualche modo ac¬ 
celerato un volano». Crudele ha 
voluto però sottolineare che a 
questo momento di enfasi se¬ 
guirà un «assestamento». 
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Il Lotto conquista lo spazio 
Nasce su Stream il canale tv interattivo 

Oggi è un giorno importante per il Lotto e per i suoi appassionati. Dopo cinquecento anni il gioco più 
amato dagli italiani entra infatti nel satellite, con la prima trasmissione di “Streamlotto”. Il Lotto diventa il 
protagonista esclusivo, 24 ore su 24, di un canale televisivo interattivo, che consente cioè agli spettatori 
di chiedere - oltre che di ricevere - informazioni. Dinamico, divertente, aggiornatissimo, il nuovo canale 
permetterà agli abbonati a Stream di soddisfare tutte le curiosità sul gioco del Lotto. Un esempio? 
Presto detto: con “Streamlotto” sarà possibile calcolare le vincite in base alle giocate individuali. Oppure 
si potranno tradurre in numeri i sogni personali (sì, perché anche la Smorfia sarà interattiva). Una tecno¬ 
logia d’avanguardia sarà dunque al servizio del divertimento. Un archivio facilmente consultabile fornirà 
dati, statistiche, informazioni sul gioco. Con procedure molto semplici e in una frazione di secondo 

sapremo ciò che ci interessa su 
estrazioni, ritardi, cabala; non man¬ 
cheranno quiz, interviste, notizie 
d’attualità. Tradizione e tecnologie del 
terzo millennio andranno insomma a 

braccetto. 

E grazie al satellite di Stream, i numeri 
continueranno a cadere...dal cielo. 


Quanto si è vinto 

la scorsa settimana 

In Italia 

85.695.908.810 
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PARLAMENTO 
E DINTORNI 



La crisi 
della destra 
si riflette sul 
suo "Giornale" 

GIORGIO FRASCA POLARA 


IL CINQUE A ZERO? SOLO IL GOVERNO CHE MEHE 

«UNA BANALE RICONFERMA» IN FUGA GLI ELEHORI 


S trepitosa la lettura del "Giorna¬ 
le" di ieri sui risultati elettorali. 
Massimo Teodori apre sostenen¬ 
do che «il significato mirabolante di 
cui molti nel centrosinistra volevano 
caricare queste elezioni suppletive va 
ridimensionato». In fondo «siamo di 
fronte a nulTaltro che alla banale ri¬ 
conferma di una lunga tendenza del 
passato interrotta solo dal caso Guaz- 
zaloca», per giunta in «elezioni par¬ 
ziali accuratamente prescelte». Pre¬ 
scelte da chi e come, di grazia? E poi, 
non era stato proprio il Polo ad attri¬ 
buire a questo voto, anche con messe 
di sondaggi fasulli, il senso d'uno 
spartiacque, tipo: se perdete Bologna- 
centro ci vogliono subito elezioni ge¬ 
nerali? (A proposito: se non gli va be¬ 
ne il centrosinistra, perché Teodori 
cede alla tentazione di sdraiarsi come 
un'odalisca sul divano della destra? 
Dia retta: stia fermo un giro). 


A ncora rn prima pagrna spicca 
un vistoso richiamo di un ser¬ 
vizio sull'astensionismo re¬ 
cord. Che sia un ragionamento se¬ 
rio sulle ragioni profonde della di¬ 
saffezione dell'elettorato? Macché: 
«La sinistra al governo mette in fu¬ 
ga gli elettori». Che poi è anche una 
forzatura sfacciata del pezzo, dove 
è scritto tutt'altro: «Le suppletive 
non tirano, nonhanno appeal...È 
la "forbice" di tutte le suppleti¬ 
ve... ». Quando si dice la fretta e la 
malafede: la sera si fa prima il tìtolo 
e poi si aspetta il pezzo. 


TURA SCONFinO, TANTE 
«VinORIE» COME QUESTA 


iHi a, a proposito di forzature, il 
llKI premio va a chi ha voluto tito- 
lUJ lare in modo grossolano e 
grottesco il pezzo sull'avversario di 


Parisi, il prof. Tura, chesporfiva- 
mente aveva subito fatto gli auguri 
all'avversario. Ma perii "Giornale" 
questo conta niente, e grida nel ti¬ 
tolo: «Tura non si sente sconfitto: è 
come se avessimo vinto». Tanti au¬ 
guri al Polo e al suo maggior quoti¬ 
diano: ancora mille, di sue «vitto¬ 
rie» come questa, consumata sulla 
pelle dell'egregio, del tutto incol¬ 
pevole prof. Tura. 

LA RAI SENZA EXIT POLL? 

«SI TEMEVA UNA SCONFIHA» 


D a sganasciarsi dalle risaf e, poi, 
il servizio in cui si dà conto del 
fatto che l'altra notte, mentre 
su Canale 5 Enrico Mentana legge¬ 
va via via gli exit poli di Datamedia, 
su RaiUno «teneva ancorabanco il 
mago Zurli». «Questione di stile. O 
di precauzione», sostieneil 'Gior- 
nalè: «Forse si temeva una sconfitta 
della sinistra e tutto era già pronto 
per diluire l'amaro in bocca alla 


compagine governativa con le dol¬ 
ci melodie infantili in attesa di rag¬ 
giungere la tarda serata». Con il che 
si fa un torto (meritato) alla Rai, che 
non ha ritenuto importanti i risul¬ 
tati elettorali, ma si fa soprattutto 
un torto (del tutto immeritato) a 
Mentana, che - come dire? - è «della 
casa»: lui, dunque, sarebbe stato 
sulla palla solo per dare l'annuncio 
della sconfitta di Arturo Parisi. Al¬ 
lora com'è, Teodori? La riconferma 
della forza dell'Ulivo a Bologna è 
ancora «banale»? 

BEI GIORNI, EH, 

QUELLI DEL GUAZZA 


n nvariabilmente, le cronache 
degli inviaf i del " Giornale" 
cercano pref estì e riferimenti 
di cronaca per immaginare una 
«vittoria» della destra che non ci sa¬ 
rebbe stata. Dalla città marchigiana 
il cronista si morde le dita: «Presto, 
ancora troppo presto, perun effet¬ 


to GuazzalocaaPesaro. Presto, so¬ 
prattutto per scrollarsi la polvere 
rossa che si è accumulata nelle stan¬ 
ze del potere... ». Presto sì, troppo 
presto. Otroppo tardi permordersi 
le dita. 

MA C'È ANCHE IL POLISTA 
«DURAMENTE SCONFinO» 


Q uando invece il quotidiano di 
Berlusconi è costretto ad affi¬ 
darsi all'onesto corrispon¬ 
dente di provincia, allora final- 
mente vienfuorila verità: aLauria, 
il potente supermanager Francesco 
Sisinni «è stato duramente sconfit¬ 
to». L'avversario, Antonio Luongo 
(Ds) «ha addirittura ottenuto una 
percentuale di voti superiore a 
quella accumulata due anni e mez¬ 
zo fa» dal laburista Pitf ella, dimes¬ 
sosi perché eletto eurodeputato. E 
poi prendono sottogamba i corri¬ 
spondenti di provincia... 


Il Polo fa quadrato, ma emergono ì malumori 

Fini: il Cavaliere resta il leader. La periferia s'interroga: molti i dubbi sulla linea 


ROMA Le elezioni? Beh, quasi 
non contano. Nel Polo masticano 
amaro per i risultati di domenica, 
e provano a fare buon viso a catti¬ 
vo gioco. Anzi, neanche tanto 
buon viso... Sostanzialmente, la 
tesi è questa: si sapeva che vinceva 
la sinistra, quasi inutile farle, per 
non dire commentarle, queste ele¬ 
zioni. E infatti, ecco Gianfranco 
Fini, «in quei cinque collegi la sini¬ 
stra aveva già stravinto nel'96». Fa 
eco Silvio Berlusconi, «collegi 
blindati, se non bulgari», neanche 
avessero votato in provincia di So¬ 
fia. Aniva il rinforzo di Casini, 
«erano collegi blindati e tali sono 
rimasti». La linea del vertice, ov¬ 
viamente, è fatta subito propria 
dai numeri due e tre, e infatti gor¬ 
gheggia Formigoni, presidente 
della Regione Lombardia: «Si trat¬ 
tava di cinque collegi blindati per 
la sinistra...». Come a dire: mica 
vale. Non un cinque a zero per l'U¬ 
livo, dunque, come dice il risulta¬ 
to finale, anzi, vince qualcosa ad¬ 
dirittura il Polo, un po' qua, un 
po'.... 

Eccola, dunque, la linea di (sur¬ 
reale) resistenza scelta dal centro- 
destra. Tutto scontato, e dunque 
tutto come prima. Ma Forza Italia 
e An si aspettavano qualcosa di 
più - dall'apoteosi di Bologna ad 
almeno un altro seggio vagante. E 
invece niente. E dunque, negare, 
negare... C'è Fini che, innnanzi 
tutto, si incarica di rassicurare un 
Berlusconi che ha beccato, in una 
sola serata, il deludente risultato 
elettorale e lo sferzante comunica¬ 
to di Ciampi in difesa dei giudici. 
Dà ragione al Cavaliere, concorda 
col «complotto» ai suoi danni, e lo 
rassicura: «Resta il leader». Spiega 
il capo di An: «Ogni cittadino deve 
essere considerato innocente fino 
alla conclusione del terzo grado di 
giudizio. Aggiungo poi che una 
delle ragioni per cui la nostra rea¬ 
zione dei giorni scorsi è stata così 
dura è proprio per il fatto che il 
processo a Berlusconi è stato fissa¬ 


to una quindicina di giorni prima 
della presumibile data delle ele¬ 
zioni regionali». E auspica: «11 ma¬ 
lessere del centrosinistra è desti¬ 
nato ad aumentare. Se pensavano 
che queste elezioni potessero esse¬ 
re un toccasana allora credo che 
non sarà così, non avranno questo 
effetto...». E c'è lo stesso Cavaliere 
che, constatato il fatto che le ele¬ 
zioni si sono svolte in Bulgaria, al¬ 
larga la braccia con aria fintamen- 


mente il suo conforto, anche sta¬ 
volta, Pierferdinando Casini: 
«Queste elezioni sono state pom¬ 
pate dalla maggioranza che aveva 
interesse a farlo perché l'esito era 
scontato». 

Ma è tutta qui, dunque, la rea¬ 
zione del Polo? Elezioni bulgare e 
sinistra che vince i seggi e perde i 
voti, e basta? Non proprio. Anche 
nel centrodestra, ieri, alcune voci 
critiche si sono levate. Esponenti 


■ LE VOCI 
CRITICHE 
Tatarella: Spero 
che il risultato 
dia la sveglia 
ai malati 
di euforia 
da sondaggite 


Il presidente 
di Alleanza 
nazionale 
Gianfranco Fini 
durante 
una pausa del 
coordinamento 
regionale 
del partito 
Dal Zennaro 
Ansa 



te soddisfatta: «Noi sapevamo be¬ 
nissimo che non c'era alcuna pos¬ 
sibilità di vincere in quei collegi. 
Per questo trovo che siano fuori 
luogo quelle grida di vittoria. La si¬ 
nistra dovrebbe avere il mal di 
pancia, perché ha perso dieci, un¬ 
dici, anche dodici punti rispetto al 
passato». E aggiunge: «Sono sicuri 
di vincere? Allora ci diano queste 
benedette elezioni e noi rispette¬ 
remo il risultato...». Porta owia- 


che, tutt'al più, arrivano a consi¬ 
derare il voto di domenica una 
conferma dei risultati del Polo del 
'96 - quindi, conferma di una non 
vittoria. Il più duro è Salvatore Ta¬ 
tarella, fratello dell'ex capograp- 
po di An Pinuccio, di cui ha eredi¬ 
tato il seggio in Parlamento e la 
guida del partito in Puglia. È quasi 
sprezzante, Tatarella, sui sogni di 
gloria berlusconiani: «La sinistra 
ha vinto ovunque e nel maggiori¬ 


tario, purtroppo, non valgono i 
premi di consolazione (aumento 
dei voti a Bologna). Spero -aggiun¬ 
ge - che questo risultato abbia al¬ 
meno un effetto positivo su quan¬ 
ti nel Polo continuano ad essere 
affetti da euforia allucinogena da 
sondaggite acuta. I voti disegnano 
l'Italia reale, i sondaggi l'Italia vir¬ 
tuale».Eawerte: «Se qualcuno nel 
Polo pensa di aver già vinto le re¬ 
gionali e le prossime politiche, è 
bene che si svegli. Mettiamo per 
qualche tempo da parte i sondaggi 
e dedichiamoci seriamente alla 
poUtica...». 

Anche un altro esponente di 
An, Publio Fiori, ammette «una 
sostanziale inadeguatezza di Uli¬ 
vo e Polo a rappresentare com¬ 
plessivamente l'elettorato italia¬ 
no». E non esulta neanche Ales¬ 
sandra Mussolini, secondo la qua¬ 
le «al di là delle vittorie e delle 
sconfitte di schieramento, un da¬ 
to è inequivocabile: l'elettorato ri¬ 
getta la politica. Per chiunque ab¬ 
bia un minimo di sensibilità poli¬ 
tica e di buon senso, questo do¬ 
vrebbe essere l'unico elemento 
degno di essere sottolineato». 

Appena più ottimista Raffaele 
Costa, «il Polo può vincere», ma 
anche lui aggiunge che «deve va¬ 
lutare i risultato collegio per colle¬ 
gio: perché in determinate aree il 
distacco tra Ulivo e Polo è ancora 
forte? Perché il Polo in taluni casi 
non intercetta pienamente il dis¬ 
senso verso il governo di sini¬ 
stra?». Un ultimo consiglio arriva 
da Rocco Buttiglione, segretario 
del Cdu, ultimamente in transito 
dalle parti del centrodestra. 
«Troppa destra fa male al Polo - è la 
sua opinione -, perché gli italiani 
sono di centro. Nel paese c'è un 
grande malessere e una forte op¬ 
posizione contro questo governo 
e, nonostante ciò, il Polo non rie¬ 
sce a catalizzare questa opposizio¬ 
ne perché è una formula politica 
ormai consumata e superata». 

S.D.M. 


I SONDAGGISTI 


«Berlusconi fa Faggressivo? 
Stavolta s'astiene il Polo» 


ROMA Allarme astensionismo ? 
Non si esageri. Gli esperti di compor¬ 
tamenti elettorali e di sondaggi fre¬ 
nano. Per prima cosa fanno notare 
che non si trattava di una consulta¬ 
zione generale e perciò, come avvie¬ 
ne normalmente in ogni elezione 
parziale o supplettìva,c'è stata meno 
mobilitazione. I dati della partecipa¬ 
zione al voto sono comunque in li¬ 
nea con l'andamento di analoghe 
elezioni supplettive che si sono svol¬ 
te in passato. Inoltre i comporta¬ 
menti elettorali degli italiani stanno 
diventando sempre più uguali a 
quelli delle democrazie europe e de¬ 
gli Stati Uniti. Ma il dato politica- 
mente più importante è che nell'ur¬ 
na c'è stato un recupero e un ricom¬ 
pattamento del centro sinistra, men¬ 
tre il Polo ha perso terreno perché al¬ 
cune frange del suo elettorato mode¬ 
rato non hanno gradito i toni ag¬ 
gressivi usati da Berlusconi negli ulti¬ 
mi giorni dicampagna elettorale e 
anziché votare hanno preferito star¬ 
sene a casa. 

Maurizio Pessato della Swg di Trie¬ 
ste non ha dubbi. «In media -spiega - 
le supplettìve hanno una partecipa¬ 
zione al voto che sta fra il 35 e il 45 
per cento. E così è stato anche per le 
supplettive di domenica. A Bologna 
c'è stata una percentuale più alta 
perchè lì il confronto elettorale era 
più drammatizzato e aveva assunto 
un significato che andava oltre il 
collegio». Dunque si può dire che 
l'astensionismo è nella norma. «In 
più - aggiunge Pessato - il comporta¬ 
mento elettorale degli italiani si sta 
avvicinando a quello degli altri paesi 
europei. 11 voto non è più ritenuto 
uno strumento così esclusivo poiché 


ci sono altri canali per esprimere le 
posizioni politiche e farle pesare, co¬ 
me il mondo dell'associazionismo. 
No, non è proprio il caso di parlare 
di democrazia in pericolo o demo¬ 
crazia dimezzata». L'esperto della 
Swg rileva inoltre che la partecipa¬ 
zione al voto è strettamente legata al 
significato e alla valenza del voto. E 
ancora: «L'affluenza alle urne è più 
bassa laddove il risultato è più scon¬ 
tato mentre si alza se l'esito è meno 
scontato. È il caso di Bologna dove 
gli elettori hanno percepito che vi 
poteva essere un confronto più com¬ 
petitivo». 

Pessato fa anche una lettura dei 
lussi elettorali. È convinto chevi sia 
stato un recupero della sinistra e del 
centro sinistra rispetto alle ultime 
elezioni comunali ed europee che in 
certi casi sono riusciti ad attrarre gli 
stessi elettori di Rifondazione. E fa 
ancora l'esempio di Bologna. «Se al¬ 
trove, dove il risultato era in una cer¬ 
ta misura più scontato. Rifondazione 
ha mantenuto i suoi voti, a Bologna 
una parte del suo elettorato si è inve¬ 
ce spostata sul centro sinistra con il 
cosidetto voto utile per impedire che 
potesse vincere il candidato del Po¬ 
lo». Pessato analizza anche il voto 
del centro destra. «Se il centro destra 
fosse al 60 per cento come dicono i 
sondaggi che sforna continuamente 
Berlusconi il centro sinistra non 
avrebbe vinto dappertutto, anche a 
Potenza. La realtà è invece ben diver¬ 
sa come risulta anche dal nostri son¬ 
daggi». 

Fa lo stesso discorso Giorgio Calò 
della Directa. «Sull'astensionismo 
l'allarme è esagerato. L'Italia si avvia 
ad essere come gli altri paesi occi¬ 


dentali. Quello che avviene è nor¬ 
male. In più si trattava di elezioni 
supplettive e parziali. Per portare la 
gente alle urne ci vuole un clima ge¬ 
nerale che impegni 1 grandi leader 
nazionali e la pubblicità politica. Sol¬ 
tanto così si può smuovere la massa 
degli elettori». Per Calò nell'asten¬ 
sionismo c'è un altro elemento da 
non sottovalutare, la «delusione del¬ 
l'elettorato che attraversa tutte e due 
1 poli». A provocare la disaffezione 
dell'elettorato di centro sinistra è la 
frammentazione e la litigiosità della 
coalizione. Mentre nel centro destra 
l'astensionismo è stato incentivato 
dai «toni troppo forti ed aggressivi » 
che Berlusconi ha usato nelle ultime 
settimane contro i suoi avversari po¬ 
litici e i magistrati. «Quando si evoca 
la piazza come ha fatto il leader di 
Forza Italia, l'elettore moderato di 
centro destra si spaventa e in alcune 
situazioni ha preferito non andare a 
votare». Per il centro sinistra Calò 
vede un «evidente recupero di voti e 
di astensionismo» soprattutto a Bo¬ 
logna. E mette anche in risalto il 
comportamento differenziato degli 
elettori diRifondazione. «Se negli al¬ 
tri collegi hanno votato il loro candi¬ 
dato perchè il risultato era in parte 
scontato, a Bologna dove la competi¬ 
zione era più incerta una quota del¬ 
l'elettorato di Bertinotti ha votato il 
candidato del centro sinistra. Se in 
una situazione più tranquilla avreb¬ 
bero votato con 11 cuore, in questo 
caso hanno invece votato con la ra¬ 
gione». 

Anche Nicola Piepoli, del Cirm, 
sdrammatizza l'astensionismo. «Sia¬ 
mo nella normalità dei paesi euro¬ 
pei. Bologna e Terni non hanno nul¬ 
la di diverso da altre città d'Europa. 
E poi erano elezioni di campani- 
le.Sono stati i politici a concepirle 
come elezioni nazionali. La gente ha 
invece capito che quei seggi nelle 
previsioni erano già assegnati. Perciò 
se n'è stata a casa. Era tutto prevedi¬ 
bile ed è finito secondo le previsioni. 
Vittoria del centro sinistra,nessuna 
rivincita, nessuna perdita». R.C. 


SEGUE DALLA PRIMA 


USA-EUROPA 

UETERNO... 

nettamente inferiori a quelli eu¬ 
ropei. Ora è chiaro che, mentre i 
paesi centrali dell'Europa sono 
cresciuti poco e solo per aumenti 
della produttività, il sistema eco¬ 
nomico statunitense è stato in 
grado di crescere con rilevanti au¬ 
menti della produttività e rile¬ 
vanti aumenti dell'occupazione 
ed è cresciuto molto di più. 

Hanno dunque ragione i teori¬ 
ci della «New Economy» che so¬ 
stengono una specie di fine della 
storia economica, giacché, secon¬ 
do loro, in seguito alla rivoluzio¬ 
ne informatica, alla globalizza¬ 
zione, alla maggiore competitivi¬ 
tà dei mercati, i cicli economici 
starebbero per scomparire e si sta¬ 
rebbe aprendo un'era di crescita 
economica ininterrotta a bassa 
inflazione. 

La ricostruzione dei dati sulla 
produttività in Usa copre un pe¬ 
riodo di cinquanta anni e con¬ 
sente una lettura diversa e più 
realistica di quanto sta accaden¬ 
do. La crescita della produttività 


era molto alta negli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta. E crollata poi 
negli anni Settanta e in buona 
parte degli anni Ottanta. È torna¬ 
ta a crescere in progressione negli 
anni Novanta e sta ora avvicinan¬ 
dosi ai livelli che aveva già rag¬ 
giunto negli anni Cinquanta. Ne¬ 
gli anni Cinquanta si è definitiva¬ 
mente affermato in Usa il model¬ 
lo di produzione «fordista», basa¬ 
to sulla meccanizzazione, la pro¬ 
duzione in serie, l'espansione dei 
consumi di massa. Esso consenti¬ 
va forti incrementi di produttivi¬ 
tà, ma nel tempo i giacimenti di 
produttività impliciti in quel mo¬ 
dello si sono esauriti. Esso è en¬ 
trato in crisi negli anni Settanta 
perché non più in grado di gene¬ 
rare adeguata innovazione e per¬ 
ché la crescita culturale del paese 
contrastava con la degradazione 
del lavoro imposta da quel modo 
di produzione. Dalla fine degli 
anni Ottanta va affermandosi un 
nuovo modo di produrre, basato 
sulle nuove tecnologie dell'infor¬ 
mazione, sul decentramento del¬ 
le attività, su produzioni più dif¬ 
ferenziate e personalizzate, che 
genera una nuova possibilità di 
incremento della produttività. Se 
questa è la lettura, è chiaro che 


non siamo alla fine dei cicli eco¬ 
nomici ma, più semplicemente, 
al passaggio da un ciclo ad un al¬ 
tro da un «paradigma tecnologi- 
co-organizzativo» ad un altro, la 
cui durata non conosciamo. 

Ciò che vale la pena di ricorda¬ 
re è che il «modello fordista» ir¬ 
ruppe sulla scena nei ruggenti an¬ 
ni Venti. In quel decennio H. 
Ford lanciò il «piano americano» 
e l'obiettivo «l'automobile per 
tutti» che doveva dischiudere l'e¬ 
ra dei consumi di massa. Il nuovo 
modo di produzione generò subi¬ 
to una forte crescita della produt¬ 
tività, del prodotto nazionale, dei 
profitti; una grande euforia in 
Borsa, un generale ottimismo. 
Sfociò poi, disgraziatamente, nel¬ 
la crisi finanziaria del 1929, che 
generò la «grande depressione», 
che fu superata dagli Usa solo 
con la Seconda guerra mondiale e 
dischiuse in Europa le porte al 
nazismo e al fascismo e segnò il 
trionfo del protezionismo. 

Di quella crisi sono state forni¬ 
te molte interpretazioni, ma due 
forse è utile richiamarle. I teorici 
della regolazione hanno sostenu¬ 
to che la crisi fu generata dall'evi¬ 
dente sfasatura che si determinò 
tra l'enorme potenzialità di incre¬ 


mento dell'offerta dei beni e l'i¬ 
nesistenza di nuovi meccanismi 
di regolazione della distribuzione 
del reddito e della domanda. Sfa¬ 
satura che fu colmata solo dopo 
molti anni con Raffermarsi delle 
politiche keynesiane, delle politi¬ 
che redistributive, delle politiche 
dei redditi. Irving Fisher, che era 
stato uno dei teorici della «New 
Economy» nella versione anni 
Venti - questa teoria pare che ri¬ 
compaia ad ogni inizio di ciclo 
economico - dopo che la crisi 
esplose, sostenne che essa era sta¬ 
ta generata da un eccesso di inde¬ 
bitamento di privati, famiglie e 
imprese. Vale la pena di ricordare 
queste interpretazioni perché al¬ 
cuni dei fenomeni e degli squili¬ 
bri che esse evocavano per gli an¬ 
ni Venti possono essere rilevati 
nella situazione di oggi, e non so¬ 
lo in quella degli Stati Uniti. 

Aveva probabilmente torto He¬ 
gel nel sostenere che i grandi 
eventi della storia debbono sem¬ 
pre ripetersi due volte. Ma sareb¬ 
be forse un errore trascurare il ri¬ 
schio che chi non sa apprendere 
le lezioni della storia può essere 
costretto a rivivere le stesse trage¬ 
die. 

SILVANO ANDRIANI 


UNA 

PARTITA... 

Resta, certo, la questione della parteci¬ 
pazione al voto: l'affluenza è stata bassa 
anche se c'è da dire che questo è un fe¬ 
nomeno tipico delle elezioni suppleti¬ 
ve, quando sono in ballo del seggi par¬ 
lamentari ma non c'è il pathos di un 
voto generale, capace cioè di determi¬ 
nare radicalmente chi governerà il pae¬ 
se. Non è una scusa consolatoria, ma 
non deve giustificare una disattenzione 
a questo fenomeno, visto che nel recen¬ 
te passato proprio l'astensione è stata 
tra i motivi di un voto insoddisfacente 
a sinistra. L'altra verità riguarda il tono 
complessivo del confronto elettorale: la 
sinistra (e più in generale il centrosini¬ 
stra) ha sottolineato in questa occasio¬ 
ne più di quanto fosse avvenuto in pas¬ 
sato gli elementi di differenziazione, le 
distanze politiche e ideali che la separa¬ 
no dalla destra. È questo uno dei tratti 
della segreteria Veltroni alla guida dei 
Ds e in questa occasione si è visto in 
maniera particolare. Sarà anche perché 
la destra ha spinto l'acceleratore in que¬ 
sti giorni sui suoi caratteri peggiori: l'at¬ 
tacco alla magistratura sferrato da Ber¬ 
lusconi è stato l'ultimo, inequivocabile 


segnale. 11 moderatismo dichiarato del 
Polo si è rivelato per una straordinaria 
forma di estremismo. E allora va fatto 
un discorso sui ceti moderati quelli che 
rappresentano da sempre l'ago della bi¬ 
lancia dei confronti elettorali che si 
svolgono sotto il segno del bipolarismo 
e del maggioritario. Se Berlusconi ha fi¬ 
nito per spaventare 1 moderati con i 
suoi toni probabilmente il centrosini¬ 
stra dovrebbe far tesoro di una lezione: 
non si conquistano i voti moderati 
puntando su un programma moderato, 
ma su un progetto di cambiamento cre¬ 
dibile. In queste elezioni - malgrado di¬ 
visioni e incertezze ■ il centrosinistra ha 
potuto far pesare la sua azione di gover¬ 
no. Ora il voto rappresenta una occasio¬ 
ne che non può essere perduta. Ieri, a ri¬ 
sultato acquisito, abbiamo ascoltato da 
una parte le preoccupazioni di Cossiga 
che legge il voto come una accelerazio¬ 
ne della sua esclusione. Dall'altra Vel¬ 
troni e D'Alema hanno rilanciato l'idea 
di una coalizione nuova imperniata sul¬ 
l'Ulivo ma anche su tutti i soggetti che 
compongono la maggioranza. Sono se¬ 
gnali di pace, non nel semplice senso di 
una caduta delle tensioni interne, ma 
in quello più ampio del lancio di una 
nuova alleanza che saldi la maggioran¬ 
za attorno ad un progetto di governo. 
Ora probabilmente la verifica che segui¬ 
rà il voto sulla Finanziaria potrà essere 


fatta senza quegli elementi di rissosità e 
quelle minacce di disgregazione che 
avevamo visto comparire. Ora anche 
quel rinnovamento del patto politico e 
dello stesso esecutivo potrà procedere 
con meno scossoni. 11 rilancio di una 
azione riformista e di trasformazione 
dei paese è un po' meno lontano. L'ulti¬ 
mo capitolo riguarda Rifondazione. Il 
voto per il partito di Bertinotti ha avuto 
due facce: dove - come a Bologna - il 
confronto era serrato e la sottrazione di 
consensi al centrosinistra rischiava di 
far vincere il Polo il voto a Prc è stato 
scarso. Dove invece non era in discus¬ 
sione il risultato (pensiamo a Firenze o 
a Pesaro) quel partito ha colto buoni ri¬ 
sultati. Questo vuol dire che Rifonda¬ 
zione resta un partito con un discreto 
peso elettorale non destinato a disgre¬ 
garsi in breve tempo. Il problema è che 
cosa vuol fare Bertinotti di questo voto. 
Se, insomma, congelarlo in una sorta di 
testimonianza o rimetterlo nel gioco 
della politica. Ma allora basta dichiarare 
di volerlo fare (come da qualche tempo 
il leader di Rifondazione fa a proposito 
delle elezioni regionali di primavera), 
bisogna anche fare i conti con le cose 
da fare, coi programmi con i rapporti a 
sinistra. Continuare a dire che la sini¬ 
stra, a parte Rifondazione, in realtà è di 
destra non è un grande inizio di dialo¬ 
go. ROBERTO ROSCANI 
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I l Nidil (Nuove Identità del La¬ 
voro) di Milano è una porta spa¬ 
lancata attraverso la quale il 
passaggio si fa ogni mese più frene¬ 
tico: ormai siamo a circa 200 perso¬ 
ne ogni mese: «Chiedono aiuto e so¬ 
stegno sindacale», chiarisce il segre¬ 
tario milanese Amedeo lacovella. 
Sono collaboratori coordinati e 
continuativi oppure occasionali, 
professionisti con o senza album, 
associati in partecipazione, interi¬ 
nali, consulenti con partita Iva indi¬ 
viduale ed altri. Da una settimana la 
forte mobilitazione per raccogliere 
firme a sostegno della legge cerca di 
sensibilizzare le aziende in cui il fe¬ 
nomeno è più visibile: Mondadori, 
Università Cattolica, Politecnico, 
Milano Sport, Eurisko, Rai. Il Nidil 
ha anche diffuso alcune «storie» 
emblematiche, d’ordinario sfrutta¬ 
mento. 

In una società di telemarketing 
di viale Monza, il «programma di 
addestramento» che dura un mese 
viene pagato 3.300 lire l’ora (4 ore 
per 6 giorni la settimana), ma se il la¬ 
voratore rinuncia dopo due setti¬ 
mane, gli vengono corrisposte solo 
80 mila lire, pari a 2 mila lire l’ora. 
In questo caso - osserva lacovella - 
saremmo di fronte alla violazione 
dell’articolo 36 della Costituzione, 
per il quale al lavoratore dev’essere 
corrisposta una retribuzione pari 
alla quantità e qualità del lavoro 
prestato. 

Altro esempio, una grossa società 
d’indagine di mercato con 700 col- 
laboratori, il 29 settembre comuni¬ 
ca ai «verbalizzatori di riunioni» 
chea partire dal 1 ottobre le retribu¬ 
zioni saranno ridotte in media del 
40%, in base a due nuove categorie 
fissate in modo unilaterale, senior e 
junior. Ma un gruppo di addetti 
non accetta e alla direzione giun¬ 
ge una lettera di protesta con ri¬ 
chiesta di chiarimenti. Incontro 
concesso, l’azienda sospende e 
rinvia a gennaio ogni decisione 
(ma il rinvio non vale per i neo¬ 
collaboratori, per i quali le de¬ 
curtazioni salariali sono già scat¬ 
tate). Il fatto grave - dice il sinda¬ 
cato - è che alcuni dei collabora¬ 
tori che hanno firmato la prote¬ 
sta - tra questi qualcuno opera in 
azienda da molti anni - in que¬ 
st’ultimo mese non hanno rice¬ 
vuto nuovi incarichi nonostante 
il periodo sia di intenso carico la¬ 
vorativo: «Molto probabilmente 
siamo di fronte ad una ritorsio¬ 
ne». 

E ancora: un presunto allena¬ 
tore di calcio con partita Iva, in¬ 
vece di giocatori ingaggia giova¬ 
ni studenti esperti di informatica 
per avviarli al lavoro nero (inse¬ 
rimento dati) presso un’azienda 
di Pregnana Milanese. Un ragaz¬ 
zo di 16 anni viene pestato e 
mandato all’ospedale solo perchè 
si è permesso di chiedere gli ar¬ 
retrati degli ultimi due mesi di 
lavoro. La famiglia del ragazzo 



NIDIL 


Sedi 

principali 
e recapiti 

Gli uffici Nì- 
dil-Cgilsono 
presenti in 
moltissime 
città italiane, 
per prendere 
contatto con 
lorodisolito 
basta rivol¬ 
gersi alla Ca¬ 
mera del la- 
voro. Ecco al¬ 
cuni telefoni: 
Milano 
02.550.25.466, 
Torino 

011.244.24.59, 
Genova 
010.60.281, 
Venezia 
041.549.7811, 
Belogna 
051.608.7380, 
Firenze 055. 
2700.508, Pe¬ 
rugia 

075.506.9811, 

Roma 

06.492.05.208, 

Napoli 

081.785.631 

Bari 

080.574.5472, 
Palermo 
091.328.492, 
Cagliari 
070.279.7296. 
Sito web na¬ 
zionale con 
informazioni, 
e altri recapi- 
ti:wvvvv.cgi- 
l.it/nidil, 
email: ni- 
diKSmail.cgi- 
l.it. 



Sport: 3 addetti su 10 non sono in regola 


Lo sport romano si tinge di nero. Su 10 mila persone cbe operano nel settore come 
istruttori e impiegati,solo il 10 percento è in regola, il 60ba un contratto di collabora¬ 
zione che il più delle volte cela un rapporto di lavoro sommerso, mentre il30 lavora to¬ 
talmente in nero. I dati sonostati diffusi dai segretari generali della CgiI di Roma e La¬ 
zio Stefano Bianchi e del sindacato lavoratori delle comunicazioni Cesare Gaiezza, ed 


evidenziano che, neH'amhito delle attività legate allo sport, il lavoro dipendente e re¬ 
golato da contratto costituisce un'eccezione e non una norma. «Anche se le percen¬ 
tuali sul lavoro nero nella capitale stanno scendendo progressivamente dalì'81,2% del 
97al67%del primo semestre del '99- ha detto Bianchi - il settore dellosporte dello 
spettacolo rappresenta ancora una giungla verginetutta da esplorare». Secondo i dati, 
il lavoro nero si estenderebbe soprattutto nelle piccole imprese (palestre, circoli spor¬ 
tivi, boowling e centri ricreativi) con meno di 16 dipendenti e porterebbe ogni anno ol¬ 
tre 500 persone a rivolgersi agli uffici vertenze della CgiI. Di questi, circa 350 arrivano 
ad intentare una causa contro i propri datori di lavoro. 


A t i D i c i Sono oltre 200 le persone che ogni mese 

* si rivolgono agli uffici del Nidil-Cgil di Milano 

Ecco tutte le denunce ed i casi più scottanti 

Violazioni, soprusi 
e un po' di lavoro nero 

GIOVANNI LACCABÒ 



ha querelato «l’intermediatore» 
per lesioni e altro. 

«Queste tre storie - commen¬ 
ta lacovella sono soltanto un 
minuscolo campionario delle 
quotidiane vessazioni che i la- 
voravori atipici sono costretti a 
subire. La maggior parte di chi 
si rivolge a noi pone problemi 
di recupero crediti, di un lavoro 
continuativo già svolto che si 
può paragonare a quello di un 
dipendente. Molte volte si trat¬ 
ta di attività senza nessun con¬ 
tratto scritto. Altre volte è la de¬ 
nuncia di discriminazioni». Dei 
circa 2 milioni di lavoratori ati¬ 
pici in Italia, circa 200 mila so¬ 
no a Milano (380 mila in tutta 
la Lombardia). 

E accaduto, molto di recente, 
che la coordinatrice di un grup¬ 
po redazionale, presso il quale 
svolgeva compiti di consulente 
nel settore informatico, sia stata 
licenziata per via telematica 
perché si era assentata un gior¬ 
no per assistere il figlio ricove¬ 
rato in ospedale. 

Ovviamente la motivazione 
ufficiale parlava di «relazioni 
umane non eccellenti». 


LA STORIA 


Una vita... in ritenuta d'accento 


A tipico per caso. Nel senso che quella di «una vita 
in ritenuta d’acconto» non è stata una scelta det¬ 
tata né da una nuova e improvvisa necessità, né 
dal desiderio primordiale di non avere padroni, luoghi 
e orari da rispettare. «E andata così, quasi senza che io 
stesso mi accorgessi che di fatto stavo lavorando e co¬ 
struendo un reddito». Pierfilippo Pozzi, milanese, 35 
anni, padre di due bambini. Pozzi è forse uno dei più 
«tipici» tra i lavoratori atipici che si possano incontrare: 
perché il settore in cui opera - la realizzazione di siti In¬ 
ternet e di computer grafica - è uno dei più caratterizzati 
dalla presenza dei «senza contratto». Ma non è soltanto 
questo a fare di lui praticamente un prototipo del lavo¬ 
ratore dell’epoca della flessibilità, perché c’è anche un 
dato anagrafico significativo: il suo anno di nascita è il 
1964, cuore del baby-boom degli anni Sessanta e - oggi - 
spartiacque generazionale tra gli ultimi sussulti della 
cultura post-sessantottina e quella degli allora «giovani 
degli anni Ottanta». 

Dunque, signor Pozzi. All'origine della sua scelta non 
c'è la perdita di un "posto fisso", né una decisione pre¬ 
cisa e cosciente. Com'è,allora, che è diventato atipico? 

«Ci sono arrivato senza rendermene veramente conto. 
Dopo aver preso la maturità classica mi sono iscritto al¬ 


l’università ma nel frattempo ho iniziato a fare i primi 
lavoretti (e uno degli effetti è che ormai è da otto anni 
che dico che mi devo laureare in Logica...) e ho incon¬ 
trato così per la prima volta quel foglietto chiamato rite¬ 
nuta d’acconto. Ho iniziato facendo le prove su strada 
delle automobili per conto di una rivista specializzata e 
poi sono arrivate le prime collaborazioni nel campo del¬ 
la grafica e dei testi pubblicitari. Più o meno in questo 
periodo mi sono trovato di fronte a un computer e ho 
potuto constatare che me la cavavo benino e che potevo 
fare i miei simboli, marchi aziendali e disegni. Le face¬ 
vo su richiesta o indicazione di professionisti, impren¬ 
ditori e società che mi contattavano per effetto di un 
passaparola, non pensavo affatto che in quel momento 
stavo svolgendo il mio lavoro, però alla fine qualcuno 
mi pagava. Sempre con ritenuta d’acconto». 

Insomma, la classica situazione dello studente univer¬ 
sitario che si dà da fare per mettere insieme un po' di 
soldi. Ma quando c'è stato, allora, il salto di qualità? 

«Sì, io ero fondamentalmente uno studente, però a un 
certo punto - avevo 26 anni circa - mi sono reso conto 
che i soldi arrivavano e che a fine mese avevo messo in¬ 
sieme una somma che assomigliava a uno stipendio. 
Quindi io stavo lavorando, mi stavo mantenendo, pote¬ 


vo fare qualche progetto di spesa. Però che mi mancava 
sempre qualcosa...» 

Cosa? 

«Quello non è il lavoro come te lo hai sempre immagi¬ 
nato, come te lo hanno insegnato. Sebbene mia madre 
avesse avuto una (infelice) esperienza di lavoro in pro¬ 
prio, anch’io ero stato educato all’idea del lavoro in un 
"posto”, ero convinto che sarei entrato anch’io in un’a¬ 
zienda, un giorno, con un datore di lavoro che mi avreb¬ 
be versato uno stipendio tutti i mesi e c che avrebbe au¬ 
tomaticamente sbrigato per conto mio ogni formalità 
fiscale e previdenziale. La ritenuta d’acconto non mi 
sembrava un legame forte e credibile con il mio lavoro e 
il mio reddito, mi appariva come una sorta di ricevuta». 

E che cosa succede nel momento in cui, invece, comin¬ 
cia a realizzare che si tratta di una cosa "seria"? 

«Da giovani si è sempre un po’ incoscienti, anche quan¬ 
do si lavora e si guadagna come è capitato a me. In quella 
situazione, poi, vedevo che i soldi arrivavano ogni tan¬ 
to, a ondate, dopo un lavoro magari concentrato in tre 
giorni. Constatare che in pochi giorni di lavoro ti arriva 
una quota consistente di uno stipendio ti fa pensare che 
sia facile fare i soldi e non ti rendi conto di quel che suc¬ 
cede veramente, perché non sai ancora che quella è una 
parte del reddito con cui dovrai mantenerti dopo aver 
versato tasse contributi». 

Appunto. Come si vìvono le ansie legate alla formazio¬ 
ne del reddito e alla consapevolezza di non poter conta¬ 
re su altri automatismi e sicurezze? 

«Be’ poi è subentrata una crescente consapevolezza mia 
e - per fortuna - anche da parte dei committenti. A un 
certo punto mi sono reso conto che la ritenuta d’accon¬ 
to - e insisto volutamente su questo documento appa¬ 
rentemente di poco conto - è una cosa seria anche per i 
datori di lavoro. C’è da dire che quando mi chiedevano 
se avevo la partita Iva, cioè una cosa che nessuno mi ave¬ 
va mai spiegato cosa fosse, mi sentivo perso. Perché 
questo è stato il vero salto di qualità nella mia consape¬ 
volezza di lavoratore: la conoscenza, quindi l’ansia, per 
tutto quello che non avevo, per i diritti, le certezze, gli 
automatismi. All’improvviso pensi alla previdenza, al¬ 
le tasse da pagare, a quello che non sai e che ora temi. Ma 
col tempo impari a muoverti meglio tra queste cose e 
impari che, per esempio, è diverso emettere una ritenu¬ 
ta d’acconto per una prestazione occasionale o per una 
prestazione continuativa». 

Già, ma oggi lei ha due figli, una famiglia: oltre a vìvere 

le ansie avrà dovuto organizzarsi ancora meglio... 
«Naturalmente sì, però io mi sento sempre e ancora sen¬ 
za salvagente. Tutto dipende sempre e comunque da 
quanto riesco a guadagnare e a mettere via ogni mese, 
dipende dalla mia salute, da come vanno le cose ai miei 
committenti. Io mi rendo conto di essere stato troppo a 
lungo incosciente, ma come ho detto è difficile rendersi 
conto del momento in cui bisogna cambiare regime e 
darsi una disciplina. Comunque ancora oggi so di esse¬ 
re un po’ indietro su questo fronte e ciò non mi lascia 
certo sereno, sebbene sia colpa mia. Io pago la tassa sulla 
salute ma non ho ancora avviato alcuna polizza privata 
per sostituire la previdenza che non ho. Perché il guaio 
di chi si trova nella mia situazione è che si bada soprat¬ 
tutto a lavorare e a mettere in cassa quel che arriva ades¬ 
so, il futuro non ti viene in mente. Colpa della variabili¬ 
tà delle entrate e della mancanza di una cultura di que¬ 
sto tipo di lavoro, si è sempre educata la gente soltanto al 
lavoro dipendente. E per questo sono anche un po’ criti¬ 
co nei confronti del nostro sindacato...» 

Perché? 

«Perché in Italia è da pochissimo tempo che si parla, fi¬ 
nalmente, di queste cose. Ma io vedo un sindacato anco¬ 
ra troppo concentrato sul lavoro dipendente, su vecchi 
modelli operai o terziari, mentre i lavoratori ormai sono 
quelli come me, che non sono certo dei privilegiati ma 
proprio la categoria che avrebbe più bisogno di tutela. I 
più deboli adesso siamo noi, perché non siamo impren¬ 
ditori, io non ho utili sul capitale, sono senza rete. 

Giampiero Rossi 
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LA SCHEDA 

Pian piano decolla anche la contrattazione 


N onostante manchi una leg¬ 
ge che faccia da riferimen¬ 
to, la contrattazione nella 
categoria degli atipici si fa strada. 
Come spesso accade, l’esperienza 
precede il diritto. Sono numerosi i 
contratti e gli accordi collettivi che 
il Nidil-Cgil ha stipulato su garan¬ 
zie, diritti e condizioni di lavoro. 
Ecco alcuni esempi. 

Con il Comune di Cattolica, ac¬ 
cordo firmato anche dall’Ufficio 
provinciale del lavoro (per la pri¬ 
ma volta) sui rilevatori di unità im¬ 
mobiliari urbane ed un tecnico 
esperto nella ricostruzione di ar¬ 
chivi storici, «figure o incarichi le 
cui professionalità non sono previ¬ 
sti nella pianta organica». Defini¬ 
sce ambiti e professionalità, si dif¬ 
ferenziano i contratti coordinati e 
continuativi da quelli occasionali, 
si rende possibile l’accesso alla for¬ 
mazione in forma specifica, oppu¬ 
re insieme ad altri dipendenti del¬ 
l’azienda, si introduce un contrat¬ 


to-tipo su cui stipulare la contrat¬ 
tazione individuale, si definiscono 
per la prima volta le modalità di 
esercizio dei diritti sindacali come 
l’elezione dei rappresentanti, le as¬ 
semblee ed il diritto di sciopero. 
Viene regolamentato il periodo di 
prova, è prevista un’eventuale 
conciliazione in caso di contenzio¬ 
si, si definisce un compenso base, 
pari o superiore al compenso lordo 
complessivo di un dipendente con 
mansioni assimilabili, si introdu¬ 
cono meccanismi di penalità in ca¬ 
so di ritardo dei pagamenti, vengo¬ 
no regolamentate le assenze ed il 
committente si fa carico di una po¬ 
lizza assicurativa per assenze di 
malattia e infortuni. 

Accordo con Italservizi di Na¬ 
poli (giugno ‘99), società di riferi¬ 
mento del marchio Sanitei che 
opera nel campo dei servizi intre- 
grati di assistenza domiciliare. Si 
tratta di oltre 300 tra medici, infer¬ 
mieri, fisioterapisti, assistenti per 
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disabili e anziani. Prevede che il 
rapporto risulti da atto scritto, fir¬ 
mato da entrambe le parti, con in¬ 
dicazione del profilo professiona¬ 
le, l’oggetto della prestazione, la 
durata della collaborazione, la 
quantità del compenso che non de¬ 
ve essere inferiore a quanto previ¬ 
sto per prestazioni analoghe di ca¬ 
rattere dipendente. Stabilisce 
inoltre tempi, modalità e specifi¬ 
cazione delle motivazioni nell’i¬ 
potesi di recesso del contratto e 
viene anche definita una penale se 
le regole non vengono rispettate. 
L’assenza è giustificata in caso di 
malattia ed infortunio, salvo che 
non si superi il 30 per cento del pe¬ 
riodo di durata del contratto. E ob¬ 
bligatoria l’assicurazione contro 
gli infortuni e le malattie profes¬ 
sionali. L’azienda opera come so¬ 
stituto d’imposta. Viene disposta 
una lista di disponibilità per colla¬ 
boratori occasionali da cui Sanitei 
può attingere tre volte l’anno per 


rapporti non inferiori alle 48 ore. 
E previsto l’esercizio dei diritti 
sindacali, compresa la nomina 
dei rappresentanti. 

Accordo con la Regione Lazio 
«con lo scopo di contrastare abu¬ 
si e degenerazioni nei confronti 
di forme di lavoro parasubordi¬ 
nato» e ricondurre a trasparenza 
il lavoro atipico. Strumento prin¬ 
cipale è l’istituzione di una com¬ 
missione bilaterale permanente 
con compiti operativi. 

L’accordo sindacale impegna 
la Regione a creare banche dati e 
servizi specifici all’interno della 
riforma dei servizi all’impiego, 
affinché questi siano in grado di 
supportare le figure professionali 
del lavoro parasubordinato nelle 
fasi di ricerca di prestazioni lavo¬ 
rative, oltre che nell’orientamen¬ 
to e nella formazione professio¬ 
nale. 


G. Lac. 
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♦ Cinque comuni all'Ulivo, tre al centrodestra, mentre per le altre otto 
città si va al secondo turno. U candidato filo-Cisl sotto il 4% 

E Veltroni ricorda Michele Abbate, il sindaco nisseno ucciso da un killer 

Anche nel voto siciliano 
centrosinistra in vantaggio 
Un flop la lista D'Antoni 

Siracusa e Caltanissetta al ballottaggio con altri 6 comuni 
Successo dei Ds nel voto di lista. «Si conferma il rilancio» 


SIRACUSA 

(Elezioni comunali) 

^ Defii 

nitivi 

fUBERT^ 

Spagna 

Fausto 

Bufardeci 

Giambattista 

22,0 

tl 


Fatuzzo Marco 

(Com. Ital. Dem.) 

13,6 

Greco Franco 

(Lista Franco Greco) 

10,5 

Velia Antonino 

(Udeur-Altrì) 

3,7 

Midolo Giuseppe 

(Siracusa Nuova) 

3,3 

Impelluso Sebastiano 

(Fed. dei valori) 

1,2 

Aglieco Gaspare 

(Rif. Com.) 

1,0 


CALTANISSETTA 


(Elezioni comunali) 



Messana 

Salvatore 


Panepinto 

Francesco 



Mancuso Giuseppe 

25,2 

(Lista Mancuso) 

Aiello Giuseppe 

3,0 

(Aiello sindaco) 


DALL’INVIATO 

NINNI ANDRIOLO 

SIRACUSA Otto sindaci eletti al 
primo turno: cinque del centrosini¬ 
stra e tre del Polo. Si va al ballottag¬ 
gio, invece, nei due capoluoghi di 
provincia e negli altri sei centri dove 
si è votato per il rinnovo per i Con¬ 
sigli comunali. A Caltanissetta, Ma- 
zara del Vallo, Sciacca, Motta San- 
t'Anastasia, parte avvantaggiato l'U¬ 
livo; a Siracusa, Monreale, Sant'Aga¬ 
ta di Militello, Pachino in vantaggio 
è il centrodestra. In Sicilia parità nu¬ 
merica, anche se non percentuale, 
fra i due poli. Mentre il voto di lista 
premia in molti centri i Democrahci 
di Sinistra. Rispetto alle europee la 
Quercia guadagna: l'l,4% a Calta¬ 
nissetta, l'l,2% a Sciacca; il 2,7% a 
Mazzarino, l'8% a Piazza Armerina, 
il 3,2% a Monreale; il 3,8% a Mazara 
del Vallo. Tranne che a Siracusa, do¬ 
ve le divisioni nel centrosinistra ci 
puniscono - commenta Walter Vel¬ 


li sindaco 
di Caltanissetta 
Michele Abbate 
ucciso 
da un killer 
nell’estate 
scorsa 

Alessandro Fucarini/Ap 


troni - i risultati siciliani dei Ds sono 
molto buoni. Questi numeri cosh- 
tuiscono un ulteriore conferma del¬ 
la ripresa della sinistra e della coali¬ 
zione intera. 1 risultati ci spingono e 
ci incoraggiano sulla strada del rin¬ 
novamento e dell'apertura del parti¬ 
to. Processi che, per altro, proprio in 
Sicilia avevamo avviato nei mesi 
scorsi e che ci avevano già premiato 


alle ultime europee». 

Siracusa rappresenta, quindi, un 
test su cui riflettere: Ulivo diviso in 
tre liste, alle quali aggiungere altre 
due aggregazioni di sinistra. Al «cen¬ 
tro», poi, lo scontro tra popolari e 
cislini. Una prova generale andata 
male quella di «Risveglio siracusa¬ 
no». L'esordio elettorale del rag¬ 
gruppamento sponsorizzato dalla 
Cisl siciliana, e 
ribattezzato da 
molti «lista 
D'Antoni», si è 
arenato dentro 
il gran caldero¬ 
ne delle divisio¬ 
ni del centrosi¬ 
nistra, le stesse 
che hanno con¬ 
sentito a Titti 
Buffardeci, can¬ 
didato del Polo, 
di distanziare di 
oltre 20 punti 
(45% a fronte 


del 22%) il popolare Fausto Spagna: 
il più votato tra i diversi candidati 
sindaci partoriti dalle divisioni che 
hanno dissolto pochi mesi fa la 
maggioranza progressista producen¬ 
do lo scioglimento del Consiglio co¬ 
munale. 11 centrodestra non sbara¬ 
glia il campo, non approfitta della 
situazione, non conquista il Comu¬ 
ne al primo turno: Buffardeci (ap¬ 
poggiato da Forza Italia, An, Ccd, 
Cdu, amici di Sgarbi e frange sociali¬ 
ste), andrà al ballottaggio con Spa¬ 
gna (candidato di Ppi e Ds). Per chi 
voteranno tra quindici giorni gli 
elettori di Antonino Velia, sostenu¬ 
to da Cisl di D'Antoni ed Udeur di 
Mastella, che ieri ha ottenuto un ri¬ 
sultato inferiore al 4%? Le indicazio¬ 
ni di voto, gli «apparentamenti» dei 
«cislini» (centrosinistra o Polo?), 
forniranno un test di valenza nazio¬ 
nale. A dichiararsi «sorpreso» del ri¬ 
sultato della "lista D'Antoni" siracu¬ 
sana, il segretario nazionale dei po¬ 
polari, Castagnetti: «L'elettorato 


non apprezza: non c'è spazio per ul¬ 
teriori frantumazioni», afferma. 11 
leader del Ppi spera che in vista dei 
ballottaggi le divisioni del centrosi¬ 
nistra si possano ricomporre. «1 po¬ 
polari - aggiunge - raggiungono nel¬ 
l'isola il 12,6%, un dato migliore ri¬ 
spetto a quello delle Europee e pro¬ 
prio a Siracusa ottengono il 15,8% 
contro il 9,9% della primavera scor¬ 
sa». Ma quali indicazioni di voto da¬ 
ranno gli altri candidati siracusani 
del centrosinistra per i ballottaggi? 
L'ex senatore del Pei, Franco Greco 
(11,2% dei suffragi), ha già dichiara¬ 
to che consiglierà l'astensione ai 
suoi elettori. Mentre l'ex sindaco 
Marco Fatuzzo (13,7%), espressione 
di una inedita lista formata da De¬ 
mocratici e Comunisti italiani, non 
ha ancora dichiarato le sue intenzio¬ 
ni. Così come Gaspare Aglieco (1%), 
candidato di Rifondazione. 

Centrosinistra diviso a Siracusa, 
ma unito a Caltanissetta. L'aggrega¬ 
zione, che comprendeva anche Ri¬ 


fondazione, ha fatto guadagnare un 
vantaggio di sette punh a Salvatore 
Messana. Mentre Francesco Pane¬ 
pinto, espresso dal Polo, supera di 
poco il 32%, il farmacista progressi¬ 
sta che aiutò per primo l'ex sindaco 
Michele Abbate (ucciso da un balor¬ 
do la scorsa primavera), ottiene il 
39% dei suffragi. «Voglio sottolinea¬ 
re l'importanza dei risultati di Calta¬ 
nissetta - afferma Veltroni - dove il 
voto premia i Ds riconosce, al di là 
dell'esito del prossimo ballottaggio, 
la trasparenza e la validità di un'e¬ 
sperienza amministrativa tragica¬ 
mente interrotta». 11 riferimento è al 
lavoro dell'ex sindaco ds Michele 
Abbate e della sua giunta di centro- 
sinistra: poche settimane fa il segre¬ 
tario della Quercia aveva partecipa¬ 
to, proprio a Caltanissetta, ad una 
affollahssima manifestazione orga¬ 
nizzata per ricordare il primo citta¬ 
dino nisseno il 7 maggio scorso e 
per sostenere la candidatura di Sal¬ 
vatore Messana. 



IN PRIMO PIANO 


n Mezzogiorno riscopre il centrosinistra 
«La politica meridionalista del governo paga» 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Elezioni suppletive, è l'ora delle 
analisi e delle interpretazioni. Il governo 
e la sua maggioranza, rinfrancati dal 
secco dal 5-0 di domenica, guardano 
con più tranquillità alle scadenze che si 
avvicinano, prima tra tutte la verìfica di 
governo in programma subito dopo l'ap¬ 
provazione della finanziaria. Intanto si 
ragiona sull'appuntamento immediata¬ 
mente seguente, quello delle regionali e, 
soprattutto a partire dal risultato di Bo¬ 
logna, c'è maggiore fiducia che qualche 
significativo successo possa essere colto 
nelle tre grandi regioni del Nord al mo¬ 
mento governate dal Polo. Massimo 
Cacciati, ormai certo candidato in Ve¬ 
neto, è tornato ad ammonire che se ad 
aprile il centrosinistra non avrà conqui¬ 
stato almeno una di queste regioni, che 
ospitano il centro del sistema produttivo 
italiano, per l'Ulivo potrebbe essere im¬ 


possibile ripetere nel 2001 il successo 
del 1996, chiunque sia alla guida dello 
schieramento. 

È una riflessione largamente condivi¬ 
sa nel mondo politico anche romano e 
nell'informazione politica dei grandi 
giornali, ma forse si pecca di superficia¬ 
lità nell'analisi di quanto accade dal¬ 
l'altra parte del paese, nel Mezzogiorno. 
Cominciamo proprio dalle suppletive: 
c'è un solo collegio nel quale l'Ulivo cre¬ 
sce, e notevolmente, in percentuale ri¬ 
spetto alle elezioni del '96, ed è quello 
lucano di Lamia: dal 55.6 si passa al 
65.5. Antonio Luongo, neodeputato e 
ancora per qualche giorno segretario re¬ 
gionale dei Ds lucani dà una lettura for¬ 
temente politica del risultato: «Comin¬ 
cia a farsi sentire la scelta meridionali¬ 
sta del governo D'Alema: il presidente 
del consiglio si sta spendendo molto per 
la parte più debole del paese e questo 
paga». Chi ha buona memoria ricorda 
anche che nel giugno scorso, mentre la 


sinistra metteva il lutto per la sconfitta 
di Bologna e nell'Ulivo e dintorni ci si 
cominciava ad azzannare sidla interpre¬ 
tazione dei risultati delle europee, per la 
prima volta in questa legislatura ben 
due collegi cambiavano colore: accadeva 
a Lecce dove un deputato e un senatore 
dell'Ulivo venivano eletti al posto dei lo¬ 
ro predecessori del Polo. Massimo D'A¬ 
lema provò a segnalarlo e fu accusato di 
cinica insensibilità verso la «tragedia» 
di Bologna. 

Forse è significativo che ad accorgersi 
dell'importanza politica dello scontro 
nel Mezzogiorno sia stato il Foglio di 
Giuliano Ferrara, con un colonnone di 
analisi (e di malevolenze) sull'impegno 
del governo nelle principali regioni del 
Sud. Secondo il Foglio i «luogotenenti» 
del presidente del consiglio avrebbero 
iniziato una campagna acquisti volta 
ad assicurare alla maggioranza l'appog¬ 
gio dei tradizionali potentati del Mezzo¬ 
giorno. Difficile per la destra ammettere 


che la promozione dello sviluppo, la lot¬ 
ta alla criminalità, quella, misconosciu¬ 
ta ma impoìtantissima, alle nuove po¬ 
vertà (sia con le azioni positive promos¬ 
se da Livia Turco al ministero della soli¬ 
darietà sociale, sia con la manovra sulle 
tasse consentita 
dal risanamento 
dei conti pubblici) 
siano apprezzati 
da chi nel Sud ha 
interesse ad una 
politica di moder¬ 
nizzazione. Ac¬ 
canto a questo c'è 
la buona prova 
che il centosini¬ 
stra sta dando al¬ 
la guida delle 
principali regioni 
del Mezzogiorno». Dopo il cambio di 
maggioranza dell'Udeur, Campania, 
Calabria e Sicilia si sono aggiunte ad 
Abruzzo, Molise e Basilicata per dise¬ 


gnare un Mezzogiorno praticamente 
monocolore, dove il centrodesta gover¬ 
na solo la Puglia e, da qualche giorno, 
la Sardegna. E i risultati delle stesse, fa¬ 
migerate, elezioni europee dicono che 
l'elettorato è pronto nella prossima pri¬ 
mavera a dare la sua sanzione ai ribal¬ 
toni e forse a regalare soddisfazioni al¬ 
l'Ulivo persino nella avarissima Puglia. 
In Campania e Calabria TUdeur è un 
partito vero, con percentuali di voto «pe¬ 
santi», mentre a Bari la Regione para¬ 
lizzata dalla lotta senza esclusione di 
colpi tra An e Forza Italia sul candidato 
presidente è il miglior viatico per un cen¬ 
trosinistra già ringalluzzito dai successi 
di Lecce e della Provincia di Bari. E allo¬ 
ra, in prospettiva 2001 basta fare due 
conti per accorgersi che dal Sud può arri¬ 
vare una fomidabile spinta per il cen¬ 
trosinistra. Nel 1996 nei 172 collegi 
maggioritari per la Camera nelle regioni 
meridionali la partita fini in sostanziale 
pareggio: l'Ulivo ne vinse 83, il Polo 88 


più quello di Taranto dove si affermò 
Giancarlo Cito e compresi quelli di Iser- 
nia e Trapani dove l'Ulivo fece pasticci e 
non riuscì a presentare il suo candidato. 
Praticamente la metà di questi collegi fii 
assegnata con vantaggi minimi, inferio¬ 
ri a 5000 voti, in 40 casi all'Ulivo, in 
45 al Polo. Da allora c'è stata una azio¬ 
ne di governo poco appariscente (anche 
perché poco osservata) che ha certamen¬ 
te modificato Tatteggiamento di settori 
determinanti della società e dell'eletto¬ 
rato meridionale verso l'Ulivo, che ha 
pesato anche nel cambio di campo di 
Mastella e dei suoi. Insomma ci sono 
tutte le condizioni perché sia il Mezzo¬ 
giorno il più sicuro serbatoio di consensi 
per il centrosinistra, senza neanche par¬ 
ticolari timori per la eventuale scelta 
isolazionista di Rifondazione. A patto 
però (e non c'è davvero differenza tra 
Nord e Sud) che la maggioranza la 
smetta con i litigi incomprensibili e ri¬ 
lanci al più presto coalizione e governo. 


■ ELEZIONI 
DEL 2000 
L’Ulivo 
può 

consolidare 
i risultati 
ottenuti 
nel ‘96 


Micheli 

«Il nuovo Ulivo 
aggrega 
più consensi» 

TERNI «Il voto di Terni rappre¬ 
senta un segnale importante 
per la coalizione nazionale. Il 
nuovo Ulivo riesce ad aggre¬ 
gare più consensi». 

Lo ha affermato il Ministro 
dei lavori pubblici Enrico Mi¬ 
cheli, che ieri mattina ha te¬ 
nuto un incontro stampa, il 
primo da ministro-deputato, 
soddisfatto del risultato del 
consenso tributatogli dai ter¬ 
nani (il 55% dei voti). Micheli 
ha inviato due messaggi: il 
primo a Rifondazione ricor¬ 
dando che «l'opposizione ra¬ 
dicale non paga» (Rifondazio¬ 
ne comunista aveva voluto 
presentare un proprio candi¬ 
dato, ndr ) ed uno alla città, 
sostenendo che «non è vero 
che stiamo sprofondando 
nella crisi economica». 

Per il Ministro è possibile 
quindi un ulteriore rilancio 
dell'economia, con l'impe¬ 
gno di tutti. Sulla bassa per¬ 
centuale dei votanti, Micheli 
ha detto che «è caratteristica 
delle democrazie con il mag¬ 
gioritario. La cosa che più mi 
addolora - ha concluso - è la 
frammentazione del centrosi¬ 
nistra che ha opacizzato l'a¬ 
zione di un governo che ha 
risanato i conti economici 
dell'Italia». 

Profonda soddisfazione per 
l'affermazione di Enrico Mi¬ 
cheli è stata espressa oltre che 
dal sindaco Paolo Raffaeli! 
che ha lasciato libero il seg¬ 
gio, dal segretario dei Ds ter¬ 
nani Claudio Carnieri. «L'in¬ 
gresso nel parlamento italia¬ 
no di Micheli a rappresentare 
la nostra città costituisce un 
fatto di straordinaria impor¬ 
tanza che arricchisce signifi¬ 
cativamente l'operazione di 
rinnovamento delle classi di¬ 
rigenti che abbiamo portato 
avanti in questi mesi ed apre 
nuove frontiere di fiducia e di 
certezza». «In queste elezioni 
lo schieramento di centrosi¬ 
nistra - ha concluso Carnieri - 
arriva al 63% e da cosi la mi¬ 
sura della sconfitta del cen¬ 
trodestra». 

Visto che tre su cinque de¬ 
gli eletti sono ds, ovviamente 
Walter Veltroni ha, come ha 
detto, «molte ragioni di sod¬ 
disfazione». Eppure durante 
la conferenza stampa di ieri 
mattina a Botteghe Oscure il 
segretario ha tenuto a sottoli¬ 
neare di essere «particolar¬ 
mente contento per il succes¬ 
so di Arturo Parisi a Bologna 
ed Enrico Micheli a Terni che, 
ha sottolineato, «rappresenta¬ 
no bene la continuità dell'e¬ 
sperienza dell'Ulivo e del go¬ 
verno Prodi, una continuità 
che si può sviluppare con il 
governo D'Alema». In linea 
generale il leader della Quer¬ 
cia osserva che «quando si 
vincono le elezioni in collegi 
uninominali questo è anche 
la prova della qualità dei can¬ 
didati». 
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Lavopo.it 


Martedì 30 novembre 1999 


Disoccupati cronici, Italia da record 


Trovar lavoro in Italia è impresa che non ha eguali al mondo e richiede, nei casi piùfor¬ 
tunati, lunghi periodi di ricerca e di attesa. Due diseccupati su tre nel nostro paese sa¬ 
ne in caccia di un poste di lavare da altre un anno. Un record che non ci insidia nessu¬ 
no, neanche paesi con ecanomie più deboli come la Turchia o la Slovacchia, dove la 
percentuale dei senza lavoro da oltre un annesultotale dei disoccupati è, rispettiva¬ 


mente, del 42% e di paco più del 50%. Lo rivela uno studio dell'Ilo (l'organizzazione 
mandiale del lavoro) da cui risulta che al nostro paese spetta il primato negativo dei 
senza lavora di lunga durata. Lo studio si basa sugli ultimi dati disponibili(1997)esotto- 
linea il diverso «peso» dei senza lavoro a breve o a lungo periodo. La cosiddetta patria 
del «posto fisso» non riesce a inserire velocemente nel monde del laverò chi ha termi¬ 
nato gli studi, né chi un'occupazione l'ha persa. Al punta che il 66% dei disoccupati ita¬ 
liani è in questa condizione da altre un enne. La stessa Spagna, che ha un preblema di 
disoccupazione maggiare del nostro (i disoccupati sono l'11,3% degli attivi), ha un'in¬ 
cidenza di senza lavoro da oltre un enne minore (paco più del55%) di quella dell'Italia. 



G li interinali, ammessi alla lu¬ 
ce del sole dal ‘98 con la legge 
196, da 52 mila del primo se¬ 
mestre ‘98 sono quasi raddoppiati 
nel ‘99, un fenomeno radicato nel 
centro-nord soprattutto nel com¬ 
mercio e nel metalmeccanico. L’in- 
terinale-tipo è giovane, età media 
tra i 27 e i 30 anni, spesso ai primi 
passi nel lavoro, di cui non possiede 
ancora una visione precisa. Molto 
raro il caso di disoccupati che ricor¬ 
rono aU’interinale, forma flessibile 
del lavoro molto normata sia dai 
contratti che dalla legge, per la qua¬ 
le è prevista peraltro una prima ve¬ 
rifica, entro fine anno. Nel panora¬ 
ma dei lavori atipici l’interinale si 
caratterizza anche per la buona per¬ 
centuale dei passaggi al rapporto in¬ 
determinato: circa il 30%. A diffe¬ 
renza di quanto accade in Europa, 
dove le «missioni» sono brevi e con¬ 
trassegnate da un alto turnover, in 
Italia per ora lo strumento viene 
usato in modo improprio, come un 
prolungato periodo di prova, e per 
selezionare i lavoratori. In una se¬ 
conda grossa fetta di lavori atipici - 
una quota rilevante del mercato del 
lavoro - rientrano gli occupati con 
modalità non tradizionali, ossia con 
contratti di collaborazione coordi¬ 
nata continuativa, i famosi versato- 
ri del contributo del 12% all’Inps, 
oltre ai numerosi collaboratori oc¬ 
casionali che fanno solo il versa¬ 
mento fiscale ed, infine, chi opera 
con la partita Iva e gli addetti di pro¬ 
fessioni sprovviste di albo, che ope¬ 
rano con le varie ritenute. Un «po¬ 
polo» di quasi due milioni di lavora¬ 
tori - ossia circa r8% del mercato del 
lavoro - individuati soprattutto in 
base alle «posizioni Inps», circa un 
milione 700 mila, di cui sono attive 
circa un milione e mezzo. 

Su queste modalità di impiego si 
discute per verificare se siano para¬ 
vento di lavori subordinati oppure 
se siano lavori con forte automia e 
possibilità di scelta da parte degli 
addetti. Cesare Minghini, segreta¬ 
rio nazionale del Nidil-Cgil, non 
condivide nessuna delle due ipote¬ 
si: «Nè puro e semplice maschera¬ 
mento, né mondo di certezze: è un 
fenomeno molto diffuso, anch’esso 
radicato nel centro nord, che si sta 
diffondendo in termini significati¬ 
vi al sud, dove sembra interessare 
maggiormente le donne». È molto 
diffuso nelle pubbliche ammini¬ 
strazioni e nel terziario, con livello 
di istruzione medio alto. Minghini: 
«È anch’essa una forma di accesso al 
lavoro, con i connessi rischi di un 
suo uso evasivo o anomalo soprat¬ 
tutto nel terziario, nei servizi all’im¬ 
presa e alla persona». Investendo 
dunque settori che tendono ad 
espandersi su tutto il territorio, ma 
non i processi di emersione dal la¬ 
voro nero al sud, come avviene in 
agricoltura come nell’edilizia o nel 
tessile. Mentre al nord interessa so- 
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Servono maggion tutele, chiede il Nidi 
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Cgil all’attacco: subito la leggeSmuraglia 
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prattutto i servizi alle imprese e la 
fornitura di attività che le piccole 
aziende preferiscono attingere a 
terzi: non a caso nel centro nord si 
registra un aumento dell’età media 
degli addetti “atipici”, il cui eserci¬ 
to è affollato anche di ex dipendenti. 
Molto intrisi di atipicità, inoltre, i 
settori della comunicazione: nuove 
tecnologie, editoria, televisioni e 
giornali. 

L’universo del lavoro atipico riu- 
nisceprofessioni tradizionali e nuo¬ 
vi mestieri, dice Minghini: «Abbia¬ 
mo tentato di catalogare le profes¬ 
sioni attraverso il classico sistema 
degli ordini e degli albi, ma senza 
successo proprio perché molte com¬ 
petenze professionali operano nella 
categoria dell’atipico, che coinvol¬ 
ge anche un indirizzo professionale 
che difficilmente può essere regola¬ 
to con il classico lavoro dipendente. 
Molti, più che una ricerca del posto 
di lavoro, scelgono una sorta di per¬ 
corso lavorativo. Nella professione, 
poi, troveremo persone con mag¬ 
giore o minore potere contrattua¬ 
le». Ma allora la categoria atipica è 
una galassia frammentata da non 
consentire un momento di sintesi? 
Minghini: «L’elemento unificante 
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Contributi 35 anni 


età 57 anni 

Rendimento 28,5% 

età 62 anni 

Rendimento 33,3% 


Contributi dall'attuale 12% al 19% 


Contributi 35 anni 

età 57 anni 

Rendimento 34,4% 

età 62 anni 

Rendimento 40,2% 


- 1 1 % ogni biennio invece dell'attuale 0,5% 


Contributi 35 anni 

età 57 anni 

Rendimento 32,7% 

età 62 anni 

Rendimento 38,2% 
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è l’esclusione dal sistema di welfa¬ 
re. Questa modalità di lavoro non 
ha possibilità di contrattare i di¬ 
ritti. Ciò trascina al pettine due 
questioni. Uno, cosa significa la 
riforma del welfare nei prossimi 
anni che saranno segnati da flessi¬ 
bilità, nuove competenze e inno¬ 
vazione tecnologica. Secondo, se 
il diritto del lavoro debba amplia¬ 
re le aree di tutela o se debba re¬ 
stringerle». E la possibile risposta 
sindacale: «Dev’essere unifican¬ 
te, pur sapendo che la contratta¬ 
zione sarà diversificata: l’archeo¬ 
logo presenta problematiche di¬ 
verse dal medico o dall’autonomo 
che opera in rete, che realizza siti 
web o connette i sistemi d’impre¬ 
sa». Proprio per chiarire lo scena¬ 
rio istituzionale dell’atipico, il 
sindacato sollecita l’approvazio¬ 
ne, da parte della Camera, della 
proposta di legge Smuraglia che il 
Senato ha licenziato lo scorso feb¬ 
braio. Ma, anche a causa della for¬ 
te contrarietà di Confindustria, 
che osteggia la regolamentazione 
del settore, nella commissione 
Lavoro di Montecitorio si an¬ 
nuncia un aspro scontro. A Mila¬ 
no la scorsa settimana il sindacato 


ha indetto una forte mobilitazione, 
con la raccolta di migliaia di firme a 
sostegno della nuova legge che, dice 
Minghini, sarebbe «un primo tas¬ 
sello, un primo riconoscimento 
giuridico degli “invisibili” del mer¬ 
cato del lavoro». Ma già ora il sinda¬ 
cato, guardando avanti allo svilup¬ 
po dello stato sociale, pone il pro¬ 
blema previdenziale in quanto, in 
base ai calcoli, l’attuale sistema in¬ 
troduce macroscopiche discrimi¬ 
nazioni a danno degli atipici. Dice 
Minghini: «Abbiamo la certezza 
che, finché sopravvive l’attuale si¬ 
stema, il loro destino è molto ma¬ 
gro». Fatto clamoroso, l’Inps non 
prevede una «posizione atipica», 
per cui gli atipici sono tagliati fuori 
dalla ricongiunzione. In secondo 
luogo, per quanto possa sembrare 
assurdo, l’atipico non può adottare 
procedure - cosa che invece gli gio¬ 
verebbe soprattutto nei periodi in 
cui registra guadagni significativi - 
che gli consentano i versamenti vo¬ 
lontari. Il sindacato, ancora, pensa a 
forme integrative diverse da quelle 
prodotte dalla contrattazione, che 
riguarda il lavoro stabile: un siste¬ 
ma autopromosso, con fondi chiusi, 
che promuova l’aggregazione. 



ISFOL 


Atipici 
3 nuovi 
posti su 4 

La metà di co¬ 
loro che trova 
un posto di la¬ 
voro non lo 
stava cercan¬ 
do da molto. 

La nuova oc¬ 
cupazione in¬ 
fatti - secondo 
l'apparente 
paradosso 
spiegato dal- 
risfol durante 
la presenta¬ 
zione del rap¬ 
porto «Forma¬ 
zione e occu¬ 
pazione» - è 
fatta per il 
50% da perso¬ 
ne che si sono 
resedisponibi¬ 
li quando si è 
presentata 
un'opportunità 
di impiego. La 
nuova occupa¬ 
zione comun¬ 
que (1,5 milio¬ 
ni di posti a 
fronte di 
1.250.000 usci¬ 
te) è soprattut¬ 
to temporanea 
e a tempo par¬ 
ziale. Tre posti 
su quattro in¬ 
fatti sono a 
part-time o 
temporaneian- 
che se è alta 
la percentuale 
di trasforma¬ 
zione in lavoro 
stabile. 


COSA 


SUCCEDERÀ 


OGGI 


Roma: seminario DS su sicurezza e 
salute nei luoghi di lavoro. Parteci¬ 
pano tra gli altri i ministri Bindi e 
Salvi, Giovanni Berlinguer ed il se¬ 
natore Smuraglia. Le relazioni intro¬ 
duttive saranno svolte da Alfiere 
Grandi (responsabile lavoro Ds) e 
Roberto Benvenuti, coordinatore 
nazionale Ds del progetto sulla si¬ 
curezza nei luoghi di lavoro (Sala 
del Cenacolo, vicolo Valdina 3/a, 
ore 9.30). 

Roma: il ministro Letta presenta 
l'«Europagella» dell'Italia (via del 
Giardino Theodoli 66, ore13). 

Roma: Federmeccanica presenta 
progetto biennale «Formazione per 
l'apprendistato» nell'industria me¬ 
talmeccanica, con Zoppi, Viviani 
(Cnel, V.le David Lubin 2, ore 9.15). 
Milano: l'Dsservatorio Fisco e non 
profit, presenta il Rapporto '99, con 
Benvenuto e Busa (presso Fonda¬ 
zione Ambrosianeum, Via delle Ore 
3, ore 14). 

Roma:l'lstat diffonde i dati sui prezzi 
alla produzione riferiti al mese di ot¬ 
tobre '99. 

Rimini: tavola rotonda Ente Bilate¬ 
rale Nazionale Turismo sulla forma¬ 
zione continua nel settore turismo. 

DOMANI 


Roma: incontro promosso dalla As- 
soprevidenza sulle caratteristiche 
dei fondi aperti (Sede Crediop, via 
XX Settembre 30, ore 11.30). 

Roma: tavola rotonda della Confar- 
tigianato sul tema «Welfare e gio¬ 
vani: percorsi per nuove generazio¬ 
ni», intervengono tra gli altri Dnofri, 
Morose, Viviani, Marzano, D'Antoni 
(via S. Giovanni in Laterano 152, ore 
9.30). 

GIOVEDÌ 2 


Roma: indagine Isae presso impre¬ 
se industriali. 

Roma: seminario Cnel sul contribu¬ 
to dell'lct alla competitività dei set¬ 
tori industriali e delle imprese italia¬ 
ne, con Lucarelli (ore 9, presso 
Cnel, v.le Lubin). 

VENERDÌ 3 


Roma: rapporto annuale Censis sul¬ 
la situazione sociale del Paese 
(Cnel, v.le David Lubin 2, ore 11.30). 
Genova: conferenza internazionale 
per la sicurezza sul lavoro, inter¬ 
vengono tra gli altri D'Alema, Salvi, 
Bindi, Berlinguer, Balbo, Paci, Billia, 
Innocenti, Smuraglia (Centro con¬ 
gressi Cotone, Porto Antico. Prose¬ 
gue anche il 4 ed il 5 dicembre). 
Gallarate: presentazione del libro 
«Terra di pionieri. L'industria a Gal¬ 
larate e nei centri della brugheria», 
con Giorgio Fossa (Sala consiliare 
Municipio, Largo Camussi 5). 

Roma: l'Istat diffonde i dati su fattu¬ 
rato e ordinativi relativi al mese di 
settembre '99. 


LAVORO INTERINALE, L’ACCORDO SULLE MODIFICHE 


Nei giorni scorsi i sindacati che 
tutelano i «nuovi lavoratori», 
ovvero Nidil-Cgil, Alai-CisI e 
Cpo-Uil, letre confederazioni 
Cgil,Cisl e Uil eConfinterim 
(l'associazione che raggruppa 
le imprese fornitrici di lavoro 
interinale) hanno siglato un ac¬ 
cordo sulle modifiche da ap¬ 
portare alla legge 196/97(legge 
Treu) che regola il lavoro interi¬ 
nale, modifiche che sono state 
quindisottoposteall'attenzione 
del ministero del Lavoro. Un'al¬ 
tra intesa riguarda invece l'av¬ 
vio del sistema di relazioni sin¬ 
dacali. Ecco i testi dei due ac¬ 
cordi. 

Oggi 22novembre 1999 in Roma si so¬ 
no incontrate le delegazioni contraenti 
il primo Contratto Nazionale delle Im¬ 
prese di lavorotemporaneo sottoscrit- 
toil28maggiol998. 

Le parti concordano nel valutare po¬ 
sitiva mente i risultati derivanti dall'ap¬ 
plicazione dell'istituto del lavoro tem- 
poraneo da parte dituttii soggetti inte¬ 
ressati, che nella pluralità di missioni 
hanno la possibilità di effettuare espe¬ 
rienze concrete in differenti realtà pro¬ 
duttive, ed a porsi nel mercato del lavo¬ 
ro stabile nelle migliori condizioni pro¬ 
fessionali. 


Le parti registrano che l'alto numero 
dei lavoratori temporanei avviati nel 
primo semestre 1999, insieme alle im¬ 
portanti stimedi crescita occupazio¬ 
nale peri prossimi anni, sono certa- 
mente indicativi della positività con cui 
lo strumento risponde alle finalità pre¬ 
fissate dalla legge, sia di crescita delle 
occasioni di lavoro sia di notevole get¬ 
tito fiscale e contributivo per l'intero 
Paese. 

Sei risultati di una prima applicazio¬ 
ne del lavoro temporaneo sono com¬ 
plessivamente positivi, non vanno di- 
menticati alcuni limiti ancora oggi pre¬ 
senti nell'impianto della legge 196/97. 

Le parti concordano altresì sul fatto 
che il lavorotemporaneo debba svol¬ 
gersi in un quadro di relazioni sindacali 
consapevoli e nell'ambito di regole 
certe di applicazione dell'istituto, che 
rimane connotato nella sua essenziali¬ 
tà. 

Considerato quanto sopra, le parti 
auspicano un intervento urgente da 
partedel Governo peraffrontare lese- 
guentitematiche: 

Formazione 

La formazione è certamente la scommes¬ 
sa fondamentaledel lavoro temporaneo: 
quella cioè, non solo di essere strumento 
utile a creare nuova occupazione-facili¬ 
tando l'incontro fra la domanda e l'offerta 


di lavoro -, bensì di essere soprattutto 
strumento capace diformare quelle pro¬ 
fessionalità, vecchie e nuove, richieste 
dalle aziende che oggi sonogià mancanti 
aH'internodel mercato del lavoro italiano. 

Sono pertanto fondamentali procedure 
più snelle ed operative per rendere più 
agevole il diritto dei lavoratori alla forma¬ 
zione come avviene negli altri paesi euro¬ 
pei che hanno previsto l'obbligatorietà de¬ 
gli investimenti formativi. 

Ciò considerato le parti reputano ne¬ 
cessario sostituire l'attuale regolamenta¬ 
zione prevista dall'alt. 5della legge con 
una norma che demandi all'Ente Bilatera¬ 
le del settore del lavorotemporaneo, già 
previsto dal relativo Contratto collettivo 
nazionale di cui al comma 5, art. 11 della 
leggel96/97,ladefinizionedelleprocedu- 
redi gestione e controllo degli interventi 
formativi. 

Èsin d'ora condivisa dalle partila ne¬ 
cessità che l'Ente Bilaterale preveda pro¬ 
cedure specifiche per la formazione dei 
lavoratori temporanei anche sul posto di 
lavoro ad avvio di missione. Le parti sotto¬ 
lineano che laformazione in avvio dimis¬ 
sionasi svolge neH'ambitodeH'oggetto 
sociale delle aziendefornitrici di lavoro 
temporaneo. 

Con riferimento agli importi già versati 
dalleimpresefornitriciin esecuzione di 
quanto previsto daH'art. 5 della legge, le 
parti concordano sulla necessità di una 


pronta utilizzazione delle risorse già di¬ 
sponibili, attraverso l'Ente Bilaterale. 

Contenuto professionale 

Anche alla luce dell'esperienza pratica ed 
applicativa dellostrumentodel lavoro 
temporaneo, le parti ritengono superabile 
l'attuale divieto di legge mediante il rinvio 
alla contrattazione collettiva di categoria 
della individuazione delle eventuali quali- 
ficheda escludere. 

Utilizzo del lavoro temporaneo 

Anche alla luce dell'esperienza applicati¬ 
va e concreta dello strumento, le parti va¬ 
lutano importante il ruolo della contratta¬ 
zione collettiva anche disecondo livello 
per l'introduzione di casi di utilizzo del la¬ 
voro temporaneo oltre a quanto già even¬ 
tualmente previsto a livello nazionale. 

Quanto aisettori dell'edilizia e dell'agri¬ 
coltura le parti privilegianola realizzazio¬ 
ne diuna concreta sperimentazione della 
legge in entrambi i settori, auspicandosi 
altresì che la contrattazione nazionale de¬ 
finisca difar rientrare nell'area di inter¬ 
vento del lavorotemporaneo quei profili 
professionali che hanno caratteristiche 
assimilabili agli altri settori produttivi che 
già sperimentano questa modalità di rap¬ 
porto di lavoro, come, ad esempio, quelle 
impiegatizie. Le partivalutano positiva- 
mente il risultatosin qui raggiunto dalla 
contrattazione collettiva e concordano 


sulfatto che debbono essere rapidamen¬ 
te rimossi gli ostacoli al completamento 
deisettori esclusi e che, anche questo fine 
l’eventuale decreto sostitutivo di cui al¬ 
l'articolo 11 legge 196/97 possa interveni¬ 
re per la definizione della percentuale dei 
lavoratoritemporanei. 

Letto,confermatoesottosc ritto. 

CGIL,CISL,UIL,CGIL-NIDIL 

ALAI-CISL,CP0-UIL,C0NFINTERIM 

R0MA22/11/99 

Nota in calce di Confinterim 

Confinterim auspica l'allargamento del¬ 
l'oggetto sociale delle impresefornitrici 
all'attività di intermediazionetra la do- 
mandaeroffertadilavoro. 

Si auspica la riduzione dell'impegno com¬ 
plessivo economico a cui le imprese difor¬ 
nitura sono obbligate per laformazione 
deilavoratoritemporanei. 

LAVORO INTERINALE 
E RELAZIONI SINDACALI 
VERBALE D'ACCORDO CONFINTE- 
RIM ALAI-CISL CGIL-NIdiL CPO- 
UIL 

Le parti si danno atto che i ritardi nell'ap¬ 
plicazione di parti della normativa sul la¬ 
voro interinale hanno incidenza in ambito 
contrattuale, poicbé disposizioni contrat¬ 


tuali erano e sono correlate all'impianto 
legislativo. Le parti concordanodi realiz¬ 
zare da subito un percorso di confronto 
perrendere operativo il sistema di relazio¬ 
ni sindacali previstodalCCNL28.5.98 
Le parti concordano: 

Osservatorio nazionale 

Immediata attivazione dell'osservatorio 
nazionaledicuiall'art.SCCNLconsedein 
Roma in Via Milano, 58. Le parti s'impe- 
gnanoedesignarei relativi componenti 
entroil15dicembrep.v. 

Commissione paritetica nazionale 
Immediata attivazione della commissione 
paritetica nazionale di cui airart.5del 
CCNLconsedeinRomainViaMilano,58. 
Le parti s'impegnano edesignare i relativi 
componenti entroil15dicembrep.v. 

Diritti sindacali 

1 ..Attivazione immediata dei riferimenti 
necessari airapplicazionedeicommi4e6 
dell'art.8CCNL; 

2.. Le parti, perla reale esigibilità delle nor¬ 
me relative all'eserciziodei diritti sindaca¬ 
li dei lavoratori temporanei, alfine di raf¬ 
forzare le relazioni sindacali a livelloterri¬ 
toriale, concordanodi realizzare uno 
scambio d'informazioni (per esempio: 
aziende poste in CIGS,sciopero collettivi 
proclamati, ecc.) con specifiche modalità 
da definire localmente. 


3.. L'associazione per perfezionare l'appli¬ 
cazione degli articoli lO(assemblea), 11 
(bacheca), 12(contributisindacali), ^(di¬ 
stribuzione e costo delle copiedel CCNL), 
conviene nella continuazione dei con¬ 
fronti sindacali nazionale eterritoriale. 

Ente bilaterale 

Le parti concordanodi dare piena tempe¬ 
stiva attuazione airart.7 del CCNL;de¬ 
mandano pertanto ad una commissione 
tecnica il compitodi predisporre entro il 10 
dicembre 1999 una proposta di configura¬ 
zione giuridica dell'ente taleda consenti¬ 
re l'attuazione delle finalità già definite 
contrattualmente e quelle derivanti dall'e¬ 
ventuale modifica legislativa all'art. 5L. 
196/97. 

Altermine dei lavori della commissione 
le parti s'incontreranno pervalutare e de¬ 
finire l'attuazione di quanto proposto in 
sedetecnicaentroill5.dicembre.1999 

Nota a verbale: in merito ai contratti difor- 
nitura stipulati, Confinterim dichiara la sua 
disponibilità ed impegno per consentire 
che il modello unificato/TEMPdi comuni¬ 
cazione ai nuovi servizi per l'impiego sia 
da questi reso accessibile alle Organizza¬ 
zioni Sindacali dei lavoratori temporanei. 

C0NFINTERIM,ALAI-CISL, 

CGIL-NidiL,CP0-UIL 

ROMA16/11/99 
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♦ «La Procura lombarda ne è piena», 
ha detto il Cavaliere, «per questo dico 
che la giustizia viene usata contro di me» 


♦ Vicenda Sme: «Sul banco degli imputati 
ci dovrebbe essere un altro e voi sapete 
chi è. Entrai neWaffare per indignazione» 


♦ «Noi dobbiamo poter contare su un 
giudice che sia imparziale, non rischiare 
di esseregiudicati da avversari politici» 


«A Milano giudici che sono avversari politici» 

Silvio Berlusconi plaude a Ciampi, ma rinnova Fattacco ai magistrati 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO «D'accordo con Ciampi 
su tutto», «ma nessuno ci venga a 
chiedere passi indietro». «Non è 
vero che ho affermato che i giudi¬ 
ci sono un cancro», «ecco quello 
che ho detto veramente allo sta¬ 
dio: "l'uso politico della giustizia 
è un cancro da asportare per il be¬ 
ne della democrazia”». Silvio 
Berlusconi fra smentite e precisa¬ 
zioni, fra attacchi e ritirate (nien¬ 
te manifestazioni di piazza sulla 
giustizia), fra orgoglio («ci diano 
le elezioni anticipate e vediamo 
chi vince!») e pregiudizio («un 
sondaggio dimostra che sono 
perseguitato dai Pm»), ha cercato 
ieri, a Milano, di far quadrare un 
ragionamento politico compli¬ 
catissimo, partito dalle «ragioni» 
del Presidente della Repubblica e 
culminato in un reiterato attacco 
a « quella parte della magistratura 
dichiaratamente di sinistra se 
non addirittura di estrema sini¬ 
stra», che alligna soprattutto alla 
Procuramilanese. 

Intervenuto a un convegno di 
amministratori di Forza Italia, 
ecco come il leader del Polo ha 
esposto il suo teorema: «Ciampi 
ha enunciato tre principi indi¬ 
scutibili: l'indipendenza della 
magistratura; la libertà di critica 
su certe sentenze; il giusto pro¬ 
cesso...Tutto perfettamente con¬ 
divisibile». Ma sul «terzo punto» 
presidenziale Berlusconi si scate¬ 
na: «Per noi giusto processo si- 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Per primo, poche ore do¬ 
po il rinvio a giudizio di Silvio Ber¬ 
lusconi e, soprattutto, dopo le di¬ 
chiarazione "aggressive" del Ca¬ 
valiere nei confronti del suo giudi¬ 
ce, aveva chiesto un plenum del 
Csm sul tema alla presenza del 
presidente della Repubblica. Ar¬ 
mando Spataro, sostituto procu¬ 
ratore milanese (antiterrorismo 
prima e antimafia poi), ora consi¬ 
gliere del Csm, insiste nel ritenere 
doverosa una risposta solenne e 
autorevole a qualsiasi attacco alla 
legittimità e all'autonomia della 
magistratura. Dopo aver sentito le 
parole pronunciate da Carlo Aze¬ 
glio Ciampi domenica anche Spa¬ 
taro è più tranquillo, lo stop a certi 
toni inammissibili è stato ribadito 
dalla più autorevole voce istitu¬ 
zionale. Ma il plenum, quello si 
deve fare comunque. 

Allora, dottor Spataro, come giu¬ 
dica il discorso di Ciampi? 11 pre¬ 
sidente in sostanza ha difeso la 
magistratura, quello che lei chie- 
devasin da venerdì pomeriggio... 
«Sì, devo dire che le parole del Ca¬ 
po dello Stato sono state di grande 
importanza per tutti i magistrati. 
11 suo discorso mi è sembrato tra 
l'altro inequivocabilmente san- 
zionatorio nei confronti di chi ha 
assunto atteggiamenti lesivi di 
una fondamentale istituzione del¬ 
lo Stato». 


gnifica un giudice imparziale e 
parità fra accusa e difesa. Questo 
oggi non si riscontra in tanti casi 
che hanno alterato la vita demo¬ 
cratica del Paese». Poi l'attacco 
diretto ai suoi «persecutori»: «Ci 
sono giudici, e la Procura di Mila¬ 
no ne è piena, a cominciare dal 
suo capo (Gerardo D'Ambrosio, 
ndr), che non hanno mai avuto 
timore a dichiararsi uomini di si¬ 
nistra e qualcuno di estrema sini¬ 
stra. . .Ecco noi non possiamo cor¬ 
rere il rischio di essere giudicati 
da chi si dichiara nostro 
avversario politico». 

Dunque senza impar¬ 
zialità del giudice non 
c'è giustizia, dunque 
Ciampi ha ragione...ma 
sbaglia perchè la realtà è 
diversa da quel princi¬ 
pio enunciato. Quindi? 

«Quindi nessuno, nes¬ 
suno a sinistra, venga a 
chiederci di fare un pas¬ 
so indietro sulla giusti¬ 
zia - si accalora Berlu¬ 
sconi - perchè restiamo ferma¬ 
mente convinti che la giustizia è 
stata usata e viene nuovamente 
usata per eliminare dalla scena 
politica avversari che si ritiene 
possano vincere le elezioni e can¬ 
didarsi alla guida del Paese». Sve¬ 
lato il movente del complotto 
giustizialista ordito da magistrati 
apertamente rossi, dopo aver ri¬ 
badito che nonostante tutto lui 
resta «fiducioso nella giustizia», 
dopo aver puntualizzato che «la 
magistratura non è un potere 


dello Stato come lo sono Gover¬ 
no e Parlamento, ma un ordine, 
la cui legittimazione non provie¬ 
ne dall'elezione diretta del popo¬ 
lo», Berlusconi è entrato anche 
nel merito dell'ultima vicenda 
giudiziaria che lo vede coinvolto: 
il caso Sme, con relativa accusa di 
corruzione di giudici. 

Caso definito «una vergogna». 
«Sapete perchè mi aggregai a Ba- 
rilla e Ferrerò per cercare di con¬ 
quistare la Sme? Per l'indignazio¬ 
ne per la pastetta che si stava for¬ 
mando...Vendere un'a¬ 
zienda per pochi soldi e 
dilazionati a un im¬ 
prenditore che cono¬ 
scete...». Berlusconi si 
difende attaccando e 
lanciando oscure mi¬ 
nacce: «La capacità de¬ 
gli aedi della sinistra di 
ribaltare le cose è evi¬ 
dente...Sul banco degli 
imputati ci dovrebbe es¬ 
sere qualcun altro, ben 
conosciuto, e voi sapete 
chi è...». Berlusconi non fa nomi, 
ma lo strale dovrebbe avere come 
bersaglio Romano Prodi, che al¬ 
l'epoca della cessione dello Sme 
era presidente dell'lri. Comun¬ 
que ad ogni bordata il Cavaliere è 
attento a mitigarne gli effetti ri¬ 
badendo la «sua incrollabile fi¬ 
ducia nella giustizia», sottinteso 
purché non sia filocomunista. 

Sul fronte più strettamente po¬ 
litico-elettorale, il Cavaliere mi¬ 
nimizza la sconfitta nelle supple¬ 
tive: «Lo sapevamo. D'Alema di- 


■ CAVALIERE 
BELLICOSO 
«La sinistra 
non ci chieda 
passi indietro, 
siamo convinti 
dell’nso politico 
della ginstizia» 


ce bugie quando afferma che il 
voto ha bocciato i sondaggi di 
Berlusconi. Si è votato in collegi 
blindati e bulgari. Sapevamo di 
non potercela fare, mentre do¬ 
vrebbe essere la sinistra ad avere 
un certo mal di pancia visto che 
ha perso 10-12 punti percentua¬ 
le. Comunque se sono così sicuri 
di vincere, ci diano subito il voto 
nazionale e vediamo come va a 
finire». La richiesta di elezioni 
anticipate è parte integrante di 
un «pacchetto» di rivendicazioni 
al Governo: una commissione 
d'inchiesta sulla giustizia (casi 
tangentopoli e Mitrokhin com¬ 
presi; impegni precisi sulla scuo¬ 
la privata; il taglio dei legami col¬ 
le procure giacobine». Scroscian¬ 
ti applausi della platea forzista, 
radunata al circolo della Stampa 
(ci sono il sindaco di Milano Al- 
bertini e la presidente della Pro¬ 
vincia Ombretta Colli), ma tutti 
in piedi a battere le mani quando 
Berlusconi annuncia: «Le grida 
della sinistra sono un incitamen¬ 
to per noi, perchè siamo sicuri 
che la maggioranza del Paese è 
con noi...Quanto alle prossime 
regionali che vinceremo chiedo 
che vengano affrontate con lo 
spirito del 1948. La scelta è netta: 
Occidente contro l'Est, libertà 
economica contro statalismo». 
Ci dà dentro Berlusconi, sul tema 
preferito: la lotta al comuniSmo e 
ai comunisti D'Alema, Veltroni, 
Polena, Mussi, Angius. Tripudio 
nella sala gremita dalla parte mo¬ 
derata del Polo. 



Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi 


LucaBruno/Ap 


L'INTERVISTA M ARMANDO SPATARO, consigliere del Csm 


«Ora si pronunci il Consiglio superiore» 


Però, fanno notare alcuni, il pre¬ 
sidente della Repubblica ha an¬ 
che fatto cenno al cosiddetto 
"giusto processo". Significa che 
Ciampi ha voluto dare un colpo al 
cerchio e un alla botte, richia¬ 
mando così anche gli stessi magi¬ 
strati? 

«lo ricordo bene che 
il presidente Ciampi 
aveva già usato quel¬ 
le stesse espressioni e 
quegli stessi riferi¬ 
menti, qui al Csm in 
occasione del suo in¬ 
sediamento. Non mi 
pare siano da ritenere 
un modo per bilan¬ 
ciare le sue afferma¬ 
zioni a difesa della 
magistratura. Non 
sono certo io a dover 
dare un'interpreta¬ 
zione alle parole del 
Capo dello Stato, ma ho la netta 
sensazione che con quel cenno al 
giusto processo Ciampi abbia vo¬ 
luto semplicemente collocare il 
suo discorso in una giusta cornice, 
niente di più». 


Ma dopo averlo chiesto a caldo, 
venerdì pomeriggio, lei insite 
perché si tenga un plenum del 
Csm alla presenza del presidente 
della Repubblica per discutere 
degli attacchi ai giudici di questi 
giorni? 

:lo, venerdì, avevo auspicato l'in¬ 


tervento di Ciampi semplicemen¬ 
te perché ritenevo che la presenza 
del presidente potesse conferire 
maggiore autorevolezza e dignità 
alle delibere di quell'assemblea e 
allo stesso dibattito. D'altra parte 


ricordo che in occasioni analoghe 
anche Sandro Pertini e Oscar Luigi 
Scalfaro parteciparono personal¬ 
mente a riunioni particolarmente 
delicate del Csm durante il loro 
periodo di presidenza. Certo, da 
domenica, dopo aver sentito 
Ciampi pronunciare quel discor¬ 


so a difesa della magistratura sono 
più sollevato: ma ritengo che una 
discussione al Csm debba avveni¬ 
re comunque. E come me, ora lo 
pensano molti altri colleghi. 

Appunto, ì colleghi. Dottor Spa- 


ii 


Il paradosso 
di Berlusconi 
è che lui loda 
la magistratura 
solo per sentenze 
a lui favorevoli 





taro, venerdì la sua sembrava 
praticamente una posizione iso¬ 
lata all'interno del Csm. Neanche 
da parte di Magistratura demo¬ 
cratica sono arrivate le adesioni 
che forse lei si attendeva, la sua 
proposta di plenum con Ciampi è 
stata accolta con una iniziale 
freddezza come 
mai? 

«lo questo non lo so, 
posso solo dire che 
adesso questa è di¬ 
ventata una richiesta 
unitaria del Csm. E 
questo è l'importan¬ 
te, al di là dei ripensa¬ 
menti che sono inter¬ 
venuti. Anzi sembra 
proprio che stiamo 
andando verso l'una¬ 
nimità. La richiesta è 
stata sottoscritta da 
tutte le componenti 
del Csm, laiche e togate, con Tuni¬ 
ca eccezione dei due laici del Polo 
e di qualche consigliere che non è 
stato raggiunto, ma all'attenzione 
del quale la richiesta sarà imme¬ 
diatamente sottoposta per la 




Ritengo che 
una discussione 
dehha avvenire 
comunque, come 
me la pensano 
molti colleghi 




eventuale sottoscrizione». 

A proposito di retromarce; anche 
il presidente deU'Unìone delle 
Camere penali, l'avvocato Giu¬ 
seppe Frigo, ne ha fatta una su 
questa vicenda. Sabato aveva det¬ 
to che Berlusconi doveva assu¬ 
mersi la responsabilità di quel 
che diceva e provar¬ 
ne la fondatezza, do¬ 
menica invece ha 
detto che il provve¬ 
dimento di rinvio a 
giudizio del giudice 
Russato è contrad¬ 
dittorio. 

«Non ho letto inte¬ 
gralmente il contenu¬ 
to della seconda di¬ 
chiarazione dell'av¬ 
vocato Frigo. Dico so¬ 
lo che la sua prima po¬ 
sizione mi è parsa 
molto responsabile, 
perché andava proprio nella dire¬ 
zione di un raffreddamento delle 
tensioni nei rapporti tra magistra¬ 
tura e classe forense, cioè nelTuni- 
ca direzione auspicata da tutti 
quanti e che può essere utile alla 


Csm, tutti per 
il plenum 
tranne il Polo 

ROMA Ha già raggiunto 18 fir¬ 
me che potrebbero ancora au¬ 
mentare e che appartengono a 
componenti di tutti i gruppi rap¬ 
presentati al Consiglio superiore 
della magistratura, ad eccezione 
di quello del Polo, la richiesta di 
un'assemblea plenaria del Csm a 
tutela del giudice Alessandro 
Rossato che ha rinviato a giudi¬ 
zio Silvio Berlusconi, e di altri 
magistrati oggetto di attacchi 
da parte di esponenti politici. Il 
numero di consensi ottenuto fa 
sì che il plenum debba essere 
convocato entro 15 giorni, così 
come prevede il regolamento 
interno, nel caso la richiesta sia 
sottoscritta da almeno un quarto 
dei consiglieri. E la data più pro¬ 
babile potrebbe essere il 9 di¬ 
cembre, quando il plenum tor¬ 
nerà a riunirsi, dopo la pausa 
della settimana bianca. Riaffer¬ 
mare «il valore dell'autonomia 
ed indipendenza dei magistrati 
come bene supremo di tutti i cit¬ 
tadini» e respingere «i tentativi 
di condizionamento della fun¬ 
zione giurisdizionale, che deve 
potersi esplicare liberamente 
senza eccezioni e riserva alcuna, 
in nome dell'uguaglianza dei cit¬ 
tadini di fronte alla legge»: è 
quello che dovrebbe fare il ple¬ 
num, secondo quanto scrivono 
nella loro richiesta al vice presi¬ 
dente Giovanni Verde i sotto- 
scrittori dell'iniziativa, che è sta¬ 
ta promossa dalle due correnti 
di sinistra, il Movimento per la 
Giustizia e Magistratura demo¬ 
cratica. 


giustizia italiana. Non entro nel 
merito della sua seconda presa di 
posizione, però credo proprio che 
lo stesso avvocato Frigo abbia ben 
chiaro che quello che il provvedi¬ 
mento del collega Rossato rispon- 
deinpienoai principi formali e so¬ 
stanziali che la legge richiede e 
non contiene alcuna contraddi¬ 
zione». 

Ma intanto questa storia non è af¬ 
fatto finita. Anche ieri Silvio Ber¬ 
lusconi è tornato sulTargomen- 
to, forse perché qualcuno gli ha 
consigliato di correggere il tiro, e 
ha spiegato a tutti che lui non cer¬ 
ca affatto l'impunità ma vorreb¬ 
be essere solo giudicato da magi¬ 
strati non prevenuti... 

«Direi che si tratta comunque di 
una cosa ben diversa rispetto al¬ 
l'aggressione di cui è stato prota¬ 
gonista non soltanto nei confron¬ 
ti del giudice Rossato. 11 paradosso 
dell'onorevole Berlusconi è che 
lui loda la magistratura soltanto 
quando emette un provvedimen¬ 
to a lui favorevole; altrimenti i ma¬ 
gistrati sono tutti mossi da chissà 
qualemandante». 


ROMA Criticare è lecito, insultare 
no. 11 presidente del Consiglio tor¬ 
na a parlare di giustizia e degli at¬ 
tacchi che il leader di Fi Silvio Ber¬ 
lusconi ha rivolto ai magistrati che 
lo hanno rinviato a giudizio sul¬ 
l'affare Sme. «È lecito criticare la 
magistratura. È comprensibile -di¬ 
chiara Massimo D'Alema- non sol¬ 
tanto il diritto di difendersi, ma 
anche l'amarezza di chi si sente ac¬ 
cusato per ragioni che ritiene non 
giuste. Ma quello che non è lecito - 
avverte il presidente del Consiglio- 
è insultare e minacciare la magi¬ 
stratura 0 presentare le iniziative 
della magistratura come il frutto di 
una persecuzione politica. Questo, 
addirittura in mancanza di riscon¬ 
tri, di prove, di affermazioni mini¬ 
mamente documentate, è un mo¬ 
do di avvelenare il confronto poli¬ 
tico con accuse che sono prive di 
qualsiasi ragionevole fondamen¬ 
to». 

Non accenna a placarsi il dibat¬ 
tito scatenato dalle dichiarazioni 
del leader del Polo dopo il suo rin¬ 


Pioggia di consensi per il monito del capo dello Stato 

D'Alema favorevole a un comitato di saggi per indagare su Tangentopoli 


■ cossunA 

RINGRAZIA 
«Non è 

tollerabile che 
chi aspira a 
diventare capo 
del governo usi 
simili toni» 







vio a giudizio nell'ambi¬ 
to del procedimento "To¬ 
ghe sporche”. Le reazioni 
di ieri, naturalmente, si 
sono concentrate sul bre¬ 
ve comunicato con cui il 
Quirinale ha bacchettato 
il Cavaliere per le sue 
uscite. Quello di Ciampi 
è un monito ineccepibile 
ha detto Gianfranco Fini, 
presidente di An, «ma co¬ 
me ha detto il presidente 
Cossiga le cose non sono 
così semplici come appaiono». 
Quanto alla possibilità che il Polo 
scenda in piazza contro i magistra¬ 
ti milanesi. Fini ha risposto: «Tho 
letto dai giornali. Ci vedremo con 
gli altri leader per discutere della 


situazione e decidere cosa fare per 
rispondere ad una iniziativa a ca¬ 
rattere politico». 

«Con il suo autorevole interven¬ 
to -osserva Nello Rossi, consigliere 
togato del Csm (Magistratura de¬ 


mocratica) - il Capo dello Stato ha 
ancora una volta compiuto un'o¬ 
pera preziosa di regolamento di 
confini tra il campo della politica e 
quello della giurisdizione. È trop¬ 
po sperare che, grazie all'insegna¬ 


mento del presidente, si apra ora 
una stagione di riflessione anche 
autocritica, tanto nel mondo poli¬ 
tico quanto tra i magistrati?». Da 
parte sua, sottolinea il consigliere 
di Md, «la magistratura ha il dove¬ 
re di offrire al Paese, in termini da 
tutti comprensibili, la certezza di 
garantire in ogni occasione alcuni 
principi e valori essenziali». 

Piena condivisione all'interven¬ 
to di ieri sera del presidente della 
Repubblica viene dal presidente 
deil'Unione Camere penali, Giu¬ 
seppe Frigo, che esprime anche 
«apprezzamento per il richiamo 
diretto a tutte le forze politiche ed 
a tutti i cittadini per il rispetto del¬ 
le istituzioni e dell'autonomia dei 
singoli poteri». E mentre «eviden¬ 


zia» che «i nuovi principi» così co¬ 
me sono entrati nella Costituzione 
«devono entrare nelle aule di giu¬ 
stizia e nel modo di operare dei 
magistrati», osserva che «il monito 
del presidente Ciampi è, d'altra 
parte un chiarissimo invito anche 
ai magistrati a voltare pagina». 

11 Presidente dei senatori del PPl, 
Leopoldo Elia, afferma che «il sere¬ 
no ma fermo richiamo del Presi¬ 
dente della Repubblica a seguito 
della polemica sugli atti del Gup 
Rossato non tende a semplificare 
questioni che presentano aspetti 
indubbiamenti complessi. D'altra 
parte nel processo accusatorio i 
dubbi e le incertezze debbono es¬ 
sere valutati in fase di dibattimen¬ 
to, Tunica sede in cui possono for¬ 


marsi le prove. L'opportuno inter¬ 
vento presidenziale vuole sottoli¬ 
neare che ci sono confini da non 
superare in nessun caso, sotto pe¬ 
na di mettere a rischio principi co¬ 
stituzionali di valore assoluto. L'e¬ 
sempio di Andreotti durante i lun¬ 
ghi processi di primo grado do¬ 
vrebbe insegnare qualcosa a tutti». 
Anche per Armando Cossutta, pre¬ 
sidente dei Comunisti italiani, «il 
monito del presidente della Re¬ 
pubblica cade a proposito». Secon¬ 
do Cossutta non è infatti «tollera¬ 
bile e giustificabile che un uomo 
politico che aspira a diventare ca¬ 
po del Governo, come Berlusconi, 
possa avere nei confronti della ma¬ 
gistratura apprezzamenti come i 
suoi». 11 leader del Pdci, conver¬ 
sando con i giornalisti alla Came¬ 
ra, critica Silvio Berlusconi: «Oc¬ 
corre avere senso della responsabi¬ 
lità. La questione della giustizia è 
complessa, le critiche sono am¬ 
messe, anzi possono essere utili. 
Ma certi toni non sono ammissibi¬ 
li». 
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Martedì 30 novembre 1999 


Lavopo.it 


l’Unità 


Martedì scorso è stato siglato 
definitivamente l'accorde sul¬ 
la vertenza Fs definite tra le 
parti il giamo 17 e di cui i gior¬ 
nali hannotutti ampiamente 
parlato. L'intesa è stata giudi¬ 
cata positivamente dai sinda¬ 
cati, in particelare la CgiI so¬ 
stiene che il pretocelle siglato 
consentirà il risanamente del¬ 
le Fs in un'ottica nuova: quella 
delle sviluppo. 

Intra separati allegati,! sinda¬ 
cati firmatari (CgiI, CisI.Uil, 
Filt-Cgil,Fit-Cisl,Uiltrasporti, 
Ugl Trasporti, Fat-Confsal, 
Sma-Confsal e Fisast) e le Fs, 
hanno poi messo a punto le in¬ 
tese relative ai servizi minimi 
incasndisciopero,allage- 
stienedegli eventuali esuberi 
attraverso il Fondo di sostegno 
dell'azienda ed il mercato del 
laverò. In questa pagina pub¬ 
blichiamo integralmente i pri- 
midueallegati. 




Nuovo contratto tic, avviato in confronto 


Il 23 novembre è partita ufficialmente la trattativa per definire il nuovo contratto del 
settore dei servizi telefonici e delle imprese telefoniche a rete. Il prossimo incontro 
èfissato per il 13dicembre. I negoziatori al tavolo sono CgiI, CisI, Uil e Confindustria, 
anche perchè in Confindustria non vi è ancora una associazione di categoria che 
raggruppa tutte le aziende del settore. È quindi la Confindustria stessa che tratta per 


conto delle aziende e delle associazioni territoriali. Cgil,Cisl,Uil,da parte loro, hanno 
come propria delegazione tutte le categorie che, a variotitolo, hanno fatto contratti di 
lavoro in questo settore. «Questo - sostiene Walter Cerfeda- è unfatto assolutamente 
unico nella storia delle relazioni sindacali nel nostro Paese, cioè che le Confederazio¬ 
ni stesse facciano un contratto. Il contratto - dice ancora Cerfeda - si rivolge a tutte le 
imprese che oggi, a vario titolo, hanno fatto contratti nazionali, o di gruppo, o aziendali 
nel settore delle tic, anche utilizzando settori merceologici differenti». Contempora¬ 
neamente il contratto si rivolge a tutte le imprese che entreranno ad operare in questo 
settore senza avere, al momento, un modello contrattuale. 


L'accordo 


L’intesa raggiunta nei giorni scorsi alle Fs 
sul nuovo regime di servizi minimi dovrebbe 
mettere fine alla cosiddetta «rotaia selvaggia» 


Scioperi nelle Fs, 
azienda e sindacati 
riscrivono le regole 


La Società F.S., assistita da Agens, e le 00.SS. firmata¬ 
rie, in atto azione della legge 146/90 e del «Patto sulle po¬ 
litiche di concertazione sulle nuove regole delle relazio- 
ni sindacali per la trasformazione e l'integrazione Euro¬ 
pea dei sistema dei trasporti», del 23 dicembre 1998, 
concordano la seguente disciplina attuativa della legge 
stessa. 

1. EFFICACIA 

Il presente accordo sostituisce qualunque precedente inte¬ 
sa in materia. 

L'accordo si riferisce allo stato attuale di organizzazione 
del servizio; eventuali future trasformazioni organizzative si¬ 
gnificative potranno richiedere un suo aggiornamento. 

2. CAMPO DI APPLICAZIONE 

a) le disposizioni relative alle modalità di proclamazione de¬ 
gli scioperi, al preavviso, alla durata massima, all'intervallo 
soggettivo tra scioperi, alla sospensione dello sciopero per 
avvenimenti di particolare gravità ed alle franchigie (di cui ai 
successivi paragrafi 3.1,3.2,3.3,3.5,3.6 e 3.7), si applicano a 
tuttoilpersonaledipendentedallesocietàdelGruppoF.S.; 

b) le disposizioni relative alla revoca degli scioperi procla¬ 
mati, al divieto degli scioperi concomitanti, all'intervallo sog¬ 
gettivo e oggettivo tra scioperi nonché alle prestazioni indi¬ 
spensabili (di cui ai successivi punti 3,4 e 5) si applicano sol¬ 
tanto al personale addetto alla circolazione dei treni, delle 
Navi Traghetto ed al personale addetto ai servizi del settore 
trasporto ferroviario collegati da nesso di strumentalità tec¬ 
nica od organizzativa con la circolazione deitreni (in partico¬ 
lare: servizi di manutenzione nei limiti di seguito indicati, as¬ 
sistenza,informazione). 

3. NORME GENERALI 

Loscioperoconsiste: 

nell'astensione dalla prestazione e neH'abbandono dell'Im¬ 
pianto per un periodo di tempo uguale e coincidente pertutti i 
lavoratori chiamati alla protesta; 
nell'astensione collettiva dalle prestazioni straordinarie 
Non sono altresì ammessi scioperi le cui modalità di effettua¬ 
zione prevedano: 

a. astensionidellemansioni; 

b. riferimento a turni di servizio; 

c. articolazioni d'orario diverse neH'ambito dei settori della 
circolazione treni,ovvero ad essa collegati da nesso di stru¬ 
mentalità tecnica o organizzativa come individuati al prece- 
dentepunto2.b; 

a. ritardi in partenza di treni o navi. 

3.1 Preavviso 

Il preavviso non può essere Inferiore a dieci giorni, od a venti 
giorni nel caso previsto dal successivo paragrafo 4.2.4. 

3.2 Proclamazione 

3.2.1. La proclamazione dovrà avere ad oggetto una singola 
azione di sciopero. Gli scioperi successivi potranno essere 
proclamati dallo stesso soggetto solo dopo l'effettuazione 
dello sciopero precedente ovvero, dopo la revoca legittima- 
mente disposta ai sensi del successivo punto 3.4. 

3.2.2. La proclamazione dovrà contenere - ai fini della validità 
del preavviso l'indicazione della data dell'astensione, l'ora 
d'inizio e dì termine della stessa, il personale e l'ambito terri¬ 
toriale interessati, lafirma e la chiara indicazione del sogget¬ 
to proclamante. 

Per le parti incompatibili con il presente accordo, le nuove 
modalità di abbandono del servizio saranno concordate en- 
troil30gennaio2000. 

3.2.3. In caso di proclamazione di sciopero, anche al fine di 
evitare le concomitanze previste al punto -3.6e di assicurare 
il rispetto della rarefazione di cui al punto 3.3, le parti adotte¬ 
ranno la seguente procedura: 

a) I soggetti proclamanti sonotenuti ad informarsi del calen¬ 
dario degli scioperi già proclamati presso l'Osservatorio su¬ 
gli scioperi dei settore trasporti istituito presso il Ministero 
dei trasporti e della Navigazione e quindi notificheranno la 
decisione di proclamare lo sciopero alle Ferrovie dello Stato 
S.p.A. - al numero difaxda esse indicato - ed all'Osservatorio 
stesso, prima chetale decisione sia comunicata ad altro de¬ 
stinatario. 

b) Le Ferrovie dello Stato S.p.A. ne accuseranno immediata 
ricevuta ai soggetti proclamanti al numero difaxda essi indi¬ 
cato. 

3.3 Ourata dello sciopero e Intervallotra azioni di sciopero 

3.3.1. La durata massima di. ogni azione disciopero non potrà 
superare le 24 ore consecutive. Gli scioperi di 24 ore devono 
iniziare alle ore 21.00fermo restando quanto previsto al pun- 
tol. 

3.3.2. Nell'ambito della stessa vertenza, la prima azione di 
sciopero non potrà superare le otto ore e potrà essere effet¬ 
tuata dalle 9.01-17.59 oppure dalle 21.01 -5.59.1 limiti previsti 
dal presente punto 3.3.Z non si applicano al personale delle 
NN/TTsulla rotta Civitavecchia-Golfo Aranci. 


3.3.3. Non sono ammessi scioperi brevi alternati a periodi di 
ripresa del lavoro, nell'arco di una stessa giornata (c.d. scio¬ 
peri a singhiozzo). 

3.3.4. L'intervallo fra successive azioni di sciopero, procla¬ 
mate dallo stesso soggetto, non potrà essere comunque in¬ 
feriore a dieci giorni,fermo restando quanto previsto al pun- 
to3.2.1. 

3.3.5. Alfine, di rispettare il principio di rarefazione delle azio¬ 
ni conflittuali e tenendo conto del carattere sistemico del 
servizio ferroviario, tra l'effettuazione di uno sciopero e la 
proclamazione di uno sciopero successivo, incidente sul 
medesimo bacino di utenza, non potrà intercorrere un inter¬ 
vallo Inferiore a dieci giorni, indipendentemente dalle moti¬ 
vazioni dello sciopero, dal soggetto e dal livello sindacale 
cheloproclama. 

Per gli scioperi in cui coincidono le date e quando la coinci¬ 
denza non costituisca un prolungamento della azione di 
sciopero dì maggior durata fra quelle proclamate e/o un am¬ 
pliamento deH'ambito territoriale non sì applica la regola del¬ 
ia rarefazione, coerentemente conquantoprevistodal primo 
capoverso dei punto 6.1 dei citato Patto dei 23 dicembre 
1998. 

Tuttavia, la regola di cui al primo capoverso non si applica, 
fermo restando il periodo minimo di preavviso e le altre pro¬ 
cedure, in tutti ì casi in cui si verifica quanto concordato nel 
comma3, punto 6.1 del già citato Patto. 

3.4 Revoca dello sciopero proclamato 

3.4.1. Al fine di consentire alle Ferrovie dello Stato S.p.A. dì 
fornire all'utenza le informazioni di cui all'articolo 2, comma 
6, legge 146/90, la revoca delle azioni di sciopero proclamate 
deve avvenire, tramite comunicazione via fax, con almeno 
cinque giorni di anticipo rispetto alla data prevista per l'inizio 
dell'azionedisciopero. 

3.4.2 Al fine di evitare il pregiudìzio dei diritti degli utenti deri¬ 
vante dall'abuso dì proclamazioni non seguite da scioperi 
(c.d. "effetto annuncio"), revoche più ravvicinate sono giu¬ 
stificate soltanto a seguito di un invito della Commissione di 
Garanzia odella Pubblica Autorità, ovvero, in esito a tale invi¬ 
to, dal raggiungimento di un accordo tra le parti. Le procedu¬ 
re di raffreddamento definite contrattualmente dovrannote- 
nerecontodeitempi previsti dal presente accordo. 

3.4.3. La sospensione della protesta implica, nel caso di ri¬ 
proposizione, la automatica riproclamazione nel rispetto dei 
termini di preavviso e di quant'altro previsto nell'accordo al¬ 
la stregua di un nuovo sciopero. 

3.5 Franchigie 

3.5.1.1 periodi di franchigia, nei quali non potranno essere ef¬ 
fettuatiscioperi, sono iseguenti: 

a. dal 18dicembreal7 gennaio; 

b. dal giovedì precedente la Pasqua fino al giovedì successi¬ 
vo; 

c. dal24aprileal2maggio; 

d. dal 27 giugno al 4 luglio; dal 27 luglio al 3 settembre; dal 30 
ottobre al 5novembre; 


IL PROTOCOLL 


e. dal terzo giorno precedente al terzo giorno successivo le 
consultazioni elettorali politiche nazionali, europee, referen¬ 
darie nazionali, nonché le consultazioni elettorali regionali e 
amministrative che riguardino un insieme di Regioni, Provin¬ 
cie e Comuni con popolazione complessiva superiore al 20% 
della popolazione nazionale sulla base dei dati che saranno 
richiesti dall'Osservatorio degli scioperi del Ministero dei 
Trasporti e della Navigazione al Ministero competente e 
messi a disposizione delle parti; 

f. dal giorno precedente al giorno successivo le elezioni poli¬ 
tiche suppletive, 0 le elezioni regionali ed amministrative 
parziali, non rientranti al punto precedente, limitatamente al 
trafficoferroviario locale. 

Il giorno iniziale e quello finale dei periodi suindicati sono 
compresinellafranchigia. 

3.5.2 Nei periodi di franchigia l'azienda si asterrà dall'intra- 
prendere iniziative atte a turbare il normale funzionamento 
delle relazioni industriali. 

3.6 Divieto di scioperi concomitanti 
Non sono ammessi scioperi concomitanti con. astensioni 
dal lavoro già proclamate agli stessi livelliterritoriali, e porgli 
stessi giorni ed orari, in altri settori del trasporto incidenti sul 
medesimo bacino di utenza. 

In caso di scioperi nazionali non sono possibili scioperi a 
livello territoriale/decentrato, salvo quanto previsto dal pun¬ 
to 23.3.5, secondo capoverso. 
3.7Sospensionedellosciopero 
Gli scioperi di qualsiasi genere, proclamati od in corso di ef¬ 
fettuazione sono immediatamente sospesi in caso di avveni¬ 
menti di particolare gravità o di calamità naturali o dì stato di 
emergenza dichiarato. 

4. PRESTAZIONI INDISPENSABILI 

4.1. Articolazione delle prestazioni indispensabili. 

4.2 Le prestazioni indispensabili degli addetti alla circolazio¬ 
ne dei treni da assicurare in caso di sciopero sono così arti¬ 
colate: 

4.2.1. Nei giorni feriali, devono essere assicurati servizi ade¬ 
guati nelle fasce orarie di massima utenza dei pendolari (6-9, 
18-21 ), secondo i volumi normalmente offerti a tale settore di 
utenza. 

4.2.2. Nei giorni feriali e festivi, fatto salvo, per questi ultimi, 
quanto previsto al successivo punto4.2.4., deve essere assi¬ 
curata la circolazione di treni a lunga/media percorrenza 
nella misura minima di tre coppie dì treni al giorno sulle prin¬ 
cipali direttrici Nord-Sud ed Est-Ovest, una almeno delle 
quali della categoria Intercity oEurostar. Tali treni dovranno 
essere garantiti fino all'arrivo alla stazione di destinazione. 
Vanno garantiti itreni straordinari nazionali ed internazionali 
destinati a pellegrinaggi di passeggeri necessitanti di assi¬ 
stenza sanitaria, la cui effettuazione è già stata concordata 
con gli utenti interessati in precedenza alla proclamazione. 

4.2.2. a Vanno garantiti tutti i treni che, con orario di partenza 


anteriore all'inizio dello sciopero, abbiano arrivo a destino 
entro un'ora dall'inizio dello sciopero stesso. 

I treni che abbiano arrivo a destino nell'area interessata dal¬ 
lo sciopero in tempo successivo ad un'ora dall'inizio dello 
sciopero sono soppressi o possono essere garantiti con limi¬ 
tazione di percorso alla prima stazione idoneamente attrez¬ 
zata ai servizi sostitutivi e/o di conforto per i viaggiatori. 

4.2.2. b Al fine di limitare gli effetti ultrattivi degli scioperi di ca¬ 
rattere sub regionale o sub compartimentale oltre ai treni di 
cui ai precedenti punti e agli Eurostar attualmente previsti 
sull'orario FS,sarà assicurata la circolazione di ulteriori treni 
della categoria Intercity - che saranno -comunicati all'uten¬ 
za - nei termini previsti dall'alt. 2, comma 6, della legge n. 
146/90 e che saranno concordati a livello regionale in occa- 
sionedelcambioorario. 

La società potrà far circolare treni non garantiti nella propria 
autonomia garantendone l'arrivo a destinazione con perso¬ 
nale non scioperante o tramite l'utilizzo dì mezzi sostitutivi, in 
conformità a quanto previsto al punto 5. 

4.2.3. Le prestazioni indispensabili di cui ai paragrafi prece¬ 
denti saranno verificate ed aggiornate a cura della Società 
ad ogni cambio d'orario - assicurando equivalenti volumi di 
offerta - e formeranno oggetto di negoziato preventivo con le 
00.SS. Nazionali. Con la stessa cadenza la Società predi¬ 
sporrà e concorderà con le.00.SS. Regionali un piano di pre- 
senziamento delle linee e degli impianti interessate al pas- 
saggìodeitreni. 

Al momento della entrata in vigore del presente accordo tale 
piano di presenziamento verrà concordato con le 00.SS. na¬ 
zionali. In caso di esito negativo dei confronto, si sottoporrà il 
dissenso alla Commissione di Garanzia alle cui decisioni le 
parti stesse si atterranno. 

4.2.4. Nel caso di sciopero generale nazionale proclamato a 
sostegno del rinnovo del CCNL, ovvero di vertenze di natura 
contrattuale relative all'insieme dei dipendenti del gruppo 
FS, nonché di vertenze inerenti l'evoluzione organizzativa e 
rambìtodiattivitàdelgruppostesso,semprechesciopero: 

a. sisvolgaingìornofestivo; 

b. si svolga nel rispetto delle norme che disciplinano l'eserci¬ 
zio dei diritto di sciopero e di tutte le disposizioni dei presente 
accordo; 

c. non abbia durata eccedente alle 24 ore, con inizio alle ore 
21.00delgiorno prefestivo; 

d. si svolga al di fuori dei periodi di franchigia considerati nel 
presenteaccordo;abbia un preavviso di 20giorni; 

le prestazioni da assicurare consistononel condurre itreni in 
corso di viaggio a destino, o in subordine, alla prima stazione 
idoneamente attrezzata ai servizi di conforto periviaggiatori, 
neH'ambito di 60 minuti dall'inizio dello sciopero secondo 
quanto previsto al punto 4.2.2a. Ove ciò non fosse possibile i 
treni verranno soppressi all'origine. 

4.2.5 In occasione delle iniziative di sciopero, le parti nego¬ 
zieranno le eventuali necessità connesse a particolari situa¬ 
zioni di trasporto non passeggeri per le qualisi ritenga oppor- 


tunoassicurasse l'effettuazione. 

4.3 Prestazioni indispensabili degli addetti ai servizi strumen- 
taliallacircolazionedeitreni. 

4.3.1. - Il personale addetto ai servizi collegati alla circolazio¬ 
ne dei treni da nesso di strumentalità tecnica ed organizzati¬ 
va (in particolare: manutenzione, assistenza, informazione) 
ètenuto ad erogare le prestazioni indispensabili atte ad assi¬ 
curare il regolare funzionamento della circolazione dei treni 
garantiti a norma dei precedenti paragrafi4.1e4.2). 

Qualora lo sciopero riguardi soltanto il personale dei settore 
dell'assistenza e dell'informazione, detto personale è tenuto 
ad erogare le prestazioni indispensabili atte ad assicurare i 
servizi stessi con riferimento a tutti itreni circolanti. 

4.3.2. Personale addetto alla manutenzione 

In caso di sciopero dovrà essere assicurata la sicurezza, la 
funzionalità ed il ripristino, in caso di guasti, delle linee edegli 
impianti e dei rotabili in genere. 

Atalfine: 

a. il personale dei posti pilota di telecomando TE e DOTE, 
nonché il personale inserito neiturni rotativi d'esercizio con 
compiti di pronto intervento, verrà comandato nel numero 
strettamente necessario per ciascunturno. 

b. il restante personale d'esercizio delle infrastrutture ope¬ 
rante in turni fissi assicurerà, previo accordo tra F,S. e 
OO.SS. regionali, il pronto intervento per il ripristino e la fun¬ 
zionalità delle linee e degli impianti secondo i turni di reperi¬ 
bilità in vigore (non saranno pertanto predisposti ulteriori 
specifici comandi al personale); 

c. il personale della manutenzione rotabili assicurerà previo 
accordo tra F.S. ed OO.SS. regionali, il pronto intervento ed 
un presenziamento minimo degli impianti di manutenzione 
volto a garantire lafunzionalità dei rotabili in servizio aitreni. 
Alloscopodidisciplinareoperativamentetaliservizi: 

a) annualmente la Società, d'intesa con le OO.SS. regionali, 
predisporrà un piano di presenziamento massimo negli im¬ 
piantiinteressati; 

b) in caso di mancato accordo la Società provvederà a vara¬ 
re, invia provvisoria,un proprio programma; 

c) il dissenso si sottoporrà alla Commissione di Garanzia; 

4.3.3. Il personale addetto all'informazione e assistenza alla 
clientela 

In caso di sciopero dovrà essere garantita: 

a. l'informazione necessaria ai clienti per la fruizione del li- 
vellodeiservizi; 

b. l'attività di assistenza e accoglienza della clientela, con 
particolare attenzione alle esigenze deiviaggiatoridisabili. 
Atal fine la Società - annualmente - predisporrà e presente¬ 
rà alle OO.SS. regionali un piano dì presenziamento massimo 
negli impianti in questione, che dovrà interessare le bigliet¬ 
terie laddove mancassero gli Uffici Informazione e che for¬ 
merà oggetto di confronto con le OO.SS. In caso di esito ne¬ 
gativo dei confronto, si sottoporrà il dissenso alla Commis- 
sionediGaranzia. 

Al fine di garantire agli utenti l'efficienza dei servizi di in¬ 
formazione di cui al paragrafo precedente, la Ferrovie dello 
Stato S.p.A. potrà predisporre un adeguato organico di 
emergenza, anche comandando temporaneamente perso¬ 
nale da altri comparsi organizzativi. 

5. PERSONALE COMANDATO 

I comandi vengono disposti dalla Società. 

La Società può, in tutto o in parte, rinunciare ai comandi e ha 
facoltà di disporre anche parzialmente i comandi al persona¬ 
le (limitatamente ad alcuni Impianti e/o linee) in conformità ai 
propri programmi di circolazione nonché di sostituire il per¬ 
sonalecomandato. 

Nella considerazione che il comando precede la cogni¬ 
zione dell'adesione o meno dei personale allo sciopero, il 
personale comandato ha l'obbligo difarconoscere-ad inizio 
della prestazione - la sua adesione o meno all'agitazione. Nel 
caso non esprima la volontà di aderire all'agitazione sarà 
considerato presente a tutti gli effetti. Ove manifesti, invece, 
tale volontà, ad esso non verranno richieste prestazioni lavo¬ 
rative eccedenti quelle necessarie all'effettuazione dei ser¬ 
vizi garantiti. 

In ogni caso il personale comandato dovrà presentarsi in 
servizio e, qualora aderente allo sciopero, potrà essere so¬ 
stituito, ove possibile, prioritariamente da altro personale 
non scioperante, solo ad eventuale sostituzione avvenuta 
sarà libero. Ai lavoratori comandati aderenti allo sciopero 
sarà corrisposta la retribuzione proporzionale all'impegno 
orario prestato. 

Il personale non espressamente comandato dalla Socie¬ 
tà, qualora si presenti in servizio, è considerato non aderente 
alio sciopero ed è tenuto a prestare l'intera e completa pre¬ 
stazione lavorativa nell'ambito della Direzione Comparti- 
mentale Movimento (o struttura equiparata) di appartenen¬ 
za 0 , per turni non rotativi, nell'ambito della stessa giurisdi¬ 
zioneterritoriale e/o operativa. 


Il foniJo interno servirà (J'aiuto ai futuri «esuberi» 


FS spa, assistita da Agens, e le OO.SS. 
firmatarie 

Premessa la validità degli specifici accor¬ 
di siglati in materia il 21 maggio 1998 e la 
necessità di verificare quanto convenuto 
nel presente accordo alla luce delle Inno¬ 
vazioni legislative che interverranno in 
materia, anche aH'interno del nuovo 
C.C.N.L. di settore, 

al fine di migliorare la operatività delle in¬ 
tese sulle modalità di gestione delle ec¬ 
cedenze di personale nell'ambito del pro¬ 
cesso di risanamento del Gruppo FS, 
confermando quanto già previsto nell'ac¬ 
cordo di costituzione del «Fondo per il 
perseguimento di politiche attive a soste¬ 
gno del reddito e, dell'occupazione per il 
personale della Società FS spa» del 21 
maggio 1998, 

ed in considerazione delle esigenze tec¬ 
nico-organizzative e produttive, ovvero 
della individuazione delle condizioni orga¬ 
nizzative (nuova organizzazione del lavo¬ 
ro, interventi tecnologici, modificazioni di 
attività, ecc.) che determinino eccedenze 
di personale, 

Convengono ad Integrazione e parziale 
modifica degli accordi citati in premessa, 
di utilizzare i criteri e le procedure di se¬ 
guito illustrate. 


La Società, a livello competente di rela¬ 
zioni industriali laddove sussistano condi¬ 
zioni produttive ed organizzative che de¬ 
terminino impatti sul fattore lavoro, ivi 
comprese le eccedenze di personale, atti¬ 
verà la negoziazione con le OO.SS. regio¬ 
nali/ex compartimentali e le R.S.U. inte¬ 
ressate: 

A) la negoziazione sarà attivata sulla base 
di motivate ed articolate proposte che 
esplicitino: 

a) le condizioni organizzative e/o tecnolo¬ 
giche; b) gli obiettivi perseguiti; c) l'attua¬ 
zione di nuovi modelli di organizzazione 
del lavoro legati al ciclo produttivo; d) 
l'articolazione dei regimi di orario dei turni 
di servizio; e) le conseguenti nuove di¬ 
mensioni della forza lavoro; f) la pianifica¬ 
zione delle azioni di compensazione delle 
risorse umane per il superamento delle si¬ 
tuazioni di carenza ed eccedenza, perse¬ 
guite anche al di fuori degli ambiti orga¬ 
nizzativi di riferimento, attraverso risolu¬ 
zioni dei rapporti di lavoro e mobilità geo¬ 
grafica e/o professionale. 

Contestualmente la Società deve provve¬ 
dere formalmente a comunicare anche al 
Comitato amministratore del Fondo per il 
perseguimento di politiche attive a soste¬ 
gno del reddito e dell'occupazione per il 


personale della società FS spa l'attivazio¬ 
ne della procedura. 

1.. Prioritariamente saranno realizzate 
le mobilità geografiche e/o professionali 
di natura volontaria accogliendo le do¬ 
mande individuali nel rispetto del criterio 
della maggiore anzianità di servizio in 
possesso dei richiedenti sulla base delle 
quantità e dei posti concordati. 

2.. A concorrenza dei quantitativi ac¬ 
certati per la. gestione delle ulteriori di 
eccedenza si adotteranno gli strumenti 
che seguono secondo la successione di 
priorità indicata, all'interno del medesimo 
ambito territoriale e per settore professio¬ 
nale di riferimento, interdivisionale e pro¬ 
duttivo: 

a) Risoluzione del rapporto di lavoro del 
personale che abbia maturato i requisiti 
contributivi utili per il conseguimento del¬ 
la pensione nella misura massima, fissato 
per il personale ferroviario nei 37 anni di 
anzianità contributiva secondo il criterio 
della maggiore anzianità contributiva. Ec¬ 
cezionalmente, in presenza di motivate 
esigenze tecnico-produttive la Società 
potrà eventualmente escludere dal prov¬ 
vedimento alcune specifiche professiona¬ 
lità entro i limiti già definiti; 

1.. Risoluzione incentivata del rapporti di 


lavoro, con applicazione delle modalità 
definite dallo specifico accordo dei 21 
maggio 1998, nei confronti del personale 
in possesso dei requisiti per il consegui¬ 
mento delle pensioni di anzianità con le 
regole previste dalla riforma "Dini", ope¬ 
rante per il personale Fs sin alla data del 
prossimo 31 dicembre 2001, secondo 
quanto previsto dal comma 6 dell'alt, del¬ 
la legge 449/97, accogliendo le domande 
nell'ordine della maggi anzianità contribu¬ 
tiva; 

c) Ricorso alle prestazioni del «Fondo per 
il perseguimento di politiche attive a so¬ 
stegno del reddito e dell'occupazione per 
il personale della Società FS» come defi¬ 
nite nell'accordo costitutivo dello stesso. 
1.. Esaurite le azioni di cui ai precedenti 
punti 2 e 3 si adotteranno procedure di 
mobilità obbligatoria, geografica e/o pro¬ 
fessionale, nel rispetto dei criteri e delle 
modalità previste nel C.C.N.L. vigente ed a 
completamente dei riequilibri si ricorrerà 
alle prestazioni ordinarie del «Fondo per il 
perseguimento di politiche attive a soste¬ 
gno del reddito e dell'occupazione per il 
personale delle FS spa», come definite 
nell'accordo costitutivo dello stesso e se¬ 
condo modalità, ripartizioni e criteri di tur¬ 
nazione che saranno definiti tra le Parti. 
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Martedì 30 novembre 1999 



Cinema & Teatri 




ACCESSO 

AIDISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL. 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(7.000) 
Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Lagrandeprugna 

di C. Malaponti con E. lac- 
chetti, N. Stefanko, E. Ber¬ 
tolino 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TEL. 02.65.97.732 

Or. 13 (7.000) 

*0r.l5.10-17.40 (7.000) 
*0r.20.10-22.30 (12.000) 

Gliultimi giorni 

di |. Moli con T. Lanton, R. 
Firestone 

di B. Tavernier, con Ph. 
Torreton, M. Pitarresi 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 13 Ingr. libero (Corti) 

Or. 18.30(7.000) 

Or.20.30-22.30 (12.000) 

L'amante perduto 

di R. Faenza con C. Hindsj. 
Aubrey,P.Law 

ANTEO SALA QUAHROCENTO Al 

Or. 15.20-17.45 (7.000) 
Or.20.15-22.30 (12.000) 

Addio terraferma 

di 0. loseliani con N.Tarie- 
lashvill, L. Lavina, Ph.Bas 

APOLLO T 

GALLDECRISTOFORIS 

TEL. 02.78.03.90 

Or. 14.50-17.30-20-22.30(13.000) 

Notting Hill 

di R. Micheli con). Roberts, 
H.Grani 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA,!! 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40 
-22(9.000) 

S.&M.picturesfilm in LO. 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL. 02.48.00.39.01 

ARISTON 

GALL DEL CORSO 

TEL. 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 
Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Notting Hill 

di R. Micheli con). Roberts, 
H.Crani 

Lacoppa 

di K. Norbu con 0. Tobgyal, 
N.Chokling,|.Lodro 

Big Daddy, Un Papa spe¬ 
ciale 

di D. DuganconA. Sandier, 
j.LAdams 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO ALL'ORTO 

TEL. 02.76.00.12.14 

Or. 14.40-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

American pie 

di P. Weitz con |. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

BRERASALA1 A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL. 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Mifune, Dogma 3 

di S. Kragh Jacobsen con 
A.W. Berthelsen, 1. Hjejie, ]. 
Ashoit 

BRERASALA2 T 

0r.l6.15-19.15-22.15(13.000) 

L'umanità 

di B. Dumont con E. Schot- 
tè,S.Caneele, Ph.Tullier 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL. 02.65.95.779 

Or. 15.40(7.000) 
Or.17.55-20.15-22.30 (13.000) 

Theeyejosguardo 

di S. Elliotcon E. McGregor, 
A.|udo,G.Bujold 

CENTKALEI 

VIA TORINO 30/32 

TEL. 02.87.48.26 
0r.l4.10-16.10(7.000) 
Or.18.10-20.20-22.30 (12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenders con R. Coo- 
der,C. Segundo, R. Gonza- 
les 

CENT11ALE2 

0r.l4.10-16.10(7.000) 
Or.18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Cometenessunomai 

di G. Muccino, A. Caliena, 
L. De Filippo 

COLOSSEOALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TEL. 02.59.90.13.61 
Or.15.15-17.40-20.05-22.30 (13.000) 

La ragazza sul ponte 

diP.LeconteconV. Paradis, 
D.Auteuil 

COLOSSEO CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.f4 

COLOSSEOVISCONT1 T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Notting Hill 

di R. Micheli con). Roberts, 
H.Grani 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL. 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 
Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL. 02.76.00.21.84 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Giornicontati 

di P. HyamsconA. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
ByrneV.M.14 

DUCALESALAI 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Rass."Crande cinema" 

Sciuscià 

diV. De Sica 

DUCALESALA2 A 

0r.l4.45-17.15(7.000) 

Or. 19.45-22.30(13.000) 

Giornicontati 

di P. HyamsconA. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
ByrneV.M.14 

DUCALE SALA 3 Al 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Amoreaprima vista 

di V. Salemme con V. Sa- 
lemme,M.Tayde 

ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 

Or.l 5.30-17.45 (7.000) 

Or.20.15-22.30 (13.000) 

Wonderland 

di M. Winterbottom con C. 
Mckee, M. Parker, S. Hen- 
derson 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALL DEL CORSO, 4 

TEL. 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 14.25-17.05 (7.000) 

Or.19.45-22.25 (13.000) 

S.O.S.SummerofSam 
(Panicoa New York) 

di S. Lee con |. Leguizamo, 
A.Brody-V.M.18 

EXCELSIORSALAMIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or.l 5-17.30 (7.000) 

Or.20-22.30 (13.000) 

llviaggiodiFelicia 

di A. Egoyan con B. Hoski- 
dy,E.Cassidy, P. McDonald 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCELLI 18 

TEL. 02.48.00.89.08 

È possibile prenotare 

Or.l 5 (7.000) 

Or.17.40-20.10-22.30 (13.000) 

TheAstronaut'sWife 

di R. Ravich con j. Depp, 
Ch.Theron 

GLORIA SALA MARILYN T 

È possibile prenotare 

Or.l 5.15 (7.000) 

Blu profondo 

diR. Marlin conS.L.|ackson, 
S.Burrows,T.]ane 


Or.l 7.30-20-22.30 (13.000) 
Èpossibileprenotare 


MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TEL. 02.55.16.438 

Or.14.30 (7.000) 

Or.l 7-19.40-22.30 (13.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Piti, E. 
Norton, H. Bonham Carter- 
V.M.14 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Locale dotato di impianto audio THX 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or.l5 (7.000) 

Or.l 7.30-20-22.30 (13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or.15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

TheAstronaut'swife 

di R. Ravich con). Deep, Ch. 
Theron 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30(9.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthorne, |. Northam, R. Pi- 
dgeon 

NUOVOART1 T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL. 02.76.02.00.48 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17 (13.000) 

Or.19.45-22.30 (13.000) 

Rudolph -il cucciolo dal 
naso rosso 

di B. Kowalchuk 

Star Wars episodio 1, 
La minaccia fantasma 

di G. Lucas con L. Neeson 

NUOVOCINEMACORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL. 02.73.82.147 

Or. 21 Tessera Cineforum 

Blowup 

di M. Antonioni con D. 
Hemmings,V. Redgrave 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

VIATERRAGCIO,3 

TEL. 02.87.53.89 

Or. 16.10-17.40(7.000) 

Or. 19.20-21-22.30(12.000) 

Sicilia! 

di S.M. Straub, D. Huillet 
con G. Buscarino, A. Nuga- 
ra, C. Maddio 

ODEONSALA1 A 

VIASANTARADECONDA,8 

TEL. 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or.17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollackcon H. Ford, K. 
Scott Thomas, C.S. Dutton 

ODEON SALA2 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Blu profondo 

di R. Marlin conS.L. Jackson, 
S.Burrows,T.|ane 

ODEONSALA3 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

TheAstronaut'swife 

di R. Ravich con J. Depp, 
Ch.Theron 

ODEON SALA4 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Asini 

di A. Grimaldi con C. Bisio, 
G. Mezzogiorno, F.DeLuigi 

ODEON SALAS 

Or.15.30 (7.000) 
0r.l8.45-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman, S. Pollack-V.M. 
14 

0DE0NSALA6 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Haunting, Presenze 

diJ.De Bontcon L. Neeson, 
L. Taylor, C. Zeta-Jones 

ODEON SALA 7 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E. 
Murphy, Ch. Baranski 

ODEON SALA8 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Laletterad'amore 

di P. Ho Sun Chan con K. 
Capshaw, B. Danner 

ODEON SALA9 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Piti, E. 
Norton, H. Bonham Carter 
V.M.14 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.Hoffman conM. Pfeif- 
fer,K. Kline, R.Everett 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA 50 

TEL. 02.89.40.30.39 

Or. 16 (25.000) 

Or. 21 (40.000) 

Spettacolo teatrale 

Cyrano di Bergerac 

di.E. Rostand 

PALESTRINA 

VIAPALESTRINA,7 

TEL. 02.67.02.700 

Or.16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Gettingtoknowyou 

di L. SkylerconH.Mataraz- 
zo, M.Weston, B. Neuwirth 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

American pie 

di P. Weitz con J. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL. 02.29.53.11.03 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollackcon H. Ford, K. 
Scott Thomas, C.S. Dutton 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Onegin 

di M. Fiennes con R. Fien- 
nes, LTyler 

PLINIUSSALA3 Al 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Studio 54 

di M. Christopher con S. 
Hayek, N. Campbell 

PLINIUSSALA4 A 

Or. 14.30 (7.000) 

Or.17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Uno specialista, Ritrat¬ 
to di un criminale.... 

di E. Sivan 

PLINIUSSALA5 A 

Or. 21 

Anteprima ad inviti 

LGO AUGUSTO,! 

TEL. 02.76.02.21.90 
Or.14.30-16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Mifune, Dogma 3 

di S. Kragh |acobsen con 
A.W. Berthelsen, 1. Hjejie 

SANCARLO 

VIAMOROZZODELWROCCA,4 

TEL. 02.48.13.442 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Notting Hill 

di R. Micheli con J. Roberts, 
H. Grani 

SPLENDOR SALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL. 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

SPLENDOR SALA BETA 

Or.l5 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Giorni contati 

di P. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, G. 
ByrneV.M.14 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WillisV.M.14 


SPLENDORSALA CAMMA 

0r.l5 (7.000) 

Or.l 7.30-20-22.30 (13.000) 


Notting Hill ARCADIA MULT1PLEX 

di R. Micheli con |. Roberts, 

H.Crani 


Destini incrociati 

diS.Pollack 


VIP 

VIA TORINO, 21 
TEL. 02.86.46.38.47 
Or.15.30-17.50 (7.000) 
Or.20.10-22.30 (13.000) 


Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconC. Depardieu, 
R. Benigni 


AUDITORIUM DON BOSCO 

Salvatore Giuliano 

VIA M. GIOIA, 48 

di F. Rosi con F. Wolff, S. 

TEL. 02.67.07.17.72 

Randone 

Or. 21 Tessera Cineforum 


CINETECAMUSEODEL CINEMA 


PALAZZO DUGNANI 

Zerodeconduite 

VIA MANIN, 2/A 

(V.O.Jdij.Vigo 

TEL. 02.65.54.977 


Or. 16 (5.000) 


Rass."l bambini e noi" 


DEAMICIS 

La figlia di un soldato 

VIACAMINADELU\,15 

nonpiangemai 

TEL. 02.86.45.27.16 

dij.lvoiy 

Or. 15.30 (3.500+tessera) 

con K. Kristofferson 

Or. 18-20-22 

Love lies bleeding 

Rass. "Michael Winterbottom" 

(V.O.) 


SPAZIO OBERDAN CINETECA ITA¬ 
LIANA 

VIALE VITTORIO VENETO, 2 
TEL. 02.77.40.63.00 
Concorso internazionale 
cortometraggi 
Or. 20 
Or. 21.30 


Geografia di F. Bonetti 
Nine di A. Dorfmann Mu- 
sajof9diA. Hammer 
Hai chiuso la valigia? di 
F. Ballo 

Il mondo di Luigi Ghirri 

di C. Celati 


ROSETUM Fuori dal mondo 

VIAPISANELLO,! diC.Piccioni 

TEL. 02.40.09.20.15 
Or. 21 Tessera Cineforum 


ARCORE 


NUOVO Riposo 

VIA S. GREGORIO, 25 
TEL. 039.60.12.493 


BOLLATE 


1 MONZA 


APOLLO 

Giomicontati 

VIA LECCO, 92 

TEL. 039.36.26.49 

di P. Hyams 

CAPITOL 

Big Daddy, Un Papà spe- 

VIA PENNATI, 10 

ciale 

TEL. 039.32.42.72 

diD.Dugan 

CENTRALE 

Destini incrociati 

VIA S. PAOLO, 5 

TEL. 039.32.27.46 

diS.Pollack 

MAESTOSO 

Blu profondo 

VIA S. ANDREA, 23 

TEL. 039.38.05.12 

diR. Marlin 

METROPOLMULTISALA 

American pie 

SALAI 

VIA F. CAVALLOTTI, 124 

TEL. 039.74.01.28 

diP.Weitz 

METROPOLMULTISALA 

Notting Hill 

SALA 2 

diR.Michell 


METROPOLMULTISALA Lagrandeprugna 

SALA 3 diC.Malaponti 


MULTISALATEODOLINDA 

llsestosenso 

SALA RUBINO 

diN.Night-V.M.14 

VIACORTELONGA4 


TEL. 039.32.37.88 


MULTiSALATEÒDOLINbA. 

Terra bruciata 

SALA ZAFFIRO 

di F. Segatori 


1 PADERNO DUCNANO | 

FUORiCinÀMANZONI 

Bia Daddv, Un Panà sue- 

VIA MANZONI 19 

ciale 

TEL. 02.91.81.93.4 

diD.Dugan 

METROPOLiSMULTlSALA 

Giomicontati 

SALA BLU 

di P. Hyams 

VIAOSLAVIA,8 


TEL. 02.91.89.181 


METROPOLiSMULTlSALA 

Lagrandeprugna 

SALA VERDE 

diC.Malaponb 


PESCHIERA BORROMEO 


SPLENDOR Fuori dal mondo 

P.ZAS. MARTINO, 5 diC.Piccioni 

TEL. 02.35.02.379 

Cineforum 


BRESSO 


S. GIUSEPPE Riposo 

VIAISIMBARDI, 30 
TEL. 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE Riposo 

VIA ITALIA 68 
TEL. 039.87.01.81 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


MIGNON Destini incrociati 

VIA C. VERDI, 38/D diS.Pollack 

TEL. 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Destini incrociati 

VIAPOCLIANI,7/a diS.Pollack 

TEL. 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR Tuttosumiamadre 

VIA S. CARLO, 20 diP.AImodovar 

TEL. 0362.54.10.28 

Rassegna 


CINISELLO BALSAMO 


MiUlCONI llsestosenso 

VIALIBERTÀ,108 diN.NightShyamalan 

TEL. 02.6601.5560 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Riposo 

VIA VOLTA 
TEL. 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO llviaggiodiFelicia 

VIA CONCILIAZIONE, 17 diAEgoyan 

TEL. 0362.62.62.66 

Rassegna 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI Riposo 

VIAVISMARA,2 

TEL.02.99.59.403 


ITALIA Riposo 

VIAVARESE,29 

TEL.02.99.56.978 


DESiCA Cometenessunomai 

VIAD.STURZO,2 diC.Muccino 

TEL. 02.55.30.00.86 


RHO 


CAPITOL Blu profondo 

VIA MARTINELLI, 5 diR.Harlin 

TEL.02.9^^^^ 

ROXY Destini incrociati 

VIA GARIBALDI 92 diS.Pollack 

TEL. 02.93.03.571 


ROZZANO 


FELLINi FightClub 

V. LE LOMBARDIA 53 diD.Fincher 

TEL. 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROlSi Un amore 

PIAZZACENERALEDALLACHIESA diG.M.Tavarelli 

TEL. 02.55.60.42.25 

Cineforum 


SAN GIULIANO 


ARiSTON Destini incrociati 

VIA MATTEOTTI, 42 diS.Pollack 

TEL. 02.98.46.496 


SEREGNO 


ROMA 

llsestosenso 

VIA UMBERTO 1,14 

diN.NightShyamalan 

TEL. 0362.23.13.85 


S.ROCCO 

Cineforum 

VIA CAVOUR, 83 


TEL. 0362.23.05.55 



SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VIAMARELLI,158 

TEL. 02.24.81.291 

The eye, lo sguardo 

diS.EOiot 

CORALLO 

Blu profondo 

VIA 24 MAGGIO 

TEL. 02.22.47.39.39 

diR. Marlin 

DANn 

llsestosenso 

VIAFALCK,13 

TEL. 02.22.47.08.78 

diN.NightShyamalan 

ELENA 

Giobbe Covatta in; 

VIA SAN MARTINO,! 

TEL. 02.24.80.707 

Spettacolo teatrale 

Diolifapoiliaccoppa 

MANZONI 

TheAstronaut'swife 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TEL. 02.24.21.603 

diR. Ravich 

RONDINELLA 

Destini incrociati 

VIALE MATTEOTTI, 425 

TEL. 02.22.47.81.83 

diS.Pollack 


SETTIMO MILANESE 


1 MELZO 


ARCADIA MULT1PLEX 

Big Daddy, Un Papà spe- 

VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 

ciale 

TEL. 02.95.41.64.44 

diD.Dugan 

ARCADIA MULT1PLEX 

TheAstronaut'swife 

diR. Ravich 

ARCADIA MULT1PLEX 

Giomicontati 

di P. Hyams 

Blu profondo 

di R. Marlin 

ARCADIA MULT1PLEX 

llsestosenso 

diN.NightShyamalan 

Star Wars episodio 1 

La minaccia fantasma 

diG. Lucas 


AUDITORIUM American Pie 

VIACRAND1,4 diP.Weitz 

TEL. 02.32.82.992 


1 TREZZO PADDA | 

KINGMULTISALAKING 

American Pie 

VIA BRASCA,! 

diP.Weitz 

TEL. 02.90.90.254 


KING MULTISALA SALA VIP 

EyesWideShut 


diS. Kubrick 


1VIMERCATE | 

CAPITOL MULTiSALASALAA 

PatchAdams 

VIA GARIBALDI, 24 

diT.Shadyac 

TEL. 039.66.80.13 


Rass film in LO. 


CAPITOLMULT1SALASALAB 

IIIB^guerriero 


dij.McTiernan 





1 MILANO 1 

ALLASCALA 


PIAZZA DELLA SCALA 

TEL. 02.7200.3744 

Riposo 


CONSERVATORIO 


VIA CONSERVATORIO 12 

TEL. 02.7621.101 


Concerto della Società del Quartetto Violino Milary Hahn, piano¬ 
forte Natalie Zhu. Musiche di Brahms, Bach, Debussy. Oe 21.00 
Sala Puccini; Stagione cameristica -Premio Assani Concerto del- 
rOrchestra G. Cantelli. Ore 21.00 

CORODISAN MAURIZIO 

VIALUINI2 TEL. 02.76005500 

Riposo 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

The sleeping beauty (La bella addormentata) Coreografia M. Ek, 
su musica di P.l. Ciaikovskij. Con V. De Linière, G. Hammar, G. Elkin, R. 
Sadi. Cullberg Ballet Riksteatern in collaborazione con Duetto 2000 Ro¬ 
ma. Ore 20.30. L. 30-35-45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIA ROVELLO 2 TEL. 02.7233.3222 

Riposo 


STUDIO 

VIA RIVOLI 6 TEL. 02.7233.3222 

EInoknok (Le presidentesse) di Vi/. Schwab, con |. Pogany, A. Szir- 
tes, E. Bondàr. Regia di G. Zsàmbéki. Ore 16.00 L. 25-45.000 (in lingua 
originale con sopratitoli in italiano) 

CENTROFESTIVAL 

PIAZZA DUOMO-PALAZZO REALE 

La nuova drammaturgia inglese e americana Incontro con Ja¬ 
mes MacDonald. Ore 17.30 

Cena d'autore del fotografo Davide Mosconi dedicata a Milano. 
Con G. Bonfanti alla chitarra, B. Catti alla fisarmonica. Ore 19.30 

Concerto del Duo Les Divertissement Ore 21.30 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Riposo 


ATELIERCARLOCOLLA&FIGLI 

VIA MONTEGANI35/1 TEL. 02.89531301 

L'asino e il curato commedia di C. Colla e Lo spirito folletto azio¬ 
ne coreografica di C. Colla. Musiche di C. Alegrini. Ore 10.00 L. 10-14- 
20.000 


CORSO Di PORTA ROMANA 63 TEL. 02.5518.1377 

Le allegre comari di Windsor di W. Shakespeare. Con P. Milani, C. 
Simoni, A. Salines. Regia M. Bernardi. Ore 20.45 L. 35-44.000 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALE ALEMAGNA 6 TEL. 02.861.901 

Cheshire Cat Regia e messa in scena di hfelena Waldmann. Ore 20.30 
L. 15-21-30.000 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande; Diana e la Tuda di L. Pirandello, con A. Foà, P. Tedesco, 
C. Desideri, L. Amati. Regia di A Foà. Ore 20.30 L. 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: L'ultimo nastro di Krapp di S. Beckett, con S. Fanto- 
ni, regia di C.Pezzoli. Ore 21.00 L. 18-30.000 

LIHA 

CORSO MAGENTA 24 TEL. 02.8645.4545 

Intrigo e amore di F. Schiller, con G. Battaglia, R. Boscolo, G. Calle- 
garo. Regia di A. Syxty. Ore 21.00 LI 9.000 


MANZONI 

VIA MANZONI 42 TEL. 02.7600.0231 

Amadeus di P. Shaffer. Con Luca Barbareschi. Regia R. Polanski. Ore 
20.45. L. 50.000 


NOLIMITSHALL 

VIALE MELCHIORRE GIOIA TEL. 02.2900.6767 

Lido La Tournee Deutsches Theatre Muncher, in collaborazione con 
Lido Sari. Ore 21.00 L. 40-60-80.000. Per informazioni telefonare allo 
02/6596285 


NUOVO 

CORSO MAnEOni 21 TEL. 02.7600.0086 

Girano de Bergerac Di E. Rostand. Con S. Lo Monaco, M. Biondi, C. 
Mazzenga, R. Madison. Regia G. Patroni Griffi. Ore 20.45. L. 36-45.000 

OUTOFF 

VIAG.DUPRÈ4 TEL. 02.3926.2282 

Bitter, Dene e Voss di T. Bernhard. Con E. Callegari, L. Ferrari, L. Lo¬ 
ris. Regia di L. Loris. Ore 21.00. L. 12.500-15.000 

SALAFONTANA 

VIABOLTRAFF1021 TEL. 02.2900.0999 

Cyrano... nasone di Bergerac di A. Sicurella, con A. Sicurella, M. Pi¬ 
sano, B. Caddeo, C. Andria. Regia di A. Sicurella. Ore 10.00 L. 10.000 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL. 02.7600.2985 

Canti di scena di V. Cerami, N. Piovani. Con V. Cerami, N. Piovani. 
Regia e messa in scena degli autori. Ore 21.00 L. 38-45.000 


INTEATRO SMERALDO 

P1AZZA25APRILE TEL. 02.2900.6767 

Uno, due, tre... stella con I Fichi d'india. Regia G. Bozzo. Ore 20.45 
L. 25-30-40.000 


TEATRIDITHALiA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TEL. 02.5831.5896 

Tango Americano di R. D'Onghia, con C. Crippa, E. Russo, A. Quat¬ 
tro, G. Previati, C. Gabardini. Regia di E. De Capitani. Ore 20.45 L. 
18.000 


TEATRO DELLA 14ma 

VIAOCLI018 TEL. 02.5521.1300 

Riposo. Da giovedì; Miss Marple e la morte sul fiume di A. Chri- 
stie e S. Scandurra, con E. Petrini, R. Silveri, M. Colombi. Regia di R. Sil- 
veri. Ore 21.00 LI 7-25-33.000 

TEATRO DELLE ERBE 

VIA MERCATO 3 TEL. 02.86464986 

Come un romanzo di G. Scaramuzzino, con G. Scaramuzzino. Regia 
di G. Gallione. Ore 10.00 L. 10.000 (per le scuole) 

TEATRO LIBERO 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Riposo. Domani; Girano di Bergerac di E. Rostand, con C. Accordi¬ 
no, C. D'Elia, P. Pierobon, R. Recchia, G. Rossi, C. Spanò, N. Stravalaci. 
Regia di C. D'Elia. Ore 20.45 L. 18-23.000 

TEATRO VERDI 

VIAPASTRENG016 TEL. 02.6880038 

Per mondi segreti di G. Gherzi, con M. Agnella, D. Dazzi, M. Valpio- 
la, S. Mussida, S. Tonon. Regia di C. Gherzi. Ore 21.00 L. 12.000 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll 
TEL. 02.34537852 

Lui, Lei e lo n'esco a cura di M. M. Giorgetti, regia di M. M. Giorget- 
ti, con G. Mantesi e G. Migneco. Ore 20.30 Ingresso L. 20.0004-5.000 
tessera annuale. Prenotazione obbligatoria 


TORINO 


CARICNANO-TEATROSTABILETORINO 

P1AZZACARIGNAN06 TELOll.54.70.48/53.79.96 

Una canzone d'amore dal "Prometeo incatenato"di Eschilo. Regia e 
interpretazione di M. Isidori. Ore 20.45 


CONSERVATORIO-CiUSEPPE VERDI 

VIA MAZZINI 11 -PIAZZA BODONI TEL 011.88.84.70 

Concerto del Quartetto di Roma Violino M. Fiorini e B. Rapaccini, 
viola C. Ugolini, violoncello F. Sorrentino. Musiche di Haydn, Schubert, 
Brahms. Ore 21.00. Abb. Accademia Stefano Tempia 


jUVARRA 

VIAjUVARRAlS TEL 011.53.20.87 

Riposo 

Cafè Procope; ore 22.30 "Tre storie" Matteo Neghn Trio. Ingresso libe¬ 
ro 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TELOll.88.151 

Giappone cent'anni dopo Concerto di musiche giapponesi. Ore 
21.00. LI 0.000 

TEATRO ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL 011.56.23.800-56.23.435 

Alarms, più di una commedia di M. Frayn, regia di A. Brambilla. 
Con Zuzzurro e Gaspare. Ore 20.45 

REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 TELOll.88.151 

Laurie Anderson in Songs and stories from Moby Dick Ore 

21.15 L. 35-45-55.000 


GENOVA 


CARLOFELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIA CARDINAL SIRI 4 TEL 010.589.329-591.697 

Death in Venice (Morte a Venezia) di B. Britten. Regia e scenogra¬ 
fia di P.L. Pizzi, direttore B. Bartoletti. Tenore P. Kazaras, basso-baritono 
A. Antoniozzi. Ore 20.30, turni B e L 


DELLACORTE-nATRODIGENOVA 

VIA EMANUELE FILIBERTO DI AOSTA TELOIO.534.22.00 

La dodicesima notte di W. Shakespeare. Teatro Stabile del Veneto 
"Carlo Goldoni" con regia di E. Marcucci. Con V. Gazzolo, S. Capocci, 
L. Roman. Ore 20.30. L. 31-45.000 


DELUTOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANECRI4 TELOIO.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Riposo 
Sala Campana; Riposo 

Sala Agora: Where is thè wonderful life? ovvero Si va di qua per 
la vita meravigliosa? Testo R. Ciaravino, regia S. Sinigaglia, scene e 
costumi M. Spazzi e L. Bresciani, Con F. Russo Alesi, M. Pilar Perez Aspa, 
S.Zoccolan. Ore 21.00. L.12-15-22.000 

ELEONORADUSE-TEATBODIGENOVA 

VIA NICOLÒ BACICALUPO 6 TEL010.534.22.00 

Lo storpio di tnishmaan di M. McDonagh, regia di M. Sciaccaluga. 
Con E. Ragni, G. Piaz, R. Neri. Ore 20.30 L. 31 -45.000 

POLITEAMAGENOVESE 

VIA NICOLÒ BACICALUPO 2 TEL010.839.35.89 

Riposo 






rUnità 


1 CINE PRIME 1 

ACCADEMIA 

PIAZZA SANTA GIULIA, 2 BIS 

TEL. 011.81.22.312 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
ConB.Willis, H.J.Osment 

ACTOR'S STUDIO 

VIA CHIESA DELLA SALUTE, 77 

TEL. 011.21.09.85 

Or.16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

American pie 

di P. Weitz con j. Biggs, N. 
Lyonne 

ADUA200 

VIA G. CESARE, 67 

TEL. 011.85.65.21 

Or.15.30-17.50-20.10-22.30 (11.000) 

Notting Hill 

di R. Michel con j. Roberts, 
H. Grani, H.Bonneville 

ADUA400 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Destini incrociati 

di S. PollackconH. Ford, K. 
Scott Thomas 

AMBROSIO SALAI 

CORSOVinORIO EMANUELE II, 52 

TEL. 011.54.70.07 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Theeye-Losguardo 

di S. Elliot con E. Me Gre- 
gor,A.judo 

AMBROSIOSALA2 

Or. 16.30-19.50(7.000) 

Or. 22.30 (12.000) 

FightClub 

di D. Fincher con B. Piti, E. 
Norton, E. Bonham Carter 

AMBROSIOSALA3 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Mifune, Dogme3 

di S. Kragh Jacobsen con A. 
W. Berthelsen 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMEILLER, 22 

TEL. 011.58.17.190 

Or.16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Lagrandeprugna 

di C. Malaponte con E. lac- 
chetti,N.Stefanenko 

CAPITOL 

VIASANDALMAZZO,24 

TEL. 011.54.06.05 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(11.000) 

Amoreaprimavista 

di 1. Winkler con V. Kilmer, 
M.Servino, K.McGillis 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO, 27 

TEL. 011.54.01.10 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

llviaggiodiFelicia 

diA. Egoyan con B.Hoskins, 
E.Cassidy 

CHARLIECHAPLIN1 

VIA GARIBALDI, 32/E 

TEL. 011.43.60.723 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or.20.20-22.30 (12.000) 

llsestosenso 

diM. Night Shyalaman con 
B.Willis,H.|.Osment 

CHARLIECHAPLIN2 

Or. 20-22.30 (7.000) 

Addio teiraferma 

dio. losselianiconN.Tarie- 
lashvili, L. Lavina 

CIAK 

CORSO GIULIO CESARE, 105 

TEL. 011.23.20.29 

Or. 16-18.10(8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Terra bruciata 

di F. Segatori con R. Bova, 
C.Ciannini,M.Placido 

VIAG^MSCI,9 

TEL. 011.54.24.22 

Or. 15.45-18(7.000) 

Or.20.15-22.30 (12.000) 

American pie 

di P. Weitz con j. Biggs, N. 
Lyonne 

DUEGIARDINiSALANIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TEL. 011.32.72.214 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Destini incrociati 

diS. Pollackcon H. Ford, K. 
Scott Thomas 

DUEGIARDINiSALAOMBREROSSE 

Or. 15-16.50-18.50-20.50-22.45 
(11.000) 

Mifune-Dogme 3 

di S. Kragh Jacobsen con A. 
W. Berthelsen 

ELISEOBLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL. 011.44.75.241 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Lavitaèuna sola 

di E. Cappuccio con F. Nun¬ 
ziata, M. Gaudioso 

ELISEOGRANDE 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(11.000) 

American pie 

di P. Weitz con j. Biggs, N. 
Lyonne 

ELISEOROSSO 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIO VENETO, 5 

TEL. 011.81.71.642 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

dij.De Boni con C. Zeta Jo¬ 
nes, L. Neeson, C. Wilson 

ETOILE 

VIA8UOZZI,6 

TEL. 011.53.03.53 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Onegin 

di M. Fiennes con R. Fien¬ 
nes, LTyler 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL. 011.81.73.323 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Giomicontati 

di P. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, G. 
Byrne 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL. 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or.20.10-22.30 (12.000) 

Blu profondo 

di R. Marlin con T. Jane, S. 
Burrows 

IDEAL 

CORSOBECCARIA,4 

TEL. 011.52.14.316 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or.20-22.30 (12.000) 

Giomicontati 

di P. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, G. 
Byrne 

KING 

VIA PO, 21 

TEL. 011.81.25.996 
Or.16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La ragazza sul ponte 

di P. Leconte con V. Paradi¬ 
se, D.Auteuil 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL. 010.59.59.146 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 21.30 

- La moglie dell'astro¬ 
nauta 

diR. Ravich con J. Deep, Ch. 
Theron 

AMERICA B 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

Asini 

diA. Grimaldi con C. Bisio, 
C. Mezzogiorno, F.DeLuigi 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO,! 4/16/R 

TEL. 010.24.73.549 

Or. 15-17.30 (7.000)0r. 20.10-22.40 
(10.000) 

S.O.S.SummerofSam 

(PanicoaNewYork) 

di S. Lee con J. Leguizamo, 
A.Brody-V.M.18 

ARISTON 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

The eye, lo sguardo 

diS. Elliotcon E. McGregor, 
A.Judo,C.Bujold 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL. 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Notting Hill 

diR. Micheli con j. Roberts, 
H. Crani 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL. 010.59.26.25 

Or.15.30-18.30 (7.000) 

Or. 21.30(10.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Catise, 
N. Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(12.000) 

La presadel potere 
didiLuigiXIV 

dlR.Rossellini 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40(12.000) 

Destini incrociati 

diS. PollackconH. Ford, K. 
ScottThomas,C.S. Dutton 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40(12.000) 

Big Daddy 

diD.Dugan 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18-22.30(12.000) 

Terra bruciata 

diF.SegatoriconR. Bova 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.15.15-17.45-20.15-22.45 (12.000) 

Blu profondo 

diR.Harlin conS.L. Jackson, 
S.Burrows, T.Jane 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

0r.l5.45-20.15(12.000) 

Lagrandeprugna 

di C. Malaponti con E. lac- 
chetti, E. Bertolino 


KONG 

VIA S. TERESA, 5 

TEL. 011.53.46.14 
Or.16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Wonderland 

di M. Winterbottom con G. 
Me Kee, M. Parker, S. Hen- 
derson 

LUX 

GALLERIA S. FEDERICO, 33 

TEL. 011.54.12.83 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Notting Hill 

di R. Michel con J. Robeils, 
H.Grant,H.Bonneville 

MULTISALA ERBASALA1 

CORSO MONCALIERI, 241 

TEL. 011.66.15.447 

Or.20.15-22.30 (11.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes, P.Cruz 

MULTISALA ERBASALA2 

Or. 22.45 (11.000) 

Ormaièfatta 

di E. MonteleoneconS.Ac- 
corsi,F.Sacchi,A.Haber 

NAZIONALE 1 

VIA POMPEI, 7 

TEL. 011.81.24.173 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30(11.000) 

Bigdaddy 

diD. Dugan con A. Sandier, 
J.LAdams 

NAZIONALE! 

Or. 16-19.30(7.000) 

0r.22.15(11.000) 

S.O.SSummerofSam 

PanicoaNewYork 

di S. Lee con M. Servino, A. 
Brody 

OLIMPIA 1 

VIAARSENALE, 31 

TEL. 011.53.24.48 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or.20.10-22.30 (12.000) 

TheAstronaut'swife 

di R. Ravich con J. Depp, C. 
Theron 

OLIMPIA! 

Or. 16-18.10(8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Terra bruciata 

di F. Segatori con R. Bova, 
G.Ciannini,M.Placido 

REPOSISALA1 A 

VIAXX SETTEMBRE, 15 

TEL. 011.53.14.00 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

EyesWideShut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman,S.Pollack 

REPOSISALA! A 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

(12.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E. 
Murphy 

REPOSÌSALA3 A 

Or. 14.45-17.20(8.000) 

Or.19.55-22.30 (12.000) 

FightClub 

di D. Fincher con B. Piti, E. 
Norton, E. Bonham Carter 

REP0S1SALA4 A 

Or.15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.Hoffman conM.Pfeif- 
fer, R. Everett, K. Kline 

REPOSiSALALILLIPUT 

Or.15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Asini 

di A. Grimaldi con C. Bisio, 
G. Mezzogiorno 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL. 011.56.20.145 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Destini incrociati 

di S. PollackconH. Ford, K. 
Scott Thomas 

STUDIO RITZ 

VIAACQUI,2 

TEL. 011.81.90.150 
Or.16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Oltremare non è l'Ame¬ 
rica 

di N. Correale con LGullot- 
ta,M.Bonini 

TEATRONUOVOVALENTIN01 

CORSO D'AZECLIO, 17 

TEL. 011.65.00.205 

Or.20.10-22.35 (11.000) 

jakobil bugiardo 

di P. Kassovitz con R. Wil¬ 
liams, A.Arkin 

TEATRONUOVOVALENTINO! 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconC. Depardieu, 
R. Benigni, L. Casta 

VinORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL. 011.56.21.789 

Or. 15.50-18.05 (7.000) 

Or. 20.20-22.35 (12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con:B.Willis,H.|.Osment 


ARENE E ALTRE VISIONI 

AGNELLI 

VIAP.SARPi,117 

TEL. 011.61.21.36 

Or. 21 (8.000) 

Vite rubate 

di Y. Angelo con S. Bonnai- 
re, E. Beart 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA 104 

TEL. 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIA POMPEI, 23 

TEL. 011.51.57.511 

Dalle ore 15.00 

Animaz. Mediateca 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VIA BENDIMI, 11 

TEL. 011.40.56.971 

Riposo 

CUORE 

VIA NIZZA 56 

TEL. 011.66.87.668 

Or. 17.30-20-22 (11.000) 

8mm- Delitto a luci ros¬ 
se 

di|.Schumacher con N.Ca- 
ge, |. Phonix 

ESEDRA 

VIABACEni, 30 

TEL. 011.43.37.474 

0r.21.15(8.000) 

CinecircolollPungolo 

LANHRi 

CORSO C. CESARE, 80 

TEL. 011.28.41.34 

Chiuso per lavori 

CINEPLEX PORTOANT1CO 

Or.20J5-22.30(12.0^^^^ 

Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Giornicontati 

diP.HyamsconR.Tunney 

VlSoCEhfzm^^ 

TEL. 010.58.64.19 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Lumanita 

di B. Dumont con S. Canee- 
le 

CORALLOSALA! 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

Ricomincia da oggi 

di B. Tavernier con Ph. Tor¬ 
reton, M. Pitarresi 

EUROPA 

VIALACUSTENA,164 

TEL. 010.37.79.535 

Or. 15.10-17-18.50 (7.000) 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes, P.Cruz 

LUX 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.56.16.91 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 (10.000) 

Blu profondo 

diR. Marlin conS.L. lackson, 
S. Burrows, T.Jane 

CORSO BUENOS AIRES, 83/R 

TEL. 010.36.28.298 

Or. 15-16.55-18.50(7.000) 

Or. 20.45-22.40 (10.000) 

BigDaddy 

diD.Dugan 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconC. Depardieu, 
R. Benigni 

ORFEO 

VIA XX SETTEMBRE. 131/R 

TEL. 010.56.48.49 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Studio 54 

di M. Christopher con M. 
Hayek, N. Campbell 

RITZ 

VIAC. LEOPARDI, 5 

TEL. 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

jacobil bugiardo 

di P. Kassovitz con R. Wil¬ 
liams, A. Arkin,B.Balaban 

UNIVERSALESALA1 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (lO.OOO) 

Giomicontati 

diP.HyamsconR.Tunney 

UNIVERSALE SALA! 

Or. 15.40-18 (7.000) 

Or. 20.20-22.40 (10.000) 

Oneghin 

diM.Fiennes conLTyler 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis 

VERDI 

VIAXX SETTEMBRE, 39 

TEL. 010.56.21.37 

Spettacoloteatrale 
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l’Unità 


Lavoro.it 


Martedì 30 novembre 1999 


New Horizons cerca 20 «account» 


Sisim cerca 20 account executive che, alle dipendenze del responsabile del cali 
centerdi New Horizons ltalia(centro dite rmazieneinformatical.sviluppino l'attivi¬ 
tà di promozione e cemmercislizzazione dei servizi offerti attraverso l'attività telefo¬ 
nica. Richiesta età 20-35anni ed esperienza. Sede di laverò Milano. Info: Sisim, div. 
ricerca persenale. tei-030.297.9111,fax030.297.9155, email: info@sisim.cam. 



Ricerca biomedica, 22 borse di studio 


La Fondazione Santa Lucia di Roma bandisce un cencorse per l'assegnazione di 22 
borse di studio (7 senior,8 medium e 7 junior) per lo svolgimento di attività di ricerca 
biomedica in settori della neuroriabilitazione e delle neuroscienze. Infoe deman¬ 
da: Fondazione Santa Lucia, Direzione scientifica, via Ardeatina 306,00179 Roma, 
tel.06-515.014.08-515.11.504.Scadenza:3.12.99(ore12). 


OFFERTE ITALIANE 


L PARERE DELL'ESPERTO 



Laureati 

• Azienda pugliese del settore telefonia cerca 1 inge¬ 
gnere meccanico-elettronico max38-enne, con esperienza 
almeno biennale come responsabile di stabilimento. 
Curriculum a: Interim 25 Italia, via Ciasca 19,70124 Bari, o 
al fax080-5096574, citando il riferimento L'Unità-Studio 
Caste II otti L1540/MTT. 

• Azienda consortile della provincia di Caserta cerca, 
per un'attività di servizi alle imprese, 10 laureati a pieni voti 
in economia e commercio, ingegneria, architettura o scien¬ 
ze agrarie. Aree operative: informazioni sulle agevolazioni 
finanziarie esistenti, realizzazione di business pian, diagno¬ 
si mirate ad individuare i punti di forza e di debolezza del¬ 
l'impresa perdefinire i piani di sviluppo, attività di consu¬ 
lenza con riferimento alle aree di marketing, sviluppo all'e¬ 
stero, innovazione tecnologica. Età massima 35 anni, ingle¬ 
se fluente, conoscenza dei programmi informatici più evo¬ 
luti. Preferenziale esperienza analoga. 

Curriculum con posta prioritaria a: Studio Maria Rita Co¬ 
stantino, via Rattazzi 11,10123Torino, o al faxO11 -541061, 
citando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 991130/1. 

Impiegati 

• Società di informatica cerca per Roma 3 segretarie 
di alta direzione. Ottima cultura di base (preferibilmente 
laurea), perfetta conoscenza dell'inglese ed esperienza in 
ruolo analogo. 

Curriculum, con lettera di presentazione e fotografia, a: Ca¬ 
reer, via Cavour 275,00184 Roma, o al fax06-47882114, ci¬ 
tando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti SIM/RM. 

• Multinazionale leadermondialenellaproduzionedi 
capispalla uomo-donna, di fascia media e alta, cerca 1 re¬ 
sponsabile tempi e metodi che coordinerà le attività della 
funzione a livello internazionale. Significative analoghe 
esperienze in industrie modernamente organizzate e dispo¬ 
nibilità anche a occasionali trasferte. Gradita la conoscen¬ 
za delle lingue. Sede di lavoro nel CantonTicino(Svizzera), 
in prossimità della dogana di Chiasso. 

Curriculum a: Studio Giobbe, via Lagrange 26,28100 Nova¬ 
ra, citando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 
TM20199. 

• Azienda di Campi Bisenzio (Firenze) cerca 1 respon¬ 
sabile di negozio di articoli vari (da 1 a 6 mesi), con compro¬ 
vata esperienza. 

Curriculum a: Ali interinale, via dell'Agnolo78/r, 50121 Fi¬ 
renze, tei. 055-245771, fax 055-2466084, citando i I riferi¬ 
mento L'Unità-Studio Castel lotti 991130/2. 

• Azienda della provincia di Mantova, attiva nella 
realizzazione e vendita di prodotti ad alta specializzazione 
destinati al settore idrosanitario, cerca 1 assistente al di¬ 
rettore di stabilimento, sui 30 anni, laureato in ingegneria 
gestionale o di cultura equivalente. Fla operato in posizioni 
analoghe, anche per breve periodo, in aziende moderna¬ 
mente organizzate. Si valutano anche candidati senza 
esperienza specifica, ma con elevata attitudine al ruolo. 
Curriculum a: Studio Fontanive, via Sassi 20,41100 Mode¬ 
na, o al fax059-394357, citando il riferimento L'Unità-Stu¬ 
dio Castellotti A/S0R991411. 

• Aziende di Milano,Torino, Bologna, Roma, Padova, 
Parma e Modena cercano 9 addetti recupero crediti telefo¬ 
nico (riferìmento L'Unità-Studio Castel lotti ARO, con diplo¬ 
ma, esperienza triennale presso finanziarie di credito, otti¬ 
ma conoscenza sistemi informatici e predisposizione alla 
negoziazione telefonica. Inoltre: 20 operatrici cali center(ri- 
ferimento L'Unità-Studio Castellotti OCC), diploma o stu¬ 
denti universitari, preferibilmente con esperienza di tele¬ 
marketing, buona sintassi e predisposizione ai rapporti in¬ 
terpersonali. Inoltre: Saddetti contabilitàgenerale-repor- 
ting (riferimento L'Unità-Studio Castellotti ACG), con lau¬ 
rea 0 diploma in ragioneria, padronanza inglese, esperien¬ 
za triennale presso multinazionale. Inoltre: 11 customer 
Service, ufficio operativo (riferimento L'Unità-Studio Ca¬ 
stellotti CSO) con buona conoscenza dell'inglese, tedesco, 
francese, esperienza biennale settore trasporti. Infine: 8 
esperti in distinti base (riferimento L'Unità-Studio Castel¬ 
lotti EDB), con diploma tecnico, buon inglese, conoscenza 
sistema As400 e pc, esperienza triennale settore gestione 
distinte base di apparecchiature meccatroniche. 
Curriculum, dattiloscritto, per espresso, a: Hit Lavoro Tem¬ 
poraneo, viale E. Martini 9,20139 Milano, o al fax02- 
5696731, citando il riferimento e la zona di interesse. 

• Azienda di Pont Saint Martin (Aosta) cerca 20 ope¬ 
raie disponibili su tre turni e week-end: buona manualità e 
precisione. Durata: 1 mese con possibilità di proroghe. 
Curriculum con fototessera a: Adecco, via Monte Emilius6, 

11100 Aosta, tei. 0165-31431,faxOI 65-230254, citando il 
riferimento L'Unità-Studio Castellotti 991130/5. 

Informatici 

• Azienda operante a livello nazionale cerca 5 pro¬ 
grammatori CoboI, S.O.: Mvs, massimo due anni di espe¬ 
rienza e 3 programmatori Ct-r, Visual Basic, dava, massimo 
3annidiesperienza. 

Curriculum a: Sinterim, via Nicolardi-Parco Arcadia 1/a, 
80131 Napoli, 0 al fax 081 -5433385, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castellotti 991130/6. 

• Software house di Modena cerca 1 programmatore. 
Indispensabile conoscenza di Ad Hoc. 

Curriculum con fototessera a: Unindustria, via Sabbatini 
13,41100 Modena, tei. 059-4390811, fax 059-4390888, ci¬ 
tando il riferimento L'Unità-Studio Castel lotti 173/99. 


Lavoro tecnologico, ovviamente in rete 


OLTRE 


FRONTIERA 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



M eritoria iniziativa “on line” quella realizzata dall’Isti¬ 
tuto Nazionale per la Fisica della Materia per fornire 
una vetrina sulle opportunità di lavoro e di studio nei 
campi della ricerca e della tecnologia. E’ sufficiente connettersi 
al sito www.infm.it/JOST/ e consultare Jost, Job Opportuni- 
ties in Science and Technology (nome scelto a sottolineare il re¬ 
spiro “europeo” delle offerte, come sottolineano i responsabili), 
banca dati interattiva che fornisce informazioni sulle opportu¬ 
nità in campo scientifico-tecnologico provenienti da enti, uni¬ 
versità e industrie a livello internazionale. Le informazioni 
vengono assemblate dal personale Infin attraverso la consulta¬ 
zione di riviste internazionali (Scienze, Nature, Physics World, 
The Economist), siti internet (newsgroup, mailing list, siti web) 
nonché dal contatto diretto con università italiane e straniere, 
istituti e laboratori di ricerca (Cnr, Enea, Infii, Esrf III, Elet¬ 
tra, Epo, Esf). 

Borse di studio, stage di formazione, contratti su progetti avan¬ 
zati di ricerca in ambito industriale - in settori che vanno dalla 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


fisica alle biotecnologie, dalla microelettronica alla chimica, e 
che seguono i più moderni orientamenti della scienza applicata 
e di base - sono a disposizione di chi consulta la banca dati. 
Attraverso Jost è anche possibile inserire gratuitamente il pro¬ 
prio curriculum, aggiornabile nel tempo grazie ad una pas¬ 
sword riservata, scelta dall’utente stesso. Il profilo di ogni gio¬ 
vane in cerca di assunzione rimane a disposizione di aziende ed 
enti in cerca di personale specialistico, rendendo Jost un utile 
mezzo di “job recruitment” rivolto alle imprese, per favorire la 
mobilità di risorse umane altamente qualificate, tecnici e ricer¬ 
catori 

L’Istituto Nazionale per la Eisica della Materia sta recente¬ 
mente avviando anche una collaborazione con il Ministero de¬ 
gli Esteri per implementare la banca dati tramite l’inserimento 
dei bandi di concorso che il Ministero emette per borse di studio 
e attività di lavoro all’estero. 

Per maggiori informazioni: Infin, ufficio lavoro e selezione. 
Barbara Pernati, tei. 010-6598748, e-mail: pernati@infm.it. 



USL DI PARMA 


3 posti 


scadenza 13/12/99 


• cerca 

2educatori professionali/operatori sanitari, 
categoria C 

1 assistente sociale professionale, categ.C. 
Infor.: tei. 0521/393344/393762/393722. 
(G.U.n.90del12/11/99) 

COMUNE DI GIUSSANO 
(MILANO) 


4 vigili 


scadenza 13/12/99 


• cerca 

4agenti di polizia municipale, settore servizi 
istituzionali, area vigilanza, categoria CI. Inf.: 
0362/358263. (G.U. n.90 del 12/11 /99) 

COMUNE DI TORTORA 
(COSENZA) 


4 posti 


scadenza 13/12/99 


• cerca 

1 istruttore direttivo, categoria D, area vigi¬ 
lanza, con laurea in giurisprudenza o equipol¬ 
lente 

1 istruttore tecnico, esperto Cad, categoria C, 
area tecnico manutentiva urbanistica e lavori 
pubblici, con diploma di istituto tecnico per 
geometra 

1 istruttore contabile, categoria C, area eco¬ 
nomica finanziaria, con diploma di istituto 
tecnico commerciale per ragionieri 
1 agente di p.m., categoria C, area vigilanza, 
diplomato, con patente di guida. Inf.: 0985/ 
7660220. (G.U. n. 90 del 12/11/99) 

PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 


4 posti 


scadenza 16/12/99 


• cerca 

1 esperto di diritto minorile, con particolare 
riferimento alle problematiche di accoglienza 


e dell'inserimento del minore in contesti fa¬ 
miliari 0 collettivi, in grado di utilizzare meto¬ 
di quantitativi di analisi, con capacità di utiliz¬ 
zare programmi di calcolo e data base su per¬ 
sonal computer e con ottima conoscenza di 
duelinguestraniere.con laurea ingiurispru¬ 
denza, attività almeno quadriennale di ricer¬ 
ca e/o lavoro, svolta nel settore dell'assisten¬ 
za ai minori presso istituzioni pubbliche ed 
enti 0 associazioni private, ottima conoscen¬ 
za, parlata e scritta, di due lingue straniere, 
scelte dal candidato tra inglese,francese, 
spagnolo 

2 esperti di formazione, con esperienza plu¬ 
riennale dei fondi strutturali di progettazione, 
gestione e monitoraggio di interventi forma¬ 
tivi e di conoscenza del funzionamento delle 
amministrazioni pubbliche italiane e comuni¬ 
tarie, con laurea in pedagogia, psicologia, so¬ 
ciologia, scienze delle comunicazioni, scien¬ 
za della formazione o equiparate, specializza¬ 
zione post universitaria ofrequenza di corsi di 
formazione e perfezionamento in scienza del¬ 
la amministrazione o dell'organizzazione 
presso istituti pubblici e privati di durata non 
inferiore a due anni, pubblicazione di opere a 
carattere scientifico su riviste o pubblicazioni 
di primaria importanza su temi relativi alla 
formazione, esperienza lavorativa,anche 
sotto forma di collaborazioni formalizzate, 
maturata per almeno due anni, con compiti di 
progettazione, gestione e/o monitoraggio di 
interventi formativi, in particolare connessi 
all'utilizzazione dei fondi strutturali, compro¬ 
vata da attestazione di datori di lavoro pubbli¬ 
ci e privati, buone conoscenze informatiche, 
conoscenza, parlata e scritta, di due lingue 
straniere, scelte dal candidato tra inglese, 
francese, spagnolo e tedesco 

1 esperto di diritto del lavoro e di gestione dei 
finanziamenti nazionali ecomunitari contro 
l'esclusione sociale, con laurea in giurispru¬ 
denza o titolo equipollente, esperienza lavo¬ 
rativa minimo di cinque anni, nel campo delle 
relazioni industriali, delle relazioni sindacali 
e della formazione professionale, maturata 
in aziende private, esperienza minimo tre an¬ 
ni maturata nel campo della gestione dei fi¬ 
nanziamenti comunitari per progetti finaliz¬ 
zati alla lotta contro l'esclusione sociale e 
contro la disoccupazione, ottima conoscen 


za, parlata e scritta, di inglese, francese o 
spagnolo. 

Informazioni: tei. 06/67791. (G.U. n. 91 del 
16/11/99) 


USL RM/E DI ROMA 


7 posti 


scadenza 13/12/99 


• cerca 

2 medici, disciplina medicina di igiene, 
epidemiologia e sanità pubblica 

1 biologo 

3 statistici 

1 dirigenteanalista. 

Informazioni: 

telefono 06/68352478. (G.U. n. 90 del 12/ 
11/99) 


COMANDO GENERALE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA 

210 sottotenenti 

scadenza 15 gennaio 

• cerca 

210 sottotenenti di complemento in servi¬ 
zio di prima nomina, che non abbiano an¬ 
cora adempiuto agli obblighi di leva, mas¬ 
simo 26 anni alla data di scadenza, con 
laurea in giurisprudenza, scienze politi¬ 
che, scienze statistiche ed attuariali, 
scienze statistiche ed economiche, econo¬ 
mia e commercio, scienze economiche e 
bancarie, scienze economiche, economia 
aziendale, economia politica, scienze ban¬ 
carie ed assicurative, scienze economi¬ 
co/marittime, discipline nautiche, discipli¬ 
ne economiche e sociali, scienze economi¬ 
che e sociali, economia marittima e dei 
trasporti, commercio internazionale e 
mercati valutari, scienze internazionali e 
diplomatiche, economia bancaria, finan¬ 
ziaria e assicurativa, scienza economico 
marittima, economia marittima e dei tra¬ 
sporti, senza prole. 

Informazioni: 

telefono 06/242901. (G.U. n. 91 del 16/ 
11/99) 


NAVIGANDO NELLA RETE 


Donne 
«in orbita» 
a Milano 
e Pescara 

Il Comune di 
Milanoe 
SmileAbruz- 
zo promuovo¬ 
no un nuovo 
progetto di 
formazione 
particolar¬ 
mente inno¬ 
vativo desti- 
nato a 35 gio¬ 
vani donne in 
cerca dì pri¬ 
ma occupa- 
zione.dene- 
minato «In or¬ 
bita-flessibi¬ 
lità come op- 
portunità». 
Ovvero: per¬ 
corsi e mo¬ 
delli dìfore- 
mazìoneal la¬ 
voro interina¬ 
le neH'ambito 
del terziario, 
in territori a 
vocazione tu¬ 
ristico am¬ 
bientale e 
nello svilup¬ 
po dei servizi. 
Infe: Scuola 
Civica Pro¬ 
fessionale 
Lembarda 
(Milano), 
tel/fax 
02.4870-7943 
oSmìle 
Pescara 
tel/fax 
085.35.171. 
Scadenza: 4 
die. 1999. 



LAy.QRQr.SPIAGGE E SOLE 

Artigiani e cuochi qualificati: 
forze preziose per le Seychelles 

Meta gettonata dai patiti delle sta¬ 
gioni alternative, ricercata d'inverno 
per il caldo estivo; luogo di culto per i 
fan dei tropici ad oltranza; ambiente 
ideale per i collezionisti di spiagge 
adamantine e mari trasparenti. Ma le 
Seychelles possono vantare anche un 
pubblico di ricercatori di lavoro pre¬ 
zioso oltre frontiera. Pubblico di una 
categoria ben precisa, però. L'Asso¬ 
ciazione Italia Seychelles rivela che è 
abbastanza facile trovare opportunità 
d'impiego per artigiani qualificati in 
attività poco presenti sul posto, so¬ 
prattutto nel campo artistico. Più dif¬ 
ficile risulta, per esempio, per un fa¬ 
legname, un capomastro o un mecca¬ 
nico, alle cui attività si dedicano, in¬ 
vece, molti seychellesi. La politica go¬ 
vernativa, infatti, è quella di negare il 
permesso per tutti quei lavori che po¬ 
trebbero essere svolti dai cittadini 
seychellesi. Inoltre, quando questo 
permesso viene accordato, nel caso 
in cui non risulta possibile reperire un 
lavoratore particolarmente qualificato 
sul posto, c'è comunque un impegno 
alla "formazione" per far si che il la¬ 
voratore straniero possa essere sosti¬ 
tuito da un lavoratore "indigeno". In 
sostanza porte aperte alla qualifica, 
preziosa e indispensabile, seppur 
temporanea. E ben venga la creativi¬ 
tà. 

Altri settori che elargiscono opportu¬ 
nità, sempre con parsimonia, sono 
quelli del turismo e dell'attività finan¬ 
ziaria. "Alle Seychelles si vive princi¬ 
palmente di turismo - spiega il re¬ 
sponsabile dell'Associazione Italia 
Seychelles. "È la forza primaria che 
fa muovere l'intero paese. E questo, 
certo, è immaginabile da tutti. Il no¬ 
me delle Seychelles viene prepoten¬ 
temente associato a luogo di vacan¬ 
za, di oasi naturalistica per turisti alla 
ricerca di piatti e bibite esotiche e 
rinfrescanti, sole, abbronzature ed 
escursioni con un pizzico di avventu¬ 
ra. Il turismo, forse, è quel settore 
che, dopo l'artigianato qualificato, re¬ 
cluta più personale straniero. Spesso 
non da parte di datori di lavoro locali, 
piuttosto da strutture private. Come 
villaggi e hotel. Figura professionale 
ricercata è, per esempio, il cuoco. Re¬ 
quisiti di base: pratica con la cucina 
occidentale, con specialità, anche 
qui, particolareggiate, magari con la 
cucina italiana molto richiesta, e con 
la cucina esotica in genere oltre a 
quella locale". 

Informazioni: Associazione Italia Sey¬ 
chelles, via del Tritone 46, 00187 Ro¬ 
ma, tei. 06-6794500-6780530, fax. 
06-6794583. 


www.iobcafe.it 




www.elance.com 


«eLance» è il nuovo sito che dà spazio, 
per ora gratuitamente, all'incontro tra 
domanda ed offerta di lavoro. Chiunque 
può lasciare in rete II proprio curricu¬ 
lum professionale, descrivendo il servi¬ 
zio che offre (traduzione, consulenza le¬ 
gale, elaborazioni informatiche, segre¬ 
teria, ecc.), il prezzo delle proprie pre¬ 
stazioni ed il mezzo di comunicazione 
che si ha a disposizione per trasferire 
le informazioni dal venditore all'acqui¬ 
rente (telefono, fax, e-mail). Sarà l'ac¬ 
quirente stesso a mettersi in contatto 
con il lavoratore che fa maggiormente 
al caso suo. Il sito è on line solo dallo 
scorso agosto ed annovera già alcune 
migliaia di fornitori di servizi ed un tota¬ 
le di circa 300 mila transazioni già con¬ 
cluse. 


Gambetti Giancarlo 8t c. è un'agenzia 
in esclusiva per Modena e Reggio Emi¬ 
lia di società leader di mobili per ufficio. 
Per potenziamento e copertura di zone, 
cerca 2 venditori da inserire urgente¬ 
mente nel settore "arredo ufficio". Re¬ 
quisiti: spigliate doti di contatto con 
pubblico e motivazioni professionali di 
crescita in struttura legata a società 
multinazionale e leader nel settore. Cer¬ 
ca, inoltre 1 progettista, possibilmennte 
architetto da inserire in ufficio. Requisi¬ 
ti: conoscenza "autocad 14 3d". Tipolo¬ 
gia d'inserimento: contratto di assunzio¬ 
ne. Luogo di lavoro: Modena. Curricu¬ 
lum all'e-mail: ggambet@tin.it, rif. per¬ 
sonale: Gambetti Giancarlo, tei. 059- 
212459, fax. 059-212449. 

Teco spa, impresa edile con espe¬ 
rienza pluriennale specializzata nei 
lavori stradali, cerca 3 geometri ed 1 
ingegnere, non necessariamente con 
esperienza, da inserire parte a tempo 
indeterminato e parte a tempo deter¬ 
minato. Nello specifico: un geometra 
di cantiere, un contabile, un traccia¬ 
tore, un ingegnere dei trasporti. Non 
è necessario lo spostamento nella 
sede, sita a Catanzaro. Curriculum o 
informazioni, all'e-mail: tmars@lyco- 
smail.com, tei. 0968-27854. 


Il ristorante "La Piazzetta" di Firenze 
cerca cuoco, cameriere e interno cuci¬ 
na con contratto a tempo indeterminato 
0 a termine. Requisiti: diploma da pro¬ 
fessionista, esperienza di almeno 5 an¬ 
ni, mentre per interno cucina non im¬ 
porta. La società fa presente che non 
ha la possibilità di poter alloggiare il 
personale. Curriculum all'e-mail: in- 
fo@lapiazzetta.com, rif. personale: Por- 
taccio Francesco, tei. 055-6800253, fax. 
055-6812898. 

Freedomland-ltn spa è titolare di rete 
telematica che eroga via tv l'accesso 
ad Internet, tramite un sistema di deco¬ 
der e smarteard, offrendo un ventaglio 
di beni/servizi on-line ai propri utenti. 
L'emergente società nel settore Infor¬ 
mation Technology cerca 2 responsabi¬ 
le per l'area media contenuti, che han¬ 
no come obiettivi la vendita di servizi a 


pagamento per una utenza consumer, 
attraverso "media innovativi ed interat¬ 
tivi". Compiti: assicurare il raggiungi¬ 
mento degli obiettivi di vendita (volumi, 
fatturato e margini), implementazione e 
promozione di servizi personali ad alto 
valore aggiunto contribuendo al conso¬ 
lidamento e crescita dell'area. Requisiti: 
competenze nell'area del marketing- 
vendite e new media, creatività, capa¬ 
cità di lavorare per obiettivi, 30-40 anni, 
professionalità e competenza dimostra¬ 
ta dall'esperienza sul campo. Tipologia 
d'inserimento: contratto di assunzione. 
Luogo di lavoro: Milano. Curriculum al- 
l'e-mail: formazione3@freedomland.it, 
rif. personale: Monica Pierini, tei. 02- 
81870482-603, fax. 02-89148742. 

Studio Teos srl , operante nel settore 
della formazione avanzata attraverso 
l'utilizzo delle nuove tecnologie infor- 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per seriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente reeapito: l’Unità-Lavoro.it, via Torino 48, 20123 
Milano. Fax (02) 80.232.225. Tutte le offerte di lavoro si rife- 
riseono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


matiche, cerca in tutta Italia nuovi col- 
laboratori. Requisiti: laurea in psicolo¬ 
gia, sociologia, informatica o scienze 
della comunicazione (ma verranno pre¬ 
se in considerazioni anche le candida¬ 
ture di studenti laureandi), buona cono¬ 
scenza della lingua inglese e delle prin¬ 
cipali applicazioni software, oltre che di 
Internet. Curriculum all'e-mail: fo- 
rum@teos.it. 

r^w.one.it 

One (Open netwerk enterprìse) cerca 
circa 10 collaboratori per i ruoli di Sy¬ 
stem engineer (esperienza ambienti 
Tep/ip, Unix Nt e Rdbms Oracle) e ap¬ 
plication engineers/project engineers 
(esperienza in applicazioni Java/Web). 
Requisiti: laurea o diploma in discipline 
informatiche o tecnico-scientifiche. 
Luogo di lavoro: tutta Italia. Curriculum: 
Gruppo One, ufficio del personale, fax. 
02-92929931, e-mail: cvitae@one.it. 

NUOVO IN ITALIA 

Ditta Francese n° 1 nella vendita di profumi, 
cosmetici, trucchi, gioielli, cerca per sviluppare 
la sua rete commerciale in Italia 

VENDITORI & 
CAPIGRUPPO (U/D) 

Lavoro Part-Time oppure Tempo pieno 
Formazione ed aiuti all'avviamento 
Tel. 0184/238405 (Sig. MANZAROLI) 
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L'Economia 


rUnità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot 

Titolo 

Quot 

Quot 

Titolo 

Quot 

Quot 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

117,320 

117,480 

BTP GN 93/03 

119,950 

119,700 

BTP NV 98/29 

90,530 

89,910 

CCT GE 96/06 

99,800 

101,150 

BTP AG 94/04 

114,400 

114,300 

BTP GN 99/02 

96,670 

96,610 

BTP NV 99/09 

91,590 

91,340 

CCT GE 97/04 

100,320 

100,340 

BTP AP 94/04 

113,860 

113,750 

BTP LG 95/00 

104,080 

104,130 

BTP OT 93/03 

114,480 

114,380 

CCT GE 97/07 

100,850 

100,820 

BTP AP 95/00 

101,960 

101,980 

BTP LG 96/01 

106,300 

106,320 

BTP OT 98/03 

97,340 

97,190 

CCT GE2 96/06 

100,740 

100,700 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot 

Prec. 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAP 98/00 

98,635 

98,600 

CTZDC 97/99 

99,855 

99,870 

CTZDC 99/00 

96,060 

96,011 

CTZFB 99/01 

95,307 

95,250 

CTZGE 98/00 

99,410 

99,450 

CTZGE 99/01 

95,800 

95,760 

CTZ LG 98/00 

97,698 

97,651 

CTZ LG 99/00 

97,725 

97,670 

CTZ LG 99/01 

93,700 

93,649 

CTZ MG 98/00 

98,320 

98,310 

CTZ MG 99/01 

94,380 

94,353 

CTZ MZ 98/00 

99,050 

99,031 

CTZ MZ 99/01 

94,990 

94,945 

CTZ OT 98/00 

96,855 

96,866 

CTZ OT 99/01 

92,545 

92,610 

CTZST 99/00 

97,090 

97,080 


AUTOSTRADE-93/00IND 

AZ FS-85/00 3IND _ 

BCA INTESA 96/01 IND 
BCA INTESA 97/00 ZC 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING»ITAL04A17 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA-08261 ZC 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/02 6% _ 

CENTROB /13ELC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03RFL RATE TV 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 96/06 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 
100,200 100,200 
113,270 113.250 

99,420 99,460 

99,300 99,420 

97,000 96,960 

97,900 98,190 

99,570 99,550 

100,000 100,500 


COSTA CROCIERE 96/01 IND 1 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

CREDIOP-003.A 9% _ 

CREDIOP-01 2.A11% _1 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A _ 

CREDiOP»02ZC LOCK6,A _ 

CREDIOP-02ZC LOCK7,A _ 

CREDITO IT-96/03IND _ 

ENEL-85/003IND _ 

ENEL-86/01IND _ 

ENEL»93/03 29,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 _ 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/03COMMOD,LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 


100,310 100,300 

94,160 94,500 

L 68,750 67,950 

98,900 99,000 

102.500 102,990 

99,260 99,250 

99,000 99,000 

99,000 100,000 

98,600 98,570 

102,000 102,000 

101,950 102,100 

107,410 107,320 

105,050 105,260 

100,350 100,350 

102,110 102,120 

102,750 103,000 

99,820 99,800 

124,000 124,310 

100,050 100,160 

100,030 100,050 

83,300 83,300 

108,000 107,800 

112.500 111,150 

97,010 98,800 

98,500 97,020 


INTERBCA-02 272IND _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

MED CENT/18 REV FL _ 

MEDIO CEN»047,95% _ 

MEDIOCEN49STEP DOWNZC 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUMPRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 IND TAQ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-OOLSTZC 
MEDIOBANCA-01 IND TE 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02IND TM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11 ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 

MEDIOCR C/07 TV _ 

MEDIOCR L/082 RF_ 


98.100 98,150 

89.200 89,100 

99,800 99,810 

122,000 122,000 

72.200 72,160 

99,270 99,300 

72.100 72,000 

90,810 90,510 

100,200 100,200 

91^250 92,250 

91,310 91,310 


100,080 100,060 

98,190 98,200 

196,430 0,000 

84,200 84,700 

185,300 184,000 

99,770 99,770 

69,500 69,010 

47,020 47,000 

97,100 97,160 

101,000 98,750 

92,000 89,000 


MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-93/0029 IND 
OPERE-93/0030 IND 
OPERE-93/0031 IND 

OPERE-94/0411ND _ 

OPERE-94/043IND _ 

OPERE-94/045IND _ 

OPERE-95/009IND _ 

OPERE-96/01 2 IND _ 

OPERE-96/01 6,9% _ 

OPERE-97/042IND _ 

OPERE-97/046,72% _ 

PAN EURO BONDS/06 

PARMALAT/072 _ 

PARMALAT F-94/00IND 
PARMALATFIN-03IND 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TO40154 5,39% 
SPAOLO-97/07114ZC 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04 TV 


80.500 81,500 

95.500 93,000 

100,060 100,150 

100,150 100,210 

100.150 100,150 

99,750 99,800 

99,880 99,870 

100,220 100,160 
102,020 102,000 
99,920 99,900 

99,430 99,450 

103,700 103,750 

97,730 97,720 

102,400 102,400 

99,000 99,000 

93,900 94,030 

99,950 100,010 

97,110 97,330 

102,110 102,600 
97,450 97,000 

67.500 66,990 

100,500 100,500 

89,000 87,500 

74,000 74,600 

102.150 102,150 


BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 


125,220 124,830 

100,650 100,630 

97,020 96,960 


BTP AP 99/04 

93,640 

93,540 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

141,000 

141,000 

BTP FB 96/01 

106,280 

106,330 

BTP FB 96/06 

122,570 

122,450 

BTP FB 97/00 

100,520 

100,540 

BTP FB 97/07 

108,550 

108,440 

BTP FB 98/03 

101,070 

100,980 

BTP FB 99/02 

97,270 

97,160 

BTP FB 99/04 

93,960 

93,830 

BTP GE 92/02 

114,770 

114,800 

BTP GE 93/03 

120,650 

120,500 

BTP G E 94/04 

113,330 

113,230 

BTP GE 95/05 

119,700 

119,520 

BTP GE 97/00 

100,180 

100,180 

BTP GE 97/02 

103,840 

103,700 

BTP GE 98/01 

101,220 

101,200 


BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 


119,470 119,310 

108,830 108,640 

100,610 100,580 


BTP LG 98/03 

99,310 

99,250 

BTP LG 99/04 

96,510 

96,390 

BTP MG 92/02 

116,890 

116,880 

BTP MG 96/01 

107,470 

107,470 

BTP MG 97/00 

101,130 

101,130 

BTP MG 97/02 

104,270 

104,200 

BTP MG 98/03 

100,310 

100,190 

BTP MG 98/08 

97,960 

97,630 

BTP MG 98/09 

94,020 

93,780 

BTP MZ 91/01 

109,730 

109,790 

BTP MZ 93/03 

120,120 

119,950 

BTP MZ 97/02 

104,040 

103,960 

BTP NV 93/23 

136,980 

136,500 

BTP NV 95/00 

105,850 

105,910 


BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


114,280 114,270 

115,360 114,800 

104,200 104,010 

105,400 104,800 

98,830 98,730 


112,600 112,500 

118,800 118,550 

126,640 126,450 

106,090 106,050 

101,350 101,380 

103,240 103,050 

99,780 99,730 

98,250 98,250 

100,420 100,430 

100,450 100,470 

100,850 100,870 

100,430 100,460 

100,550 100,560 

101,010 101,030 

0,000 0,000 

100,620 100,630 

101,080 101,100 


CCT GN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,340 100,340 

100,820 100,830 

101,140 101,160 

100,110 100,090 

101,310 101,280 

100,360 100,410 

100,430 100,460 

99,920 99,920 

100,240 100,270 

100,170 100,180 

101,050 101,060 


CCT FB 93/00 

99,820 

99,840 

CCT ST 95/01 

0,000 

100,940 

CCT FB 95/02 

100,560 

100,590 

CCT ST 96/03 

101,220 

101,220 

CCT FB 96/03 

101,010 

101,040 

CCT ST 97/04 

100,220 

100,280 

CCTGE 93/00 

99,570 

99,560 

CTE FB 96/01 

102,600 

102,600 

CCT GE 94/01 

100,400 

100,430 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 


94,000 93,880 

97.930 97.900 
97,140 97,110 


COMIT-97/07 SUB TV 

95.120 

95,500 

COMIT-98/08 SUB TV 

94.020 

94,110 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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L'abbonamento semestrale vale 6 mesi + 2 settimane 




